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SOMMARIA 

DESCRITIONE 

DELTHEROE 

NELLA QVALE FILOSOFICAMENTE 
fi difcorrc della natura , caufc , & effetti 
maraucgliofi deirHeroe, 
Prima fecondo il parere di Ariftotele , & poi anche 

fecondo quello di Platone . 

ìjl$MMm9nU epmpe/^M dMU*Eect&, Sig. Dottore Dnio dUri 4 g9^K 
^ indri^Jo di qwllf, eht d§fidirMn$ di ptru^nire mi fimm$ 
diUm virtkt ^ far fi chimi mi mcndt • 

J^anno gli fìqdiofi in queOia Opera non foto ti modo brcucmeace 
ifpofto di emendar gli pfoprij coftumi|& diuencar perfètti;iiia 
eciandio U ria di intendere moiri luocbi di Scrittori antichi^ft 
maflìmedi Poeti, che finohora Tono (latti occolti^iotoroo alla 
religioDe>& riti di Cencili . 

Q0l$du$s lndiei,vnù di Cmpifrimeifmli dt^Optrm , ffr Vdmi^là 

AnUfi ^ rA# fifùn$ citati^ 
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ALLILLVSTRISS 

ET EGCELJ.ENTISS. 

P R I N C I P ,4 ■ ' • 

DON CARLO D'AySTRIA, 

Burgauo^SìgnQic 
& Patron mio offcruandifsiié^SM a 

0 non pet^ , éUutu 
pojjk giujiamente ac_cuf({r di 
focùgifuticiOi q pre/gmione yfi ^ 

^ti miei amici, 4 l^i4r fimparf<iueft4 
mi^f^eretta dfilfjjeroe^ hikhiafrhitQ futtf 

dmiom del nome di V oflr^ ^cff^nz^t Ifr 

4m» ^pm^f rimondo cmpwfimé? 
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ÀLL'ILLVSTRISst 

ET EGCELJ-ENTIS& 

P R I N C I P j? 

DON CARLO D AVSTjElIA' 

& PaETon mio oScmAadiCsi 





poJpkgiuJlunHnte accufir di 
pocogiudiciOi Q pre/ontione ✓ 
ejpndo io ftatto perfidfi d# 
^mti mkiéiKftki, a U/ci4r fi^tmpare quejla 
J^isoperettédfU'JJtrtt hilthi^fvkttofMtft 
^ttiQjHl dei mme dt y ofir^ ^(ff/ifttSCa if- 

dm » fll<ipm£f.4Ì^ m«fido imp^ppm^è 

\ ."ti' per- 
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ft^toche atfttti e noto , che aUi pguaciiellé 
virtù H eroica» ( quale fino dalla pueritié eU> 
U è fempre flotta ) fi afpetuUggete^&fr^* 
«mgere gli ragionamentti^ «rotei. Oltreché 
(anmo mio è flotto couJa frtfente dedica^ 
' tione^farpaUfe a V, £, lHuftri/simay^' 
0 tutto il mondo infime» fhe queUo affetto di 
pmitùfi^ diuotiom » che giaviwtidM^^ turni 

•nacque in me verfo la kentgni ffmafita 
. fina , mi^fi* potuto mai * ne per knghe:(p^a 

Mtempo,neperlontanafKC^^P^fi *ì^'P^^ 
Jmri fiontrt 4* maligna fortuna > non dirò 
molto raffredare , ma n anche punto intepi- 
dire , Àn^i ardifco affermare,che con laprU 
Mattone della fra doktfflma vifla fifa inm§. 
4l$ aggrandii», che è giunto hormai al fomr- 
moy^nm hadoue fipoffa più allargare , fe 
non neUi effetti , the altro non ajpettanpper 
fardi fi chiari ffma moflra»fi non ilfùogra- 
tiofi commandamento cenno, Saradon*-^ 
queojj^io della conjueta benignità» (^ck* 
m*n7^'*^V*£AlluflrtfsMcetmcon'MÙ>' 

■ mo 

^ • T 



mio fferókoq^Uepù mìo pitcioJ voto Jt ci- 
me già fi moflrò pronti [jims in connumerar^ 

mi fra gli fuoi più intimi feruiyO^ famiglia^ 
ri ; così hora non rejlaredi conjeruarmi nel/a 
bramata Jua gratiay protettione ; con far 
conofcer anche al mondo yC^uanto pregiatiy<!^ 
cari le fiano fimi gli fidi > 0^ affettuofimtei 
officij, chegiaprontijjtmamente mojìrai > 
ptùche mai pronto fono mojlrare in ogni co^ 
fa , che fa di fuo contento > & feruitio é 
che è ilfine^con che alla É.V. lllu/ìnjjimét 
bacio humilmente la H eroica mano, dal 
Cielo le auguro ógni maggior Colmo diglona. 
Da Bergamo^ M Primo di Luglio ido/é 

Èhliifttifi. &iemifs.firAt T 
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SOMMARIA 

DESCRETIONE 

DELUHEROE, 

PRIMA SECONDO IL PARERI 
di Ariftotelc , & poi aachefecoodo 
quello di Platone : 

Compofla da l'EcccIl. Sig. Dottore D E C IO Celert^ 
àgado, &iodrizzod] quelli . che defiderano 4i 
fciiicaire al fommo della Virtù ^ dc£u:i&' 
chiari «IfDOoio. 

Trocmio, nel quale fi propone ciò che fihàdà tré^ 
tare, Ccù» che 0rdinef&mod0» 

VELLI» dieinoftri taiipi' . 

hano trattato dell'Hcroe^pa* 
re , che fi fiano tutti conten- 
tati di (Utiifare qoeftottobi» 
lifsimo campione con la pura 
Dottrina di Ariftotele : imarCjji#.4. 




ginandoii forfè , che il parere di quefto Filo^ 
lofio , appellato da Dante y Maeftro di quelli 
che fanno , concerna,quanto in qucfto nego- . 
ciò fi può ficuramente tenere. Malacofaper 
ìnio auìfatneiito Ho fta in qucfto Moda Con* 
<€Ìofiache oltra la fenfata opinione diquefto 
Autore foblime , vi fi troni anche la intellet^ 
tuale di Pitagora, & Piatoae» la qnale iAtnà 
l'ieflèr eftratta dalli Archiui veneradi di Her« 
octc I k del tutto elfer c^cntiente alla Ro» 

^ A ligio; 
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% ^ Sommaria difcretione iéWHeroe. 
ligione di Gentili , intorno alla grande vene^ 
^Sitionedelli heroi ; pare anco aflai^meglio 
^adrlrqf' al)a feriti Cbriftiana, che non fa la 
difcretione di Ariftotele : & perciò non mer- 
ta in alcun modo eilere tralalciatà da quelli , 
^he fi prendono la briga di ragionar&deirhe^ 
rt>é. Tàlehe rton fenza fondattiènto noi, Ì 
quali 5 da chi fi poteua ciò fare, adelTo è ftato 
impofto, che più diftefamente del paflfato do 
iijef$iino^ (aaellare ddrheroe , habbtamafr^t 
noi ftefsi deliberato di abozzar prima que- 
ùo nobilifsimo foggetto coail parere del Li- 
cec^come dottrina inaftritenìpi accettata» 
Se confonate al fenfo: reftringendo in picciol 
fafcio , quato è flato da molt;i altri propoflo, 
con aggiungerai quel poco d'ordine, & chiar 
^i$2^C^i>oi'fHimamo poterfi dei^^ 
la ifquifita intelligenza di quella : poi fuccei- 
Cwzsxk&9Xfi i^jipprefentar ap^p \a fentenza 4(i 
Matoaéi la j^insy^feco abrsu^a Ì\ volere de^k 
fuperftitipf;^ religione de Gentili , & porge 
• ^an^^cSJkliftbiftorie,&:pof^ìiantichi,nelli 
tXaV ì- jw$!^^fmfisp^ gli heroi e(r«: 

moi vfni^i 3 <;oiBe diuini fgiriti» confc^r 

m. I. à q^iel gr^ftifeimo t jpjftifflSBÀe Ài Hm^\9 
J4tm. Aftronomj^/, . ; i 

' ,f f Corporibfis refolutafuis , terra4i remijfa , .^^ 
Et ciò habbiamo noi fatto^giudicado^ che 
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tar fodisfaéimento maggior alti ftudiofi, che 
iioh (a il ptoponere la fimpJÀce voloiitil,4«l 
i*FÌncipé drihi I^ipatetic9i!4ccta. Aosifcr 
meglio elucidare gli decreti della Orfica Sco 
la» noifi.fiamo anco non poco sforzati 4i bre 
uemeiite f oo|>rire la. vìa 9 che cèrti Filofofi 4i 
quel fecolo hanno à ciafcuno propofta , chò 
foile bramofo di falire alla hecoica perfettior 
ne . Ucte pesò noi habbiamooercito tifare 
con quella maggior purità, & flrettezzadi 
parlare , che n'è ftata concefla dal cielo « ^ 
Volendo, che il prefente trattato non ecce» 
dapimib lamiftirà di ynan^iecefo^cMipeti- ' 
dio : come quelli , che molto bene fapiamo , 
che il volere ragionar diftefamente dell'He- 
loe^nofli darebbe aitrc^^icjMiyM liiki^ jfl^ 
fieme titixala<fik>fofianìorardr^p^rldra^ 
derabile in vero in tanta difcctdanza dipa- 
Jtcciy come ira gli antichi , 6c ng^erni fi tro- 
ua ; ma troppo fpropertàoaai ìi liir i^^ olif^ 
fime noftrefpalle : & che dejfidera vna perfo- 
ra confumatain ogni ibrte di dottcina» & or 
natadi iUuilri ; &- accohcirparole >{)ei!e00r 
degnamente fpiegata: cofe ad vna ad vtw 
difficili tutte, non che congiunte infiiew • 
Ancorché mi gioui pur anco ii fperare » 'ti^ 
vQo giorno fi debba troualrevno tftlè fogget» 
to: attento che il trattar con diligenza dd- 
' THeroe , mi pare impr^fa di gran inga più vti 
ky&degna, che non è fi tcattar del £m|!^ 
giano, come hi efccellentementc fatto Bal- 

i oaCar CaftigUpnc ; ne ragionar deU'Orauu^ 

K % cóme 



% SmmATÌd àtfcretìòne delTHeroe. 
<ome egregìamcte fece già il Pacire della do* 
'qilftfta Romaiia 3 nè^pocoìifcriuercdel» 
iir Irèptoblìca i tmro altamenteoAMibiaw djt 

Platone. Mali ftudiofi intanto prenderan- 
à grado quefti miei baisi difcorfi, li 
quali Attratti dalla gioniàte otfentacmie di 
'J>ià famofi Autori, che vadino intorno,fpero 
debbano feruire invecedivna rozza Ideai 
IMifi impio edificio & poter iti ipialche pàr« 
'teaprirela vsaiqael!i,che bramacto difalìff 
lUla eminenza heroica • 

• 

t ' Cap* Im 

L^TONE, cheperrakezi^ 
za de còcetti fà d^li antichi 
nominato diuino , vole , che 
queftavoce^ Heroe , difcéda 
ds^Srota, la quale appreffoi 
Greci fignifica amore ; quafi 
che perfuogiudicio l'Heroe altro non deno 
tÌ9 che vnapèrfoiiainaiiiomtacliploriorc > Se 
•atte imprae5& che per gli ottimi fuoi dìpQiv 
tamenti , & valore già fia tenuta in gran pro- 
' gio. Se veneratione appreiTo le genti. Con 
' tutto ciò riftetfo Eilotofo pone etiandioqiie 
fta altra etimologia,che la voce,Heroe,dipé«- 
lik. udé d^dz Hrain, che appretifoU Greci denota 
gratia , Se éicoodiadi parlare : forfè, porche 
-^Uvolfe, cheliheroi, fecondo il teftimo- 
vAiQ ^o di Tullia» fgifeco quelli ft chenelU 

K primi 




Cafrìtelo T.' - ' ' f > 
primi fecdi con b fona dd dtrexìdi^G^^ 
IparTc , & rèzze genti dentro lejiiim éinm ' 
communc Citti,& le induflTero à viuere fotte 
il giogo delle leggi , & riti i loro affegnati , • 
Mnle^cidficMtatimi, ft^cronfegli acque» 
ttndo gli tomolti , & garre,che alla giornata . 
fra particolari forgcuano : Come pur moftra 
di accennaranco il Mantoan Poeta , quando ^ 
hanendo piopofta vna grane iieditioniedipo 

|)olo , foggiunge. 

Tipktategrauem,&meritisfifortèyirH^' 

jUeregitdiSisanimoSy&piSwmmideet^' , 
Ma oltra le prefenti etimologie S. Agofti- 
no ferine 9 che quefta medeiima voce può 4^ 
deriuafc anco da £ra ,'eiHtetadtili<vreci ruf . «i* 
tribuito alla Dea Giunone, la quale fu dalli 
antichi (limata fppraftare alla regione dell'ae 
ré , doue tkaattCjéc altri Gentili cmomun^ ^^'^ 
mente credettero, che li Heroi dopgo morte 
fortiflfero eterno, & tranquillo ricetto: & pe- 
* rò quiui godédo con Giunone fìcurifsima {e« 
de> foflfero appellati Heroi, quafi diceftt^Gio»- 
noni . Mi fouicnc ancora , che Martiano Car lii dsHà 
pella lafciò fcritto , che quefta voce deriuaua 
da Hera > che fignifica la terra f forfè perche ^'<^<^'* 
gli heroi hanno in terra moftrato il fuo vaio- 
re , & perciò in terra anco fono venerati. Ma 
che iia delia origine della preséce voce, i noi r. « 
deueemobaftare, ilfaperinx^neftolaoco, 
rhe il nome diHeroe appreflfo li Antichi fi 

$(Oua vfurpatQ in duoiiienii principali; il pri« 
' \ V '\ A ma 
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> { Sommaria Uifmtione deWHeroe • 
Kitum^ iM^ quali ^ come-tiferifce Platon8^itìrfpei$» 

taàqùelle anime auéturofe, & felici, che per^ 
morte feparate dai fuo terreuo jo^oacco^furo- 
flo^^aUi aiìtickLcmiute in cielo goikm là. 
imfeecU! dette loro :vÌ!tuofe fiadcbétvEt fe^ 

condo il fentimeni;o preferite gl i Herbi furo- 
no propriaaience vetierati^comeDei^lI fecon. 

Filofofo attribuitoAxjuelli eleuati ingegni, 
che la vita allontanati dalli baisicoihimi del 
volgò,meaaBì0 gli^aimi fuoi iocoiita0iìiiati,& 
purifquafi anch'efsi afpirati al feggio di quei 
• . primi 5 & perciò con quelli meriteuoli dVn 
4% i . i tanto cogncAia^j w fit fecondo i^eft o vltimo 
. - > fenfò mei fiamò per faudlare prppiaitiente 
. ' dell'heroe ; fi*?p<erGh'e quefto fignificato è me- 
nò f ofpetto dell "akTO, c ome per che Toio è ap 
probato da Asil^cde : il quale ^oniki Ja 
ìfpofìtione ddifinterpreti fuoi più fedeli 
^"^ft<iP*^'^c'^^ 9 ^he Tanirna humana alTolu- 
Liks. mi t^^nte non po&feparar(i daUi legami del 
u/ié. còrpo , fuo ptioportkmatofoggetcojtnafolo 
* vaglia fequeftrarfi da quefto, quell'altro in 
y diuiduo^ inquanto li corpi^di particolari fi 
eorrotnponoy&lapiàeminentepaitedeira^ 
fliima , come diuina, & immortale refta à die- 
tro legata alli corpi de viuenti ^ di modo che 
Li. ih quefti foli elkt operare. Hò dettò m&- 
!• HO fofpéttò dell'altro , perche Celio Rodigi- 
no fcriue , che gli Heroi fecondo il primiero 
fenfo non fon^ altro» che quelli idoli, che gli 

' £otaiaaoappdl«eLemuri,Genij, 

- Penati, 
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* *• Capitolo i li ^ f 
Penati , & Lari ( auegnadio , che Apuleo ^.^itre dtl 
A^Iandro (Ur AleiTaiulro , & Gimaoì Ferne- '^f '^'^' 
HojM queftevoci fentano rcgnat^tinco qual £ 
chediftcrenza ) rigmenri tutti reprobati da nUU, 
Isatcaatio Firmiano^^fc^da S# Ag&àm», comt lì * MlU 

faifofpctti, mafsime nella bocca dVn dici-^^'^'^^^ 



timato vno generòfo,^ illiiftre perfonaggio, . ; 
che lafciate le oblique vie del mondo, fia au-< ' \\' ' V« 
dacementearceTo fopra il £attioefo colle d^K 
tovè^-* gitt^BètopòrifedalaPcim deche 
col mezzo delle fue magnanime imprefe 
habbia conquiliato tanto di glòria , & fplMei ^ > 
dorè prcflo le genti , che da eéb%ié^vthg^:rie^ «^è!!* 
• uerito, cohie celefte Nume, 




: - • : Mme* Cap. I I. V . . . 

* ' * * • • • j 

A Ilaqual interpretatione di Mc* 
ftò nome ogn Vno piiò dafefte^ 
fo comprendere , che nella fola 
virtù confile la pratica d«l ùx& 
Heroe, come quella^ che per vn?.-r 
óetfd confenfo écSaui è afferta^eiTer IVnico, 
& vero mezzo di adempire ogni honorat^ 
iniprefa , & render rhuomdT^tteitando pref- 
fo le pcrfcmc ; conforme ill'^tttfo , che il fati- 
lieo Giuuenale ne porge con quefte parole Sfuir.u 

.A 4 Utria, 
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UtriOy nobiUtas fola efi, atq; rmca virtiul 
i^gìungiyche il Audio deUi Heroi ao^ p»à 
te altro (coinè fi é cocco) che attesdm 
alla gloria, & honorc mafsipfic di pregio grà- 

« <ic,& chiarezza: ina quefti per; coau0unede« 
creco fono parto > 6c frutto ddle imprefe ^ 9c 
attioui virtuofe : adunque è neceffario, che 
dalla virtù proceda la grandezza heroica. 

M ^imi Di più fi è detto delli Hcrpi,che da o^ni per» . 

Jjj^-^^ tierfitat, & bnittezsavioonolontamimala 

nn^ , virtù fecondo Hermete, & Platone, non e al- 
tro in fomma^e vna i^quifiu purificatipne . 
deU'aiiima» come Fiacco anco dottamente- 
protcfta,feguendo le coftoro pedate. 

lA^ u ^ VirtHs eft yitiumfugm , & fnfimut prima 

Adunque ndla vìrtà dripoftalam dellar 

eminenza heroica . Finalmente appreflb li 
fjy^'J^ Peripatetici quefta propofitionc è conuerti*» 
tf^lm. ^ trita,che chi da recete i qualche co- 
17, ' fa , le dia anco li effetti , & accidenti : Et chi 
è autore delli effetti proprij fia autor anche 
^ della eflenza $ onde dipendono . Però,flante 
quefta regola, io raccolgo , che la virtù fia la 
caufa elfentiale deireffer heroico , perche di 
cucila è gii maniteilo, che rende le opere no 
' me rifplendenti, & chiare. .Quindi per ogni ? 
palfo trouano , che gli antichifianno fempre . 
attribuito il cognome di Heroe à quelle per- 
ione, che in vna, ò pià virtù da loro erano fti 
. . mate famofe:qnaU per elTempio furono Hei^. 
cOle^TefeptSeUecofoute} Achille , Giano, : 
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Qmrifio y Se altri di quello andare , li quali 
con atti Mlorofi, Scmcmoraadiii fiderò da' 
qoMDUe yncicredule riaerìre^ & nominiate He- 
roi: & perciò il Lirico Latino,inhercado alla 
prefence vfanza, fcrifle della virtù. . >. 

Quqs inter ^ugujius recumbens ^ 
^ Vurfwti^bibit on mdar- 

Nella medefima femenza colpirà anco (• 
Manilio, doue fa métione de molti perfonag 
gijche col mezzo della virtù ficonquifta-^ 
reno il titolo di Heroe , & dopo morte furo- ^ 
ho dalli Scrittori allocati nel circolo lat«> 
teo, come loco beato. Per tacere molti altri 
, Autori £unoii; Attefo q\ì^ laprefentecon* 
chinfione non pare di patk oppofitioo^ aÌcii, 
fiamma da tutti genér^lmente elTcr concefTa^ . 

TUgn ogni yiftk 3 ma, folo la morM^inUr il ptU . 
mkffodifiurtimmaHerac^m 

C0fQ III. 

Etermmataifaefta veritly xmmaii 

teneiatebifogna auertirc, chcil, * 
nome di virtù è moltiplice , & - % 
dalli Scrittori non meno^che d^l 
popolo diuerfamente v(urpato« 
attefo che prima è manifefto, cheglihabiti 
contemplatiui deiranimo fono chiamati vir 
tib quali per eflempio fono le fcientjie cofi na 
turàlii come diuiue.. X)ppgi ^jueJ^Q nome fii-^ 
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f o Sommaria di fcretknedelFHeroi l 

migliarmente ancora è attribuito allihabifi 
morali & publici ,& piìuati deirbuomo: «Qi» 
•ti pare, che i quefti propri jfsimtfiieftte doo^ 
uenga , ftante quella regola, che dice , Omnis^ 
• yirtus in aSione confijiit • Percioche ail'huoma 
non conuiene , eotne ben aakaua Diogene » 
' eflfer fimile alle citare , & laatti , li qnali con 
il fuono porgono diletto alli altri,& à fe ftef-, 
fi riefconc} inutili ^ & dannofi . Dipiùfono^ 
^ molti , che attribuifcono quefto nome aitco 
alle arti , per mechaniche che fiano, quanda 
mafsime fono vtili al genere humano , ouero 
dnco ingeniofe , come è ragricoteora^ taime-^ 
dicina,rarchitettura,la plaftica,la pittura,& 
fìmili,che dai volgo fono ornate con il nome 
ili virtù. Tacio altri fìgnificati di quefla vo^ 
étj perche non £umo al propofito noftro , A» 
vengo à inferire , che tanti elfendoifenfidi 
cotefto non^e,rordine vuole, eh e ade(fo eifa- 
miniamo , fii tutti qtìeAiìnadidi virtà pa^ 
mente fiano idonei a ridurre Thumana natu- 
ra dal fango del volgo alla eminenza heroi- 
ca, ò fe pure vno folo goda quefta prerogati- 
na, & qoàle fia Tadonftto ili tanta efficacia » 
&dono. A quefto problema Platone ali ho- 
ra mi parue di tacitamente fodis£are,quando 
proponédo le operé^fc gli offici] delli liotoif 
riduceua quelli alla prudenza , & amore ver- 
folihuominidabene, & all'odio graue ver- 
(b li cattiui. Percioche non afsignando egli 
fotó^atto alcuno contémplatiuo, ne iunof 
' t>pera alcuna mapUjile^ ma eifec^^ 

* ' " morali» 



. - - Capitolo I l ti . ti. 
niQrali>;clHaro,parmi,cbc.(bio alle virtù m - , 
rali egìi coticeda U pi^iiàc^ia di coa4ttn:e 
l'huma^a natura ^ ^ir^roico grado . Ma aWr 

• laprefentcconiettura migioua loggiungere 
aacoi'auttoxeuolcfcateazadiHefiodo,poe 
tit mokovaFikto nelle cofe della antica teo* ^'9f^^^ 
logia, anzi di quella maeftro, noumeno di 
Orfeo , & Homero : Qu4^fto ragionando-del- 
li tì^ifMtnimitk Iqro atti falò di fortézza 
militare , & di giuftitia , deUi quali tutti fan*- 
no, che -fono morali. Di più è communifsir. 
tao dogma delFAccadeg^^^^^e le .yi|^^n- ^ 
temfllaMittMBdmij^ ^h^on^io demoue^HcI^ 
vuol dir fapiente,& le morali lo rendano Hd- 
toejcreatura per refpreflp teftimoaio diPlar 
tanei &^Giainblico digrado inferiore àlU de { \ : ' 
moni:C^5d€»fia ehe Platone annoàerando kii^Efif 
gli gradi della pietà, lafci à memoria,che pri 
maglihuominideuonohonoraregliDeidal ■ 
cielo « indigli temibi p^igU demoni 9 &in 
finegliHeroi: Et Giamblico non contento '^^^ 
di quefta diffecenza di grado^aifegna loro an nlmà.^^ 
co dinttc&ciTerdtij , & effetti , per meglio fe- 
parafai . Ricordomi in oltre di hauer tro- ^/^^^ 
uato in Plutarco, che le anime di buoni, & u onué, 
ftudiofiparccdodaqpeftavita mortale, pri- /#• ;\ 
madmentanoH^roi,,poidemmi,&àÌla^é ' 
Dei : Cofe tutte che arguifcono gradatione , 
& differenza fra quefte -foftanze . Ma doue 
lafcioioàliperipicice Plotino^ che alla fpie^ ' r ^ ; 
gata moftra di infegnar quello penfiero ? V-*^* 
ydite IclueparokfoijgaaU; tìfrcnUs ihyiri^ 
l '^O ri ' ' ^ \ ' in ' 
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is Smmma difcretione dett*Heroi • 

dmhf del j-uperiar ) taUa ethm fwtnifmiH » mlicmm augu^ 

Sìiorem tam profeStus , & in ipfo intelligibili iam 
receftus mundo ^ & profetò fuperior Hercule : 
ytpti^qmfmàtìwéfiLpim 
Com. fip- ^ exercMcrit , & abunde peregerit • (Quindi ' 
gli predi, penfoio, che l'antichità pigliafTe occafione : J 
§mmni$ . 4i appellar Ariftotele» come oota Simplicio» 
fpefle volte deihcme. Se non mai Heroetatten 
to che Ariftotelc fi fcorgc nelle fcientic natu 
Tali cfTere penetrato più a détro di qualfivp 
gl^ altro Filofofo,mattelUco(faimi»&vìrta 
morali poco oflcruante, anzi pcrucrf o, & vi- 
tiofojcomc fi legge in Diogene Laertio, Plu- 
ir«|0 tarco» & Siriano.Ma di nouo i queAe cóget» 
/fiatare vagliami ag:giungere, che Plinto anche 
^""•^^ . aflcriffc, gli antichi hauer fempre connume- 
^MiUef ^^^^ dafse di Dei quelle perfone»ch e di 
jàBdr$, innentione , & cohtemplatione vedeano orw. 
c#«v. I- nate,quali per efsempio furono ApoÌline,Mì 
fip i^^^ nerua, & Mercurio : ma quelle , che nelli ma« 
2Sjm/ I ^^88^ mondo fcoi^euano eccellenti , ha-* 
^'^ '^^ ' uerle pofte ndrordihe delli Heroi^come fi ve 
de in Prometeo, Chirone, & Efculapio: Dot- 
trina che dalli Grammatici é per ogni pafso 
ap pronta ; Ma che vado io mendicando ra- 
gioni, potendo con la irrefragabile fentenza 
di Ariftotele elucidare tutto quefto quefito? 
ftti.jHH Veraméte quefto fecretario della natura prò 
«i.^ teftafenza velo alcuno di dubio 9 chela virtùf 
heroica dimora intomo alli coftumi , come 

iaiimiimctcla Aocale. £tpro^onédo il %a 
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- . Capitolo I I t tj 
centrarlo cIice,qucllo efser la bcftialiti^ouc- 
ro ferità , la qual non è altro , che vna totale 
corrottela de coftumi.Per lafciar,che altroue 
anco quefto Filofofo fcriue, che li antichi \-Ki» 
hano donato Tempre il nome di Heroe à quel ^^jj^^' ^* 
li perfonaggi , che verfodifchaueuanopro- * ' 
uati benigni , Se pronti in protegerli da maf- 
nadieri de tiranni,^: che dalle fclue,& campa 
gne gli haueuano condotti a viuere infieme 
dentro le communi mura di vna città , per 
foccorfi à vicenda ncllilorobifoeni. Ilche 
fimilmente atferma Pofidonio appreflb di Se * 
neca, & efprefsamente attefta anco Lattan- " 
tio , allegado in quefto propofito quelli verfi 
di Virgilio, fcritti in lode di Saturno Heroe i/^. 
antichifsimo. ' En^id. 

„ Isgenus indocile , vt difperfum montìbus altis 
Compofuity legesq^ dedit , Latiumjf rocari 
Maluity ifs akoniam tutm latuiffei in oris. • 
Alla qual dottrina confente medefimamé- r'* 
te Lucretio Epicureo, quando efsalta quellii 
che fanno domar gli affetti , & dice. 
„ Hac igitur qui cunSa fubegerit , ex animoq; 
Expuleri: diSis^ nonarmis, nonnè decebit 
Hunc hominem numero diuum dignarier^effe. 
Quindi , fe io non mi inganno , Seneca an- Lib.x. i#l 
co prefe occafione di accertare Nerone , che 
Augufto Cefare per la fua benignità ,& eie- 
menza era ftato collocato nel numero delli 
Heroi: Come altrefi proua il Tragico latino , N'/^'Ow 
& altrijche troppo longo farebbe racontare. 
£cco adunque con quanta facilità fì è fatto 
. * chiaro, 
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SmmaHdd^crettonedèil'Heròe. \ 

' , chiaro, che la virtù heroica dipende in tutto 
^ dallaattrice, & morale, & non dalla <:ontem 
platrìcé, ne meno dalle fiirti. Il})ierchè fdgio- 
il>.t.»i- ncuòlmente Lattantio , Cicerofie, S. Agofti- 
^Jfh.dim. j^Q^ ^ Luciano mandarono à memòria , che 



Ltù. ^'^*p\i Hcroi celebrati dalli antichi furano huo- 
^^.g'';:, mini éccenentiouero nella fortezza , come 

cirr^ viendettodiHercole, Perfeo, & Achillle: 
T>i*l. 4i ouero nella prudenza famofi , quale fù Pala- 
Un^tu inedc,Neftorei & Vlifsei oueW netta ^tlftitìa 
i ' irnemorandi, conie Eaco> RadafMtitò,& MÌ- 
noe: da medefimi anche per queftorifpetto 
pofti neirinferno per giudici: ouero finalmè^ 
'te nella temperanza, preftànti, quatevieft 
' \ *: figurato Enea, Hippolito,& Diana da poeti. 
jCpncljiudiamo adunque per refprefso tefti- 
WotUb di tanti ìUuftrifsinnif fpi^ - 
morale fola pofsede la prerogatiua di pian 
piano alzar rhuomo da quefti viluppi mon- 
dani, Se farlo fimile i Dio, cioè Heiroe, ^ome 
<nd progresso dt qiléfttt ragiohàfifénfo 6 
' darà facendo ogni hora più piano . Mafen- 

to in quefto loco. qualche curiofo oppormi» 
chi? gli antichi hànnò frequenti Vòlte. tònnn 
, . ^ mcratoncllaclafsedelli Heroianco^mòitiin 
J /• ^ " dutb ioli artefici, come fi vede in Efciilapio , 
,\ ^Trittòlemo, Dedalo, Volcano , Pfwnetheó , 
;'qaali'non per ttriè^fali ma fiéiìlftèfici fo- 
no commendati,& da Poeti pofti nel catalo- 
r-,^^^^^ vgo gloriofo delli heroi. In rifpofta della qual . 
Xil.ir.&roppbfitione priori io auertif co con Arifto- 
* . ^'tile, che ogni arte quanto alla fua apprehen* 
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Capitolo I I I I. 15 
jfione è habito dell intelletto , & perciò inet- ^«^•7- ^ 
taalla produttione dellHeroe : quanto poi 'V- Gi- 
alla effecutione , che con le membra del cor- 
po òc fattica medianica è condutta al fine ^ 
certo ella non metta non dirò il titolo di he- 
roica, ma n'anche di virtù mediocre : Però iix 
niffun modo le arti poflbno hauer loco fra le 
eminenze heroiche . Dapoi aggiungo an- 
cora, che le p(onc oppofte, & fe altre di que- 
fto andare fi trouano , non furono dalli anti- 
chi femplicementeaflbnti nel catalago delli 
Heroi, per li induftriofi loro artifici) , ma be- 
ne per la memorabile vtilità , Se commodo, 
che recarono al gencr humano con quclli:at-. 
ti tutti peculiari della benificenza, & libera- 
lità, della qual afferiua il Filofofo,che fra tut ^^'^^ 
te le virtù morali ottiene amplifsima energia Li^rj.Pf. 
difcorgerl'huomo alla grandezza heroica, Uhes^ 

l'Heroe pojfede il faftigio di ogni virtù morale . . 

Cap. I l I 1. 

NTESA bene quefta conchiufio- 
ne,da me ftimata affai pet la reale, 
& fondamentale notitia, che ella 
porgealla virtù heroica; bora per 
ordine fegue da eflaminare , fe quefto eccel- 
lentifsimo4iabito confifta vgualmente in tut 
te, oucro in alcune delle virtù morali;& qua- 
le fia la fua priuata energia,& natura- Per ri- 
folutione della qual queftione, & piena intel 
ligeaza 4clla efsenza heroica , farà bene farfi 

va 
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Itf Sommàtid difctetiòne delTHeroel 
vnpuoco più à dietro, & dalli primi fbtidii 
méti procedere alla intiera decifione di qu^• 
fto negocio. Dico adunque, che la virtù mo- 
rale efsendo per decreto vniuerfaledifaui^ 
vno habito di bene , & honeftamente operar 
r^, per necef sita giace nel predicamento det 

Kflprtdi to della Qualità ; attento che il Filofofo po* 

qnefto predicaméto qualunque difpo- 

A«c^*- fl^io^^^ ^ habito deiranimo. Hor ruttili' 

tilofofi, & Medici fono d accordo, chela 
qualità in ogni fua fpecie ottenga due confi- 
' derationi f ra fe molto difformi , & degne di 
auertenza grande:lVna delle quali e dalli me 
defimi communemente nominata eftcfionc , 
. ouero ampiezza: & l'altra intenfione,chevc 
hementia ancora fi potrebbe appellare. Di* 
chiaro quefti termini , ouero nomi per mag- 
gior inftruttione di qifelli, che non fono cofi 
verfati nelli ferirti de Filofofi. Ogni vno sà , 
che il colore è qualità vifibile; però come 
qualità fà di meftiero , che egli fia capace di 
ZihJelsà' eftenfione:la eftenfione fua è tutta quella vni 
fi, ór firn- uerfità di colori , che da Ariftotile fii già c5- 
4- prefa fotto il giro di fette fpecie, cioè biaco, 
giallo, vermigl io, verde,azurro, Iiuido,& ne- 
Nellì trst grò , Ancorché Auicenna,Attuario,& altri 
tati dilli veggano hauer compartita queftavniuerfità 
Vrim . afsai maggior numero de colori,che non c 
il prefente . La intenfione poi del colore è, 
quando noi prediamo cadauna di queftefpe 
eie , & in quella notiamo li gradi , come fa- 
ria dire^nel bianco noi vediamo fenfibilmco* 

te* 
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Cupìtolo 11 l'K ; fy ' 
' té) chela bianchezza della neue fuperaqueUa 
ééUfZnùrìo , 8c di liguftri : de nel giallo , che 
gialdezzadciroro più viuamcnte rifplendcdi 
quella, che nelle paglie di formento ben matu* 
se fi mira • U fimile tengafi per <letto di qualon 
que altra fpeèie dì colore, perche intatte di0è 
rentementefi trouaeflTerc la eftenfionc,&in- \ 
tenlione , & quofta fi conofce efTcr come Tna^ 
mmmz^dc fitffeEaa di qaeUa^itanmentenel ge 

nere di fapori , gli quali fono qualità proprie • 
del guftOfUoi diciamo, che la eftenfione loro è i^^ dtlsi 

* queUa yni»erfit(i,che dal4\itofo£li^à^mprefa ^^^^ 
fottoftttr fiieeiè,& dà^9^ 

tò quefta dottrina)fotto vndeci capi,cioc acer fiit^L^: 
boyacetofoiauftero^infìpido , pin^ue^» leggiera- 
mmtedolceytutto^òlce , falfe(tt^ 
amaro : La intenfìone poi è quando in cìafcu- 
na di cotefte fpecie noi attendiamo v.g« che la 
dolcezza otckneil fuopìà emintte grado ad 
mietei zttccaro,& la amaretta netta gétiana^ 
ò affenzo noftrano. Ma in quali forte di Quali- 
titifpléde più chiara quefta diuerfìtà di efteiw ' ^ 
fi(me;& inteoiiofte , che nel lampegiante lume 

♦ delSole?Conciofiachelafuaeftenfionefiàtut- . 
ta quella diifufìone di raggi fola^^ che fra gli 
Jttrizonti fi ftende : & la intenfione quella chiar 
lrezza,mer<èdicQÌfiamor<ditidire,cheilSolé _ 
hora piùjhora meno luminofo fplende.Gli Me- 
dici contemplando in ogni genere di qualitil ^ 
cotefta diflb^eozadieftenfioiier & intenfione> 
fecondo il progreflb della prima cóftituirono ^ . 
ad ogni rimedio^nedicinale la fua propria do* 
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fi , & fecondo il corfo dell'altra wékatmìo gl» 

f adirgli quali non poco fono diuerfi dalle do^ 
> P€lf9C09CÌ^^iamo , in ogai qualità dìfFe^^. 
rentemeatetromcfi la efienfione, & faiiiitéfio>-i 
ne:di modo che anco nella virtù morale ( cffeii! 
qiialiti ) è nef^rio rifedere la fua eftéfio-* 
§c ìmmàosk^ t nella iatienuu>titia di quali 
accidenti io {limo,che qua6 tutta lafuanatimi 
diuenga palefe5& finalméte fi fcopra, quale fia? 
• yiH^itoH^oifCO. Volendo Qoiadonqueeltt*: 
. cidar quefto negocio, bifogna dke^die la efl^ 
• fìone della virtù morale fia tutta quelWatit»* 
Uh M. dine di efla, che Ariftotele difpensò in vndeci 
$1^'^' Querp dodeci capi * cioè nella Écweiza , tm^ 
peranzaJiberaUta^magnificèza,mode(Ha,0ia-* 
gaanimità,clemen2a,deftrezza, candore , pia- 
cmQlezaa$fceiuaitia:auantidi quali habi$i 
IH'ocede^comemm^A quidadeUialtriJa priH 
' denzaXa intenfione poi della medefima è quel 
la differenza di gradi > che in ciafcuna delle fiif. 
dettefpedeèfaliioltadalUPcripatetici off^ 
uata^benche con sfrettezza , &^cttriti di pzri 
rote . Il perche hò giudicato conuenire al pf©^ 
fcntejdiGecdo dilattare alquanto il negocio, & 
iotto gli occhi ^owfe tutta laeffigie<leUa nt^ 
tù morale5accio ogni vno con ageuolezza pofr 
fa indi comprendere» quak finalmente fia rha- 
bitoHeroìco* Dicoadkmqtte^clieiljn 
del Liteo abbracciò primierSmentettttta Va^ù^ 
I ftenfione della virtù morale fotto la giurifdi- 
Xtt.f lfl tipne delli dem vndeà capi ; pcfchela fortez- 

€0Mu aadalmed«fisàa:Qr4uiata vcifìttliitofiios^ 

peri^t 
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Capitolò Ititi' 19 
ptriccH^Ss ammagli del mondo 9 iaùtmt eoa laf 
deoÉeiisa i dieakricbsaimiio nnfifiietiidiiie^ 

fono dette dFer habiti,& pcrfettioni della pOH - • 

teiiza irafcibile , quella nelli atti fuoi più vigo- 
Tùà^Sc quefta nelli più imbecilli La temperaor ^^^^ ^ 
za poi,ehedal medefimo Autoreè flacnka ver m 10! t|u 

(are circa gli diletti,& lolìnghe del corpo,inlie 
me con la ììhecoàkàyScins^^ctaii^ àc coala^ 

re,&perfettionare tutti gli metidella poteza 
concupifcibile;con quefto intemallo fra loro ^ 
che la temperanza moderasse ftana fpecialmóii^ 
telecapiditidel gufto,8riialÌift^ 
ti^Sc magnificenza quelle delle ricchezze, che 
fono beni opinabili :£t la modeftia coniami ^ 
gjaamnntà quella deUi hoQonb tomakiomdèt 
quanto all'hQnefto,& al decorò uafpetta.Haa 
HO però la liberalità, &c la magnificenza quefta 
difl^tìone £rà loro ^ che queUa attende più al 
retto gcnftfftto dette rìcdieaze pritme 9 & 
diocri,& quefta alla congrua difpéfatione del- 
le publi€he,& grandi. Cosi la modeftia è detta 
diroireibUa m96nmhmti » perche quella fi . * 
occupa intorno afli honorì mediocri,& quefta 
allifublimi, Dalchepofciaènato^chelama'^ - 
unanimità dalli Peripatetici è detta effer habi 
tocjuafi pecttiiazedi pofonaggi iUnftn9& Few 
cipi grandi,come quelli, che paiono d'afpirarc 
fempre a cofe gloriore,& alte • Ilche affermano 
molti ancora della cleaietìaa>vìrtà,che'fei tm^ 
ti gli habid morali orna gli Principi di alto a£»' 
&re,& gU arricchire di £ede, &: beneuoléza ap 
* fi a preifo 



preflb il popolo : anzi che pare efler quali con- 
naturale à generofì ingegni > come protetta ib 

tih.idà ioauifsifna Oaidio netti feqùeiiti medi • 

Ì^uòquifq;eflmaior ^magiseft placahilisirdf - 

JM Éil fàcile s motus mens genero/a capit . . 

1^."^^:.^ DoppagUamefcrittihabitt AriftocdepffO- 
péne anco la trattabilità , ouero cfeftrezza nel 
conuerfare co gli altri, con la quale noi ftimia»*. 
mo confinar molto i*amicitia , ancorché a4^: 
elmi quefta non appaia efTer tiabito» ma più: to 
fio aifetto deiranimOjtanto neceffario però al- 
la conuerfatione , & vita humana , che Socrate 
hebbe vna volta à dire , che Tamico era la mo» 
glior pofTefsiòne , chel*hiiomo pofiahaaere in 

tib,^, £#f quefto mondo . A quefte virtù foggiunge il Fi- 

€M • loCofo orima il candòr^^ n veraciti. di óarlare ; 



no alli concettidelPanimo,& queftifpno con-^ 
fòrmi alla natura della cofa,della quale fi trat-- 
McPoi vi aggiunge anco la piaceaolezxa>di coi 
è proprio fl moteggiare^ con garbo , & (mt% 
mordere,anzi con dilettare chiunque gli àfcol 
lii.s. E/i ta . Appreflb à quefti habiticoUoca il Filosofo 
la gìumtia , cosi generale y che in fe abbraccia 
qualóque virtù,comc partico!are,che<ialÌihsh 
biti già propofti è diftinta : della quale fempro^ 
-artificiofe mifonoapparfe cotefte fue parole/ 

I • Md cùnfultò agendum id^quod iuftum efty& ad im tri 
buaiutMm tàm fibhfi crnn altero contrahebut, tum al. 
mi€imakmcmr^mtìm^àrtfibipim,€^ 
^ikltxfilMÈbMeft^htiniu 



Digitized by Google 



Capitolo 1 1 II . 21 
^Uód noxtum efl, cotttrà;fed & fibiy & alijs conferat 
idyijuod adproportionem ^quum eft. Hanno alcuni 
penfato,che il prefente habito fi afpetti alla vo 
tonta , che è ragioneuole potenza dell'anima : 
ma à noi arride più affai la opinione di quelli , 
che tengono quefta virtù afpettarfi all'appeti- 
to inferiore, retto però dalla volontà , infiemc • 
con il rimanente delli habiti morali: & per fuo 
fcopo hauere quella ricompenfa, & guiderdo- 
nocche à buoni, & cattiui debitamente conuie 
ne per mercede, 6c caftigo delle loro dritte , & 
oblique operationi. In quefti vndeci capi rer 
ftrinfe il Filofofo tutta la vniuerfità di quelle 
virtù,che fimplicemente fono morali : Oltra le i^'*.^. M 
quali però egli difcriue anco la prudenza habi 
to certo dell'intelletto , ma che tuttauia fi oc- 
cupa, & trattiene intorno alle cofe contingen- 
tìydc fattibili,& che per fuo peculiar officio, & 
mira ha il difcernere minutamente tutto eia, 
che l'appetito irrationale deuefcguire, òfchi- 
uare nel corfo delle humane facéde.Et per que 
fto la prudenza è folita dal medefimo Autore 
cflerdifcritta nella feguente maniera : Truden- uh i.Kf 
tia €§ì rirttf^ rationU, per quam de bonu rebus , & ihor. 
malisyqus ad beatam ritampertinent , homines be- 
né confulere pojfunt. Al prefente habito per con- 
feguir la fua perfettione fi afpetta prima forti- 
re vno nigegno per natura acuto, &: fagace nel 
difcernere il bene dal male,& pronto alPofler- 
ttar le occafioni di operar bene:poi ha bifogno /^^'^ 
anco di vna longa efl'ercitatione nelli affari del .ic 
njondo , & di vna accurata offeruatione dcll9; 'S^^ W 
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Hiftorie, oucro anco percgrinaggio fatto in di 
uerfi paefi,come cofe tutte, che rendono rollio 
mcrpe«ico,cdforme airaiufo4^ Hotntro^ ilqtii 
•le volendo quafi afsignare lacaufa della fotti- 
lAh ì.o. £liezza,&:pmdenzadiVi^re9 CoaiÌQdòiaqttt 
-ftainodoilfiiapoema, 

M Doppol^eccidio, ridde gli cofiumi * ^ 
DimoUetMumi^&Ucktadì. 
Finalmentetapradcnza hà bMbgna «icori 



di vno animo retto,& facile alle conchiulìoni ^ 
che tornano i commodo> & non ceruicofo , 8c 
nOi vk duro, anale da Plutarco è depinto ciTer Aate 
^ qncHo di ComAano^ft MafW.Et talei ta fotli-^ 
' ma delle virtù morali,nella quale ad Ariftotele 
piacque di riib:ingere>& compartire tutta la 
eftenfioiiedi<|iicm hab A&corlelli^non tnl 
fia nafcofto, gli Scholaftici hauer affai augmen ^ 
tato quefto numero con molte altre virtù , che 
dalle antedette fono dìftinte ò fecondo il pià » 
. ir meno ( diiier^aa»che non ninta fpecìe) oié 
ro per più minuta diuifione di fini,& potènze, 
* .f . ^^^^^ deriuano: talché fi po(fono acconcia^ 
7^si9 jgg^^ ridurre aUeannonerate dal Filofofo. Tiit 
^ • tauia è bene auuertire, che gli Ariftotelici , ok 
tra le jppofte virtù trattano ancora prima del- 
la continenza nellidiletti,& toUeràza nelli af- 
fitmii^Iequali non fono babiti y ma dà^fitioni 
« al ben fare, che dal profondo Simplicio vengo- • 
f0d€Qm!$ diddrentiate dalli habiti propofti fecondo 
ddtempoiconckxfocheledkjpofitkmil^^ 
guifa di pargoletti £aQcittUi,& gli habiti à 1^ 
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Capitùlù mi. %^ 

fa di huomini maturi,& perfetti . Talché c ne- 
^eflario annouerare quefte fecondo la molti- 
plicatione delli habitÌ5& dire, che altra difpo- 
iìtione è quella , che precede alla fortezza , al- 
tra quella , che vno inanzi alla temperanza , & 
così di mano in mano à tutto il refto delli habi 
ti deferirti: Conciofia che la difpofirione della 
fortezza appaia effcr propriamente la tolleran 
la , & la difpofirione della temperanza la con- 
tinenza, la quale precede ancora à tutti gli ha- 
bitijche mirano al bene. Doppo quelli prin- 
cipi) gli iftefsi Filofofi propongono an(|pra al- 
cuni affetti lodeuoli , come faria Tamicitia , la 
vergognala mifericordia,& la indignationciil 
primo di quali c quafi vno condimento deirhu 
mana vitaàl fecondo vno guardiano,che la cu- 
ftodifce dal vitio: il terzo vno riftauro di mife- 
ri,& afflitti ; & il quarto vno ftimolo,che da o- 
gni tempo neponge,& follicita alla correttio- 
nc,& innocenza.Ma però niffuno di quefti mo- 
ftra di molto concernere la eftenfione della vir 
tù morale , & perciò da noi non mertano altra 
^ ifpofitione. Commemorati gli habiti, nelli qua 
li ad Ariftotele piacque di abbracciare tutta la 
cftenfione,& vniuerfita della virtù morale, bo- 
ra è tempo di figurar anco gli gradi, nelli quali 
fono foliti gli fuoi feguaci communemente di- 
ftribuire tutta la intcnfione , & vehementia di 
quella:Il che non e altro che contemplare quel 
più,& meno,che inxiafcuna virtù morale fi tro 
ua . Onde noi diciamo, che la intcnfione com- 
inanemente fuolc c0er compartita in quattro 
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gradirgli quali vno doppo Taltro fi calcano, Se 
conducono J baomo fìnalméte alla perfettio^ 
ne morale:ll pruno da tutti è noniinatodirpo^» 
lidòne, detta quale poca fi liabbiàmo auoertip 
tOjChc hi duoi membri principali, cioè conti- 
nenza nelli piaceri , & foiferenza nellia&nni i 
Dietro i qwtfta CucikxiScìaLJnstà detta ptinà^ 
tameme morale : & doppo la morale la ciuile , 
aeceilaria alli publici affari, & in fine la Heroi« 
ca^ di cttinothora andiamo inueftigando la nal 
tara, (guanto al primo grado, la difpofitione 
«juafi 4^ tutti è difcritta,eflcr vna certa qualità 
Aelli coftumi, chcpiù£au replicata , hà fìnaP 
fiiettte pollanca di mutar rappetxta noftro &f 
di fcorgerci dalli viti) alle virtù morali . Quan- 
to al fecondo grado , la virtù morale priuata è 
queli'babito^ che daile iterate difpofitionì eo^ 
citato^nell'lmomovche opera,- Int forza di reoM 
derlo facile,& pronto ad ogni attione retta,&: 
booei);a,chc i lui priuatamente fi afpetti . Deh 
tetto gndo poi» detto virtà ciittle , gli Peripa^ 
retici affermano , quello oltra il priuato regi-: 
Uro , ricercare anco le regole dellioffici, chen^ 
rhuomoé tenuto effercitare in beneficio della! 
patria ( il caiafietto dalli Sani è celebrato dop) 
po il colto di Dio, ) & delli progenitori,parcn* 
ti,£aunigliari,& amici • JLVltimo grado afcritto 
alla grandezza He^oica^è quando rhaomota*-^ 
to fi auanza , & fplende in ogni maniera di ha^> . 
bito morale, che fa ftupire gli circoftanti, & vi< . 
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7'aKTonobreucmcnte gli gradi, che gli Arifto- 
telici affegnano alla intcnnone , & vchementia 
moralezln atteftatione di quali hora mi fouuie 
nc,che Afpafio, & Auerroe lafciarono à memo ^^^ 4 tti 
ria , che il Filofofo fecondo la preferite varietà ^ 
haueua diftinto la magnificenza dalla liberal in 
tàjSc la magnanimità dalla modeftia.Ecco ado 
que fotto breue compendio il modo con che 
hanno gli Peripatetici diuifa la intéfione di eia 
ftunohabito morale in quattro parti . Circa 
del quale io non penfo,che alcuno fondato fo- 
pra il vecchio decreto di Stoici debba replica- 
rcj&c dire,che la virtù morale non può riceuere ^.^ 
alcuno più,& meno, per eifer habito , della cui /j^/jf^I 
natura è fecondo il Filofofojche denota perfet io, 
to ftato nel fuo effere . Quefta obiettione è dal 
fottilifsimo Simplicio ributtatajperche forfè è S0p. U 
verOjche la virtù morale in attratto nó ammet- 
te alcuno più,Sc menOjcflendo che ella cosi vie 
ne imaginata nel colmo della fua perfettionc j 
ma in concreto, & in quanto nelli animi fi infi- 
ta di ftudiofi^non è inconueniente, che Tiftefl^i 
. riceua vario ecceffojperche fenfatamente fi ve* 
de in quefti più, & in quelli meno allignare , & 
crefcere : come alquanto più di fptto procurjt;^ 
remo di fare anco maggiormente palefe . 

Hauendo noi adonque fatto in que{èo ipQr. 
do cóftare,che nella virtù morale fono due cq^ 
fiderationi diuerfe, cioè la eftenfione , & la in- 
tenfione,medianti lequali bene apprefe fi fcor- 
ge , che ella quafi in breue capo difcopre la fu?^ 
interna natura>& flato > hora è dic^upl cofa rK ' , 
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tornare al quefito propofto dHbpra , 8c conft» 
dentemente rifoluere, fc la virtù Heroica confi 
fla nella efteniioneyOuero intenfione lidia mo*' 
ralC) òpurefeeilaoccaitiof^ordine^ ogni 
grado di habito attiuo. intorno alla qual dima 
daperprocederefommaciamentet comecoor 
iikneàllà nqnna di compcodiU noi rìfpondere 
. mo , che THeroe occupa tanto la intenfione ^ 
quanto la aftenfione della virtù moraFe, Se con 
i'eccefle della fua perfettione ottiene ogni ot^ 
dine,ficognigradodìhonelU9&decora« La 
qual rilpofta per bora fi contentiamo prouare 
con duoi argomenti neceirari,& vini . Il prima^ 

Vt^ è cauatoda qudle parole di Ariftotele^ ndle 
qaali afibrma^chè tutte le fpecie delle virtù mo 

' ' rali,quando fono eccellenti, & perfette, fi vni- 
iicono à giùfa di molte linee in vno centro com 
manesche tutte eminea)tciiiéte le cótiene:oue« 
ro à modo anco di genere , che in fe abbraccia 
tutte le fpecie inferiori Jlche (dice e^U) efpref 
famentc fi vede neirhuomo magnanimo, ilqua* 

^tS^ yil gli habiti morali. Et così mi ricordo hauer let- 
* / to anco appreso di Seneca:, che tutte le virtù, 
fono fri feibfle congiunte.^ modo delle Gm* 
tie. Però ftante quefta verità io dico, che fe tut- 
te le virtù fono concatenate nell'huomo ma* 
gnanimo , come dice Ariftotete^ fona è , che* 
molto maggiormente fiano antnte. Se concei^' 
trate neirhonore; come perfonaggio,che nella 
, . virtù digranlongaauaza il magnanimo,^ per 

^ coomumedeccttadiSauipoflO»^ 
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• Capitolo ìltt. a 7 

ogni perfettion morale : Ilche fe c vero , come 
l'argométo codaince , che può dubitar, che no 
(m vero ancora , che THeroe abbraccia ( come 
diceuamo) ogni eftenfione5& intenfionedi vir 
tù?SimiIe in quefto al mare,ilquale nel fuo.pro^ 
fondo aflforbe tatti gli fonti» 6c fiumi » che itA* 
l^no la terra : Onero (imìle anco al Cielo , che 
lopra il Aio dorfo cela tutte le gratie, & thcfo- 
ri,cheittdifoglìono nellipij9& giufti deriuare. 
VzìxM argomento fi dice pur daU 'iftcflb archi 
uio di Ariftotele , doue afferma , che la feriti , JJJ'» f« 
onero beftialiti è il vero contrapofto della vie 
tù Heroica : percioche dato qudftp fondamene 
to io dico così,la foriti da tutti gli Paripateti^ 
ci è ftatuita effer vno vitio di viti), che concer» 
ne il dominio totale» anzi la tirannia deirappe 
tito inationale fopra le tXvt^fotàntéà^mm . 
ma : adonque per U contrario la virtù Heroica . 
farà vno habito delli habitì, nafcente dal retto 
gouerno»& predominio aiTolut o della ragione 
foj^ra l'appetito: Ilche fe è vero^come appare^ 
chi potrà ragioneuolmente dubitare , che vno 
animo così ben compofto regolato non fia 
parimente ornato di qualonqnds habko h^me* 
uo,& lodeuole,& non ottenga ogni perfettio- 
ne in eccelleva? Effendo mafsime noto,che tut 
te le virtù conuengono in quefto: cherappeti« 
to irrationale fiafogetto atta ragiolie: cmi che 
per ogni parte conuenendo all'Heroe, forza è, 
che egli poiTeda ogni virtù , & Quelle ottéga in 
oi^ biiontMc fincaaa. Et <|netto per fhio aui» £||. iJUé 
quello , che ne voleua accennare il Filofo* Pi/#iim» 
' *" fo^qua»^ 
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fo,quando ragionando dell habito,& virtù He 
roica, Tempre io circonfcnuieuii con il titolo di 
ccceira,precenenza9& eftremità della morak ^ 
Oltre che è coftatne noto diFilofofì» ilchiaT 
mar Hcroi quelle perfonc , che in ogni fpecic 
di atto morale cotpprendono fopra gii altri rir 
fpiendere : Et fe qualdi'tM mìia^ bauer, per 
cflTempio fprezzata la morte , onero moderate 
taluolta le proprie pafsioni, à quefto non danr 
no fubitaìi titolo di Horoe^ ma dicono eflcc 
perfona 9 onero mezzana , come Hotino fuolc 
nominarla , onero più tofto tollerabile , come 
l'appella Scneca,oaeraancoiimplÌ€eiiiéteiorw 

te^ & temperata : fenitnd^ jlicoghcimefemprt 

diHeroe per quelli campioni , che in ogni fno 
atto , & impifefa fono perfetti , & non fanno ff 
noaprodeméte operare.Determiniamo.^dpn? 
que fa virtà Heroica efièr la ifteifa finezza ^ 
tutte le virtù morali: & pòterfi commodamen- 
te comparare al Sole,di cui gli Aftronomi a^er 
inano; die conia j^cedi^)ile diflhfipne dì fttoi 
r aggi vince, & aualora ruttigli altri lumi 44 
Cielo. M 
€me larinàHim€auiml$é fié4iÈ^fm4mi$m * 

nu^|Sg A qui panni di fentice qiiak^'i^ 
WlO^iui dire, che gli letterati fono commu-r 

QfV^® nementefolitiattribuirnon alcei^ 
llll^l^j^^ habiti morali, maaUacii^ 

- . ^ .\ ' < virtù 
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^viitìlHd*oica ; percioche molti 4i loro per 
gni paiTofcriaono^che la prud^xa è vtrt^ 

roica;mofsi,fe io non mi inganno, da quel det«* 
to di Platone» & di Stoici i nel quale vien afler- un^ 
te V cbeia prudenza tiene il primo luoco (ci, le * 
yirtù morali,& come Galeno attefta , e la iftcf- 
fa fcienza del ben fare , & dire ogni cofa . Altri ^^^g^ 
bi quali fcorgo Lattantio^& Giouan Fontano Liè.uim» 
cOoNredono queftò pf iiiilegio più tofto alla fbr /Ht HmM 
tezza/eguédo in ciò il volgato decreto di He- ff*/^^ 
liodo,& altri Poeti, che donano il tÌijQjba4iJfeic ^«•■•••^ . 
Xét fetoé pti^onaggi t^ltcofirtJ^li^ « f)e vi 
mancano Scrittori ancora c hfe tffé»àài tój qnÌB^ 
fto nome douerfi più tofto attribuire alli tem- 
perati , & modelli ;il^nte che la temperanza è 
quella , che modera « éc frenaltutti gH appetiti ^ 
beftiali, & perciò in fe contiene qualonque ha- 
bito morale <. Per la qual ragione fi potria que- " 
Ao ifteffo cognome attribuure danaio aUa in*^ 
tema obedienaa^ft (bmmifsione delUappetiti 
alla ragione . Taccio il parere di alcuni Arifto- 
telici,che vogliono queÌÉka prerogatiua effer pc 
cuUare della giu(titiacominune,percbeil Filo 
fofo fcrifle di lei,che abbracciaua tutte le virtù g^^^^ |\ 
morali,no effendo altro che vna ifquifita inno- 
centia dell anin^a verfo ogni grado di perfona: 
Et per accrefcimento maggior di qaefta diffi» 
colti io auuertifco , che anco gli Sacerdoti di 
£gkto tennero appreiTo di Giamblico^chela 
fd^oné, & pietà doueiOfe co quefta voee efTer ^. 
omata,come habito,che ha del diuino , Se che tismi . 
fopraaenuto airhuonio può £ai:lo fcmideo • ' 
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me di Heroe più tofk) dalli Scrittori è afcritto 
i ciafcuna virtù per fe ftefla^ che al centro com 
mune di tutte j chiamato dal Filofofo cccefTo y 
ft precdlenza; Se perà non ci piace&jdiftiiH 
guere gli nomi delle virtù , & dire , che queftt 
taluolta fono prefi in Tenfo rilfaretto à fine par^ . 
éicolare,& taluolta jn (enfocommotie. Dechià 
tò quefta diftintìone còti la iftef& varietil dcUi 
habiti morali : habbiamo poco fa detto,che la 
intenfione,& vehementia della virtù morale 
dalli Peripatetici era diuifa in qoattto gradi » 
difpofitione, virtù morale , virtù ciuile , & He- 
roica : hora vi aggiungiamo, che la iftefia fuole 
frequenti Volte anco efler dìàinta dalli FiÌof<v 
fi in dnoi gradi foli; il primo di qiuili é nomiita» 
to virtù particolare, Se contradiftinta dalle al- 
tre del Aio ^enere9'& il fecódo è appellato dal- 
li medefimi hora vìrtà c6mune ^ & hora archi-^ 
tettonica:Per virtù particolare intendono quc 
fti la prudenza,quando è confiderata,come ha 
bito deirintelletto pratticé > chei difFerenz» " 
delle altte rirtù propriamétse attende i difetta 
nere il bene dal male nelle cofe contingenti . Il- 
medefimo auuiene alla fortezza^quando è coil 
fiderata come habito , éhe foftiene & modera . 
la potenza irafcibile nelli pericoli , & affanni à. 
* differenza delli altri habiti morali. Intenda^ 
riftelTo della temperanza , mentre a difitrenza' . . 
delle altre tirtù morali è affinta frenatala po<^ 
tcnza concupifcibile nelli mondani diletti , &• • 
renderla adla ragione foggietta» Anzi rifteiTo & ' 
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Capitàlo y. ' 31 
deueancò tenere della gìuftkia^ ogni volta» 
chcidifttmioae delle akre virtù» ella è prò- 
molgata efler vno habito , che à tutti rende il 
fuo, & non fa ofFefa ad alcuno . Per virtù com- 
« muae poi , ouero architettonica noi intendia^ 
mo quefti mdefimi habiti moraU,ma condot*^ 
ti à tanta perfettione,& eccellenza, che ciafcu 
no di e&i abbraccia iu fe ftefTo tutti gii altri,& 
denota k totale cocrettione deirhiiamo Jmpe 
roche tutti gli Filofofanti fono di acordio ia 
quefto , che nifluna fpecie di virtù pofTa elTere 
per ogni parte coo^pita, & perfetta , fe non hi 
tutte le altre collegate iniieme: Et così dicono, 
che la prudenza farebbe ò Aerile & vana, ò più 
tofto fagacità) & aftutia , qual'hojra ella fi tro- 
uaife dd brtcoìod^ foctezaa, & foilegno 
della temperanza priua. Et che la fortezza pa- 
rimente haueria fembianza più tofto di feroci** . 

audacia , ogni volta ch'ella di prudenza , 
temperanta» &ginftjtìa Mk ignuda • L'ifteiTo 
afifermano anco della temperanza , perche an- 
co quefta fen&a il concorfo della giuftitia^pru- 
denza,& fortezza appare edere onero vno ha^ 
btto inutile , buero anco rufticit^ , & bafTezza 
di cuore : Finalmente dicono qual farebbe la 
giuftitia^fe le manca(fe prudenza nel conful to,» 
^ fortezza, & temperanza nelle etfecutìoni ? 
Dalle quali ragioni fi raccoglie, che ogni virtù 
morale fi troua nelle altre per vicend^uole aia 
to>& che tutte fona congiunte infieme iguifa. 
«lellé Orarie , che dalli antichi furono dipinte, 
co le mani dellVna a quelle delle altre accinte^ 

Talché 



. |4 ' Difcrefiónedelnteroe^ 
Talchefotto gli nomi di prudenza, ^ntttt ^ 
temperanza. Se giuftitia noi pofsiamo intende 

re buero le particolari virtù, ouerola commu-. 
ne , che daxnolti fuole effcr anco chiamata ar- 
chitettonica« Peròftante laprefente diftiatiCNi 
ne adeiTo è Giacile fodis^fere alla fudetta oppofi^ 
tione,& dire , che la virtù Heroica Tempre vie- 
ne aiTerta, ricercare qualonque habitopriuato 
per ottenere il Aio debito ftata, come queUa ^ 
che pofTede il faftigio di ogni perfettione mo-r 
rale,& è communemétc creduta elTer queir or- 
namento, <he rende rhuomo^uafi nume ccìo^ 
fle,per rineftimabile Tuo eccetlo , precdìen-* 
2a:cofa che non può alcuna priuata virtù per fe 
fteifa preftare • Dalla qual verità non difcorda 
però il dire , che la medefima pofla tàl*bora e(^ 
fer detta onero pruden2a,ouero fortezza,oue^ 
ro temperanza , & onero giuftitia non gii par- 
ticolari,ma communi: perche ciafcunp di cote 
fti habiti nel fuo cómmtine efler abbraccia gii 
altri in fe fìeffo^Sc cóuiene del tutto con la viiV* 
jtù Heroica; delia quale habbiamo già mofl;ro ^ 
come eUa iia à ^ifa di tao artificiofirsikio no^ 
dolche in fe chiude>& lega tutte le perfettiohi- 
morali: Anzi, perche gli ftudiofi fono foliti per 
diuerfe ftradc poggiare al fommo della, virtù ^ 
attefo che alcuni pià volentieri poggiano per 
la ftrada della prudenza, come fecero Solone , 
& Numa : altri per quplla della fortez za, come 
Hettore, Se Romolo: altri per quella dellartem 
4)eranza,c<me Socrate,& Cincinato;& altri fi* 
ualmente per quella della giuftitia come Ari-- 
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Capitolò V* 5j 
ftide & Bruto ; quindi ne feguc,chc fen^a alcu- 
na forte di fcropolo pofsiamo nominare gli pri 
mi Hcroi con il nome di prudenti : gli fecondi 
con il nome di forti;gli terzi con il nome di té- 
pcrati,& gli vltimi con il nome di giufti: Etian 
•dio che tutti fiano flati di ogni forte di virtù 
fregiati: Et tutto ciò auuiene,perche così par- 
lando noi habbiamo riguardi alli principi] del 
loro camino,che furuno vari,& non al fine,che 
termina in vno amenifsimo piano di ogni gra- 
na adorno . Et perciò in quefta verità, fi come 
in molte altre, io fono folito lodare fommamé 
te il parer del noftro TalTo^quàdo afferma, che Uh. diUm 
la virtù Heroica è molto fimile alla carità Chri '^'t'^*' 
il;iana,che dalli Sacri Teologi viene detta,tenc 
re il fommo delle virtù Teologice : Imperoche 
fi come la carità non pare efler altro , che vno 
fuifcerato amore vcrfo Iddio,& verfo il profsi- 
mo noftro: così la virtù Heroica fi conofce prò 
cedere da vno ardente affetto verfo la virtù , & 
honore : Di più fi come La carità tiene il fopre^ 
mo grado frà le virtù Teologicc,cosi della vir- 
tù Heroica habbiamo terminato, chepoffedc 
il faftigio delle morali. Appre(ìb della carità fi 
troua fcritto, che rende Thuomo fimile à Dio : 
cosi della Heroica virtù tutti còchiudono,che 
fà rhuomo venerabilc,& diuino: Vltimamentc 
-diceua Platone , che quefta voce Heroe deriua Ktì Crà. 
4al rota, che fignifica amore , come à punto fà «^'^ • 
anco la carità,che caro ne fà hauer Iddio , & il 
profsimo noftro . Talché per quefte corrifpon- 
ze fi conofce,chc Jai virtù Heroica è fimia dell^ 

C cariti 
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trarìti Chriftìana: Hò detto fimia^perche (i 
prende da quella pur anco differire : concioiìa 
iche gli Teologi dicano , cheia carità Chtiftia^ 
7* fitf è Tfia virtàida^o aU'hti€iifioiiii#afia9& An** 

ftotele penfa, che la virtù Heroica fia vno habi 
tocon^guito datrhuomo . Di^nila carità 
cmidò gli l^irt»giMfiMHteMj ^ 
lirsimo Iddio , & lafwrtn HeiM)icà fecmido gli 
Ariftotelici ha per Tuo ogetco la ^^perationc 
perfetta^&la^gloriauài matticM^dareglifQrdèiiii- 
ti tiAbki Mivpeitolii» iSlhr^VìiAdsi^tmRBMk 
come a punto fono airhuomo le fimie. Non vo 
glio però in quefto luoco^acerey die quando 

de^la pietà, & fìmili altri hàbiti Teologali, per 
la grande loro effaltatione fopra |^li h2Ì1>iti pri 
uàddeirammanoftraypijtfba^ chiamata 
fieroici, qiMft^òro parlM^it&deae^mpUct^ 
mente efler intefo : conciofia che le predette 
virtànon eflfendo morali , innil&iiinodopof^ 
fonoe0er Hfitoichetttia^ii iiMe ìnìiu«fto«odé 
intendere,che le propofte virtù non altrametv* 
te tégano nel fuo genere il principato di quel-^ 
lo , che già ba^biano detto tenerlala Heroica 
iiilevircà'inoralì. Secondo lattai fcnmaéi 
lit.uM parlare io trouo,che anco Celio Aureliano, & 
lir #«r4# de altri Medici fono cófueti appilUare quell'ar 
nt?^*s^ inordidioadla)& bestiale» che mimati riiat>- 
tamente crefce, che hà bifogno di riimdi) imì* 
dicinali per efler curato , Heroico , & diuino ; 
abenche egli più tofto dii^ia oOfor appeUtto^ 

afietto«^od^efo& pastai 

\é ' " Del 
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Del vitto contrario alia virtA Her»ica,cbiamato bc- 

• • ' , • » 

fS^j^JB A perche poco di fopra nói habbìl 
MV^lw 2iuuertito , che il vitiocontra- 

tà : & la trita regola di Sapienti ne auuifa , che 
Contraria mxta fefofita magis elucefcunt. Non fa*^ 
ti fuor dipMj^ikòte €fiitàt% kiòcé btetMa6^ 
te difeorrerè anco di quefto Vitio , affine chè 
d'indi rhabito buono ne diue^ maggiormeil . 
te chiaro: & noi cosi facendo vegniamo i imi** 
tarAriftMHek,ilqualè dalla ifp^ tMh, 
fto horribilc monftro pensò di poter recar fof- 
iiciétifeima luce alla Heroica perfettione^Scri- . 
uono adon^u6 -cuitcigli PerìpiitMlei y^hietro»-' • 
tfàtidc^ éue poteiise principali riéH^BMdiHtlftl^ 
niana, vna ragioneuole Se feparabile , & l'altra 
irragioneilole,& agglutinata alle niembFa:qttt 
ftai oòi cc$ififtiaRé<f<Miìeb^ie,'& quella pr<v 
pria deirhuomo , all'hora propriamcte il vitio 
deUabeftialitànaA:eifi'QOÌ , cbe la parte irra^ 

f iotfeuòlé delianimà ttene il ^dòÉtifiiSo oidi'* 
ttomo , & in4nodo«tàle tiranneggia fopra la 
parte megliorcjche rhuonno non moftra di ha* ^ 
uer in fé alcun Ittme di kitelletto^ma in tutte le ' 
fìicf tttcioni procède i ttfbdodi-fi^rafChedd 
ro appetito fi lafcia rapire,& gouernare. Onde ' 
pofcia è nato, che quefto vitio da tutti è appel 
lato lMeftialét^,oiiero ferità ,per dDfer vino anda^ 
inento i modo (di beftia . Laonde tale eflendó 

C a quefto 
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qa^^^kiOymerìtamete fù determinato 4rj^ 
^ pra,che la virtù Heroica per la ragione del co- 
trario fofle vno alToluto dominio, ouero gouer 

moiquafi che in lui non forte mica di irràtiona- 
Jbilita , ma in qualonque Tuo atto fi diportaffe » 
i;omepiiroi<ìi;eUett09& volontà. Hora fog«- 
giungiamo a quefta cochiufione^che trouado^ 
H nella parte irragioneuole il vigore della con-r 
xupiCce9^%_& deirira , come l*ifte0o FilofpfQ 
!• acceiuu mpiKÀti luochi» bìfogna peir iottz còr 
, feflarcche la beftialità adombri, & occupi tut 
ti gli'atti di quefte due potenze , & fouuerta 
.* ' qualfii^QgUafpecie dilapidine, &animofiti| 
«1 . . tome efpFe(ramente fi vìdde (ouuertire in Ca* 
KtU$v$ft ligola,& Neroncjdelli quali Tranquillo, & Tar- 
hro li. 1 1. xico attefiano, che in ogni ecceflTo di cupidità» 
. xòn^ctapuk>ittiruria^aaarim,ambicione»cii<^ 
riofita,loquaciti,& pazzo amor di fe fteflbtr» 
paflarono gli termini di ogni còueneuolezza , 
& ragione : Et che fimilmente eccedetero nelli 
attiaeU'irafcibìle, tanto feroci , come abietti t 
di modo tale che alli popoli alPhora fogge tti 
paruero di non hauer alcuna fcintilla di intelr 
iettO) an^i di fe ftefsi» eccitarono tal opinione 
in commune che con le opere fue obbrobrìofct 
& nefande fuperaffero Tifterte fiere feluatiche : 
Nella qual clafle altri pofero ancora Commo* 
4Ìo,£c £liogabalo pur Imperatori Roniani: per 
no dir cofa alcuna di Nicocreonte,di Nabide , 
di Totila,di Atila,di Azolino >& iìmili,che fo^ 
nm.\^ f^odeteftatiiieUeHiApne» Ifedioioel^^ 

paiono 
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paiono di actVkinare vn no so che tale di " -^"^ 
NabucodondÌMf'R^ delli Afsid^^aadó^p^fet: 
te anni dicono quello efTer ftatò códannato da 
Dio d viuere irà le beftiejacciò fecondo Tanui- 
fo di Giobe . juxta m$dtì$udinm admumumum 
fuar§tm,fi€ &fitfHiSn^. Alti bdHaHd adonque 
non bafta,che rhuomo ecceda fecódo qualche 
attione deirappetito ferinp:ma k conuiene di < 
piùcoiTompià-iertbiibnefité faa parte, &^ 

eccedere nelli atti della concupifcibile , & ira- • 
fcibile vgualmente. Si come diceua Seneca ali - 
iHiomoparfettotiofi baftare rdperafe sdcumi! 
volta bene,nià lelferiie^dl^^ 

ogni occafione,& picciola, & grande egli pfo^^ ' '^ J;. , - 
ceda hoQoratamem^Scviua d'ogni tempo co ' . 



tanò rathéta certi httondfiii ^pèimrìi ' nella cla& 
fe di beftiali,che non fecondo amendue le par-»i 
tideirappetito fempre eccedet^Oy tnatfeparaf"^' 
tamétex) neUVna,ò neiraftmpéc^àfòno, & cor^' 
me dice la Satira, hoggi fi moftrarono Catoni, 
& dimani Vatinij : per certo egli fi vede molto ; 
imwopriaméte i^kre^ perche ìlitto 
pud verilrcarfi fe non per figura ficin quàntd"* 
tal'hora fi vfurpa la voce del tutto per quella' 
diurna parte. Altra cofa di gran longa è il dire, >/^^ « ! V 
che verbi gratia Caio Mario, ò LticìcrSdUat •^'^v^'^* 
hàbbiano commefsi molti eccefsi beftiali;altra 
che eglino fiano ftati del tutto beftiali : attefo' 
che il primo parlar danna folaxhente atcune àv^i 
timi di quefti C^itanfefl^'il fecddo^vtlMb^ che^ 
jwctaìii vitaloro^^ilaaperuérfai^ fiera/C^ 
i;::'?f "Ci ' foro* ' • 
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Difcret'medeWHeroe. 
fà repu^lte à quello,che Plutarco,& altri feri 
tiOQQdilorQ,4oue fanno meatione di molte 
pr islùtttjftili^acttom di quefti perfonaggi : Er 
però volédo noi con più riguardo procedere , 
. A & vfare parole {NTOpne, coine,conuÌ£ae i Filo^ 
fofiitt^itìjPMflttera air!Q»chp fi cQtnct appr^o Se 
neca non vna , ò più operatloiii rette baftaua-* 
W per far l'huomo perfetto, chente è THeroe ; 
COSÌ è v^cifimik^aoù ficce0ari<>» che ynayò pià 
o^atipni pcrlletfie^noll baftiifi piet tédtt Vo^ 
operante beft ialc : ma airhora propriaméte egli 
n^eritarfi fregio, che & con la coacupi*- . 

proHii 8 ^9^^ morfo>come fanno le beftie^EcccfTojper 
i^i<>^uifo, che rare volte auuiene ; mafsime fe- 
^ ff^àsxwi qitci detto di Plotino,& Scneca^diUB 
lapmggior pM:e<UUiliitf^^ 
ne,hor male , & fiano di coAumi mifti : perciò- 
dm voagiorno fi mafcarono il voliOt ^ TaltCQ 

ui!»oli & fincert) qasmdo iniici|t>&^ fiati • Aucnt 
gixadio che per la maggior parte preuagliail 
vix» per la molta^tiidmtiQW detti buomini 
atmilc>&; daf^oca^oloni idl^ opcm hoocftot 
Cofe che ci fanno traboccare iamSle forme di ; 
tih. 4, i$ .eprori, confpcimàq^ella fent^nz^di Ouidip • 

. In qaefto mimerodli a adonqae io ft^ 
naOjche anco Mario,& Scilla debbano efler po 
fti>come quelli>che con vno acerhifaimo odiO# 
H cmdlBltal vctifaia cocraria kttWM'^ fonati^ 
cacelcbratij)erCapitanidigr^deifpmeiua. 

t. nell'arte 
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^ Capitola yi. - 38 
nell'arte militaresche è frutto della prudenza , 
& di cuore inuitto in ogni 
to di fortuna,che rifponde alla fortezza . Anzi 
l'ifteffo fi potrebbe anche affermare di molte 
^tre perfone,che ò per atroci tiranni,ò per ef- 
feminati fardanapali fono dalle Hiftorie rame- 
tate,percioche con molti atti beftiali fono det 
te haucr hauuto alcune buone qualità , merce 
delle quali non mertano affatto effer efclufi dal 
la virtù, &pofti nella deteftanda clafTe dibfrr 
ftiali. Ilperche io non mi fono mai potuto m- f^^^^ 
durre à confentire à quel difcorfo del gentilil- 
fimo Poffeuino, quando fauellàdo della nobil- 
tà raccoglie , che niffuno Tiranno può alla fua 
pofterità elfer autore di honoreuolezza,& no- 
me con quefto argomento : L'huomo ingiufto j 
non è virtuofojma il Tiranno è ingiufto: adon- 
quc egli non è virtuofo : però fe il Tiranno non 
èvirtuofo , come potrà egli recar lume alcuno 
di nobiltà al fuo lignaggio , forgendo quefta, 
f^mpre dalla virtù , come fiore da nobilifsima 
pianta ? Quefta è la fomma del fuo progreflo , 
ilqual à me pare talmente pieno di equiuoca- 
tioni, & inefficace , che con fua fopportatione 
egli non può raccogliere quello che egli prete- 
de. Impercioche quando egli da principio alfa 
me,che l'huomo ingiuflo nó è virtuofo,imman 
tenente bifogna auuertire,che per ingiufto noi. 
pofsiamo intendere ouero quello, che non ha . 
la fe dramma di giuftitia comune , ouero quel- 
lo che manca in qualche parte di giuftitia pri- 
uata,danoigiidiIUnudaUi altri habmmo. 

- C 4 ral»' 



raM . Se il Pofleuino ragiona fecondo il primo ^ 
fenfo^^gliiiice il vero^che rhuomo ingiufto in ' 
qfuéftd-modo ii6 è virtttofocMa l'ìOdro farai ati^' 
c*>^fe^iale , & prodigiofifsimo monftro fra gli 
buomini: Cofa che la ìiperienza giornalmente 
infegnanCMi^anuenire à tutti gli Tirani,anzi ri- * 
tfftiiatli iti fyòèH ^hè còmé peniiciofirsime fie - 
re<ia tùtti fono deteftati,& higiti.Ma fe per in- 
giufto egli intende ogni perfona , che taluolta ' 
pM^tifcaiteieggi dellagioftitia)&'fid:{^ 
'^mefite iniquo nelli cambi , nelli mercati , nelle 
' ,;nercedi,& nei contratti, che fa co il profsimo 
' fnaìVfui)>an«lo il benealtrui,& recandogli dati > 
. 00^: quéèartiolt ftibitó fiforitari «Ucr e£^a af« ^ 
fiertto dal commercio della virtii,perche in mol 
lettre operàtioni può egregiamente procede - 
tti6tìÈikt(t>iiixi^ nella • 

foftéiita^ti'elccir^egli^ ^ iti molte altre manie ' 
redegne di lode : talché quefto in niffun contò ' 
ii^doneponere nella fchi^a di beftiali , > 
titfiÌMte*;peiiterfi ^ eoofe racgoiiient<^ ricerca . 

JDi più a quefta cófideratione io aggiungo,chc 
per vif tuofo anco noi pofsiamo intendere ouc * 
rol^ittomopcrfettOjCheÀvaib jiienodi buoiH^' 
ti'i^^atìarottraqiieltoicheeatt qnalchema*' 
cemento poflede alcuni habiti morali, & fa al-- 
cune operationi degne di lode • Se pariamo fe« ' 
oMido itprk»>^MiroyCÌiianfstma eofa^ , che il 
contrario deirtiuorao virtuofo no può doppo f 
fe lafciare lume alcuno di nobiltà 'alli porteti , 
porche non ha fcintilla di virtù infera fi finge 

fila a oaiBHiiaAe^MOTCPiM 

T i'VV' • ... ... V. - . ^ • A 
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Capìtolo P't. / 4t 
titó , che viia tale raz za di huomini è rarifsima 
al mondo, & non conuiene i tutti gli Tiranni , 
come vuole il PofTeuino > che fenza diftinguere 
gli tollerabili dalli intollerabili , & difccrnerc 
alcun più & meno,di tutti vgualmente pronun 
eia > che non fono virtuofi . Se pariamo pofcia 
del fecondo fenfo , come ricerca il difcorfo , al 
ficuro queilo,che in qualche parte maca di vie 
tù, & in qualche altra riluce , non merita affat- 
to cfler efclufo dalla virtù , & perciò può recar 
qualche lume di nobiltà alli pofteri , medianti 
quelli habiti buoni, che pofl'ede: Et con la chia 
rezza di quefte operationi far rifplédere la po 
fterità fua in qualche parte, conforme i punto 
alla volontà di Seneca, ilqual diffe , che la glo- g^^f. i^^- 
ria non procede dal confenfo folo di buoni,ma 
dairapplaufo generale del mondo , che non si 
così i dentro difcernere la purità della virtù : 
Percioche quefta ò pura,che fia, ò con qualche 
vitio mifta,fempre rifplende alli occhi di mor- 
tali : Se bene airhora ella rapifTe à fe gli animi 
delle genti , & fà ftupire , che da ogni inquina- 
mento,&: ombra è feparata, & in quefto modo 
noi péfìamó^che Mario,& Scilla, & la maggior 
parte di Tiranni habbino con il lume di alcune 
loro generofe imprcfe potuto propagar nella 
fua ftirpe la gloria , d>c nobiltà da loro conqui- 
ftata : perche con la ingiuftitia maluagità di 
opprimere gli publici flati , dejjellare gli re- 
nitenti,& contrarij,fono di alcune priuate vir- 
tù defcritti ornati , mercè delle quali hanno in 

molte occorrenze moftro atti pieni di prudea 
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49 DifcretimedeWHene. 
za,fofee£2a)CaftinM<'brietà,ben^ceaz^ 

bilità,& fimili, con che illuftri , & immortali fi 
fono fatti al mondo • £t fé per forte di quefta 
co£situ defiderafti hancre qualche famafo^ 
fempio,ricordati di Giulio Cefare, & Ottauio 
Augufto , gli quali fe bene opprelTero ingiufta- 
itiente la fua patria^ con la morte > Se (oaiaa dii 
tanti cittadini, tuttanìa fono dal tnoodo cde* 
bratiperctcimi principi , & alla fua pofteriti 
fiirono di fpIendore,& gloria: Anzi Vmo Se l'ai 
tro di queftiidopò la mòrt^fiì dal popolo Ro^ 
mano con incredibile applaufo,& cófenfo col- 
locato nel venerando numero delli Heroi , co- 
NiWotu me ben acceanail TrasàcaLatìno^doiicdii Ali 



guftodicc: 

Sicilie patria primm^Mguftusparens 
^ Ccmplextis aftra efi jcolifur & $mfiÌ0 Deuf • . 
: Paròcòte^Uy&fimilit benché ìi^^^ 
* fafulideUa fìià patria>ftirono di tanto fplendor 
re non foló alla fua ftirpe, ma alla Città, & na^ 
tionefua^che per il fuo chiarifsimooonie,^ fa? 
m^tnteiglimcceflbri/ttoi perviftiu^fi^Aedi 
THé I ììUm pJ*^gio > che foflero , fi recarono à fomma. 
mkUtà . suaentura, &c fauore VciTer chiamati Cefari y Se. 
Ai^fti : Talcfaenoi pQÉuamo adeflb ragiofu^: 
oolmente canchittdere^co delli Tiranni {co* 
me foftiene il Tairo)forgerc,& crefcer taluolta 
zih.uduB^ laxiobiiti del fangue: mafsime rìmouédoci nel 
thw. yanìÉM quelj^ecto dì Arìftotde» che la vide»* 
ul't^ za del regnare mai fenza qualche raggio di vir 
psfrmfidi ^« procede : & vegendo due anco Aleflandro 
^ ' ^« i^hcodikoinfiqi^ 

fai»^ 
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Capitolo Vii 4^ 
fandieri regnano con Tindrizzo di qualche giù 
ftitia,& altre virtù . 

Maparmi qui di fentire qualche curiofod 
chiedere:fe la beftialità è vitio di tutto l'appe- 
tito inferiore,onde auuiene, che alli crudelÌ5& 
fanguinofi tiranni quella fpecialmente fi afcri- 
ueieflTendo che la crudeltà, & afprezza paiono 
atti propri) della parte irafcibile dellanimaidi 
quali molti affermano che fono più graui gli ec 
cefsijche commette la cócupifcibile,come po- 
tenza più aliena dalli indrizzi, & precetti del- 
la ragioneuole. A quefta dimanda rifpondcreb 
beincontanéte Galeno: chela facoltà irafciti- tìb. f. di 
ua dalla natura fù formata per feruitio , & foc- "^^^^^^^^ 
corfo della ragioneuole: & però in qfti tali dif- ^'^^^ 
feruédo,forza è,che infieme co la ragione fog- 
giaccia alli appetiti beftiali: Et così tutta l'ani • 
ma fi fcorge effer impiegata alli effercitij feri- 
ni , come à punto fanno le beftie. Ma lafciamo 
queftefpecolationi da canto,comc eccedéti la 
mifura del meditato cópendio, & da quanto fi 
hà difcorfo raccogliamo finalmente,che la vir- 
tù Heroica ricerca vno affoluto dominio della 
ragione fopra la potenza irafcibile5& concupi 
fcibile dell'anima, & fopra ogni corporeo mo- 
tordi modo tale,che l'Heroe alli circoftanti nó 
appare hauer alcuno mouimento in fe recalci- 
trante alla parte megliore, ma nelle fue impre- 
fe effer quafi puro intelletto,& volontà;& per- 
ciò fimile alle intelligenze celefti , delle qqali -, 
diffe Auerroe,che erano puro intellettQ,& rlfuMi. 
lontà di imitar il fommo bene . télf! 

Si 
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. Capo ni. 

V R I PI D £ Poeta tragico>&: fami*- > 
gliare tato di Socrate,aié alcuni dif* 

fero , quello efler flato aiutato da q- 
fto Filofofo nel comporre le (ue ^i*- 
K#Jr o- diciofe tragedie » lafciò fcritta qaefta certifii^ • 

ma regola. 

i> Chi intende il dritto^intende anco l'obliquo. 

La qual fentenza piacque anco tanto ad Ali'' 
Ttk udi ftotele,chc egli imitandola di(rc.l(effiiwefliiH ' 
dex fui ipfiHs , & obliqui. Però fe quefta regola è 
vera > come cpnced9no tutti , al iicuro noi per • 
l'anuènire potremo con- àgeaotez2a rilcduere * 
^ tutti gli dubij, che fottili , & varij fono agitati 
intorno alla natura deirHeroe,poiche co fi al- . 
ti fondaméti habbiamo fcoperto il vero,& có»^ 
dotto quaiì per mano il ftndioTo nd più fecre^ 
to feno di quefta dottrina . Et che ciò fia il ve- 
iroiecco che io mi apparecchio di farlo confta- ' 
re in alcuni » che più dellì altri moftrano di in^ 
torbidire la chiarezza del prefente trattato . 

Si ricerca adonque prima , a quale potenza 
dell'anima propriamenteii afpetti quefto emi-» 
nèntifsimo habito;attento cKe eifendo la virtà - 
vna perfettione dell'anima, forza è,che fecon- . 
do le parti di quefta ella ù diuida ; hor l'anima 
hi due parti principaliyvna ragioneuole, & ^p-* 
y. P^^* ddVhuomOjl'^tra irragioneuole, & ccìm^ - 
munei lui con le fiere : però à quale di quefte - 

jduei^riuatamente fi afpettari liMbito Uero^ * 

co? 
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xo?Non c molto difficile fl rifpondere d quefta 
"^richicfta,pur che fi habbiaà memoria, chela 
virtù Heroica non è altro in fonunat ciie i^ftre 
|ino,& U finezza d*ogni habito morale^ attefo 
,<hc pofto quefto fondamento , à tutti fi fa ma- 
^ifefto , quella doucrfipropriaméte attiribuire 
4 quella parte dell anima » che da. Ariftotele è 
.ftatuita efler il vero foggetto della virtù mora- 
Je:ma quefta fenza alcuna controuerfia è detta 
,efler l'appetito irrationale : donque alms4^- <^.u ^ 
jiu^fi afpettanUnco la virtù HerQÌci: ma.cott 
^^uefta aggiunta perocché la prefente parte del 
Tanirna fia del tutto obediente alla ragione, & 
iatta come diceuail Filofofo , ragioneuplp per 
participatione • Con la qual rifpofta fi nega la tth. i . i« 
totale eftirpatione delli affetti, da Stoici detta tic. i|, 
apathiascóferuandofi alPappetito il debito vi- 
gore>con ilquale opera,feguendo gliip^nnì,^ 
la ragione,& nell'operare tanto fi auezza , che 
merita e&r detto ragioneuole per participa* 
tione. 

Dopoi con la defcritta verità fi rifolue anco ^j^- ^^^^ 
quel dubio, che moue Franccfco PiccoHiiicmi ^ 
nijFilofofo a noflri tempi famofo, quàdoricer 
ca fé la virtù Heroica pofla hauer luoco anco 
nel fcflb feminile, ftante la inhabilità di quello 
al trattamento delle armc,nelle quali pare,che 
Hefiodo con il reftodi Poeti habbino (pecialr zJtJtppt 
mente pofta la grandezza HeroicauQùefto da** rt 6* dk. 
bio,fc io non mi inganno , per le cofc determi*!^ 
nate di fopra^è cantOinaniteflo> & chiaro» che 
hi bifogno di poche parole f eflfer dédfo: per^ 

" : ciòchè 
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4^ T>ifcmiùi^iémim. 

croche hauendo noi infegnato, che la virtù FJe 
roica non folo coniìfte nella fortezza militare» 
tha nel faftigio di qaal)iuoglia habito n^orale^, 
di quali il feflb feminile è non meno capace del 
virile , hifluno ptìo adeflb dubitare , che portò 
the le donne fiànò inhabitìal nianciggio ddlb 
àrnie , merit^ó pérò p molti altri att:i magna»- 
nimÌ5& alti,che da loro ridondano, hauerTuo- 
. . co in qucfta elettifsima fchiera • Onde noi leg- 
giamo,che molte donné iiltiftrì, così di Gent^ 
Ji,come di Fedeli, hanno intrepidamente foftè 
nuto ogni più fiero ftraccio per la honeftà , &c 
virtù: & che pariitvènte hatoo fu^erato gli do^ 
biofi , & Snteftifti MTaltì ddla tóime , fpreKaté 
le delitie,contenuta la fugacifsimalmgua,fpen 
^utegenerofamente le ricchez2e,gouernati fa 
liiìaméte gli impeti) , & fatte molte afinre attio^ 
ni fomiglianti piene di glirrià, ife di fplendore , 
Aggiungijche (t ìé dóne cedono àirhuomo nel 
li atti btìUcofi,n6^i cedono però, anzi-fouen 
te lo vincono nella pietà, nella religione, nella 
pudicitia , nella patienza , amor verfo la fua 
prole,& in tante altre virtà,chc nò fono dimi^ 
nor gì orià d egnè , di qu eHò che fia la fortexzà 
tnilitarc ; di maniera che fe per la inefperienza 
delle arme ne piace leuare quefto ornamento 
jallc donne,di effer Heroine , bifognarebbe pò? • 
mille altri rifpetti letrarioìacftcoiuélfo v$rile,&: 
confcffare che la virtù Heroica finalmente non 
foife altro,che vno fogno di Filofofi,chc no hi, . 
ftabilimétò realfe» ma giace folo nella pura inKt 
ginatione di Scrittori, Lafcip di dire,che le do 

nenoa 
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Capitolo FU. 47 
fie non fono per natura così inhabili al tratta- 
mento delle arme , come la molle , 6c delicata 
cducatione le réde;fe però ne aggradifce atten 
dere qllo,che le Iftorie ne inculcano, & auuer- 
tire che molte di loro in quefta profefsioae fo- 
no ftateinclite,&rare:come pur confefla il Pe- 
-trarca^quando fcriuedella Regina Zenobia. 
„ T^l cuor femineo fù tanta fermc'!^ , N*/ trhfu' 

„ Che co'l bel rtfo , e con l'armata mano fi deOaft 

Fece tremare , chi perTiaturafpre'T^y 
„ lydico de l'imperio alto diurna , 

Che con arme afaltò; benché Àl*eflremo 

Fojje al noftro trionfo ricca fama. 

Auegnadio che volendo formalméte rifpon 
dere al propofto quefito^ & a pieno acquetar 
l'animo di ftudiofi,ioftimi douerfi a(ferire,che 
airHeroe,pur che intemaméte egli tenga Tap* 
petito foggetto fempre alla ragione, bafta efte 
riormente elTeguire quelli effetti morali, che la 
occafione gli fporge, per màtener la perfettio- • x 
ne,& grado fuo,& dalli popoli venire annoue- . 
rato fra gli Heroi : Et in quello modo anco le 
donne,che dentro le cafe ad effempio di Pene- 
lope viuono intente alla conochia,& ago,fe bc 
ne non ifpedifcono negocij di Stato , ne intra- ( 
prédono opere alcune militari,pur che nel fuo 
* cuore fiano pure da vitij , & ogni volta , che fe? 
gli apprefenta la occafione di operare genero- 
famcnte,non reftinodi fuori moftrar quella vir ' 
tù,&: valorc,che dentro pofleggono, & opera- 
re cóformc alla rettitudine dell'animo fuo, mo 
ftrandofi forti in qualliuoglia cafo,che fe le of- 
^ fcrifca 
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A% Difcmttneiéteamt: 

terifca di fortezza, & prudenti quando il bifo» 
gno,& tempo lo richiede, poflbno degnimen-^ 
tieeÓeramiotterate ndPoraine emìnentrdélti 
Heroi. Anzi fe noi vogliamo haaer mira alla ed 
ditione del feflb, che è cagioneuole rifpetto al 
Lih. 1. dti virile,€Otne accenna il Filofofo,pofsianio libe^ 
Uiim.dii riunente concedere alle donne qnefto prbiile» 
lih.^!dti. 1?^^' ancorché non arriuaflero al valor mafchi- 
le;£t fe vi arriuano,come taluolta aumene^aa^ 
tepòrre la gloria loro, & vircà alla vkile • 

Il terzo dubìo nafceda quello, che fcriuono 
gli Poeti,mafsime antichi contra la innocenza 
iielli Heroi : conciofiache fe e vero,che gli H<^ 
toi,cbiiie fi himoftro, fiano di <^ni virtù in ec 
cellenza ornati , come hanno potuto gli Poeti 
attribuire alli Heroi da loro celebrati tanti di- 
fetti enormi,& eccefsi ne&ndi, quanti gli han^ 
fio afsignato, potéti no fole di macchiare l'ii^ 
roico fplendore , ma di corrompere qualfiucH 
Ziyj.di- glia virtùjbenche mediocre? Percioche attri^ 
#^4> bttiroao acLHa*cole la sfcenata, òc moktfomic 
libidine, da Atheneo malamente ifcufata:ad 
Achille il sdegno implacabile,& fierorà Giafo* 
ne la odiofifsima ingratitudine : à Thefeo la 
brutta infideltsl , Se ad altri altre fcderaggtm 
anco più laide, & più deteftande di quefte con 
. tra il vero^Sc contra il decoro deirUa:oe«Se pe • 
Hir. ^ grauifsimoTafifo non ci pareflè rifjp^Mi 
' dereìniorodiifi^efaequeftiy&fimilifigmen't» 
• ti fi vogliono concedere alla delitiofa licenza 
di Poeti : perche eilèndointqnti Tempre à mif 

^shiarek lofinghe dd ^infircpuli^ (aluteutt^ 
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efta della métefannofpcflb. di queftefpropor 
tiooate miftune ianzi non fi vicrgognano di at- 
tribuir an<ioalii.iftefsi Dei molti rporchi,& 
horribili vitij,cótra il precetto di Plotone, che 
veramente gli moird^,& badiflc dalla fua repu- ''^^t ^^--^ 
blica: non fapeado eglino intato per fua ifcufa •» 
tione allegar altro^, che quel pcetto di Fiacco 4 

Omne tuUtpunitHmyqm mifcuit vtUedulci. > 
, Potrebbefi anco dire con PiftefTo dottifsimo 
TaflTo^che Homero non introduce nel fuo Poe-^ 
ma Achille per fimòlacro delI'Heroe,ma per ti 
figie più tofto della potenza irafcitiua, la qua- 
kife e retta dalla mente, fa opere ftupende , & 
Heroiche : ma Ce obcdifle al fenfo , precipita iti 
mille rouine di crudeltà,& pazzia, llche volei^ 
do acconciamente denotare il Poeta,finge chci 
Achille taluolta efleguifca imprefe degne di 
marauiglia,& ftupore , & taluolta cornetta ec-! 
cefsi pieni di beftialità,& feuitia: Oltra che no, 
minando egli Achille , quafi Tempre vi aggiun-i 
ge,agile,& prefto di piedi,cOme à pùto è la fa^ 
colta irafcitiua veloce, & temeraria nelli atfetn 
ti.Et quefta ofleruatione , fe a fuo niodo fi po-J 
tdie applicare anco alli altri campioni oppon 
fti di fopra,aflai più mi piacerebbe , che la pri- 
ma.Ma quando non pofla tanto, baftarà alme-t 
no per diffefa di Homero: per la cui protcttio-) 
nei noftri tempi tanto fi è affaticato il Signor 
lafon di Nores. 

L Vltimo quefito procede dairhaucr noi fta-^ 
tuito,che la virtù Heroica è il fpmmo, & la pre 
cellenia della virtù morale , che c trutta huma-^. 

il./, .j 9 mx 
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tipètìbneicìtHeroi l ^ 
na rpcrciòche chiederà immantcnéte qualcR^-» 
▼nojondc auuicne, che ella comunenictc è dal 
le gcti airerta,^: creduta diuina:mafsime auer- 

^ tendo gli Sacri Teologi,che fra le cofe diuinc , 
7.* & le humane non è proportione alcuna? Arifto 

iii. u tele volendo fodisfare a quefto importate que 
fito,difre,che la virtù Heroica communemente 
, \ era dimandata diuina, non perche di fuanatu- 

^ ' ■ ''iv'^ fa ella fofle tale , eflendo etfett© dell'huomo , 
' ' creatura terrena,& frale : ma perche di maniew- 
ra fupera la commune opinione di viuenti, che 
giudicano,*: affermano quella efier difcefa dai 
eielo : imperoche fi come Teftremo del vitio è 
dimandato beftialità , ancorché le beftie real- 
mente non fiano capaci di vitio alcuno mora^* 
le, per mancar elleno della ragione dal cui per-» 
terfo gouerno propriaméte nalcc il vitiorv^osi 
Feftremo della virtù morale,poflcduto dall'He 
ròe,con Laconica frafe è dimandato diuino, fe 
bene Iddio ( come più à baffo fi farà palefe)n5 
è participeuole della virtù nel modo , che noi 
mortali fiamo . Tal è la rifpofta di qfto fublimc 
Filofofo: dalla quale affai difcorda il decreto* 
della Pitagorica Scola, com^^l fuo luoco pro- 

^ curaremo di moftrar à tuttiiconciofia che adef 
ft> io mi contenti di trattenermi fra gli parieti 
del Liceo: Et perciò voglio auuertire.queftov 
ùht Vhuomo,fe bene è detto effer mezzano fra; 
Iddio,& le creature, mercè della natura fua ca 
pofta di anima immortale , & corpo caduco , 
nondimeno gli Peripatetici dicono,che co Ta- 
Aima cgliaon può cosi ai viuo ifpritHere le c6^ 

1 
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^^t^hh vrin «ri 

iHdofli ^ine^tòme fa con H corpò i^iìeliè delt 

nofopraogni<f^tutafi éftolle, la douealP^ 
huomo fontrtutte le cofe create cótiguc • Dafc 
che pofcia nafcejètei'fauottìò riè piiò dro<* 
priamentefertiMl^ffMIié di dkl(té,<^aaiiò n 
ne conforme alla ragione,come fa quello di bc 
ftialeogmvolta^heioggiacealfe^ - • ' 

^^^^^ che lafìlicità fiati vera fine d€^^^ 

p<H^ mi barbugliauaho il filo del 
difcorfo,che gli Peripatetici faniio ] 

co h«M-rertfiileJdélfacofa rictìii 
éa, che parimente iaueftighiamc il fine diqùcy 
fta preftati£stoi^ vmùidcciò'rkrdb^ f^uefto^^' 

flara alla defiderata,& intiera fua difcrittione. 
Alcuni nobili arguti ingegni fdno itati di 
^fièftapaMre, diéil fiiiede^'IttfUe^Étlltf 
ftd kì fomma, che (Quello honbré, R gloria,ché 
può far rhuojno immortale- irt queftò mondo ^ 

Serfuafi, fe io non erro , à qu^ftieotichiòfiohé 
hi Vedere,ch« Artftotel^ difemik^ ItkMMb ìitt? t». 
gnanimo Tempre efler intento alli eccelfi,&an^ 
pi honori> come premio fopra modo à lui coni 
p^tnieySi graic^ Alchèjp^edifimihhctea^^ 
itKlere ilTragveò latino , quando ragionando 
^lla ricompeiUiaichcaUa virtù fì^pttt^^ diéi 
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jria delli huomini con fpl0nidpt^#^te4f fc?nj)|^ 

Iter ad fuperos florida pandet . ; ' ' ' 

Pcf^i^yj^llifp^f to fogliono anco molti Foe«w\ 
ti , chiamare, quelji^ fuor te honorata , & bella^r 
che con l'honor fi acquifta. Et fo^ dirattùo aK 
Lih.^.de cuni , che Platone , &: AriftotelqraiKO-pcr quo*^ 
ilo laffffljtsffft^-jttrto^^^l^^ rhofioc^ era vno pe- 

tutti è riparata conu€nM?^wl wuomiiH aa oe^ 

oftuG^f ^^^^ ^ 
S«<?Ìp?i?C«wftmpno difc^^^ 

tA,4. 1 na:attefo che Ariftotele prinjieramente cotlfecC- 

premio per rhuom© magnanimjo , c^znwm^ 
piàaflgwfto.p9C I Heroe, che di molto nella yir,_ 

^ tutte le caufeiEt fe di nobiltà vince le altrcffWli 
/ .A ^5^quantp maggiormente vincerà gli effettijdiè 

tJittifonq inferiori atta fm cat4a^: Pcròdat<^ 
c}ie l'honore fia il fine deirhuomo magnani-f 
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fofiiancfhc.'^iii nobile deirhuomo,chcl'a[ttcn- 
4e per premio,&: della virtù^che per fua ricom ^ • ' ' ' ^ 
penfa lo ricercaiilche non è altro^che anteporr' *^ '^'^ 
réraccidentcallafoftaza,& Tombraal corpd,> 
onde dcriua . Alli quali inconuetlienti graui fx 
^giunge anco quefto vche il Fìlofofo attefta , L*^- 4. 
che rhonore giace più in mano di quelli, che^^'^-^ 
lo danno,chenon fa in balia di quelli, che rat^i 
tendono,& riceuonocOnde eftrema pazzia farO 
rcbbe quella dcll'Heroe , fe per fuo vltimo fine^ 
fi halidl'e propofto vna cofa tanto dubiofa , Se '^-^^.7 X 
aliena. :Di più gli Stoici hanno fempre alla ga- 
gliarda ditìfefo , chela virtù fenza altra appen^^ ^ • ^ 
dice di honore fia di fe ftefla contenta5& pagai 
come diffufamente ammonifcono Ciceroney&. 
Seneca . Hche parue di aggradire anco à molti ^^^^ 
Poeti,frà quali bora mi fi offeriffc alli occhi Si* fiou)^ 
lio ltalico,che così ferine. ^ . r 

ipfa quidem yirtus [ibi pulcherrima merces . Li. i f , dti 
Ma più rifuonanti,& graui mi paiono gli ver stt^rr^ 
fi del dottifsimo Claudano , quado pronuncia ^^''^^i* 
quefto ifteflo penfiero in quefto modo. 1 
^ Iffa quidem vtrtus precium fibi yfola^ lati ' Dtl Cemm 
„ Fortuna fesuranitet^necfafcibusrllU \\fcUtod$ 
trigitur , plauftfvc petit clarefcere rulgi : con ' 
r- quello , che feguCii 

^ Qi^nto pòi alla verità ChriftiUrta S. Tornai 
So con molti efficaci argomenti dimoftra , che 
Vhonore non pofTa efier il fine dell'huomo : ma ig, 
io tralafcio quefto fuo difcorfo per non eiTei^ 
prolifib , & perche ogni vno da Aia pofta può 
vederlo nel fuo oirigioale, fcnza che io trapafsir. 
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Xi^.i.JU- Ip qucfta ragione , ch$^aflfetmaiido il Filpfofo ^> 
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>. xui procede: pcrcbc lanai:ura<tì£ÌBgwètsilev^ 
^ «iiftl^nferiCcefe^ 

Ipi^: tcrdferhdtu)rcfirifierifc€'aìlayi!tàixtìl 
cui c rfprdfo fogno, neceflariamcnte quefta {z^ 
taiii principale fine di ftudiofi > &:*aon efTolio-i 
liè.i.M lyveeiEt di grattflk^c0&i( d«eat»^^ 
Il i<wf/. di prcciofo in fp vna corona di qucrcià,òdi laif 
^*Sr ro?che il manto regio? che pli iijici^ le fecucife 
ehe il mhwuUci & glicamincMiicma ^ fei»i^ 
foffero teftÌ!iK>ni} della virtù, & Yalòr di clir 
v^*^. ottiene? A qaefto fine fono ricercati dalli huo* 
''^^f II-^;^'**W« ftxàà qultofooopiù certi,& piò au^ 
' tweaoU 9 mtorÌ€fc<mo anco più pregiati ;4É1 
jLj/fi^ carirconforme a qilel detto di Nenia Foeta^ r^4 
^iftrafo aelli fcritti di Tullio . ? <f< 

Ne nftolta^^maligeuole è il fodisfare alli ai^<l^ 
*t 1.2 menti addotti in fauor dell'honorer perche pg^ 
Àfto che Aciitotele dica , che^l'huomQiB 

l3ti,&: arttpijoiò vale però la cófe^enza, adon 
. qaeglimedefioiifoadil.fiae.dfàHeroe:^ 
; cifefiaifihfr llhu vcrfi jatoaiél 

liionQce.r dbeè vBobene parì^icofatre , benohtf 
pregiato; & dell'Heroe già fi è detto, che attin 
,gc ogni virtù 9 & pc^ confeguenza ogni beine | 
:;pK^fiai quelle prop!o^a^A|;gii4B&^ 
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tcl^ ^tìand^ propone Thonorc airhuomo ma-, 4. ^f- 
gnanimo,nó appare di proponerlo,comc fomrr "^'J* 
(no benc,nia come tcftimonio più torto , & ar/^ 
gomento della fua virtute : attentoche fubito, 
vi aggiunge, che rhuomo magnanimo fprezza 
gli honori volgari , & bafsi , & procura folo di 
ottenere gli autoreuoli , & alti : Non per altro. 
inuerOjfe non perche airhora egli crede,di ha- 
uer più ficuro pegno del fuo ifperimentato va-* 
lore. Ne perche rhonore da Platone fia detto 
cfler vn bene quafi diuino^cSc cóferuante gli ho 
norati in vita , come il Tragico inculfa j feguc 
però,chc Tifteflo debba efTere pofto per fine al 
rHcroe;conciofia che Thonore fia di molto mi 
nor pregio,che non è Tanima humana, e tanta 
c inftima, quàtoèfegnodellacperationeper- 
fetta , nella quale al Filofofo piacque di collo- tlcl'j. 
care la fomma delli humani difTegni: talché no 
Ihonore, ma quella più torto godira il priuile- 
gio del fine. Però determiniamo noi,che il fine 
rieirHeroe non è altro in riftretto , che quello 
irtefibbcnc^chc Ariftotele propofeà qualon- iMen 
qucrtudiofo per incitamento , 6c perfettionc ff?'« 
dell'anima fua : percioche eflendo rHeroe,co- 
me tate volte fi è detto , vna perfona ornata di 
qualfiuoglia virtù morale, e forza che egli for- 
tifca il medefimo fine , che a tutti gli virtuofi è ,1 
proporto dal Filofofo per ampia,&: degna mer . . 
cede delli honertifuoifudori: Ma tal fine per 
generale confenfo del Liceo non è altro chela 
policità ciuile, à particolari operanti partico* 
krmcntc cócefla,6c 4 generali,^ & fommi in eo 
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^'"^^^KPitì^neràle farà il legitinìo fine dell^Hefòii^ 

! ^ ift'ogni looco, & flato può liliéramente confà-' 

I C guklOé Ne accade cllcalcuno fi vada imaginan; 

n^é fepafàta doliteli tré , iffeà^Wléct-ncTolòff 
fjfcftigio di ciafcftria tiene ki quelle illtfiòicc^ 
4ì fij^aorarZ.a onde volendo noi ikkifo compi-^ 

pHfsimo habito^neco'nuerrì dire in quefto rtid 
éo^la virtù Her^ica non è altro i ciìc l'ecceffe i 

duto rendcci^kùnoMkètPqtié^ 
*#-f Ìff So che il famolifsimo Signor Piccol'huomini 
^^\rilu tiene , che la virtl^Hcroìcà U f^éi^dr écM 

^lédore ritiene in quefto luoco vno fenfo me-^ 
ta£òtico>& improprio,& perciò-tion moftr a di 
^ còbaemtie'nAltadéfiiiirtMéd^ 
J^^^V'?'^ tiglifaldipi-otiéfti che Ariftotete,«d Auerroc 
Zìi, é: fanno^che nelle definitioni non fi debbano ac- 
u CGtt2sc parokMxaflatiue,&ifi|{N!Opr ie, ma par 
x^. uik^ ^Bre piHWii«t e,&'propfiittiii^ ^ Oktù cheli 
j^^**^^^^ fplendor della virtù morale non mortradiac^^^ 
ìm gm.éi €ennarIa yi4>^^^^^2adiquefto;habito,co 
m^iéifa. i(iec6ticróM>8Ìya piii tofta fijgnificare YzSMj 
to di qllo,chèé fllmhey& chidrttt«à,^òhe (p»^ 
ge d'ogni intorno,la qual malaméte può fofte- 
nere la vece iddi^habiiso Hesoico:- maisime nof\ 

^if^^ h ^ fi vede 
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Ci vede in quelli , che occulti viiwwo'bcne , 
giuftiménte^-^& fprezzano ^ gloria del módo^, 
Ilpeflshedi-gra» leta mi par m 
formali parole derFilofofojChe dimada là^vir«i« l'ikt.f§m 
tà Heroica bora ecceffo^hcH-a eftremo, &c bora 
^èceUef^aaìehe voIendK^innociar4e voci , fiar£i • * ^ i 
aAi^ià iotitamdsrltaiitturadi quèltev^^^ * 
parole ampbibologicc ofcurare la uontia di 
queClo^labito r ' * - - - o'* - ' - j^- J • ' > 

eke U filicità feconda ^ifiot^U confìfia nélla fcr^ 
fetta oferMkM. Cà^ J jf. n^ ' : : 

- ' • • • ' * - .- -i 

A pet€ke»(m^aftlfftiM^ 

licita fia il proprio fine dell'Héroe^ 
fenonii.difcerne ancora., in quale \ 

genere <tó beni ella precMiliii4t#<f6 

fifta" l^erquefto noi babbiaiBOgiudicatOi^rfA 
bene , qui fuccintamente notare il penfiero di 
JlfÉiftotele intorno al4btiimo*bene . Hanendo 
iÈdoii^aeEiidoiro(«mnenarmri(èeflK(i^ 
fo, ) fcritto , che la felicità di tutti gli animali ^^^^ 
<cofl^eaa nel piacece: opinione che pc^ciaarf 
rife 2UICO i £picura,i& i tatta la- (u^ òdoÙL 
fchierà : Altri defendendo, che la^virtù Énflfeil 
fommo bene deirhuomo,come tenero gli Stctì jj^^cm^^ 
d<9 & gratioiamcnte anco moftra fe^fUÌpe il Lih mm. 
TÌ€oLatinò,quandoforìae< . . . ' 

)j 'H?^ poffidentem multa vocauerif - ' • * 
KeHèkeatUMznSiimouufitìi ; * 

MHnerihas fi^icntcr vtùr ^ : y 
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DmmlkiìtdlUtpduptrimpati^ '. vi 

f, Vriufq; loetho flagitium timet. iic cetera^ 

Hermetc poi Pitagora, & Platoae prcd^^^; 
dolche la noftra felicità cpufiftcua nt^Ua iCppiì^ 
la deiranima con Dio,come oggetto, che folq^ 
può adimpire ogni fuo defiderio : ATiftotel^ 
deuiaodo da tutte quefte Qpìftìpni in^emct j^'s 
dìtatiiente diffefe , che la humana feliciti^ non 
cófifteuain altro, che nella perfetta oper»tip^ 
ne» la quale dairhuomo volontariamente pro^ 
ceda t atuÀto che fi .do«l|^il^edtl 
non appare efler altro,che il perfettaméte fuo- 
nare,& il fine del pittore eccellentemente pin- 
^f!tìt%9t per d^lo ia vna^/triAfìl &$kt di qualò^ 
que artefice , Toperare» egregiam|nte nelb ft» 
arte : così pare verifimile , che il fine deirhup^ 
mo viistuofo non confifia in ali;i:p » chciiel per- 
fettamente operare^dc ^oiidur in atto UyVÌrtày 
che poflede - Onde, perche la perfetta opera-? 
tione forge dairhabito virtuofo,& retto, quin 
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lite alla fentenza di Stoici , ne alfra diffef 

renza appare fra quefti decreti,che quella,ch(; 
jB &i il Geometra detto ^ .& Tifteflo addormenr 
tato • Talee il parerle di^iwftpfublime Ftlofo^ 
fo circa il fommo bene: Di modo,che THeroe 9 
del quale^ià è ftatoilatuito,che in ogni gcne-y 
re di virtù eccede,qgiu xolta che perueniri al» 
Tatto dell'operare , & ponerd in eflecutioiie il 
fuo interno valore , neceflariamente egli verrà 
in poflelTo del fommpbene > & fi pQluri dii^ if^ 
queftomoiido feUc^ AmvX^»»fì^^^ 
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tritolo Iji. 5^ 
Wftdfo Filcfofo circa la preferite fua dottrina, ^* 
che la felicità deirhuomo non confifte in qual ^^^^'f^ 
. fiuoglia forte di opcratione , che da lui perfet-^ 
ta dcriui:conciofia che non può confiftere nel- 
la perfetta nutritionc, ne tanpoco nel fentire 
acuto, ouero nel moto con agilità , & gagliar- 
dia prodottojne finalméte in alcuna operatio- 
ne , che rifulti dalle potenze à lui communi co 
le fiere^per perfette, & robufte,che fiano nella 
fua natura:ma cófiftere folamente in quelle at- 
tioni,che fono proprie dell'huomo , chenti fo^ 
no non quelle folo, che immediate procedono ~ 
dalle poréze raticmali,peculiari doti deirhuo- 
rao,ma etiàdio quclle,che fcaturifcono dall'ap 
petito,ògni fiata, che egli fia obedicnte alla rar 
gione , & fatto come dice il Filofofo ragione- -v ^ * . 
uole per aggregatione, & oflequio . Non difft- 
nifco per hora,fe la perfetta operationc confi-^ 
fta più neirintelletto , che nella volontà dell 
huomo,perche sò che gli Sacri Teologi mouo* 
no fopra di ciò controuerfie gradi , le cui deci- 
fiorii ne fariano tranfcendere la mifura del pa** 
tuito compendio.Ma dirò folo quello,che fà al 
propofito noftro,cioè , che la Heroica feliciti ^«^x 
ricerca la perfettione di amédue quefte poteri 
le, perche amcndue nel fuo modo fono neceir 
Carie alla eflercitatione delli atti morali, anco? 
che la volontà regeiido Tappetito immediata* -.^T .A 
mente gli ifpedifca . 

Ma oltre l'auifo propofto Euflratio nota anr nt^t, ta 
Cora intomo alla detta cóchiufione,che la be^ cm ^^mf» 
titudine propofta dal Filofofo alU ftudiofi , no " 
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• è in riftrétto'ahro, che vna certi t^anquifiitfti^ 
A-^ -^ & quiete honeftajioii folo.diiludiori vnìk:d|> 
qndii ancòidie konuerfano fecósBofarckl taM 
t-o mi pare effcr cóformeifqncUo^che fu auiiert 
tìto di fopra, cioè y cbci Af iftolide non hàbbial 
coa£c02|f o 1^ cotale fcparadonfe. deiranima hne 
matmtfad 'corpo ^ comeitèciaioo tuoi ChrìftioHd 
nijilluminatidal Spinto Sàtó^nla fòlo habbia>*i 
fecondo la i^ofìtione di Tuoi più fìdiincerproi 
«i,conccflb).€Ìie quella fifepari dalle Mfwoia^i 
te membra, inrquanto corrumpendofi qualche 
Lih.x.ie corpo,elia (cosi dicono Knentìc^ Tcmiftio) ; 

II n(nati6ia qacUidivÌQétù:OHeiioii^^ 
uh!^ie teibcjdorìmìaiiga,maicom 
^n. > . dro , &: Cialeno , infiemc con il corpo fi rifoluCT 
^ikrmfrM ianulla. Onde non haucndo l'anima ftatofuo-< 
^ ra dèi cor^o(fcguita;cfaeiafnedefimaii0A póifiM 
' J*' fe haucr nanche attione alcuna in tutto fepa*. 
rata;& per conieguenù^ che ella non pofia f or 
, tire fidÌ6Ìui:alcaQa.fodei di'^qaeftaytta inortaifi^ 
k : màtantpflb cheli fcioglirla tnafladWl^rDM 
po, rhuomo infieme fmariica ogni fperanra dt - 1 
bene ^ ^^rnale futuro : comealla diftefamoftwfc^ 
di coQÌEBÀuceii^^ 
parole:To^ morrm nuUum amplius homim bonSi^ 
aia maium^DccrcvOychc molto appare coutil 
n cotviqtndla ùaoBcéioMMLl^fi^ 
im Tf90. quando imitando la pasixedx Epicuro &inao 
in tal maniera • ; • • * -v iiom 

m^i. ^ Se bene molto più ^hlace ìovlq^ le parole df 
^^*Wià#- .Lucro* 
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^i^m$4iesjhfefìà^ibi tot premiavttMR^ • : 
-^ Qftdffe qualche curiofa mi ripigliafle doti 
4|r4«y^^itooita por ^ che Ariftoteh: taluolta 
iléipilQmoIgato , ck^^ 4BbUietm 
tcgnavia'bene,cheèfommo,&feparatofinedi Li.i. Hj 
^ptiì ^iLtiu:a»4aLqualexlipédev&:fi volge Iv^*- A^. s i. 

cidi AlcffandrOyCrcdutt puri Peripatetici, aU 'if^^^^g,^ 
HSQfèfferilponere'vno fine vniuerfale di tutto cnii, 
l^Je(Ore,che è Iddio^akro Vafcriuere, qllo iileP u. io. V 
ittfOetAnt itttihmaxA^en6a:i v chefonolk 
bern conciofia che fecondo il primo concetto 
egli fia bene,& fine quafi di fc fteflb riflelTo à fe 
. iB^(tfd&& fe<!ondo TalSM^^i ymqpL idma jfinA 
priatto dì diifegni hmMni ite radk^i quali . 
per il chiaro teftimonio deirifteffo Filofofo no ^'^^^ 
MtatmirpoffiuuafiCteepofla ottenere vnoog^' * 
gettotanto^emtiteiice^cimieèlddio v £tfed^^ 
nouo rifteffo ftrepitarìe con dire, che appreffo. 
iLFilofofo fi legge aocxica, che nella coftitutio^ 
neUel (iòmmobencliamto^lao oltra la per^ ^ 
iettSL operatione » aneàla integrìt^^lnumbris 
del corpo, & vna condecente copia di commot 
di eilerni, come cofe chefomminiflrano il mo-' 
4odi efleguir moke operaciòni Virtnofey quali 
fono quelle della liberalita,della maghificéza, 
della modeftiafdellamagnanimità^òc della cle^ 
mnza « Subito rifpooderta il chora di Perìpa- 
mtci,che il Filofoi^ hd ciò determinalo , per^r 
intcgriti.di menobri^» & copia di beni 
«oj difor** 
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i% Difcrnìtme'ieìtìifrùe. 

di fortuna fono aiuti , Scmtzzi cfppbrtuiy^^ 

J>in ageudiiifitat, & tméào^fyMMt la^opra* 
critta operatione pciwtta, che 'è'il vero fine 
deirhuothó; Et che perciò qaefti beni rvòii i^e- 
jataaodfdfTei^pQfti nella i^iDndeKommo4>e 
cìracdnoàol0lo, flecoagìimM^ 

quifto di qucllo.TaImcnte,chc la pura volontà 
di Arinotele , fecondo il giudicio dicoftoro é 
^eibi^icbè il'fine della vhtà Heroicàiion Ù% (d 
tro, che lafua ifteffa perfidti<»peim{iiilé:)^iji 
diante la quale, ogni volta che fia ridotta in at 
toJ'Heroe poifa effer dimandato felice. Itobe 
mipeiifoeflerbaiteiiote^adr^ àltdli|tiM 
tadelU natura di <^ueftohabito. '. .'v : : 

Jcp^fbabito Bm9k$. Capè o .^sii; 

Echiarata^uatOc più ibcciflcamé;;^ 
habbiafiui^pocmo'la nattifttv&ilr 

fine ddld virtù Heroica^horadice- 
uole panni anco trattare di alcu^ 
/ ne cMc^ckm^éùgioMM 
mmtàné al cohqmfto di co$i eccdib^^io^ 




ceffo paffare all'ordine , 6c modo di coiiiegUits<^ 
li>,& alti eflfem ^ chg pi i Vineif iò r ao dipKwì^ 
Inipcróche toccando noi tutti quefti capi, giù 
di chiamo , chela fattica noftra debba tiufcire 
più perfetta, 8c conunoda à guifadi argomea^ 
tei qMH] pia fidici ingegni^ che Vn giomafiMr- 
pigliarac^o te briga ds ragioi^ leirHeroe:' 
-.-V. 7 • con 
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-•on'^tlladiligcii2a,& actc,chc i tosi granfe 
^ttoiiìconùfenc* - 

Ma perche deUeprdeiid caofevakm 

icoilMtBft!iaÌliAidiofi,altre peregrine, cófo^ 
me à quella diftintionc di Eupoli antichifsiino ^.^'^«r. 
comicOjUqiialc apprtóo Galeno ffnfe^cltt Atir ^.«•'^•^ 
fiidsimterrogato,coiiie haiieffe (étto tato prò- 

freflb nelli efTercitij morali,rifpondeflc, prima 
auer ciò confegaitò con la buonta della nata 
ra , & poianchtcoaleaiisiduefttefiactiche, 8^ 
flii4i)vPer quefio noicominciarcmQdalle cau» 
fc connaturali, come più neceflariea tantaimr 
prefa^ che precedono le adiientiri^:poi tnitr 
Mrèmo anco delle altre con quella maggior fa 
eAkàiChc ne fari conceflTa dal Cielo.Frà le cau ' 
fe connaturali tengono icnza alenarlo il pri. 
moJuoco quclU fomiti, oiieri fecretim^ ^ , 
CfcCAfiftotélecoiiiprefefotto il titolo di virtù ,! 
naturali ; Platone chiamaferui, & velligi^ddlc nW 
idee diuine : 6c Prifciano Lido natine ragiom nnn . 
4dranmahiiitìaiia:l«qiidiWd^^^^ ^'J^i^ 
«r^WTvniuerfo , altamente infonde , & impri- ^Y'. . 
me in ciafcuno di noi , affine che cinta Tanima $a$am T 
dalla malfa del cotpo,^òa li fcordi delfeprace 
k^efiio principio,* della honeftà,Ghe le conr 
BÌene:ma inuitata dalle bellezze eftenie,quan- 
toprimafifu^lij^& procuriditonwrèa^^^^ 
FattcmxUchepaitefiiiiconlacoiiteRiplatio^ • 
fteddUecofe vifibili , che fono fcala alle inuifi^ 
bili, &L pure foftanze : parte con la purificatio^ 
ùc di fuoi coftumi,& attiUìoraiiEt per qaefto 

'^'^^"-^ écU'aiii- 
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1^4 IHfsmimiàMNkrùe. 

tlcri'aQirtTSi humana , friSqiolti fuoi dohf di 
^1? mona degni,erprefie anco gratiofameatequ^ 

- •* -* Sed formata habitHpuleherrìmaypiSiLf^Tfb'us »: 
^ :Dmn0i& piena Deo^fmitisq^ crcantìi^fr^r^' . i 

Con qiieftiit^ttid-i^iia&j4^' pau^ixmtinisMfil 
confcicn7.a,cosi detta^ perche c vna congenita 
fcienza del b<^ne,6<: dei male c:laqua} giorno,& 
Tiotte ci pangé,& lacccaiottniatiittntc^&xi fti 
fnola i goanèirci datlrepieie maliiagie^ ;& oUi 
■quc,& profeguir gliftudihoneftiA' laudeuolié 
Nd qua! propofìtoio non poifo tacere la sfaot 
II» daeagmedì; Arifto£neL tnialedifle 
li/, mico , ilquale burlandoci dd 'mòralifsitnfeSò- 
cratefcriueco iUu(5one,&fcherno,che egli po 
neHa due forti di parlareatellliuomo > I vaoicH 
perìore,t5é ràltto tn{ttiiO!R;;cfac<}ttàlieta diAritt 
to hora à bcne^hora i male : Per il parlar fupe^ 
rioce mtendo ialafogeftiono della mente, xhe 
fótiipre ne iblUdica àt benct A: per F inferi ora |i6 
fo , che Socrate accemiaffc il ftimolo ddfà éa&< 
ne,che ne inftiga al male.. Ma quelle recondite 
dottrinéaonfono cibi da CocUi fetidi , Sc io» 
qnasi-Et^tè lafciàtalainfoicnEadt cofbiiiMf 
glio^che fi accoftiamo a Platone ilquale imitai 
K$l Fili, do la dcttitxùm di Socrate fcqiTe anch'eg^^^ 
RelltitiQno.fi tròoaao. durò 
Vito ititeyiorfe » dDlraltroieftdrjòre t-rinterififred 
quello ifteflfo, che da Socrate fiVdiuifo infuffcr 
riore > &inlariore : refteriorcipoi èqudlo,^ha ' 

ina»& 
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tm;& che percuote k orecchie delU-all^L]^ 
<;onfeienza adpnque è vno pfirlar interno.j chi? 
Ì9L méte deilidiuini inflitti ornata fàfpeffe yj>\ 
tealVhuomo , per ridurìo daMi mali penHeri al 
bene: &: perciò molto con gli fudetti femi con- 
uiene; òcGl vede cSeic digraa4^Ì9iportanzaj^ 

con gli femi defta^ & fprona rhuomo airhi^iet 
fto , ik così lo difpone a cosi eccelfo dono . 
bene in quefto difcorfo no mi pare di farn^ pi^ 
Ioga dioeria^eiTendo donii noi fattt.daUamae 
ftra natura , che non hanno, tneftiero di fpecu-^ 
Ij^tiqne^a^ di obedienza>& eif^^^ 
ne da a.Qi dXmdq dechiaratiiirpS^eaj^^:^^ 
uè ogni vno può da fe fteiTo ricorrei^e , lenza a^^ 
ipettar, che adeflb io rompa le leggi dell'ordi? 
nacoicompendip .^DÌ0tro4 qHeiy^cau(i 
<lono pur fotte il nome di^ótM^Éc^ì^ 
gegnoja perfpicacità , & la buona piega,òuei 
ITO inclinatìone dell'huomo alli atti degni , Se 
honorati • Per ingegno liói i^tendiao^o quejil^ 
qtialit2Ì,ò difpoiìtione del corpo hìimanp, che 
rende habili al fuo officio quelle potenze del- 
Vat^ioiayche da quello dipédeot^ tanno allaio:^ 
iientioQe»& eleetione di buoni partili nellp oc, 
correnze fecolari ; hò detto qualità , ouero dì- 
Q)ofitione del corpo,percltf5j[,'ingegno euid£i};j 
temente Ci cpnofce procedere 4^ temperarne^ 
todel corpo,in quanto egli ferue.come inlfaros^ 
mento à quelle potenze dell'anima, che fono 
deputajtealla inuétione,ò<: fcielta di mezzi ni;;» 
nocelle occaiiom difficili>& importanti.L^oc^ 
- i . . / . E ' depet ' 




de per ogni canto trouamo nelli ferirti di K^sn^ 
idicif Che fecondo la varietà di remperaméti va 
iìàho gli ingégni: fl^ mafs&nedi'^iutll» i|iiaitrci 
ìnémbra, dié txk ìor ò fono chiamttì ^rmcipà<^ 
M. Quinci nafce, che fino dalla pueritia noi oC* 
feruiamo alcuni attifsimiaJle fpecolationi dct» 
lefcienze : artnpiè valere nelle éa^n^edliiUl 
& altri finalmente efler idonei à ttattar quaU . 
che arte mecanica>ouero ad ùnpiegarfi in qual . 
die altra profcTs^^ iaeiàfcfinttdà chi 
{^iù, chi meno^dféi- deftrO, cotfie gtatiofaitiefH 
te Fiacco fi sforza d infegnare, quando dice : 
j, Cafiorgéudefcqfiisi^nopregm^^oéi fàtH^ 

Alli amatori adóque della Heroica ampie24 
£a conuienehauer fino dalle fafcie fortito vno 
ingegno vniace» U prpnto à tantaimprefa , 4k< 
munlente gli antiifi,^ documenri morali^quftft 
alberi in fterile arena piantati difficilmente al** 
iignàrannO)Ouero allignandanòn rend^:anno^ 
^ml tetto , ^he fìelfce fi àtteAde ^ià loro . A]^ 
preflb alla fitieisza dell'ingegno fede anco la 
docilitaiouero perfpicacità di ftudiofi nell'ape 
préndore » & d jftingiiere ìninntatiiettte t«ta 
ciò,che può tothar accocio neHi a^i&r(,chb Oé* , 
corrono : la qual docilità fecondo gli Filofofi 
germoglia dalle medefime radici onde nafce 
fihgegno :dìcotHritèlnperanientO'd quìitiror 
membri principali , & mafsimc del celebro , il 
quale fecondo gli Medici è inlhrométo del feti» 
fo,fantafia,&:nieftMm^ da^nali^là perfpicaci* 
ti()pedii(méte'di|»eftde:£t del ctìore^chèèfoft 
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Capitolo X l €f 
fedi fpiritI,nellifottiglle2zadi quali parue, 
che Eraclito ponefie quefto dono,quando dif- 
{^.Spiritm ficcHS anima vrudens.Di più nel nume- 
ro delle caufe naturali trouafi ancora la natura 
deirhuomo piegheuolc, & facile verfo il bene. 
Se ritrofa & lenta al male: conciofia che alcuni 
nafcano di così peruerfa & obliqua propenfio-i 
nà'al mondo , clie come mofche , ò fcarauaggi 
corrono pronti fempre alle cofe più fetide , &c 
(porche , talché di loro fi potrebbe acconcia- 
mete vfurparc quello Ariftotelico adagio, che ^^^-^^ ^ 
à fé tirino gli malijCOme il veto cacciale nubi; J^'^ 
Ali incórro fononi molti dalla natura così ben /^^^^j^, 
informati,& difpofti, che fenza molta refiften- 
2a,anzi con prontezza fi appigliano fempre al 
dritto,& hoaefto , & quafi fciolti da qualóquc 
falda pafsione volentieri fecondano gli inftin- 
ti,& la fogeftione interna della mentc.Da que- 
lla veramente ftupenda varietà di ingegno, do? 
cilitd , Se propenfione nafce quella differenza 
nelle Angolari nature,che difopra fù auuertita 
trouarfi ne i ftudiofi,quado diceuamo,vna par 
te di loro più volentieri fai ire al fommo della 
virtù per la ftrada della prudenza,come fecero 
Licurgo &:Numa: altri per Tafpro calle della 
fortezza^comc Anafarco5& Mutio Sceuola: al- 
tri per rangufto fentiero della temperanza, co 
meXenocrate,& Fabricio : Se altri finalmente 
per il camino della giuftitia, come Zaieuco , & 
Caraillo.La natura non dona ogni fuo teforo à 
vno folo , ma variamente comparte le fue gra- 
tie, Se quefto fa habile ad vna forte xli habito , 

£ a &qucl- 



quello ad vnoaltro,& però faggiamente^^ 
JW^.i|.// fCuailgrauifsimoHomero. 
, ^. \4l^ ban dai largo CUlde 
ff^UUriU/aUolaUnUJmno^&4^ 

Dt fapien%a altri fon da Dio ripieni . • [ 

I -La qual yarkta è caufa, che da principio o« 
Emivnp fi appreÀìie aU^afneote a quelli fti^' 
9Ì,che al Tao genio fono più conformi : ancor-' 
che tutti più inaazi procedendo , finifcano iti 
tna amplifsimj, jSc gommane pcurf^tti.oae > che. 
2.^. « igui(adi Oceabo^flTorhe^^cQu 
; v^ù in fe fteffa . 

^" Aia lafciatiqud^i trotini dfic^to» che fopo 
i /'^^ Qjfitiualj,& quafi grati€»& priu;^egi pamcbk)tt 

2oncefsi dal prodigo Cielo^traicorriamoancÒL 
reuemente quelle caufe,che aduentitie,& pe^ 
Qegrine fi fono chiamate ^leguali pei; efler pó^ 
fie nell'arbitrio dell*huoino poilpiio con ti flu 
dio megliorare, &c meglioràdo hanno forza di, 
^orser ci alla altezia delli Ueroi«. Quefte dalli 
Filolofanti fono communeméte coinprefe fo^' 
to il titòlddi cófuetudine)& fludiò:nta nel par 
ticolare fi pofTono in molti capi difpenfare, fra. 
za. àtìU j primaluoco tiene la pedia , onero ho- 



IL d$ \»fi. educatibtie di fÌ9Uu:iuUi,da Senofonte , Se 
Plutarco tanto commendata,come bafi,& ficu 
l^fondameto dell edificiafuturo9& da Licui:^ 
go nelle fue le^gi fopra ogni altro precetto 
l^ofta^ fe bene io non ne voglio più longamen- 
te difcorrerc,per non cfTere prolilTo: Doppo la 
pedia fegiie iadifciplina di precetti morali fat 
tt^fottoldcurf <^pttn^ ^ualefù Pl^ 

- * a" tOttC 
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\onc à Dion Siracufano , Ariftotele a Àleflari* 
dvo,6c Plutarco à Traiano: quefta oltra gli doi 
itimpenti hi bift^ddf effecutione , & htticiJi 
Volendo alla debita riformatione peruénire i 
"Et però diccuail FiIofofo,che il fine della Filò lì^.i. W 
fofià morale non et^ l'imparare , ma relTeguiré 
l]tianto fi hdneua imparatotattefoché Fhuòmo 
])rima crefce, & fi inuigorifce nelli precetti mò 
Tali , poi di mano in mano fi accolla airdTerci^ 
tic dì quanto egli hà ^pprefo^fic così ogni gio j 
ho fi auanza nella perfèttiorièfìiòralejfino che 
arriua all'habito di fcmpre rettamente opera-i 
re . Et nel prefentc^acalcioioftimo, cheilftu-* 
diofo frà gli altri requiiiti habbia bifogno di ^ 
diioi aiuti, che fono di grande importanza , Se 
perciò degni f opr a gì i ài tri di eiTer auuertiti : Il ' 
primo di quali e l'eflan^ihaté mifiutamentegU 
mezzijche ci vengono inmente, per cfFettuaré 
quanto la ragion ci detta: Taltro è il faper dop 
po l'effame eleggere il meglio , de dar di piglio 
a più iìcurì partiti. Et per quefto Saluftio confi 
derando la grande importanza di quefti duòi 
punti pronunciò quella famofifsima, & appro^^ - : • i 

eìmfiauem maturèfatlo opus eft . Et San Témàfò Ol 
diceua,che chiunque opera fenza confeglio,&? ^ 
elettione di mezzi,quefto opera à modo di aàl 
tiial'itrationale s percìoche eglifoguePimipet^ 
dell'appetito inferiore ,^di cui è proprio Tope^ 
rare fenza penfamento di honeftà,come i purt 
to fànnò te beilietma fc ìnaftii mcftteil débita 
itfai&e»& co giudicio fcioglie il megtlò,illH^ 

' U $ raope* 
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là opeM éa.faiipino^& Ipùic apeoadonj tid-^^ 
fono giuftamente dal mondo elTer riprefej anz^ 
cocytiuuatvdo <^*U pra^^i^a.di in queflo mo^ 
do procedere^pian piano conifì^gncrvio di ke« 
; - • . • opcrare,& come fi e detto à poco i poco afc6* 
de alla perfettione Heroica: Pcrcioche la virtiì 
lipmpre crefce con rvfo,& ia fine tanto fi auan^ 
%z^ht dinota perfetttfsima cpn /lupore di ciiv 
Coftanti.Ma oltre le prefenti caufe,che del tut- 
to fono neceflaric ali Heroicay^iP^ 
ripatetici ^aàno anco moitìone di alcom isìm, 
lBOtiui,gli quali fé bene non fono così neceila^ 
ti) , giouano però aflai alla eflercitatione di al*- ' 
cune particolari virtùyfpeciaUnente dnili ; £^ 
qnefti dalli mcdcfimi vengono coinniitiiciD4:n«> 
te comprcfi fotto duoi capi principali : Tvno è 
• della faluez2a9& prorper^^à del cotpo^raltro e 
della congrua copia di fa^ di fortumi. So mol 
to bene,che gli Stoici gid pertinacemente di£r 
fcfero, cheambiduoi quefti beni non fono di 
molto mometo al conquifto,& eflecutionc del 
la virtù morale $ come fpeife v<^te il fententior 
Xfiff. 85. Seneca cerca di inculcare : masò anco , che 
£^^. 87. nella più CQoimune FiloCofia queiti paradof^ 
tt^ jM^ foaoabhprritì^ & fatta molta uima della fani^ 
ti del corpo,& di beni di fortuna,come mezri 
CQoferéti , anzineqeiTarij alla eflercitatione di 
alcune virtù mot^is £t per quefto.inhcr^fi^ 
aotal piùcommunevolere , prima determina^ 
mo,ehe la integrità,& vigor de! corpo è di gra 
difsimo giovamento alli publici carichi, cpp;lQ^ 

«0fCtfiBM»lc qoaU^for» impossibile foflenei^ 
- ' / V- ^ lafat- 
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fin Attica , che rimaneggio di qpcUi è Ileana-; 

ria: Onde l'Heroe cflendo molto dedito alli af^ 
iaridel publica, forza è die egli habbiabiTo- 
gno di VI gor, & robufteualdi ^nébra per ad im . 
pire quanto al Aio officio cóuiene . L'ifteflb hH 
bifogao ancora di ingegno fottile , & arguto > • 
comr fi è dettot& di pràenza apprefTo riguar-^ 
deQole,& veneranda, come il Platònico VìrgH 
liomoftradiaccennarcjquandodice. 
i> Gramry&pulchrq^v€meiuin€Qrpmrevinus^ . **. 
. Di beni poi di fortuna, niifunoi; così cieco» 
che non vegga , quefti parimente eflcr neceffaf? 
rij alli efletti della liberalità,& magnificenza^ 
«hevecfano iatmrno allexicchezze : &c giouarq 
tlmfi molto alhi magnanimità , & ^odeftia ^ 
che fi occupano intorno alli honori.Per tacere 
che gli amici ogni giorno fi p^c^i^Lanp eiTer d^ 
emolumento gr^mle alla ifpeditióoe di negoq 
importanti, & anco di follcuamentoiiieftiiiuo^ 
bile nelle calatnità,& miiìerie» / 
1 Di profitto grande è ancora VeiTer nato , &{ 
crefcintoin vna citta ben regolata, & hondSa^ ' 
&rhauerdai;)io fortito vno padre, &madrQ 
di buoni coftumi, come auuenaei Galeno : 
l'eiTer finalmente vilTuto in vna eti copiofa di ^ 
occorréze Heroiche,come Alelfaudro Aphro- ré^fréi/. d§ 
difeo, òc altri auuertifcono • Ver le qujili ragio- «».45« 
ni,& per altre ancora,che fi potriano addurre, 
chiaramente fi fcorge , che gli beni del corpo , 
& di fortuna fono non di poco rilieuo per arri 
uaré al sómo della dignijtà Heroica. Anzi mot- 
ti hanno dalU accennati fondamenti raccolto^ 
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jl . pìfcrUìontdeWÉéroel 
cfler fiata opinione del Filofofo, che la grader 
zaHeroica propriamente nó pofTa cadere nel-^ 
Tt perfone infhné , & di bafla fortuna : attefa lar 
priuatione loro di molti requifiti^che fono ne- 
CefTatij al compimento di cotanto grado : Di 
modo che alU Principi folo,& magnati voglio^ 
no éfler permeflb il peruenire allo fplendor He • 
, roico.Ancorche non à tutti aggradifca cotefta 
^ opinione , come nel fpiegar il voler di Platone 
teirfàremo di fare manifefto in qualche parrei 
Et come tottauia confermano gli Sacri Teolo- 
^i,addiicendo variie perfone in campo, lequali 
miimc , i& fcalzc hanno condotto a fine opere 
di molto maggior pregio,& gloria,che no hah 
no fatto gli più potenti Regi del mondo : Sal- 
ilo fe non ci piacefTe confeflare , che Ariftotele 
(iella dottrina di buoni cofhimi hdqnaii rètm 
pre hauuto riguardo alla grandezza , Òc fplen^ 
dorfecolare,come ftatoda lui fommamcnte 
pregiato, & foio conofciuto . Ma gli Platonid 
nàuèndò più alto firsi gli occhi della mente lo- 
ro, fuori anco di quefto fecolo ftefero la beati- 
tudine humana : éc però infieme con gli Stoici 
diiTero 5 che non meno i poueri , quali futonol 
Socrate, & Epitetto , che à ricchi , & po- » 
' tenti , come Aurelio, & Traiano era 

coneeflb peruenire alla em^ ' * 
ncnza Heroica. ' • 

Ordi^ 
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Ordine ^ & modo difalire alla dignità Heroica ftcon-^ 
doilfenpcrodifeguacidi^riiìQtcU. ^ 

Capo XI. 

• * ^ 

T fe per forte alcuno mi chiedere , 
coa<lual <H4inC) & modo fi procc da 
p er amuaic alla eminenza Heroica i 
direi come di fopra,che nel prefciite 
camino gli Peripatetici hanno quattro princi'* 
patì gradi pofto , péf gU quali ordtnatamrtite 
precedendait ftodii^ arriaa finalmente alla 
diftinata metà . Di quefti gradi gli primi diioi 
paiono di appartenti e à quel gouemo, &iolli 
rìta curi ^ checiafciMio è cenato di fe fteiTa pk 
gliare : & ^li altri duoi afpettarfi al maneggio , 
& protcttione,che rifteflb deue préder del pu 
Mico bene. Circait g'oueraoiii fe Aeflb^ l-huo^ 
tnò ftodiofo ftiòk in ^pidlo modo procecfere ; 
prima con deftrezza abbadona gli peruerfi co 
ftumi del volgo , & pone freno alli difordinati 
fuoiappetiti^contéaendo&daUifoMrchij pia* 
ceri, de con fcreno volto fofferendo gli dolori z 
Dalli quali duoi atti di correttione nafcono la 
cohtinenza)& latoUerafiza; mentoùate difo* 
pratfequali fononella pre(ente impriefa di grS^ 
difsima importanza, perche difpongono l'ani- 
mo alla virtù, & fono il principio di tutto Tar-» 
tificiofnturo : del quale principia dice il Pn> 
uerbio,chec la meu del fatto, conforme i 
quel detto di Fiacco. . •? - 

DimiiUmft^iqmhm tiepithaht't. ^^ 
* Poppo la difpoUtione fegue pgr ordine U 
, - . - • ' virtù 




virtù fimplfoeiMiite movale , 4i cui fèauiiertK 

to , che è vno habito fermo di fempre operare 
conforme airindri^^o della mente : pcrciochc 
fi come il Fiiofofo atteAa , che CytbaTi%anio fim 
mus cytharedi . Così e veriiknile, che dal fpcfio 
còtenerfi dalli dilordinati diletti,& fofferir co 
ftantcmentegliadanm^forga neiranimo vno 
vfo,ouera babìto^detto^vktù , il quale pofcia 
caufa,che fenza molta renitenza l'huomo fem-» 
prc proceda per il dritCQ calle: Noab^ftìL coiw 
wtm& vna^Q due yoì%e oc i piaceri » ike t^tter w ' 
alcune fiate gli affanni, perche il Prouerbio di* 
ce,che ne vno fiore , ne vna rondinella battano 
à la pricnauera; aiaiiifogna fennam«i^p«<vp 
(eguir l'iciealcio^ Se Wuepe dd continuo (ccon<» 
do la ragione : perche perfcuerando nclli pro- 
ponimenti, & dTercitij retti , fi £i à.ppco à por 
co ti €alIo> & fi confegue rhabito tamo lodata 
^ daSapicnti.Quinci Plutarco gentilmente pre-^ 
£e.occafione di notaresche fi come noi oif^^^-uia 



common efler longamente cflércitati fottsol^ 

^ difciplina di ottimi cozzoni , & cacciatori di- 
uentac manfueti, & auciarfi à jfecondacgli cc4 
ni di mzù&nkCo$iY^pp^ohdki^€^ per fe iivr 
differente al bene,& male , benché di giudicic^ 
ignudo , con il l^G^ obedire , & fecondar gU 
oemii della ragibne>fua pietofaxnaeftraiii.do*^ 
meflkà,& raddolidife a^i,& diuieaeragiM 
uole per aggregatione; talmétejche n'anche ia 
fogno ardÀicecicaUkraire^òfci^Qiar&c^ . 




eafri$6l0, XI. fi 
appetito >iHftar foretto fempre lUlaragione ^ 

confiftc tutta la perfettione interna dell'huo- 
mOf i^umto egi i pniimamcutfi hi 4il iìeguire 
peramoarealdciti^acofegno. . 

Ma doppo hauer in quefta maniera ridrizza 
te le fue alcioni, Se domata la ferita dell'appe- 
tiro carnale , gli Ariftotelici caaiaa4i&no , che 
rhuomo fttuiiofo pìgli ctiandio cura del publi 
co flato , & con pictofo affetto porga la mano 
al gouerno della Aia patna;laqual ioipreia dal- 
li aiedeliflai»coaie£k auuertito, viea Gompmh^ 
tainduoi altri gr^di principali, cioè in virtù 
politica>& Hcroica : Circa la politica da Lati- 
ni detta ciuile,quafì tutti fono di acordio, che 
ella ricerchi gli medeiirai habiti,& fpecie di 
virtùjche di (opra furono dechiarate conueni- 
re alla correttione di/e 4e^o>ciaè foirtej^aa^t^ 
peran^a,liberaUcà)fipagnificeiiza9 magnanìnup 
(à,modeftia,clemcnza> deftrezza nel conuedE^ 
re, candor nel parlare , piaceuolezza ne i motr 
tÌ9gìc4itia,&: prudé^tP^rcioche fe b^^ae a&cp 
{nano alcnni,che altre fono le virti^ che obnué 
gono i quelli,che reggono,& altre d quelli che 
foap retti,6<: gouernati , nondimeno in genere 
Starti il aipett^no gli medeiimihaàici» come 
regole,& forme, che perfettionano tutte le po 
tenze,& atti dell'anima così nelli alieni , come * 
04^1i£roprij affari : Onde,perche tantogUgo» 
vernati, come gli gouemanti hanno levaedefi» 
me parti dell'anima, & operano nel medefìmo 
«lodo^quinci auuiené,che tutti ucenonaleme 

4efiaw viRàida <ju«U{9%q petMoaafei^w 

c ; " che 

1* « * 
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. . T>ifcreikm'ài^ttihel,, 
che pofcia quefti gli impieghino al gouemó,Jfe 
quelli alla obedieaza. £t però noi offeruamd' 
^ ' ancai^cfaerhuomovtrt«ofò,i)uandopr^ 
il maneggio delle cofe publiche , non procuri 
quafi altro con gli auuifi,& con leffempio fuo, 
che render gli foddìti fimili i fe fteffo,c!oè pili 
idefìti,forri5t5cinperati,& giufti nel fuoftatotEìt 
ogni fiata che egli confegue quefto , ben fi può 
dire di lui,che iia principio,& capodella publi 
ca felicità) & come dicevano gli Romani , 7if-^ 
Lih, deiu ter Tatria. Quindi parmi,che giudiciofamente 
fUofpf dicefl'e Apuleo,che fi come nel gouerno priua- 
to di ciafcuno, fi ricerca , che la parte più cmii 
%ente deiKahima pren^glia, 8c domini ndl'ho^ 
mano confcrtio,& che la inferiore foggiacela^ 
l & prefti il debito oflfequioicosi nelle ciuili coii 

gregationiè conDeniente'9ChegHmeg)ìori éit-^ 
tadini goucrnino , & comandino quanto è ne- 
ceflario alla falute del publico , & gli peggiori 
obedifcano con prontezza, & cedano alli pre^ 
' ! , cetd di fnigliori:fe pé^ò y^èmo,ché it ptiblicé 
1^ ttato goda la defiderata tranquillità, & quiete. 
. Dal qiialiiifcorfo ogni vno può facilmente cor 
préfidere y che due fdno le prudenze àppreflo 
gtiKloifòffjdué le fortezze, due letemperaze,- 
& due le giuftitie5CÌoè vna inremaj^ priuata » 
che commulkemente è dimandata morale^ l'alf* 
meftema, & pnblic&dttUi Greci appéllftiai p4l 
litica:lequali tutte infiemedeuono concorrere 
alla fabrica,& compofitione dell'Heroe . Anzi 
dòpùo^uer confeg^itO^Ulti gli cctaniernoi^ 
^kàriiAincc)cS2tifi ancora^che a Aadiofe^V* 
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^doin fe ftcflb compitamente fcolpirc il de- 
gno carattere deli'Heroe, proceda al quarto 
grado 9 ilquale è come vao figlilo di tutta-la • 
l^ttione morale, Se non concerne altro dì no» 
UCche vnomarauigliofo ecceflTo deirhuomo 
in qu^lpnque fpecie di virt;ù » & habito hone*)* 
^o»che mone le gentii ftupòre^ & U crederei 
quclle,che yno ornamento,& fpledore così in-» 
folito non fia humano, ma dalle Stelle difccfo , 
Di onde poi forge lariuerenza, & amore verfq, ] 
gli poflfeirori di cotanto eccdTo , & il riaar ila-? 
tue,& tempij, non altriméte,che fe foflero Dei 
quiui comparfi per fouuenir alli fconloiati ^ & 
afflito mortali.-, . 

^eftafomftiariafnenteèlaviaschegliPeri» r. 
patetici moftrano per afcendere alla altezza 
clpU Heroe; Per caufa della quale fe alcuno mi ^ 
ripigliafle con dire, ieia. vìrtà Hcroica rifpleiiib 
defTe folo doppo il conquido delle virtù mora 
li,& ciuili,come fi è detto,che farebbe Arato ne 
f dTario , che il Filofofo di quella hatteife trac-» 
tato folo nel fine di libri Polìtici , & Boneome 
^ece,nel mezzo dell'Etica. A quefta obiettione 
(libito rifponderei 9 che il Filofofo in nifTuno . 
luoco hi diilefamente fauellato della virtù He 
ròica , comedi habito che per fe dalli altri ftia 
feparato , ma fattone più tofto mentione bora 
iiella £tica , ho^a niella Pplit ica à maggior i^^. 
tellìgenza di quanto trattaua : £t ciò con pm-». - 
denza al mio parer memoranda, & degna di 
lui; Conciofia che egli ottimamente cpx^oi;>be9. 
fhe la preCcnte virtù non era di&reoie m fpo-^ 
. • " ' ' ^ cìà 
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7? 'DtfcretionedellBéroe. 
eie dalla morale , & cìuile , ma d^notauifolo 
vnoecceiTodiàtnbi quelli habiti , come 16ìro 
eftremo : talché ella non defiderana vtio parti* 
colar trattato,qual è quello, che hora noi fac- 
€Ìamo,Tna cercaua folo,che fe ne faceffe meihd 
ria ogni ftata,che in ragionando della morale, 
& politica tornauaà taglio, per maggior inteì 
Ugéza della natura,& efficacia loro»Cosi adoa 
quc il è (atto manifefto,come per cfaattto gra^^ 
dirhuomo peruengaalla dignità Heroica, & 
come tutti fono effetti della induftria humanaii 

^condo il confenfo del Liceo. ' 

• • * « • • • 

Delle ofejrej& effetti marauigliofi deìTHergi^ 

Ca00 Xll. 

O R A vi rimane dir anco due pà^^ 
role delle opere» ^ atti marauiglìo 
fi deirHeroc , acciò per quefto vet^ 
fo anco fi vegna à dilucidare la gra 
dezza di quefta virtii,& toccare gli 
-{boi punti principalidlche però noi faremo co 
quella maggior breuitj, chefar^ pofsibile , di-^ 
fcorrcndo per gli quattro habiti Cardinali,fot* 
to gli quali tutti gU altri fono comprefi^fic fom 
inamente rilucono neirhuomo perfetto • C6-' 
minciandoadoiique dalla prudenza iodico, 
che THeroe è da tutti predicato , fapere minUf-^ 
taméte difcorrere. Se difcemeire il bene dal ma 
le,penetràhdo fino alle midolle delle cofe, chef 
fi hanno da feguire , ò fchiuare nel corfo traua- 

gUofo di qi»dQbi via mortale. J^ iitefiTaanconf 

- còli 
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tonlSBiiè , & gratit s j pualerfi di ogni efterno 

mczzo,& con finccrità,<3c bcncuolenza cóucr-^ 
faceità le perfiotic. In oltre egli si coaafccrc oc 
ttatiiiéte k <M:cafiDni A gì i tsi^ 
laati alle buone opere, & dare à quelli matura* 
tneate di piglio, con valei fi del benefìcio ddU 
Ijhgfafl^matii di c^i occorréxa , & à tempo. 
À{>preffo^Q4!edevtialDi2ga ifperknta di tur*- 
to ciò, che alla giornata può fuccedcre airhuo 
8io,& modeftamentc sa opporfiad ogni incon 
tM,eheiiniftro io aiTaglia > nauendo beiKÌ£nin# 

i memoria quello che dice Claudiano. Li^,%.m 

ii lEhu cjuàm breuibuspcreunt ingenttacaufis 4 . 
* Dipiùi'Heroe^comepriideiìcerìiietifce^- 
cOfti l>éi,& (i moftra iingolamnetite pio,& re«> 
ligiofòverfoloroconofcendo che ogni gran- 
dezza , & bene nafce dal Cielo , & che la traivi . 
^oillki di Stati rìfedenei preftar la dd>ita ob# 
dienza al fommo duce; Oflcrua apprefTo la pai 
tria,& gli progenitori^^ amici : come diligea-f 
«eméte ifpbne VirgiUondla petfona di £nea • 
CMide tièlI'iAcamm» e anco gli altri i Dio pa-^ 
re di hauer fomma gratia , come quello , che è 
intendente fopra modo, & religiofo: fi come 
ddl'iftefTo (i elice, che non hà pari in còfolare V 
& fouuenire gli miferi,& afflitti. Afferma anco 
Plinio il giouine;che l'Heroe e tutto fauorcuo* ^/^ f^^ 
le alli buoni cittadÌQÌ,adeirempio di Tnano i 

in ^ttte ibllecito propagatore delle arti,& flu- . 
di liberalirlargamente prcmiandOj& honoran*» 
do gli profefTori di oueUe^dc da lontaniluochi 

«ondiicMdogUiliaMtaitMUafuapatrìa. Cm 
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8o Tìifcrethne dell' Hcroe. 

ree pcrfona poi forte,& di grande animo Tiftef 
fo è'promolgato efler intrepido , & inuitto in 
ceni più perigliofo fcontro : non teme le fatti- 
che , non gli ftenti , non la perdita di fuoi bem 
di fortuna , non le percome ,ie tenie , & morte , 
idelfa, pur che la cofa di che fi tratta , fia di ri- 
lieuo,& lo meriti: Ilche quado gli auuiene,piu 
tofto egli elegge di perdere ogni cofa, & roui- 
nare , che ritirando il piede mancare ali hone- 
fto con fua vergogna,^ difpiacere. Prende an- 
co arditamétcl impaccio di pubiichi bUogni , 
& quanto fono piùdifficUi,& pericolofi,tanto 
più coraggiofamente vi fi impiega , & gli pr»: 
fegue : come opere , nelle quali egli confida di 
fcoprir il fuo valore. Diffendeappreflo gli ami- 
ci da ogni grauofo infulto : foUeua gli opprefsi 
à torto^iuta gli pupilli, & le vedoue fconfola- 
te & derelitte , non comportando che alcuno 
le trauagli fenza la debita pena; In fomma non 
è imprefaalcuna lodeuole,nellaquale egli pro- 
tamtnte non fi affatichi, & volentieri no ifpen 
da ogni fua induftria,& forza. Di più dicono , 
quello anco fopra modo cfferftudiofo di am- 
pliare il publico ftato,& allargare le forze del- 
la patria : Per effettuar il qual bifogno egli non 
perdona à fpefa,fudore,& pericolo alcuno,che 
fe gli attrauerfi:amando di gran longa più il co 
mune,che il fuo proprio commodo . 

Seguono gli atti, che l'Heroe , come tempe- 
rato producagli quali fono magnar, & beucrc 
fobriamente , & per la mera foftcntatione del 
' corpo,comc Homero giudiciofamente ofleru^ 



» > 
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tfeìVi campioni deireflercito Greco', 'c}aafidò 
gii induce magnare pancmielc, & cipolle criH 
dc:& comedi nOtioatte&fcFlMGò^adUfegiiw 
tìverfi: ^ ^ . \ ^ 

' 9> ^ancidum apru antiqui Uudahanty no quia nafus ^ 

y Integrum édax dm^confunient : Hos rtina intet, 
Jy HeroQS natum uUus me prima tuUffct^ ' 
- In oltre egli tiene Decapato il (no corp04iet ^.^ ^ 
lì efTercitij liciti dett*arteG&inaftìca, oueroan^ téucm. 
co nelle caccie di Ogni forte , delle quali Seno-: 
fonte afferma , che ^rono gli paffatempidcUi 
antichi Heroi. Cecilie Minio loda anco i<iflaMjriifM^ 
^ mamente la caftità,che non fia affettata, ò fial*^ xir* 
Ùl, ma reale & finora : Et però il noftro Tafla 
<fon ragione attribtti rifteflU affilo Goifred^i» 
quando retato con ogni artificio della infidion 
fa,& vaga Armida,fcriue di lui. - $• 

^y llfiéGòffM^b^^ 

^ Anzi à me pare, che quefta virtù fia peculiar 
delli Heroi,sì perche è diffìcile , & rara , come 



perchém ]>io Éttlstithente rifp1eAde:*Et peròdif . . 

fe il fopra allegato Plinio : i^ullumpraftabilius r J^^ 
aut pukhrim munus Deornm > quÀm ca(iuSy& fan- 
ifm 1^ Difs fititiUbus princeps . Ma THeroe di più 
come temperato e detto eflTer munifico, & libe 
rale difpenfatore cosi di fuoi priuati , come di 
publici beni;in quefto atto pur imitando il ma 
ilHtcéti^simd Tddio^iiqtiate con 11 gioirne fem- 
fìXi Se prouedereà tutti deAaaiarauegliancl>» 

F lemenr 
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8S iHSfmHP^MFHejtpe. 

rare come btenignifsimo padre. Quinci apprel«» 
Lih, I Kj^jij Pj1qì0^ fi legg^ cbe M beneficenza r & Ji^ 

Lil ^ p '^^^^^^ ^ ^^^^^ pofTede ampUTsim^ 

jo. «acf^ia di fender IlittCìno venerabile appreifo 

• ^ gli popoli, & farlo riputar cofa celefte. In oltre 

deU'Heroe é^^pTH^o, che nelle pdbiidie rpefc 
pc^Mede (i)la grande, hauendo tempre nùra al-» 
lagloria,& riputatione della patria : Anzi egU 
^ tiaoto fi MUfperge in quefto penfif ro, che ^uUat 

fproportionate alla magninimità difnoicon-s; 
cettijfolo atten4édo alle impr.efe JUuftri , & di 
«; \.v akoaomr • &fÀano4afpÌ€g^e.gUa||i i ^ le^ 
/* • ofme 9 iche llieMei^eopre , come pf nonaggio ^ 
integro,& giufto : lequali in ^pnppendio fono, 

^fy&i£^x gli premi] , & %\i caftighi ^i;(^d^4> 
BoeiitQ di cwfciiBOs fer^i^r Ig debita vguagliat>f^ 
v za nelli contratti,& cambiidiflfender gli ritiaa- 

• * tkhi, & le vfan^e^ooeAe d^tt^y^^n^^^^e^^ 

ncrkl¥ggi,cuaodiregli pojqiìp»^^ 
me publici^ac^lltiotar le d ifcor^ie^ &; garre^ che 
pullulano fri fuoi paefani,dir fep^pre il vero,a^ 
fuoccdere fenza fittipae alcuaa»&tjyitoa^ 
prezwe Vaitrui quanto it fao^ pr^priocomm 
do.Ma deirHeroefouuiemmi, che in particoìa^^ 
I» j ?#• re>Ariftotek(«iffe,4i«tt^Uepro«^^(e 

ma impoitama s^i non prispA^ffWanwwo 4) 

cuno,come il volgo delli huopiim* fupl^me me^. 

no fi ode fare iBaipro^i f^Unm^W^ 4^^ 
pUcementelap^VO^per ficiiro piegno^ la<)ual: 

^li pcrè vuQk %mi9 valQTftauatttPf*^ ^^^i 
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pia di ciò fcritture auteiitieii€,& (enf^Qucsfi^ ' • ^ 
lynuiolabile fegno 4i fe4e inaiz^iMco fipci&j 
UOjò U qualche altro atto di quefto andare : i| 
quale da tutti pofcia è riceuuto,come ficurifsi«* 
lliO'|>egQO dd fuo volere, ftanteia prpua fat^fif 
ÒR più volte da loro. Dì più riftedb^ Filofofo^ l 
tefta, chel'Heroe non è tenuto foggiacere alle ^^^'J^ 
leggi»nè alU fiatati della fua Citti, come quel- 
loche nonnieoo jier feftetfosche per gli altri ii 
nwma ^ cpqfQnne à quel verfo di 

^ Et perciò fe egli acconfetite aUe leggi , lo fai • • * ' 

p^approuarle , & con Teffempio fuo mouere ' ^ 
gHi alt;ri i cui^odijrl^:attefo che ì Heroe è à gni^ 
Uidi ifiio viiip ritratto di ognUquiti,&^ 
tKi:& co Claudiano conofce molto bene,quatt 
?p vagliaoQjgli -eflcni pi di magnati , & potetti ^. 

pfr$oateii^eglifo44itiÌ9ft«CK>^ - ' . 

SciliMinvHlgmmaMntexemplaregcntum, D^At/mB 
99 yf^f ducum litMOSjfic nwres caftra fequHntur. 
. C^ndigliantichiappreffo Ariftotclpdiff^^ 
tocche i'Heroe era si guifa del cokeU^^ . ' 

di cui efsi hebbero opinione , che ad ogni cofa 
fer^iiTe, & foiTe accommodaco infl;coaie9toa4 
àffd effetto . Altri più alto ìalendo pronunti^ 
rono , quello efler fimile à Dio : come parue di 
accennar anco Homero , quai^p Jfff^ 4h 

Itiamof^liaffmBadiHemMr^v . ' ^rzÀ.t4.u 

^ £glid"buofMmmalm^mea figlio^ -\ \ '^ìyJÌ. 

ti^i F a Làqual 
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•^.Làquil lìitiilitudineauegnachc fia dall'Ec-* 
• Mlentifsitfìo Piccòl^^hupinini approuata eoa 
MMte ràgidhi ) tuttaiiii qiiefte fo^^ 

tìó 3i pròpriamente confentire alla Peripate- 
tica Filofofia : Prima , THeroe è buono ^er la 

(We : adonque egli è dignifsimé fimolacro dì 
* DiOjCheébuono pernatura.Seconda.-habbia-» 
Qio detto dell'Heroe^che e puro-daogni vitio,^ 
patito aHa-hUtiiana fragilità è petìfneflb: àddUk^ 
que è fimile à Dioiche è fìmplicifsimo, & purif ~ 
, ; . fimo atto.Terza: I Heroe egregiamente gouer-* 
^ V na la fua fiamiglià,& patria/ come CedHo oflfeit 
mfjf^^ ua di Traianoradonquè egli e fimile à Dio, che 
con infallibile prouidenza , & carità gouema 
t^tteiéèdSei^uarta : l'Ueroè^ 
anco ititefo, diffehde , 6c iniiiélablimente cori-^ 
ferua gli precetti,& documenti di Dio , adoh-' 
za. IO. que fecondo Arift o t el e egli è am i co di Dio: Et 
Mmìi (e è amico , (fMz é cheiia ihcoiimiie , percfaS 
/. l'amore Tempre verfa fri termini fimili.Vltima^ 
mente io vi aggiungo cotefta tagione ; E; dot-s 
^•^^ trina dì Ariftotele,chettittele p 

lécofe eminentemente rifplendano in Dio,co-l 
me quello che è loro caura,& per confeguen^^a) 
m fe fteflb conìliehe tutte.le-perfettibnì delli ttt 
. iiraj, che jprodticet Oltre che^glianioh^rc^ 
fer independcnteA' aflbluto , 6c perciò capace 
di qualonque bcne^cbefpezzolato, òc fparfo fi; 
troiii.Peròfiantè qndlktMéi^ttti^ dcfurvi 
.W^ua io argomento , cller di bifogno confeflTare , 
€h9 in Dio parimente iiaiKXttttce U virtù morx 
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^Capitolo XII . . . 
KiIÌ5Comc pfettioni, & beni fingolarifslmi dcl- 
ranimahumana. Ancorché quefte in altra ma- 
niera fi trouino in Dio di quella , che ncirhuo- 
mo fi facciano,come lucidamente ifponc l'An- 
gelico Dottore,& cófermano ad vna voce tut- 
ti gli Sacri Teologi. Horapoco fa fi èàfuffi* 
ciéza moftrato, che THeroe eccedje in ogni fpc. 
eie di virtù morale: adonque eglifara vno prc^^ 
ftantifsimo fimolacro di Dio in quefto modo 
Et tanto bafti hauer detto di quefto maraui- 
gliofo campione fecondo la via,& imagination 
ne del Liceo. 

che il fommo bene non cofifta nel piacere^come ruoU 
fe EpicurOyné meno nella viri Ì4,come dijjero gli , > 
Stoici ynètanpoco nella perfetta opera^ 
tione^comc piacque à ^rtftotele. s 
Capo XI I I. > 

IVISATA in quefto modo la vo 
Iota di Ariftotele intorno alla dot 
trina Heroica , & infieme fpiegata 
quato gli fuoi feguaci,& noi fi hab 
biamo potuto imaginare , che fa* 
cefTc alla intiera cognitione del PeripateticQ 
domma:hora è tempo di accoftarfi ancora alla 
fcntenza di Pitagora5& Platone , & di fomma^ 
riamente ifponere gli profondifsirA concetti 
di queftl Filofofi.Gli quali i prima faccia fi co- 
nofcono effcr aflai difcordeuoli da quelli di A- 
riftotele: perche il fine anco cpnftituito da Pia 
ione aili ftudiòfi,pcr il loro spmo bene, è mol* 
, : F j todi£fc- 




8(? DjfcretìonedeltHeroei ^ 

to differente da quello, che Ariftotele di foprf 
, conftituiua alli medefimi: Talché fe il fine è di- 
f.it. uerfo, delqualerAngelico Dottore atteftaua , 
chctieneilluocodi forma nelle humane ope- 
**f^ rationi,per certo è neceffario ancora, che il ri- 
tratto deirHeroc fecondo la intentione di Pi- 
tagora, 8c Platone rifulti molto difforme da 
<luello,che fin'hora habbiamo delineato con il 
Principe della Peripatetica Scola . Ma , perche 
non e ifpcdictc il proponere lafentéza di quc- 
fti Filofofi (che e làmedefima con quella di 
Hcrmete,& con la religiofa offcruatione di Ce 
tili verfo Gli Heroi ) fe prima in qualche modo 
non fi fiaccia palefc,che il benedetto,& glorici 
fo Iddio fia il fine , & fommo bene di ftudiofi , 
come quelli preftantifsimi Autori foftengono, 
& non il piacere , come falfamente tenne Eu- 
doflb , & Epicuro : ne meno la virtù, come già 
diffefero gli Stoici,ne tanpocola perfetta ope- 
fatione, come fi diede à credere Ariftotele: 
Quinci è, che noi prima fi sforzaremo di inde- 
bolire,& ributtare quefte opinioni auuerfe , & 
poi foffeguentcmente anco tentaremo dimo- 
ftrafe , che la fentenza di Pitagora , 6c Platone 
( laquale in quefta parte conuiene con la infal- 
libile dottrina di Sacri Teologi) fia la dritta, 
& german^ determinatione , che ogni Filofo- 
fante vero deue feguire in quefto propofito . 
Auuertifcano però gli amoreuoli Lettori , che 
Iddio variamétc fuole efier nominato dalli Pia 
tonici,perciochc taluolra lo chiamano primo, 
fommo,& vero ente, & bene : taluolta Tappel- 

1 ' laao 
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eapitòlo Jtìlt. . 
land ctafa indcpendentc , & vniucrfale d'i tut- 
te le cofc, & taluolta anco lo nominano fon- 
te inefaufto di qualonqueperfettione,&gra- j., 
tia^chepoflfa fuccedere airhuomo così nella 
prefente,& vmbratile,come nella futura,& vc^ 
ra vita:per tacere che lo chiamano ancora fom: 
mo Rè5£nte fupereminente, & rettor dellVni- 
uerfo.La qual varietà di nomi hò voluto qui re 
giftrare da capo, acciò non partorifca qualche 
confiifione nella mente di quelli, che leggeran- 
no il prefente difcorfo . Ma vegnamo alla con- 
futatione delle fcntenze aliene circa il fommo 
bene,6c prima argomentiamo brcuemente con 
tra il lofinghiero parer di Eudortb,& Epicuro, 
in quefto modo:ll piacer,come infegna Arifto- 
tele,ò fia vergognofo & fenfuale, ò fia honefto, 
{k. intellettuale, è di fua natura accidente , che 
come ombragli corpi fegue^Sc accompagna 
per tutto la vnione del bene con i*anima,& fca 
turifcc dalla fruitione di quello : adonque egli 
non può realmente ottenere la ragion del fom 
mo bene,c{rendo accidente , che foprauiene al 
pofleffb di quellorma come fiore fcrtamente-ar- 
guire la prefenza del finerAltramente l'accidé- 
te farebbe il fine della foftanza , cofa cRe ripu^- " 
gna al commune volere di Teologi.Non fnetto 
mano ad altri argomenti con Platone, perche HilwiU* 
cflendo quefto domma a noftri tempi quafi vi«^ 
lipefo,& efclufo dalle porte della Filofotìa , no 
merita, che contra di lui io fpenda maggior co 
pia di parole .4 

\. Coatra la opiaione poi di Stoici Aleifandr^ 

F 4 Aphr^* 
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fi t>iltmàmeé0mne: 

Aphtòdifèo adduce ben<iuiffMr2^ìofM 
per adeflb io voglia contentarmi di due fole,lc 
lyiali à{o£&cictiza rifiutano il pre£9Me decre^ 
nfir'mlr. prisis è «Mi perfpicaci£iifiiQ Ptocino , ih 
L$k. d0 ' quale argonicrita in quefto modo: illbmmo bc 
àfMt, ne di {ua oarura detie bauer quefta cpnditionfo 
^ihMf9^ che/op» ogn'aliracó&'.^i fatij^pofitiiiafMii 
te il profondo feno deirhumano appetito ; ma 
virtù morale non è bene poiSc^tttQ, ne tanpo*^ 

«Officiente di ^Mtarìl^jpra^^ 

no appetito : percioche folamente purifica 

monda l'anima da qualonque fua lordura : 6£ 

p<^ediKala{cÌ4Xam Thiioma fitibondo,2fi 
vago di maggior parfettioM^e^aieefettiu^ 
' mente fi e comprefo in tati huomini faggi, che 
9jiiaù di ottimi coftium»^ victù^ tuccauiaiì 
Igjfergeoaao fgfpiiare voa; maggior perfetti^e^ 

ne : adonque fopra la virtù morale è neceflario 
COO^edere vao bejne pofitiuc>)& tale>che à gui- 
o vaglia per ogni pwte ^empsk^As 
cupo feoo deU'anìma noftr0d!4e4«^ 
de che alcuno qui reuochi in dubio , fe la virtù 
m^orale iia vna mera purificatione deira^ims^l 
JTif ifìèrcbeokrar^ipri^ Plateoe^ 
^ . . & Plotfho, Alefsàdro Aphrodifeo àncora chia 
* ArW. ramejlte rafferma ; Per lafdar il fuffr^o dell^? 

dittine leggiy.nella'quali tutti quafi gli precetti 
ifif^Mì ci vengono propofti per via di negatione , la 
qual arguifce purificatione da vitij . 7s(o/i habe^ 
If^^MMi. i^0$^aUmf : ìipn^iffHmes nométi Oei f «i 

wm:ìfùn occtieszTign m^tchahemsTlsnfalfimjk^^ 
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éfMcunqHeproximituifunt.&c. TalcKc la virti\ 
^ morale effendo vnjt fimpiice purificatione del:* 
l*ailÌBii9i'iMtfimo può ragÌQO^^ 
re, che la fudetta ragione no ifduda quefta dal 
la preeminentia del fopremo bene; come cofa» 
che foto fiurga le macchi., & noa pone bene ^ 
cbeomÌ9& acqueti Ifhomaao appétttxx L'altra 
ragione è di Lattantio FirmianOjilquale vcdé^ uh. iiUm 
4.Q # cbeU virtù morale ia £omma non dice air frifr ssf. 
tfio,i^vEia iinpl8ild[iilegueèra> ec-aHumntc J 
fiftenza della volontà all'appetito beftiale, pie 
na^i .pericoli, fattiche, & crucijinnumerabili s . 

WQ^xtMDétc fi doleiì4idkiSc€>ki>cÌ;i0Alli^ .^«1 
pofto per fine airhuomo gli ftenti , &^le afllii!>^ 
tioni fenza alcuno premio appreflb; percioche 
il dire,cbe la virtù Gaskte ù.c&LVt^iosM)a p»» 
re ellèr altro in riftrttilo,ché tMoinb^e^tdie gli - f 
fudori, le pene, le croci, (S: le morti fianoprci» ' \ 
«ÙQ di fe ftefsi alli HiudioiH ò< che l'iftelTo fia la ..^^ 
lMtta,& il berfaglio^cofa non nume inicredi^ ^ 
le , che ripugnante ancora alla benigna proui- 
denza di Dio, ilqualeimpone algeoejre huma^ 
no, ehedebba attendere alla virtù » ne jperò 
condo il voler di coftoro vi apponepremiò'W^' 
cuno:quafi volefl'cjche nelle pure afnittioni co 
fifteife la fomma delli contenti noftri e.Dalche 
chiaramente fi comprende ^ che il decreto^ . t 
Stoici,benche ornato di nomi pompofi,& illu- . - 

iftri) dechina peiò fimilmente dalXcopo del ver 
iro,& che perdutofi nella grandezza delli efleiu 

citij morali, che fono me/zi , non sa altoleuar 

-il,..'..: {ola 
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folo è fofiScicnte premio deUi afilticftf i # 

^ , Refta laopinione dd graode Arìftott^y ei^ 
tra laqualermilltano diuerfe ragioni efficaci^fir 
nccefTarie, che parimente moftrano quella va- 
cillarerEt pernon ripetere gli addotti apgomtf» 
ti diPlotìiio , Ì&: Lattantto , gli quali fono non» 
i' , • meno infefti alli Peripatetici di quello, che fia- 
t r T * ^ ^ Stoici^hora mi piace di argomentar par 
#«iL ticolaniienteidqQeflomodo:Arìftotcleaft^ 
ma,chcla beatitudine fia vno bene bonorabilc 
& diuino:ma le bumane operationi, per perfet 
£tf. fi9am, a^refib Vi&cffa Filofoto'n&ioM 

m hoiiorabfli, ma folo laodabdK s ailonqtte Iene* 
defime non poflbno ottenere la ragion del fom 
me bcoe« più fecondala via di Ariftotele 
Itf«i.Pif qnaloBqite operatiòned motOyfitquatonqae 
^ moto richiede vno fine , da cui proceda , & i 

Ofttljjfr/ inebeaargameiitmarAngelico Dottoce) a»* 

• co la perfetta operatione hauerà fine,a cui tait 
collo che nafce,mouendoii afpira ^ in cui ter«> 
imoandoi! incito^ rifKifa : ilchefeèvero,co# 
me potrà èUa ottenere la ragion del fommoite 
ne,dicurè noto, che fopradife non hà fine al* 
cunoonacglifoioètìnedellifiAi^ Apprefiadi* 
1t*.ui9 jceSenerinoBoetio/cbeilfomtnobetiedeaeef 
émjUm fere foftantiale,& in modoperfettionanterhu 
mana appetenza^che fempre^ compitamcnce 
ella rem tranquilla : ma la per&ttaoperacioiia 
non è tale in conto alcuno : come quella, che è 
accidentc»& ^cfto diumanicra fiìgace,& traq^ 
Vi, . ~ ' ^toÒQi^ T 

\ 
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Tàtiitolo XIII. ' 5« 
Itedrìa 5 che brcue fpatio dura , S&Cttìt% lafciar 
dioppo Ì6 veftigio alcmiofi confuMtt Talchefi» 
qaefta foflfe il (ppremo fine delli hutnani diflc- 
gnitaliicurobifognarebbe confefTare^che Tac^ 
éktente folTe il fine ddla foflatnzar& cheykiiOrt 
ÀI6 cento Volte al giorno c6nfeguifle,& perdrf 
fe lafua feikità , anzi che in vna medefima ho- • 
n fofle mifer€s& contento : Cofa che tanto rji« 
pugnaét Sommarie (entlcìiént6 detti tooinini i \ ] 
che rifteffo Boetio hebbe caufadi rinfacciata 
la,come eftrema follia, ad alcun i fuoi amici 
quaiibànendoloconoTchito in Roma per hoo^ 
morkxo, & ornato di ogni forte di bene mon-^ 
dano^l haueuano più volte appellato fe^ce £c 
co kfae formali parole: . 

iltVimfaUcemtotksiaeia/lis amici f '^ ijlw ^ 
Pi Qui Cfcidit ftabili non erat iUe gradUé ^ - t- . . 

Ma volédo noi più i dentro petietfaK<4a var ZJfcMaw" 
niti di cotefta opinione,fii éibifognodi Àoaò £/fci > 
con riftefTo Ariftotele ruminare qucllOjChepo . „ 
co fa diceuamo conuenire a qualonque opera- 
eione s cioè qwUaefler moto, éelfo cui riatta ^ 
tuttala Filofofia è concorde , che habbia vnO 
edere di maniera lubrico fra la potenza,*: Tat- 
tq>& eotato pTecipiteiiok,& incetto, che mai 
fi rapprefenta allTiumano giudicio fottovna 
medefima apparenza,ma correndo d'ogni tent 
po airef$ito,(uanifce in vn momento,& fi dito* 
guasOtide fe cotefta foflfé tt fcopo,& la fidnct^ 
za delli humani penfieri, al ficuro bifognareb- 
be infieme confelTarejCherhttomo fortifce pià 

%Éaorofflb»> dielafoOaiiaad^feUciti^Nk 

i^uefla-. 
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. qndfai 4iiii«ititerafottot>ofta aUaincefTalniJm 
rieta del più,& meno: che per tnetcviiòiiiaprelft 
maidire,cm^dofi douefle appellare k\jLCC,h 
mafsifne fpirando la opcr^tione .jiel Xeq m^S^i ^ 
gior còlmo,& vigore, & copia pprfettÌ9IMlkk 
conquifto perdendofi il bene:Cofe tutte all'htt' 
m'atiQ ifeptimcnto monftruofc , & incredibili 
iMJ^nfU FmaIro«tePlatonc^derkleadoUirOpHii<^^ 
••"^^ quelli , che pongono la fua felicità selle cofer 
módane^comc Éanno à punto gli Peripatetici , 
^ 9c gli Stoici,dicc,chc fc ciàfoffc vero , (anibb^: 
incontanente bifogno atteftare, che- l*^0lii^ 
' mafsii^c virtuofo , foffe il più mifero , & il piùk 
fgraoaco animale^the alberghi in terra , com^ 
V. - _ purfcioccamcntcardì4inonimarloPlfo^5^ 
gannataforfe da quella auttorità di Homero^ 
che nella npftra communc lingua cosi CuoiUt . . 

Il TSfonèanimalpiàmtferodefbuùmo. 

5t la ragion è in prontoiconciófia che Vh\i(% 
" mo,mafsimeitediofoi4aqiM^vttanoftià(^^ 
1M. M0 me ben fi ramaricaua il feucro Scnocrat^ ) «tót 
èiirf§. pace,che fia ficura,mai diletto,che fia fincero, 
. & mai felicitijChc fia durabile: Tutti trau^glia 
no abbattuti, &calccftratida tanti sfoifunofi 
fcontri,quanti hà il fallacissimo mondoitalche 
il-patkntcJEpitteto(okujjf>f^ coteftj, 
jioftra vita ad vtoo toirente^ehe niin^>fo 
' tulentofcorra,&picciol tempo duri^Homl-af 
ìerirftche i:huomo fia il più mifero,& più fgra- 
tìatò animalccbc vii^n terra , ila twU^ giud 
4icato aonjsffqj: ^^^^[^iMamì^ la nawra g 
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. ( c&tkt4Ssò Plinio ) matrigna, & dirc,che lì fo- 
pracelefte Fabro habbia m àcato aflài nella fua i^'»7. ^ijk 
più artificiofa,&nw5aidrabilcopera.Ilchenonr 
lolo è fiUfo,nia impio,& opra de' Giganti: con 
ciofia che rhuomo,fe bene dalla natura ha for- 
tito vno corpo inerme , de imbecille , & che iti 
breoefpatio hi da rifoluerfi m cenere , t utta-^ 
Hia il inedefimo ha l'anima immortale, & capa 
ce di Djo,comc fi dechiararà più abbaiTo . On- 
de Motino marauegliaitdofi deHi dignità , & J'^ '^'/- 
priuìlegi concefsi alPanima humana,proruppe ^ 
in quelle famofe parole. Dminua eft anima humi 
M thefaurus »fiiper% cdteros mamarum tbefiutroi 
mlmirand»s. Alléqtic^H«H pare^che del tutto ap 
p!auda anco il Commentator Auerroe, Secre- 
tario Adele 4elli Ariftotelici fenfi cOnquefta 
£Binteil^a : ImpojJifHe efi Mqmd melius , aut ami- 
éiuiHs effe anima , & adhuc impoffibilins tnteUe(ÌH : ^ 
ràtWMbUiJIjimum enim efi bum effe nobilijJmitm,& 
ékdìkri^fecuniuM na^ém . Mércè deH^mma 
adonquel'huomo è vno grandifsimo miracolo 
di ttatQra,comerappelIauaHermcÈc: Et per- j^^^. . ^ 
tìò^glinonmcrtain conto alcunòdi^flTef la-/r/r^i^" 
fcìatofeile cefo mifere^A: fgratiate in terraneo 
me lo dipinge il naturalifsimo Plinio : anzi au-' , ...» 
uanzando quello la natura di brutti con Fani- \ " % ' 
Ikia , è gittfto , chei lui parimente fia «ordinato 
vftO premio molto più nobile,<5<: ampio,che al-. " ' * 
ìeàltre creature . Di modo che Aufoniohebbe 
g^atidifsima ragione di conchiudere il prefen^' KO» 
tedifccMfoconqiieftifuoivern. i»d$?m^ 
a Ergo mi qmmm3HU€fi,^mmm4^^éì - * 
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Prjfcrg^i#ii# ii< i ril»ig> 

I, y4u£lorem rita iufium fi cndimns effe , ' 
' f^UsaUd efi nobis Oli vinmtd^fiurafiia^ 

Conciofia ch« quella fia la ricchifsima mcr-» 
cede di buoni : in quefto modo tu(ti gli difag-* 
gijòc malori del prefente efsiglioci vengooo^j 
compenfati, con il felicifsimo pofleflTo del Cìch 
IQ9& cooTortio di Dio: preiTo alquale ogni no-* 
Ara inquietudine » & moleftia trouafenno 9 ^ 
fodue ripofo* Con quefti aitoUque,& fintili 1^ 
tri argomenti manireftamente fi comprende, 
che la opii^ione di Ariftotcle ooo è meno dellci 
altreibTpectav&titobaiitetEt perciò molti Pe*. 
ripatetici i tempi noftri , forfè ciiffidati di po* 
teda foftentare,n fono contentati di giofarla / 
& direiche il FiioTo^quKido propofe perfcf-^ 
ta operatione per il (ommo bene deU'huomo y 
ttó intefe di addurre quella eftremapcrfetyo- 
ne , di che Tanima pura è capa^ per gmiA > 
fnonificeDMdi iMomiadi qiiell&,cher:huomo, 
ftando fotto à quefta terrena fpoglia,può da fe. 
fteffo cQu£e||UÌr^9'renza ilraordinuriofoccorìa 
del Cido « Zmperoche le perfette oiterationi 
^ deirhuomo fono anche dairAngelico Dottore 
* afferte effer quel fine, doue la generatrice nw^ 
XSL fttole vltflnameiìte finir ogni Tuo moto : n^ 
potendo ella piò oltre ftendere ilfuo vigore, 
che in far prima le cofe,& poi darle anco facol 



re del (uo genere. Ma Platone hanendofi giir 
' fuppoljbp^efto fiaei& coupfciut^i la poffanza^ 




della 
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Céfit!^ XI III #f 

^eUatmadM natwra^petchc fi aaQi44eidir^cl 

lo non era foffìdétc d fatiar le voglie hiunatie ^ 
netanpoco habile à ricompenfarle fattiche^òc 
fudorìili ftudiofi 9 gi^diciofamentc fece ricor-^ 
fo aà'Autore della natui'ajilquale è vniaerfalif^ 
fimo di ogni cofa creata,& folo con la fua infi- 
nita buontà 9 priua di inui^ia, è pjQtente di iisK 
mr il profondo dell'aiuma himianat & rmmne 
rarclarghifsimaméte le honefte fattiche,& ret 
tcoperationi^dii^udiofi^non folo in quefta vi«t 
iz^mz più degdamtocefi^'altra:<]iiaiMlo Tani-i 
tnalcióltad^ corporeo laccio dìuefìirà fpiri-f 
to puro,& fenza intoptp^ potrà volare^ ^ con** 
coatrar&iaDlo. 

^ pfoppngono alcune ragtoni dimoflranti , che Id4ié 




». % 



£ AL e il decreto della Platonica fo». 
miglia,in atteftatione,& ficurezza. 
del quale fari !bcii4 quìraipeiitar 4. 
cuni di quelli argomenti 9 che qa&- 
ili tilofofi fogliono addurrcquatido vogliono 
protqggccie, & robo{Cfure qi^efto (uo pijfsjwo 
dCHEiuna. Et pmnaqaeftpiiii viene idle ami» 
che mi pare efficace : Il fine per commune fen- 
teazadi Filpfpfi è più nobile aliai di quelleco^ 
^^e tendoiH> i^l finecatiento che niiforia €o(a. 
tenderebit^e al fine/c in dignità, & valore foflTe 
à quello vgual , àfuperiore : Ma Iddio fplo da 



Uh Ade 
sm 1. 



iUi^9telc>&Vlatom«Ap<3y[lo eifer fuperipre lah.f,^ 
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f^. ^Ifcrétìéne ieWHifotm 

. ' . dio fri la moltitudine delle cofc farà il vero fi- ~ 
ne.ddU'huomo . Di più l'anima noftra feconda 
la p in approbaca Filofofia é feparabile noti fo« 
lo dalli ^orpi indiiiiduali, ma etiandio da ogni 
corpo in fpecie , conie tanti illuftrifsimi inge- 
rì*. iéJl^ gtii hanno dimoftro, & noiicUamente Pietro 
Gregorio Thcdofaaò hi fatto tx>sì fecife,& piat 
' no, che no vi refta più angolo alcuno, doue gli 
autttrfarij fi pofsano ricourace : Però fe l'anima ' 
realmente è fepàrabile dal corpO) fbrsa (à 9 che 
anco fortifca vno fine feparato, & alla fua con- 
ditione condeceate :.ma tal fine non può eifer 
altro»che Iddio>come quello^cfae è^epiaffato,^ 
folo eccede la grandeua delPaniina: adonque 
folo Iddio farà il fine proportionato , & vero^ 
ddranicnahuiima: Come non femra. grande 
aauediméto accennò il Poets^ Thofcano^quaiH 
C«i#.M^ do dell'anima difle. - ' " - - 

^mmi. ,Ì ìE/^ di mano à luiyche la *pagheggiap ; 

■'• che piangendo ^ e ridendo pargoleggia ^ * r 
V anima fmplicettay che sà nulla : 'J^' ;] ' 
,i SédmibcnuiffdddUe^ fattore - é 
3, Volmtiettorndàiui^Màttafhdhi - 
lAh. dil In oltre e dottrina del perfpicace Pfotino , 
vioiinc,hg ^j^^ qtttìlofia il fopremo beue,chc cpmnmttica 
^ l'eff^M^ «éconfernattittele coTend^ 

ma folo Iddio è quello, che ha pofTanT* di conì^ 
municar l'e(rere,& conferuar tutte le cpfe : pcH^ 
tàhuM fcttche aùcSD il Filcfofo^tté Aa di Hiìschc fAffff^ 
c$*l/.ìoo.mo ente cmmHnicatumefiiiffàibMsej^yhis qutdm^ 

- - . , ' fiorini,^ 
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.€apitòlò jrmtOl 9i 
^Jayìus ^ illiéyero obfcurtHs . Et Santo Dionigio LthJ§ih 
^r^ppagitane aumfà,che fi come il Sole coà ^^'^•«^^^i 
Ja fua prefenza alluma tutte le cfefe Vifìbili , & 
con Taflentia priua le ifteflc di lace:Cosi Iddio 
a fuQ beneplacito può recare , & leuare in vnO 
mii^o qualfiuoglia perfettionejdal modo : tal- 
fbbdi lui acutamente fcrifleBoetio.-rh r lì*. 4. 4$ 
f^zB.à^c tempcries ality & profert olidijj : 
^i\ QHi§quid yitam fpirat in orbe ; ^jn x:: • • 
j^ita^lem rapiens condit, & aufèrt, art- ' i 
„ . obi tu mergens cun6la fupremo . 
oi.Et però Iddio folo farà il fopremo bene di 
tutte Je cofe:Onde fe di tutte le cofc egli è il fo 
premo bene, perche no farà anco<leirhuomo j 
che più di ogni altra creatura è à quello vici- 
' no? anzi che folo con l'intelletto fuo moftra di 
cfler capace di Dio ? Appreflb gli Platonici fo- 
no confyeti affermare, che fi come tutti gli nu- 
meri fi riducono alla vnità, che è fondamento^ ' 
& principio loro : Così tutte le perfettioni,& 
beni di qfto mondo fi riducono à JDio yilquale 
come fcriue Siriano è principio^ifineXli tutte tu 
kuoofe: Onde fe ditutte le cofe.egli è l'amato '^^'^f 
Se defiderato bene, perchenon farà anche del- ' 
rhuomo , che fra le creature tiene il principa^ ^ 
to? Aggiunfiche l'allegato Plotino ncaunifa iì^. dits 
ancora , che quello che dona il viuere all'huo- ieat.cM,^. 
mo, può anco donargli il bene , & felicemente* 
viuere:ma Iddio foló è chiamato vita, & eflfen-^ . ^ . 
za dd genere humano , conforme à quelle pa- * ^ .ut 
role di Arato , lodate tanto dairApoftolo Pao Am, 17. 
k> . i » hoc ipfo vimmt4s , moti€mHTy& ftmus. Alk 

G quali 
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p9 lHJ»etìbnedèU*Hihe. 

M ^uali puhcalmentc rifpódono quefte altre del- 

^MiTi letico tcùaLXTìcnto. iffeefi vita tua: Pcròld- 
dio folò fari fl fonte , & la caufa della beatitu- 
dine noftra. A quefte ragioniifj confà molto 
rordinoyj&jk catena , che gli Platonici foglio- 
noporidrenJdlrcofe,quadp dicono , che foprt 
.> i\\ ogni ordine etureFfo fede Iddio con il mondo ^ 

-m : intelligibile,& puro:dal quale poi nafce prima 
la vitaragioneiioie^chec fimolacro di quella 
intellettuale, &: diuinà: Indi fcgue la vita fen^ 
fuale,che è imagine della ragioneuole. Appref- 
fofcatutifce la: vita piantale , che è fimolacro 
della chiamata ftnfuafe: & in 'fine fof ge la natii 
ra 5 laqual è vozuo fimolacrodclla vita piantai 
le . Chi farà adonque cosi ardito, & follei cbd 
gli baftitanim0di negare, che Iddio nontiàib . 
primo,& fopremo benedeirhuomo,poiche da 
lui immediatamente procede; come pur neac^ 
Ssim certailRbgal Profeta con quefte parole. 

tequòniatn Dominus ipfe efi Oeus^ ipfefecit nosy &^ 
nonipfitm. Et poiché fubito cheleuaglioc** 

..r» li' chi, & fi inalza troua il fuo principio Iddio v 
'^^ che Tattiéride per bearlo?Boetio certo non du^ 
**. f . di bitò punto di quefto fine , & però inuocando^^ 

i,;* Tu ftìfuiei tranquilla pifs, te cernere finis . » ' ^ 
.f .fti.ite . Chiarifttma cofa è ancora firà gli Filofofi tut; 

tinche rhnniano appetito fia per vno certo mo» 
xih. i. iiifinito,& vafto : ilche fe è vero, come An^^ 
Hi, |, ftotele confeffa alla diftefa, certamente fari an- 
.^i X co vero, che à lui fi deue cocedere per fine vjìo-: 
bene infinito ^ & vailo : qual e Iddio , non peri 

eftei^ 
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.V Cafttoh 

kftcnfione di loco, ò grandezza materiale, mi 
per vigor,& portanza interminato : A1trafnei»> 
te qoefta fmifurata profondità deirappcriro 
farebbe foperflua,& vana , non trouanéo nelle -^^'^ ' 
cofe viiìbili'bene , che la pbfla adempirb.J Et 
perciò diu inamente fcrille Dante nel fuo c^ni c^nr. i|. 
templatiuo Poema. Jio^i o^ri i >no,ui VataM. 
j, . • . . • Frate il tuo alto defi0 Joorjb 
„ SiadehtpirÀinsùl'rltiinatferai jb.iiììi 
Vues'adf'rnpión tutti gli altriy^lmio.- /àutì 
Et quindi noi giornalmente pofsiamo offerì 
uare, che Tanima noftra vagando per la mnMv» 
rofa felua di beni creati , no» troua in alcuno 
mai pace,che fia compita;anzi quato maggio» 
copia b6cónfegue,tantapià ninuoglia,&' aN 
de ; fino che per fua buona forte non arrìua il ^ ^ 
Dio, nel cui gloriofo centro penetrandonott . 
folo fi acqùeta,ma in modo sfauilla di gioià,d<? 
amore , ch«indinonsi',nepuò più dipattire: 
lui tutta fi irìgolfa,& tutta in modo fi affifra,ac 
inebria, che fubito pone in oblio qualonquc al» 
tro deliciofo oggetto , che habbiaaltrouemi^' 
rato;anzi lo ftima breue fogno,& ombra à pet-f 
to i quella infuperabil Luce : come pur attefta' Owf. {if^ 
il fopracitato Poeta, quando dice. - r»*^ 

^ quella luce cot al fi dìuentay \iboi ^ 

che rol^ffft da lei per altro afpetto^ ' ^' 

EUmpcJIJibflchernaificonfenta. \ \ \ 

' Ma cne vado io raccogliendo ragioni, fe Pio l,-^. ^gg^, 
tino con molte euidenzcne tacerti, chenelli VmtM.f. 
^niminoftriviua infito vno altifsimo defide^-^ 
liOyic branva di accofhir(i^i Dio f ilqualcm^Ui; ^ 
. ^ , Q % bit»- ' 



Digitized by Google 



DipretioneieWHeroe. 

Jbitatàirtentc farebbe fruftratorio,A: vano,qual 
iiora Tafiima non potcflc peruenirc al fuo diflc 
gnoj? Qu,cfti,& molti altri fimili fono gli argo- 
X»^.),r^#. ipienti di Platonici in ftabilimento , òc chiarez- 
Gt»$. 7. donfima.PjJi: vltima ficurezza dclqua 

.iMkO le ogni vnopuò<juiuifegiftrare anco le ragia- 
v^l nijche l'Angelico Dottore,& altri Teologi ad- 
ducono, fenzà afpettare che io rompa gli con- 
fini dell'ordinato conipendiorPercioche io paf 
fando da quelle più oltre , voglio qui foggiun-r 
gere vno documento di molta importanza , il 
qwale moftra in qualche parte di aprir la via a 
quelli, che fono defiderolì di veder^.vana cócor 
dia tra principali Filofofi, acciò fi come la na- 
tura delle cofe è vna,cosi vna fia la dottrina di 
, , ftudiofi . Il documento adonque è quefto , che 
Àyficzi platonici vogliono , che Iddio npn folo fia 
li^. 1. m$. caufa finale delliiuomo, & di ogni altra creatUi 
ji. ca , come fin'horahabbiamo dimoftrato , & ia 
Ltk. 7. generale pare di cócedere anco Ariftotele, ma* 
'kucm i|. Q0*^|. caufa etiandio efficiente, & eflcmplare di 
tutto quefto vifibile magiftero . Laqual deter- 
minatione quanto alleffer caufa efficiéte Alef-; 
VhMit^ fandro Achillino,& Marco Antonio Zimarat 
stUii. confeflano,anzi approuano efler ancora di mé: 
M9t,i. AriftoteIe,& Auerroe : Ma Giouan di Ba- 

uone,& altri lodano il cótrario: &c dicono,che; 
Lik^.fd, Ariftotele,quàdo afferma , Iddio effer il prime? 
1. motore delle cofe , non intende che egli moua 
come principio effettiuo , ma come bene ama*^ 
to,& defiderato da tutta la natura:Ilche argui-^ 
fce quello clTer fQlamente caufa finale , &c nou, 
-, . _ cffct- 
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Càphoh jri^A fot 
tffcttricetralche fra fc non molto conuengona 
gli Peripatetici nell'interpretar la volontà del 
Aio maeftro,& manco fi accorciano con Plato-* 
ne, la cui dottrina è abbracciata dalli Sacri 
Teologi , che Iddio fia caufa cffettrice di tutte 
le cofe . Quanto poi airefler caufa effemplarcTi 
ouero ideale delle cofe create , fe bene Arifto^ 
tele in molti luochi danna le idee di Platone y ehcm 
che altro noafono,che gli eflempi delle cofe vi 
Ubili rilucenti in Dio;tuttauia l'allegato Zima- ^j^'^^ 
ra pone vna certa via di conciliare quefti pare» ^li^^n^* 
ri infieme, laquale io ftimo degna di auuerten* D«*. 
ka.Scriue adonque il Zimara, che iddio feconl 
dò la dottrina di Ariftotele , & Auerroe è vna 
fimplicifsima,& pura foftanza, laqual in fe emt 
ncntemente contiene quanto di buono^&bel* 
lo fi troua fparfo nelle cofe create , fenza però 
cflcr formalmente alcuna di quelleiEt fe per an 
rora non fapefti , ché cofa fia appreflb gli Perii- 
patetici, Tefler eminentemente vna cofa , ecco 
che di nouo lo faccio noto , & piano con vno 
cflcmpio materiale.Tutti dicono che verbi gra 
tia nel feudo di oro fi troua qualfiuoglia valo- 
re delle monetejche inferiori fi fpendono: per- 
che fe bene il feudo non è formalmente alcuna 
di quelle monete, vale però tato di precio, che 
in fe abbraccia il valore di effe monete : Però 
qucfto modo di contenere in fe per valore è 
quello, che gli Peripatetici appellano per emi- 
nenzarcome i punto fi vede anco nelli numeri, 
&c figure di Geometria j imperoche noi vedia- 
inO)Che il binario contiene la vmtà,& il terna* 

G } rioab* 



tot T>ifi:rethnedeirHeroe. 
fio abbraccia il binario,& la vnità inficine, feti 
ta clfer formalimente alcuno di numeri cont&r 
nati i , Gosi la figura quadrilatera in fe abbrac-* 
eia la triangulare , & queita Tangulare ne però 
.formalmétec alcunadi quefte.Neirifteflb mo- 
do adonquc gli Peripatetici vogliono , che Idt 
. % f dio fiavno bene di tanta eccellenza > che info 
. , li, . eminentemente contenga tutti gli bcai,che ri<* 
fplédono nelle cofecreateineperòformalmen 
te fia alcuno di quefti , ma vaglia folo tanto,&: 
in infinito piÙ5che nó vagliono tutti quefti in- 
^ fiemertalche nella natura e impofsibile, che ri? 

luca perfettione alcuna,ouero virtù , che ab 
terno non fplcnda con tutte le altre in Dio. Po 
fto adonque quefto modo di cótenere foggiutl ' 
gc riftelTo Zimara , che Ariftotele nel propofi- 
to delle idee facilmente fipotria riconciliare 
có il fuo maeftro Platone : perche fe è vero,chtt 
Iddio eminentemente abbracci in fe quanto di . 
buono , de bello riluce nelle cofe vifibili , chi 
può dubitare che egli non pofTeda in fe fteffo 
qualliuoglia atto ò forma di effe cofe;ftàte che 
la forma è l'ifteflo edere, & la perfettione di 
ciafcuna cofa ? Ma di gratia,che cofa è l'hauer 
in fe tutti gli atti , & tutte le forme, dellecofe 
create, fe non vno efler l'archetipo , 6c la caufa 
cfTemplare di quclle,come a punto afleriua Pia 
'jjI^'^'^^* tone? Laqual riconciliatione tanto più deue 
w#/4//#. ^^^^ admefla , quanto appreilb 1 iftelfo Zimara 
fi0.7. fi l^gg^ ancora , che Iddio fecondo la Peripa-# 
tetica fetta e detto eflfer l'ifteflo metro, & la 
norma di ciafcuna cofa • Di maniera^che quoé 
. - , :■■ r . ftiFì- 
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ftifilofafiiMSin fono così difcordi nel parti^p^ 
lare deli^ idee^ cQtpe paiono à certi ftrepitofi • 
Anzi Boetio,Giouan Pico, & altri fono ftati di 
parere, che anco nelle altre controucrfic fipo- 
trebbono riconciliate , come già gli riconci- 
liò il dottifsimo Porfirio, & come in qualche 
parte hanno tentato alcuni Moderni, fotto la 
fcorta però del prpfondifsimo Sin^icio . Staj 
tuita quefta parità, & vnione di dottrina , nif-» 
funo è , che non vegga farciiì it>anzi hora lar*^ 
ghifsimaftrad^di raccogliere vi^oicorollario > 
che fù toccato di fopra , & giOùa aflai à quan-^ 
to fi ha da dire: cioè,che fe Iddio ha in fe tutte 
le perfettioni delle cofe,come fi è int^fo, forza '^'^^ 
c , che in lui paniamo cflcr anco tutte le virtù: ^ 
morali t perche anco quefte fono nel numera 
delle perfettioni y anzi fra quelle terigonoam^v 
plifsimo luotfo^ .Wain Dio foqp le. virtù per 
natura,non diftirite,ò maricheuoli >;ma fimpli-" 
cifsimamente comprefe in quello aflblutifsimo 
attO,& non terminate, ò mutabili, come ia 
aoi^ma immenfe,& eterne : come gli Sacri 
Teologi diffufamente infegnano : Talché noi 
di fopra , fondati in sii la prefente verità , hab? 
libiamo con ragione conchiufo,che rHeroe,CQ?y 
Oifne perforìa in eccellenza ornata di qualfi ri 

uoglia habito morale , fia theoidos, 
^ cioè fimile à Dio,come Home- 

ro quafi per ogni palT© 4 
l'appella • / 
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I ò\ Difcretiòne deWfteròe . 

Cbt Iddio fia communicabile aWhuomo anco mentri 
dlberga in queflo Mondo • Cap.XK 




3 MB m n perche Ariftotele non ricufadel 

;tatto,che Iddio fia il fine dcirhuo^ 
m'o,mà niega folo^chc quello fia co 
municabile a lui in quefta vita per 
cflcr vno bene del tutto feparatò,& diuino : 
perciò eccedente Thumana natura , che fecon- 
do il Filofofo femjjre giace imilnerfa nel corpo, 
& non vale tanto alto falire , quanto ricerca la 
gloria di Dio, di cui il grauifsimo Taflb afferif- 
fe nel fuo rifiutato Poema. 
n!fMnm >^ è da le Stelle al bufo inferno, . ^ 

, , Tanto é più in sà detta fiellata sfera . 
^ Per quefto non farà difdiceuole opera la n(5i 
ftra, fe qui fuccintaméte poneremo alcune có^ 
ietturc, con lequali è parfo àlli Platonici di po 
ter raccogliere,che l'anima giacendo in quefta 
mole,po(Ta con gli viuaci fuoi fpirti tanto alto 
leuarfijche arriuijóc tocchi in qualche modo la 
incomprenfibile Maeftàdi Dio. Queftecon- 
^ letture fono eftratte parte dallVniuerfalifsima 
diffufione della buoutà di Dio,& parte ancora 
dall'agilifsimo moto , &preftantia deiranima 
humana . Quanto alla diflfufione del foperno 
raggio gli Platonici , quafi per ogni cantò , ne 
inculcanaprinia quel famofo detto d vTalete , 
vno di fette Sapienti della Grecia Omnia funt 
piena louU Jn atteftatione del quale mi fouuic- 
ne, che anco Iddio iftelTo protefta nelle facrc 
Mi0r0A} % carte . C^tlnmjO' Terram ego mpleo . Doppoi vi 
«iiìi f ^ aggiun-; 
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• Capìtolo XF' Jof 
aggiungono ancora la celebre fenten w di Her 
mete, regiftrata nellifcritti di Platone , laqual N#/?/.. 
ne afsicura, che Iddio no fii, ne è tocco mai da JJ^f^^^^^ 
morfo alcuno di inuidia , ma come pura buon- 
ti , & mero amore Tempre hebbe à cuore il be- 
ne , & la cuftodia delle fue creature . Ilperche 
cglf mai cbflfa di fpargere fopra quefto baffo or '* 
be le fue gratie , & thcfori : Et mafsime fopra ^ 
rhuomo qualonque fiata è defiderofo , & ben » ^ 
difpoftoàriceutrle. Percioche tenendo rhuo- 
mo fra le cofe mondane il principato , nifi uno . M \ 
deue dubitar che la clemenza di Dio non fia sé 
pre pronta à fparger fopra di lui gli fecondifsi- 
mi raggi della fua buonta, & noi^ procuri ogni 
hbra di accoppiarfi feco , pur che à riceuerlo 
fia, come habbiam detto , ben animato, & di- 
fpofto . Scriue anche Ariftotele,che ogni arte- LiB» 4* 
fice fommamente fi compiace , & ama le opere 
fue à maraueglia : Però nifluno può raggìone- 
uolmence dubitarCjChe Iddio vero,& vnico Fa 
brodelle anime noftre, non apprezzi, & non 
ami teneramente quelle,ogni volta, che le fcor 
ge à fuoi fanti voleri corrifpondenti , Se pron- - 
te.Per quefto rifpetto certo diceua TApoftolo, Ttfét^^ 
che il voler di Dio verfo noi non era altro , che 
di fantificar le anime noftre . Et il Sauio volen- 
doci in ogni modo afsicurare di quefta fuifce- 
rata carita,& inerbile clemenza di Dio,afFer- 
maua che elTo Signore . Traoccupat quife concu- ^ 
pijcunt^vt illis fe prior oftendat. Alla qual amorO- 
fa pronnifsione cófentono etiandio quella me*» 
morabili pàrpie di Seneca • D^hs non fft frftidio^ Zf^. 74« 

- Digitized by Googl 



to6 'DifcretionedeWHtfoel 
fus , netjue inuidus ^fed admìttit , & afcendenfìbns 
' '■ * foTTìgit manum . Che piùf'Lc diuinc Lettere per 
erprimere qucfta ardente^ & inenarrabile cari-i 
^ ' * ti di Dio vcrfo il genere humano fono folite dii 
re,che egli languifce per amor della noftra fala 
te, & che reputa il conuerfar con noi queirbon 
CMnt, 1. ra delitie,&: gioie,&: queirhora nec^sità,3t t>i 
i>r#«#r. 8. fogno . Cosi ftà U cofa adonquc dalia baAdai 

Udubi del QE^t^to poi all'agilità deiraftima noffra PIo> 
i éittims, tino chiaramente infegna^che Tanima humana^ 
e di tanto valore , che è conforte della intelli-^ 
genta commune,laquale afsifte à quefto mira- 
bile magiftero,& è primo, & precipuo fimola- 
ero , & opra deirintelletto diuino : la onde ^ fc 
bene ella difcende,& à guifa di conchilia fi aui 
y tichiaalla maffa del corpo , in cui anche per 
• V i qualche tempo rimane legata, nondimeno ella 
ha in fe viuacifsimi inftinti di tornare al fuor 
dolce Fattore, & di foni ire. quello nobilifsimo 
circolo , dalli Platonici tanto celebrato > ciocl 
da Dio nel mondo,& dal mondo à Dio. Et peR 
Lib. 4. di quefto Boetio inherendo alla prefente dottri-^ 
,^^'*/^^;^*»^ na di fefteflbproteftòquefta efficacia. r 
' Sunt cttmm pinna volucris mihi , ^ 

Qua cclfa confcendunt poli : .r 
5, Quaa fìbicumveloxmcnsiniuii 

Terras perofadefptcit jr^"^ ' ; 
^yi^ ^ Nel mcdefimo penfiero è ancora Manilio 
Aftrvni Aftronomo, quando Icriuc deiraniraa ragio-^ 
neuole in quefto modo. r> 
i> • . • )dQ£€t ratio, cuimUanftfiunt : - ^ 
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- Cifritoh XVé : iQj 
ClMllra^nec immenfz moles, cedunt^ rueffus : 
„ Omnia fuecumbmt: ipfum ejì penerrabile coelum* 

Et fe à qualchVno piacefle tri gli decreti Pia 
tonici mifchiare anco qualche pcnficro di Ari* 
ftotele,come difcepolo acutifsimo di Platone, 
& che meglio di ogai altro moftra hauer intc* 
fo gli fuoi numeri,qiiefto fappia, che nelli Ari* 
ftotelici fcritti fi legge, che Tanimanofìrraè ^it 
per vno certo modo capace di tutte le cofe, co 
me quella>che con il fenfo appréde tutte le co- 
fe fenfibili,& con Tintelletto tutte le cofe intel 
ligibilirfri lequali Iddio tiene il fommo luoco: / * " 
dalche vegniamo in aperta cognitione,che àn- 
co fecondo Ariftotele l'anima arriua alia intel 
ligenza di Dio: & fe intende lddio,perchc non 
diremo, che fimilmente lo potfede 5 & gode ? 

Dipiùè tritafentenzadelli Aueroifti^chela ^ 
Humana natura fia mezzana fra le cofe intellet ig f^rhié 
tuali,o<: le corporee , come quella che con rin** 10. 
telletto participa delle cofe intelligibili , & c6 
il corpo delle cofe terrene: adonque la mcdefi- 
ma potrà co l'intelletto arriuarc alla coiliprea 
(ione di Dio; fi come con il corporeo f<9(b ella 
è capace delle cofe terrene . Finalmente fcriuc 
AlclTandro , che I huomo nell'intendere fi pre- ^^^f^-it " 
uale deirintelletto agcnte,ilquale fecondo Ari ^ 
ftoteleèfeparabi1e,immifto,impafsibile, & im ^^ì^l 
portale : lìche fe è vero, come tutti gli Peripa- uft. tj^ 
patetici concedono, per certo quefto ò farà Id i«- • 
dio,come ifpone 1 ifteiTo A!eirandro,ò farà par 
te deiranima nortra y come moki altri voglio- 
0O:£t fe è Iddio^ chi non vede,quello non effcr, 

vr> ii punto * 
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punto lontano dalli più fublimi atti dell huo^ 
mo ? Ma fe è parte deiranima,per certo eflen- 
do ornata di così alte doti, ella potrd attinge- 
re Iddio, & attingendo compréder in qualche 
modo la Macftà,^: gloria fua diuina. Ancorché 
dall'altro canto non mi fia nafcofto quel aetto 
tth.%, m$ di Ariftotelc , che Tintelletto noftro non altri- 
nfi9. mente fi habbia alla contemplationediDio,di 
^ quello che fi vede elTer l'occhio del pipiftrello 
al raggio diurno. Volendo accennare no la im- 
pofsibilità,ma raltezza,^: difficultd grande di 
Lib.\d$nM quefta operatione . Quinci Plotino quafi fran- 
àiOizx^. ^^^^ ficuro di tanta communione,fi fcorge in- 
uitar gli amici con affettuofc , & grani parole , 
acciò che lafciatc quefte ombre,& fogni terre-^ 
ni, feco fi ricouraflero al Cielo . ^heamm bine 
t> i ^ éitnici in patrtam dulcem confugientes : fed qufnam 
US . fugiendi ratio i & qua ria vene fida Circes , 

. Calypfiif deuitabimus ? Quod quidS licet perobfcure 
ylyffis fabula fignificat , quéi illumfingit manere no* 
lentemy quamuU ?pe£iacula iUi oculis iucunda occur 
rerenry& csteta qua fenfus ohleRant^promitteren^ 
tttr.Vamia vero noiìra ibi eSi^rnde venimusjbidem 
quoque pttter; Quanam igitur claffis , & qua fuga ? 
^' ' Jiaud fané pedibus efì fugiendumipedes enim ab alid 
^ / . pafftm in aliamferuntterram: Tacque tur fu^ equos 
^ \ ad vehendummeq; naues ad nauigandum huius gra-^ 
. > i tia parare debemus: Imo vero hac cun£la dimitterf^ 
neq; projpicere quidem.fed vifu corporis claujo^alte* 
rum prò hoc vifum affumere^ atq;fnfcitare,quem ha 
bent quidem omnes, vtunturvtròpauci &€- Et ve- 
ramente chiunque tiene del certo> che Fanimc 

ilando 
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. Capitolò X V • 
ftando in quefto corpo vaglia cociperc Iddio / 
& in fe ftefla formare ò per via di negatione , ò 
per via di affirmatione ( come ben diftingueua 
- il diuinifsimo Dionifio Areopagita ) qualche ^f^* 
fimolacro di quella rmmenfa Lucé^ quefto non 
può in nifTun modo negare, che l'anima nó pof * 
fain/quefta vitacopularfii J[^io,& almeno fpi- 
ritalmente poflcdere la gloria fua.Hò detto fpi 
ritalmente, perche ranimamétre giace immer ' ' 
fa nella corporea mole^non può fe non quafi in / 
enigma 5 & con il fpecchio di beni vifibili con- ^ 
cipere Iddio. Ma quandolamedefimanfepa- .-,t 
fa , ^ diuien libera dallagrauezza di membri , ' 
alVhora fenza nube, ò veto di materia vale afcc 
dendo contemplare, & da faccia à faccia rimi- 
rare, anzi tutta incbriarfi in quello bea-tifico 
nettare • Et la ragion è,perche fra la potenza , 
^ j&l 'oggetto deue fcmpre intercedere qualche 
proportione , acciò fi pofsino infieme con der 
centia accoppiare: hora Iddio è tutto fpirito » 
4: Luce:pero tale deue farfi anco ranima,qual-' 
hora vuole accoftarfiima tale ella certo nó può ' 
cflere, mentre affifla fene giace alla mole del 
corpp: (che dicanogli Platonici ) adonquc 
mentre l'anima va peregrinando in terra , non 
potrà realmente vnirfi al Rè del Ciclo: ma fpe- - ^ 
colando folo attingerlo per vno certo fpiritalc 
concetto,per il più cauato dalli effetti vifibili 
che indi ridondano: oueroanco per qualche 
gratiofo influflb della foperna luce , che quafi t 
raggio informi , & allumi la mente di Fideli . 
Diuifa poi dal graue pefodimcbri, & appreflb. 
A ^ purifi- 
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purificata da ogni tenebrofa colpa, elfa diui^ 
ne fpirito,& ali bora fofTequentemente può ef- 
fer ricctto,& tempio proportionato al beatJA*- 
^ . • ^o Lume: Talché può realmente in queftofta- 
, to accoftarii,& aflbrbere Iddio : Mafsime con* 
ceda gii rardentifsima carità del Signore, che 
l'attende, brama ^éc informa con il fuo inccm- 
^ prenfibile fplendore. Auuertifce nondimeno il 
Mi/HcM '^^^^o Diòaifio Areopagita circa il prefente di 
Te$lojfis fcorfo, che ogni noftra vnione con Dio è mera 
XÀh. 4» gratia,& fauore di quello immenfo benerlmpe 
àim. nm* roche Iddio è quello, chedifponerhuemo, & 

10 réde atto à riceuerlo: Iddio è quelIo,che gli 
infonde il raggio , & lo forprende : & Iddio fi-» 
nalmq^nte è quello,che fi fcopre,& dona a fide-^ 

11 per Idre cibo,& gioia:Talche pofsiamo gene 
Talmente conchiudere , che Thuomo tanto ap-^ 
prende, & fruifle di Dio , quanto alla immenfa 
tua buóti piace di fcoprirgli,& fargline partc^ 
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Se tutta^ ò parte deìT anima poffa fìando in quefio cor 
po falire à Dio . Capo XF 

IS GIOITO qucftonodo,fubi^ 
to dimandati qualche cleuatom- 
gegno,fe tutta , ò parte deiranima^i 
afcenda,&: fi congiunga à Dio: in*- 
peroche conftando clVa di molte 
parti,ouero potenze infieme,altr€ libere nell- 
operarc,& altre limitate, ( auéga che tutte fia-^ 
no radicate nella medefima foftanza ) non fen- 
M fondamento fi può dubitatele tutte queftc 

parti 
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ACàpItólè XVI. tri 
parti vgualmcnte, ò pur alcuna di effe fola go- 
4a il {iriuilcgio di falirc fopra il Cielo, & quale 
iia Tadornata di cotanta gratia . Alla quale di- 
manda volendo noi compendiofamente rifpó- 
xiere , prima fa bifogno auuertire , che fc bene 
tutte le potenze dclFanima fono radicate nel- 
la medefìma foftanza, come chiaraméte ne in- 
fegnailperfpicacePlotino,inqueftofegucndo dtiu 
il volere della Teologia Chriftiana , fono però 
alcune di loro feparabili neiroperarc dal cor- "^'^^^ 
pOySc altre infeparabiliile feparabili fono quel- 
le, chefenza alcuno inftromento deputato va- 
èliono adempire la fua operatione: infeparabi 
li poi fono quelle , che hanno le fuc opemioni 
formalmente dipendenti da qualche membrq 
del corpo , come è il vedere dalli occhi , & l'a- 
fcoltàre dalle orecchi^. Dopoi fa meftiero an** 
co fapere, che al premeffo quefito fi^uò in due 
maniere fodisfare, cioè ò proponédofolo quel 
la potenza , che per fua natura è capace di co- 
tanto donoiò infieme comprendendo anco cer 
te potenze,che per concomitanza,& aggrega*^ 
rione con la prima polfono efler fatte partici- 
peuoli dellifteffo bene.Prcfuppofti quefti duoi 
auuertimenti,hora è tempo di rifoluere il que^ 
fito,& prima quanto alla potéza^che fola è ca- 
pace di Dio Sant'^goftino afferirte , che fola la 5,.^^ ,1;''! 

piò eminente parte dell'anima, laqual è fepara Gen. mà 
bile dal corpo , può ftando legata aHc membra ^ 
tanto folleuarfi,che arriui,& tocchi la fuprcma 
Vniti : & la ragion per quello che fi ha detto è 
chiara : concieiia^che in agni copula delle pò-* . 
• teaxe 
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tcnzc dell'anima co gli fuoi oggetti priuati fia 
neceflario, che vi intraucga qualche analogia^ 
mediante laquale fi poffano congruamcte vni- 
«ima Iddio i" tutto fpinto,6c mente da qualfi- 
uoglia nube di materia aliena; adonque folo la 
parte feparab ile deiranima farà idonea di ac- 
coppiarfi feco, come potcza di gran longa più 
^ proportionata à tanto oggetto: le altre poi co 
me auuitichiate alla materia del corpo,&: per- 
ciò inhabili al falire , meritamente faranno da 
tanta gratia efclufe: mafsime durante quefto ef 
figlio,ouero peregrinaggio deiranima^nel qua 
le tutte hanno le fue operationi dipendéti dal 
corpo.Onde^perche glifeguaci di Orfeo,quafi 
per ogni paflb fono foliti intendere per huomo 
la parte fola dell'anima , che fifepara dal cor- 
po , come quella , che è fpecial dono dell'huo- 
mo:appellÌndo la infcparabile più tofto rozza 
imagine,& fimolacro deirhuomo:quinci c,chc 
gli medefimi liberamente poffono dire,che fo- 
lo airhuomo è permefTo l'approfsimarfi a Dio, 
& giacendo nella terrena carcere attingere co 
lafottigliezza della mente la foblime Maeftà 
dìmIcxM del Rè del Cielo.Cofachealtre volte volendo- 
MmL cila figurare gli Poeti,come Luciano , & Pioti- 
Lih. quid ofletuano, finfero che Hercole co la fua prc 
' fenza reale refideffe fopra il Gelo, & co la ima, 
^* ^' gine fe ne giacefle fra le ocioTe ombre dell'm- 
ferno : Dal qual auuifamento incidentalmente i 
noi pofsiamo anco raccogliere,perche il nobi- 
lifsimo Virgilio fcriuelTe della Regina Dido- 
ne,che tutta fdegnofa, &: moiiboada dicelTe : , 
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Quefto verfo è pieno di reconditi fenfi^Sc pc 
rò volendo noi in qualche parte fci^rìrgli , fi 
.bifogno <lire,cbe il Poeta^ per la imagine di Dì 
done prima puotè intédere la parte irrationa- 
4e deH'anìma » laqual aUbora in quefta Regina 
«teoena il fommoImperioA come Tiranna dcji 
\z ragioneuole meritaua di paflarfenc fri le baif 
fe ombre di Acheronte . Doppoi vi aggiunga 
etiandio^che puote intédere la iftefTa parte r«h 
tionale,mafoggiogata dall'appetito, & dechi>» 
nante dal dritto ; perche gli Platonici dicono ^ 
che la potenza ragioneuole , cpwdonque fiat* 
Soggiace alla ifratioiialeydittentaaBch'eflasCON» 
ime imagine deirhuomo,& per quefto dal Poe- 
ta è afferra paiTarfene alli fotterraa^i chioflxii ' ' 
In dinioftràtione delqual fenutnéitoparM * , 
che TAutore vi aggiungefTe quell'epiteto • Mth 
gna. Attento che la parte ragioneuole dcirani- 
mo^re bene capduata dalla irrationale 9 diuen«> ^ , 
taquafi ferina, tuttania di fiia^atura ella è gr£ 
de, & potente à sbrigarfi dalli viluppi terreni , 

con ineftimabile velocità volare fopra il Cie 
lo. Ma tornando airincominciatodiicorfo di 
quella poten2a,che fra le altre è atta di aggrc^ 
garfi à Dio,fouuiemmi, che l'Angelico Potto- 
te pone vna ragione,laqual aflai efficacemente 
può cofermare, che la fola parte feparabile del 
l'anima fia capace della vnione con Dio:Scriue 
* adonque quefta colonna della Teologia Chri- i>f 
ftittia , che nella fimplicifeima foftanza di Dio ^•^^ 
ù trouano tre gradi di entità, indiuifibilmentf 

H conr 
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.tvv congiuti,cioè ìi fenplicc eflfere^il viuere, & l'in 
• ^'^^ * tendere: ttiercè di quali fpelfe volte egli è chia^ 
«iìato eff€iiea,vica9& mente di tutte le cofe: mk 
la parte n^oftèn^e ddt*anitiia foia partici pa 
fuo modo quefte tre códitioni-.conciofia cnc 
lòia ki k poteii2€ dell'anima è capace di efTe^ 
fce^vìtier6,4cifitMdere: adonqiiequdla folafsH^ 
tó integralmente idonea di aggregarli a Dio, 
come più rapprefentante gli fudetti attributi 9 
(Se perciò pià iimilc delle dcrecleq^lEdi totte fo* 
Tio priue deirintendere , che è il principale at* 
tributo, & perciò da tanta eilaltatione coniai 
' gione^clttfe • £t d<itiràa4ei»riSìMttoiie p8i> 
fili , cheiiiéteéli*tOii£stcdft<aiicora quello , che 

C4#*4» i*Apoftolo Paolo fcriueua alli Eftefiycioè^che fi 
doueiTerannouare con il ^ito della mente , 
cdmè parté plà corrìfponaented Dio , & (oìà 
atta à riceuere TinflufTo dalla gratia di quello : 
£t in vnoaltroluoco pur accennando la medei 

ft.€#f'.4. fima dottrina dice. Er/iif,^«/^iiiM#,ii 

mo corrumpatur^ tamèn is, qui intus efl , renonatur 
de die in diem. Eccouitulonque con quanta eui^ 
denza fi fia fatto chiaro, che la parte fola fepa» 
rabile delPanima^in quefta vita fia participead 
9mm ^^^"^ famigliarità, & commercio di Dio. 
gU cnojii Con tutto ciò il perfpicace Plotino fcopre 
vna ampia via di poter raccogliere , che anco 
tutta Tanima in vno certo modo poflTa effer det 
ta, che viene fatta participeuole della fua vnio 
ne con Conciofia che la parte priuadi in^ 
telletto , qualonque fiata foggiace alla ragio- 
ne , diuenta (come ben atteftauaanco il Filo» 

fofo 
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fofo ) rai^roneuolc & intelligehtè per aggrega- 
tione : Talché fe la ragioneuòle ha forza di fui- ^^'^ 
hipparfi dalli terreni lacciA' afcendere ( come 
fi è detto ) al Cielo , è neceflario , che infieme 
Sconleiancola irrationalevgi.^ fatta obedien- 
te ancella , falifca , & fia in qaeftòmodo fcorta 
airincreato bène . Percioche gli Platonici ten- 
gono , che la parte irrationale dell'anima , ag- 
gregata alla diiiina , confenta del tutto alli de- 
gni comandamenti di quella : talché l'anima 
noftrain qùefto cafo diuenga fimile affai alla 
intelligerizà commune , che afsifte alla machi- 
na vniuerfale del mondo : laquale fecondo gli 
friedefimi con l'intelletto fuoftà vnitafempre 
^ Verbo diuino , & con la volontà dettamente 
gouerna tutte le cofe inferiori , cauando la re»^ 
gola dall'ordine mirabilifsimo di qtfél foperno 
mondo . Conchiudiamo àdonque hormaiil *^' 
prefente problema in quello modo , che Tani- i 
ma con la parte ragioneuòle vale per fuainna- 
ta virtù peruenire (opra il Cielo, ma con la paif 
te irrationale propriamente fia efclufadal di-* 
uino commercio , faluo però fequefta aggre^ 
gandofi alla ragioneuòle non è foUeuata 
dalli ofcuri impacci del mondo, & 
fatta con la fua rettrice parti- 
cipeuole delli ordini,& re 
gole eflemplari , che 
lampeggiano in 
Dio. 

H » Della 




ttU yU il pimmke à Dio,& comè Spineti Mnift 
. » ^Ua nel grado di progredienti ^&0U t 

ÓMPR ESO bene ^1 fine, che il 
diiimp Platone proppip alla.hiiiq^ 
m'Mpfo^'j Se infìcmfi vifto , come 
quello (ia commumcabfle alli am| 
- ; tori della fapieuza, horafeguita^ 

che mtteftighiamo la via.ili.peruenìre i cosi e^ 
fcVo oggetto,& dtfcopriamo ilmodo di fari! « 
come quefto Filofofo voleua, Dei in terra . Pe5 
fadUt^* del quai neccio parmi efler bene pr^ 
«uerameAteialcgBda^e gli HloTofiuiti (ot^f^ 

communemente cófucti appellare quefto pro^* 
^refTo cò il Aome di via^ò ftrad«).di vij:tù»& bea 
ticiidinefiMMnanar* £t così nqji tronamoaeUj 
lil. Wi fcritti di Senofonte, & Tullio, che Prodico^al*- 
éftiidiS0 tre volte famofo fofifta , finfe che gli Dei fotto 
x^i o/ ùnagine di due vie,vaaalpeftre^ l'altra pia 
^ aahaiiemnoiìHercole,per ancora giottinet>» 
to, rapprefentato Tandamento con quella del- 
la £ttticofa virtù>£c: eoa quefta del lofinghiero 
giacere; a£fiiie che egli maturaméte fapèue do^ 
liberare, a quale di quefte due vie fi voleua àp- 
pigliare. Fintione che molto fi confà con quel- 
la iniictitioiie di Poeti nella qual alTerifcoao » 
che il camino dd monte Parnaso è dirupata, 
&fcofcafo;&perilcótrariochelavladi Auer- 
noè ^acio{a,& facile. Ma in quefto concetto 
lÀ'diti. fonoappreflfo Natone , Filone , & altri Autorr 
lamofi anco ceni vcrfi di Hcfiodo ^ nelli quali 
* " . ^ - fott# . 
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fotto la figura di vtia ardua via egli diuifc Tcf- 
fercitio della virtù » & fotte la ìinagiae 41 vm ' ' ^ ^ 
¥ia fpacio(a ^ Rateile raffigura il peecipitofo 

corfo deirhuomo in qualonque forte di vitio : 
Liquali verfi da noi fatti volgari così fiiooaoo: ^ 

3^ Aftf virtà,da Dei in alto pofta , 
VriìM bd'l camino fatticofo, & a^ i 

Laqual frafidi parlare non|folo vfurpatafi 
vede dalli Autori Gentili^ ma dalle facre carte 
«ice fpdfe ¥0tee appro^e^d^entte &e amoAl» 
no , che Teffercitio fpirittf;^ mododi vnà 
via angufta,laboriofa>dritta,bella,pacifìca,fan 
ta^giiSa^falut euole,& celefte : £t airinccmtro 
le occttpaeiofii mòdane (bao»à guifa di tnz na 
larga,piana)Obliqua, fporca, ofcura, pericolo- 
{Zfic che vomii al baiTo. Però feruado noi quc 
ftomododi parlare adeflbtrattaremo dcl^ 
^eflb , che ne conduce al fommo bene ,& con 
ogni folicitudine procuraremo di recar alli flu 
4io§dicosìaltaiitìprefa qualche menu>rabUc 
aiuto^Ma quefht via,fe bene lut vino fcope foloi 
alquale del continuo afpira , pare nondimeno 
da Scrittori elTer diftinta in ^'molti modi : Pec^ 
doche io tpouo prima, clm Plotino aflegnatce ^* 
maniere di falire al Cielo, vna harmonica , Tal- 
tra amatoria,& la terza Filofofale • Xtopoi mi 
iouiiiene^cheanco Al€intxy>.€ó alconi altri Ma 
tonici diftinfero la médefima via in due forme, u/^Ut^ 
•vna contempiaùua» &.raltra attitta;laprima.f#^l• * 

H } dai 
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hi fcr elione i^H0fie l 

^ rW. partita in affirmatiua, & negatiq^ ; .& ]'altra,fe 
ìd noaim ingaaiio» d^PlotwPji 4i%<o£it4 

ViJ risanamento baftafauellare di cjnel modo di 
procedere,, che p^lFa per le virtù. mo55Uii^& di 
qUeftefifertt^.«9«i^iCQmmoda fcalarp^r fali^ 
re alla grànde:(:i;[tHa^carquioci è, che k^ià^ 
te le altre forane di afcendere , come più tofto 
conferentiaUs^nze (ia(ii$^& dÌMÌne;noi C\ 
tolgeralioalbi owéi^w^^s^^^ at 

tiua;.& di quella congruentameitte trattando^ . 
fttùm auuertiremojche queila anche dalli Piar 

tttiìm(tft>k!!^0«f « gli 

quali paiono depingere al viuo* tatto il corfo 
fuo^con aflegnar le Stationi, & gli acquifti,ch^ 
per quella c jmi4àdo di paiTq in paiTafi infw^ » 
4ir dmioftrar quante oafcuni) fi|niaaii2i 
trato,& quàto di viaggio gli rimaHe5per giunr 
geraUamecà: Cofe tutte curiof<p , i& di molco 
gioaamento idli J%iMlieii.popppi 'wuSs^. ^im^ 

ti bifogno fapere , che tre però fonò le princi-^ 
pali diuifioai. di c^tefti gradii c^^t^rau^alli 

antichi xìzjfiiaiikmdvi(^(Qtìj^^ 

& la terza in*quattro,che vno doppoTaltro or 
dinatamente fi feguoiio : Et però è giufto > che 
diciafctina di quefte diuifioai£a(;;ciamp'Coade 
gnamemanaidil^sdiitioiie, ^^chiar^iadd 
prefente negocio ^Te yolemo alli ftudiofi recar 
• i^dgiouameatOycJbeiiattandeda^u^Qf^ 



^ . Cominciamo Jadonqiie d^ia. prima diuifioh 

:x ' ae fatta 
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rJtÉpitob xml ^ ii9 
ne fotta m dttOÌ gradi , laqual è pcopèfta dA 
pitteto Stoico , grande imitator della Socrati*- ? 
cahumiltà; Qudlo Filofofofcrim^^cbe.dclli ^eU' E*-' 

paffaggieridéUaviftùateifoi^ nÌazW» 

& altri progrefsi^PerintélligeMadellaqual di 
.uifioneèbeiiefapere^chetkritelito, & Hon}ieir lì^, ^.d§ 
roiMfima,& pòitti€facPlàtone,.&<jaten«f ts^per.c^, 
nodi quefta opinione,che tuttetecofediqu^ dlì'la 
fio vifibile Mondo fteffero in continua agita- /^^j^^ 

ldoiie,& mo««MÌ^lN^{^^<^ confenticeanaf mM4« 
Luoretio iniibki ktocM^^^ i^V* 

Haud igitur cejjatgigni de rebus , & in res 4r 
Kecidere o^^ùùtc^^uoniam fiftGre omnia confìat &i 

« Ma per ragionar dg Ua wi aa o fed^j^ Arihifiìi ; 

moralperfettionehorafi tratta, chi nan veda » 

qaefto& coaranimOt^^^^'^^P^ fempca 
raggtrarfi, & verfare m^fìièSsmimmm^tL'ia^ 

ino di fua natura agile,& viuo feiiipre difcorrc^ ^ 
& fi mone à vari) oggetti, talché ne dormedo , 
uè veggiando mài li vede dpoiace ;t£t perciò il 
padre della eloqucza Romana prefe quindi oc y^*! 
cafionedi dire, che Tanimo non era altro in 
iomma,che vno mouimento perpetuo:Et Her^ ^'f^*' 
mete ponderando la ineftimabile veiocitsl di 
quello lafciò fcritto . lubeto vt tranfeatin Ocea^ .. ^3 
num^illefrmjquàm iujjeris ibi erit^inderbi mncett 
neipiàquMdifctdenuliAeto iUTum^h^cabimim 
letynullis pennls é^gebit^nìM eim obfkbit curfuiy no 
Solisinc€ndiiim,nonatherisamplitudo.nonyertigù 

mtìfÉmwnniandfupefn^mpnsyfii^traj^ 
jfàn etiam fi yolMoris globos omnes tra^e calori « 

H 4 ' quudq; 
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^iù(Ui;fitpifimigtimtefttgare^ 

•^•i4«2 Quato al corpo poi difle il patiétifsimo Giob* 
be j che egli mai fi fennaad medefìmo flato • ^ 
Alla; femema applaudranco il regio Priv 
fcta, quando dice . Homo vanitati fimilisfaSm 
• :^ydin€mtficu$ymbrafrMtreitnt. Lequalipa* 

- fole fonò corrifpoadefiti i qu^e di Giobbe • 
jHes mei yéociores fiétrunt curfore/ugerunt, cjr ni 
yideriittt bonum : pertran/ierunt quafi naues poma 

• qùe cotdfta assidua agitatione della homatia 

iiatura,& particolarmente dell'anima, che ho-. 
: faàbuQoeiboraiperuerfeifarade fi apprende» . 
wxifeiiia ciq^one la Platonica Scola quafi ia 
ogni fuo libro confeglia, che dobbiamo prima 
dmzar la mente i Oio,prcfib alquaie ogni co» 
h i permanente,& kxm^ poi con ogniloUici^ 
tudme» & indufhia anco procurare di arrìaaiv 
uirllche fi fi tenendo l'anima del continuo oc- 
, cubata in eflercitijhonefti,& fanti: perche que 
fti in fomma fono gli pafsi i che ne condncono . 
\ * al feggio del vero ripofo. Laqual forma di par- 
lare è tanto fimiie al vero , che le diuine lettere 
anche rapprauano, fi come per eifempio fi vo» 
f»Cir.f« deinquelIuocO-deirApoftolo Paolo. Omnes 
quidem currunt^fed ynm aiQcipU, brauium . Percioc- 
ché l'Apoftoio in qaefte parole moftra.di ao- 
'Cennare,che tutti gli huominr fi meuono,fpin- 
ti dall'appetito a qualche fine, ma quelli foU 
però ottengono la palma » che afiiiTato prima 
' rocchio in Dio^quindi fi mouono ed honefte ^ 
& fante operationi per ^abbracciarlo* Goncew , 
t . puto 
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Eutò adonque nell'animo quefto camino dell- 
uomo i Dio, ferine EjpitcqtOi che delli j>ai]ag 
gieri f ic fittdiofi altri umo progredienti » altri - 
progrefsi: Per progredienti intendendo fecon* 
dolainterprctationedi Simplicio tutti quelli N*Ì€$m0 
ingegnijchc con diligenza;& arte procacciano 
di abbandonar qtteftiafiettiterreni,&riacqoÌNi /f 
ftar la fua innocenza natiua : Spatio dentro al- 
quale prima fono comprefe le buone delibera^* 
tioni, &: proponimenti retti , che gli medefimi 
fanno di contcnerfi dal male, 8c profeguir il be 
ne: Poi vi fi inchiude anco la varia, & ambigua 
pugna della ragione con l'appetito beftiaie^ 
mentre quefèo alli piaceri foàuaii inftiga , fiqT 
quella alla honefta, & virtù follicita l'huomo • . 
Finalmente vi fono ^anche le vittorie della rai» 
giòne^&intelietto, con la deprdSiione deWzp^ 
petito,ma inconftanti, & acerbe , per non efler 
ancora quella potenza carnale del tutto do? 
mata. Per progrefsi poi Epitteto intenda quelf» ^ * ^ 
li,chefuperato Tappetito, & valicato già il ca- ^ 
mino malageuole,& erto della virtù , lieti fi ri* . 
courano in porto ,& fi curihomai dalli turbtt* 
leti infoiti di viti), raccolgono le (artedcUe fnc 
fperanze, intenti folo alla fruitioue del conqui , ' 
ftatoripofo. Queftadottrinafùdi fopra con 
4iuerfe parole accennata dalli Peripatctici,m£ 
tre auuifarono,che gli ftudiofi della virtù , prt* ^ . . 
. ma fi contengono dalli diletti del corpo; Se co^ ^ 
ilantementefo£ferifcom> gUaflguini, Se marti- 
ri): Poi con progreflb di tempo arriuano anche 1 
aUihabiti fermi difcmpre iuta! modo jprocc; 
ocrc^ 

* 
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itt DifiretiùnedeìTHeroe. 

4tté yScin ogni imprefa fegoire quanto mpat^ 

ne la ragioni: Perciochc quello primo modo ri 
^ondeal grado di progredienti di Epitteto ^ 
Se qaefto vltimo à qneiio di progrdsi . Ami io 
trouo, che il medefimo diuilamente è ftato ap^. 
Uh. d4n» probato ancora dal perfpicace Plotino, doue 
^^(f $M ìfii^gtia:, che delti anhelanti-al fonino beneal^ 
tri pur hora partono dalle cofe fcnfibili , & al- 
tri più felici toccano già la metà del laboriofo 
viaggio , & hanno in mano gli intelligibili be« 
Zf*. 1. • Ma giouami aggiungere alla prefente parti-* 
tiene anche il diuortio,che fece Ariftotele del- 
Tefl^rhumana, quando diiTe^che la maggior 
jparce delli hoeóiini vinono i gui(a di beftie co 
la faccia Tempre à terra piegata, & del rimanen 
ttyche è picciolo, vpa parte viuere ciuilmente , 
come fogiiono fere gli acconp Cittadini , & 
rahra^cheè la minima in numero, viuere intel«- 
lettualmente,corae fi afpetta alli fapienti. Con 
Kti c^m- il qualpartimentoEuffaraitio vuole che il Filoii» 
m0»t0. fofo per vita beftìaleititarda quella deliihuo* 
mini peruerfi , & maluaggi , che à guifa di fiere 
. fempre obedifcono alli appetiti fenfuali,non 
altramente che tt in loro non fbiTe mica di ìnr 
, telletto : per vita ciuile poi accenni il corfo di 
quelli , che genericamente fi eifercitano nelle 
virtuoTeimpreiìcmaperò dentro i fe ftefsi feor 
tono ancora il grane contrafto delli affetti be^ 
ftiali: finalmente per vita intellettuale il medcN» 
» iùno fignifichi il fiatodi quelli pellegrini inge» 
A .> gni,chefop]toog^foodefidQriocofporeo,a: 
del tutto donato 1 appetito , pa^Osuio quello 
' - V mare 
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Capitolo Xf^II. 11 J 

mare a guifa di puri intelletti, &: angeliche me 
ti. Cotefto partimento,febene è di tre membri ^^11* 
(quale pare efler anche quello di Dante in dan ^ 
nati,penitenti, òc giufti , delli quali il Laudino Nel (^m^ 
attelta, che per ordine quefto Poeta fauella 
neirinferno,nel Purgatorio , & nel Aio Paradi- 
fo 5 ) nondimeno io ftuno che amenduoi llano 
molto fomigliati all'allegato di Epitteto, per- 
che la vita beftiale, come anco quella di danna 
ti, è del tutto rimota dal camino della virtù 
morale: Talché gli Tofleguétiduoi membri, che 
contengono il progreflTo diftiKÌiofi al fommo 
bene , pofto che habbino qualche picciolà dif- 
ferenza con gli aflegnati da Epitteto , fi pofl'o- 
no però collocare nell^ medefima dalle , per- *- r 
che conuengono con quefti nel numero , &c nel • 
modo di guidar Phuomo alla fua perfettione . • 
Anzi Celio Rodigino è di parere ancora , che ^^'•7 «^^ 
advnafimile gradatione hauefle tacitamente 
riguardo il Poeta Latino quando nciropra fua 
maggiore cominciò dalli naufragi], Ò<: traua^lij 
di Enea , & pian piano fcorfe Tarmata Troiana xi^. i. È« 
abbattutaj&afllitta. ^ 
Ver rarios cafuSy per tot difcrimina rerum * 
Nella felice,6c douitiofa Italia,luoco dai Fa 
to à quella diftinato per ripofo , òc fortunatif- 
fima fede.Per quefte ragioni adonque può ogni 
vno à baftanza comprendere la volontà del fa- 
piente Epitteto 5 quando per dar luce al viag- 
gio della fatticofa virtù, & notificar alli ftu- 
diofi , per quali gradi procedendo fi accenda , 
fcrilTe, che delli paflaggieri altri erano progrc- 
. . dienti, 
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X34 ' viipimkmikVtteì^ 
^ \ dienti 5 & altri progrcfsi : quelli per ancora in-i 
^ * uolti nclli pericoli del mondo fallace, & quefti 
peruenati al fommo della fdiciti,&qoiete: gli 

' primi dalla fperanzanodriti nelle fattiche,& 

* * ' ftenti : & gli vitimi già eifaitaati Se lieti per la 
dolcezza dei ripofo • 

[ Seconda diuifione della ifleffa ria dt peruenire àDh, 

in pinci fianti,fr€fici€mi,&ferf^ 

caf. xrnu 

E G V I T A vna altra diuifione de! 
la medefima ftrada in tre gradi,che 
fpefle volte e ricordata da Seneca 
Uì^.diR'. ^^àj^^^m Stoico,& da Filone Ebreo, Filofo- 
LiT^dèiiM "^-'"■-'--6 ainenduoiiiacondifsimi,&dino- 
^shM. meilluftri : ancorché la medefimaiì trouiaiH 
tpifi. 7%. che regiftrata nclli ferirti di molti Teologi. Se-- 
75. 94. ticca adonqueA Filone cócordeuolfnente feri 
Lth.x.M. uQQ^^ chela via della virtù hfì: tré precipui gra 
1% X A- j ^1 primo di quali è chiamato di principian- 
pMtmw ti,U fecondo di proficienti,& il terzo di perfet 
^ titQu afi volefTero^per mìo àiniifainento,dire,fi 
come nelle fcienze, & arti noi offeruiami^ , che 
gli garzoni ♦ onero fcolari roz zi , Se ignari del 
tutto cominbiaho prima i imparare , pofcia in 
quelle fanno profitto, & alla fine diuengono 
confumati maeftri : 11 medefimo aumene anco 
neiretfercitio della virtù morale,che tutto có- 
'fifte nella repressione, 8c dimefticem delle 
due parti dell'appetito irrationale , cioè della 
irafcibile,& della concupifcibile potenzaiPet'^ 
' cloche 
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cloche anche quefte due parti,d guUa di rozzi, 
òc inefperti garzoni,fotto là maeftreuole difci- 
plina, deirintelletco ridotti » cominciano da 
' principio si imparar la fcienza,& arte del viue» 
re honefto,& puro : poi fanno in quella a poco 
a^oco notab il progrefifg: & in fine tanto oltre 
procedono^che cLiuengoni>periti,&: confiióba- . ^ 
ti profeflbri. Progreffo nel quale è però necefla 
rio,che quefte due potenze da principio, i gui 
fa di dt^icaualU indomiti , fotte il jgi|Pgo del- 
l'intelletto congiunti/pefTo rip ugmnò^li giù 
fti ccgni del fuo reggitore , & hora troppo ve- 
loci corrino i ^itQ\ji^iy^fp^Vio(c ba||&e>>j|0r 
ra fiióri di ftrada . tuwW^c della Inin^^ 
tàjcaminando per vie oblique , & lutulenti , & 
hora anco ritrod ricalcitrino alli comandanié* 
ti>& ricordi ddlaifodiei^ ■ \ . 

maeftra • Ma procedendo di giomà in giomd . 
auanti rincominciato gouerno , le fudette po- 
tenze apprendono la difciplina della ragione^ ' ^ 
& in quella faumo ogni hora più memorando 
profittorparte caftigate con le minaccie di im- 
minenti danoi^parte intepidite con il morfo di 
laluteaoli auum ; & parte rat&enaté anco con 
las(erzadelleaflinenze,& digiuni: Talché al 
fine diuengono obedienti^& manfuete , & cor 
gli ammaeffa-ati pafsi fchiuano glifrequétiin* 
toppi di viti). Concioiia che peneuèrando qae 
fte potenze fotto gli indrizzi della méte, fi vfi- 
no > & tanto fi auanzino nella prattica del ben 
fiore, che come manfueti gimnenti fono di moli 
^9 giouamento i condurre il carro della huma 
\ Aita 
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tì'g DifcrctionedéU'Heroe'. 
nixì à faluatnento . Auuertifcafi nondimenò 
intorno à quefte due poteiVxe irrationali , che 
lairafcibile dalli Platonici,& Ariftoteliciè det 
ta effer meno proterua alla ragione di quello , 
che fi vegga edere la concupifcibile impuxlen- 
X<*.4. dil te:attento che il diuino Platone lafciò fcritbo , 
l» k*f. che la irafcibile ha in fe alcuni occolti veftigi 
. di honeftà , Se decoro , medianti gli quali ella 
prótatnétefeguegliauifi dell'intelletto huma 
no:La doue la concupifcibile fi prona in modo 
contumacé,6c ritrofa; che ha bifogno di longo 
mancggio,& fudor grande per efler dimeftica- 
ta,& alquanto corretta. Wche aflai fi confà con 
quello detto di Heraclito,da Ariftotele comé- 
^' dato,come artificio, & vero , cioè effer di gran 
longa pili ardua imprefa il refìflere alla concu- 
ti* del pifcenza,che all'ira. Quinci Hippocrate,& Pia 
mai cUu tene haucndo quafi da vn lato pofta l'anima ra 
• gioneuole'nel celebro , & quafi nell'altro rele- 
mA,.i,l „atala concupifcibile nel fegato, ordinarono 
che la irafcibile hauefle la fua refidéza nel cuo- 
re , membro fra il celebro , & fegato porto nel 
mc7,zo,acciò come mezzana fra la ragione , & 
fa concupifcibile potefie àguifa di belli cofo 
• . guerriero porgere aiuto alla parte più nobile , 
" & rintuzzare gli infulti sfacciati, & lofinghieri 
della isnobile . Dalla qual dottrina il grauifsi- 
■ mo Taìlb prcfe occafione di così circonfcriue- 
1H re la potenza irafcibile: 
Qitrm'. „ Sdegno ^uerier della ragione feroce. - . . 

Defiderofi adonque Seneca,& Filone di Ipie ' 
gar quefto progreflTo dell'appetito irrauonale. 
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£»to/otto la dii(ciplkii ddla pznt ragiotieuo- 

le diflero , come habbiamo intefo , che altri in 
quefta prattica , & vfo fono principianti , altri 
proficieiiti,& altri perfetti; per principiati ao- 
cennàdo quelli ftudiofi,che con animo delibe- 
rato>Sc fermo^ropofito cominciano d far refi- 
ftenaa aUi importtiiiÌ9& temerari) infultidielitt 
detto appetito : nel qual ingreflb , fe bene efsi 
fanno qualche lodeuole effetto, non procedo- 
no però molto auantifeaza intopparfì nelle^lo 
fìnghe del fallace séfo, & prouar racerhità dd 
l'appetito : Conciofia che quefta potenza per 
ancora {ilueftre,& indomita^aluolentierifop 
porri il giogo della ragiocie: 8021 foriofa ricaU ^ 
citra , & morde ; & leua la coda delle fue lafci-» 
uie»&taaiìlgaàcji)unQdQ tale> cbel iiuomo 
^^Jnequenti volte fi pèfirite 
fa,& fa patti, & tregue con gli affetti renitenti 
di comportargli,pur che di molto non ecceda^ 
HO gli confioì della mediocrità,& noa appaia-* 
no Si Mondo troppo e(rorì>itanti.Per prmcie^ 
ti poi denotando quelli ftudiofi, chepoftoil 
giogo all'appetito prodemeteiegiUMìo Tincal-* 
do della virtà ^ & per forza tengono in freno 
quefta temeraria, & lofinghiera potenza: Simi-» 
li in queflo cafo ad vno valorofo Cauagliero^ 
che ndle intefiine rifchie della fiia Città, fi di*^ 
porti virìlmente,& parte con gli ricordi, & mi 
naccie, parte con la sferza , & caftighi ribatti , 
& domi sì fattamente rorgoglio,& la impudé^ 
aa delle genri tomaltuaad , &feditiofe ^ che al 
fine quefìe fono sforza^cà feguir gli ord ini , Se 

obedire 



iftS tdfirethne deWHmi. 

obedire^li precetti ddla parte megliòfe; Aidì^ 

• tefto grado fuccedc poi quello di confumati , 
^ perfetti : ilqual neirhuomo forge qual hora . 
'^gMhi del tutto debellati gli afiètti»& difdpii 
nate così bene le potenze irrationali , che fen- 
difficolti,& grieue cotrafto le volge, & pie» 
ga alle hanorate ìmprefe , qiiafi anch'effe (oSt» 
ro libere^ & ornate di giudicio , come le ratio» 
nali : Stato nel qual è necefTario , che Thuomo 
goda vna interna fereniti di confcienza » & in 
qaeftai^le di miferie vinai modo di puro» /te 
Angelico intelletto . Quefto è breuemente il 
(emo della partitione portau in campo daSe* 

. ^....:jEieca^& Filone , anzi commendata affai da tm^ 

ta la famiglia Stoica, in atteftatione della qua* 
4e parmi che gr aticfamente alludeffc anco Pia 
Xd €9m. tarco,quando£siueUando del vario profìtto di 
^ fladiofo nocana^ che nifltmo di repente fi con* 
•J** uerte dalli coftumi vitiofi, & perucrfi allafom* 
ma perfett ione morale,ma gradatamente pro- 
cede nella fna conaerfione^imefticando à po- 
co a poco la faluatichezza del fuo appetito co 
lafi:equentatione4elle buone opere , Se per£&> 
neranza ne Ibuoni penfieri.Nel qual progteilb 
( diceua quefto Autore) che il ftudioib pare di 
imitar Tandaméto del 5ole,che nell'alba afcen 
dendo fopraril nolko prizonte, non in vnfubi 
tò , ma i pòco i poco fi vede Sgombrare conìl 
fuo viuace lume le notturne tenebre dall'Hc*- 
mifperio noftro » Se tanto con la perfeueranza 

^ del fuo veloce corfoauaaarfit.che alla fine egM> 

ne apporta il giorno rifplendétei& chiaro.-Inn 

pcrocho 
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-^'Capitolo XVÌtt .iip 
pèrochc anche rhuomo ftudiofo non m vn mo 
mento fi vede ( quarhora fi vuol emendare ) 
fcacciar da Te ftcffo gli caliginofi moti deirim- 
pudétc appetito,ma i poco i poco fgombraiv .1 
gli,ammor2ando hora quefto, hora quell'altro 
impeto 5 finò i tanto , che con la perfeueranza 
nel domargli,introduce in fe fteflb la luce della 
honefti,& rende il ftatofuo tutto fereno>& 
chiaro * Talché il principiante fecondo il diuif 
famento di quefto Filofofo fi potria dir (imile 
airalba gelidaA dubiofa: Et il proficiente al 
'giorno n^bulofo,& vario:& il perfetto al giotw 
no tutto luminofo, & fereno: Et fe per forte 
qualchVnodefideraflTe dihaueranco maggipr 
contezza del fecondo grado,che fra il buio del 
principiante, & la chiarezza del perfetto loca^ 
to,occupa quafi tutto il camino di ftudiofi alla 
virtù : quefto ricorra a Plutarco , doue afìegna 
alcuni indici) , con gli quali ogni ftudiofo può pr^r;^'^- 
in fe fteffo comprendere j fc nel predetto carni- ' 
no hi fatto piccioli ò grandi progrefsi ; perche 
con la notitia di cotefti fegni egli conofcerà il 
grado non folo di proficienti , ma il corfo qua* 
fi tutto di ftudiofi : Dice adonque quefto gra- 
uifsimo Autore , che il pròno fegno del profit- 
to deirhuomo nella via di buoni coftumijè, 
quando giornalmente ts^li fiauuede,che alla 
gagliarda refifte,& ogniìfiorapiù vigorofamen 
te contrafta con gli pròpri appetiti. Il feconda 
quando hauendo interpofto qualche paufa i fi 
fente nafcer nell'animo vna ardente volontà di 
reprimere gli irrationali fuoi infulti . II tcr?^ 
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iLifcrethitedelTHeroe. 
quando fi ramaricadelli giorni,*; anni mal»- 
mente fpcfi . Il quarto quando l'aflbnto carico 
^i viucre fecondo la ragione no gli fembra pun 
to noiofojò grieue.Il quinto fe la parte irratio- 
ralc dell'anima non fi longa , ne afpra contefa 
conia ragioncùole.ll fello fe l'huomo,qual bo- 
ra viene lodatada qualche infiageuole bocca,, 
«on applaude à fe fteflb,ne dal pazzo amore 4i 
«roprichiribiarifi lafcia rapir* , ma tiene pv 
«erto,chc il compiacer à fe fteffo, & l'Hiuaght»- 
fe delle proprie cianze fia cofa,come ben aucr- 
tiua l'acutiftimo Fiacco non meno, pericolofa 
chepazza. i^: >v ,'-..oi< .a-JÌoJJ 

T. : Stultus & improbus hitmor eflydignus^ notan. 
9trm. j. Dipiù fcgno ancora di hauer fatto nella vir- 
rii qùakhe profitto è quando ne aggradirono 
gli prccetti,& le regole del ben viuere: & finaV- 
*'- mente quando non fi curamo dell'hoiìor * &: 
gloria del mondo,ma attendianw^aUa fodezza 
*" ideila virtù,che gli produce: Imitando la baffeiz 
2a,& humilt» di Socrate , ilquale có ammo irv- 
uitto ricusò le flatue,6c le coroac, che a lui dal 
popolo Atheniefc furono decretate per rieom 
pcnfa delle fuc magnanime imprerteConciofia- 
' che il conofcer la propria deboieata , & rnife- 
ria , fia opra dafluio , & da perfetto • Onde il 
r»m i.i wedefimo Plutarco foleua ;dirc , ché l'humiliar 
}Zr.n»i. fe ftefTo è il più ficuro pcgno,che I huomo pof- 
<«,*i«i.famoftrardi hauer nella virtù fatto progrello 
notabile . Ma oltre gli propofti lineamenti del 
erado di proficicnti,io trouo, che il fententio- 
fo Seneca ancora fcrifle del mediarono in que- 
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capir homo, fs ad blanda , dr tn luxwti<m tré)mifL 
fwc itytiec ahducitur : hoc multò fòHtMt^fi , tbm^f 
" yomitantc popuU ftccuniyac fohmmcffe: lUud fw»- 
: fmntitu non exc^rpere^cinfipnrt^nu ri^ctrim 
^7tìhits,& eadmjed non eod^ modo facere4ictt tnip 

fine Itixuria agertf^um diem . A tante^& così iV 
^liiftrinote^WgradoprofTcicmó aoniató affQr 
•^?^i^iting0t^aodo*bi dottrihadt Epittefto, co 
•**me^iiuifo*iFilofofo Stoico in cofa ^ che pur N*//* E», 
-fn ihrrodottadaSixMri: DiccadoaqueqiJLc^ ^^i>.#.6>. 
\ Autore fecódo» la àiitfrpretatit)B(?idcl Pdlixiilr- 
' no in quefto modò'. Signum profieientit hoc ejl , 

n^minem ritupetatjmemint laudat^tié nminc tju^ 
^^iiiér.Mmhem Muufm^ tìhUdc /èipfo écit, ceufifit 
^^dli(fuls^aùt aliìqtéid' fidata Cum tare quapiam auttfm^ 
^^fedìtUTyaut prohihetur/tipfim ctccnfanEt ft qm ip 
^ fufH laudet^yidet laudxntem ipfe fecutn: &fi ritnp€ 
^'ràt;tìóhfe expurgdt: ù^pt autem inftarvaletudinM^ 
^-rij^cauens aliquid etrtm.qus fimt in fe^cemtncuer^ , * 
^ prtHfquam ad foltditatem perueniat:.Appttittm cm" 

nem àfe ipfofufiuHt Decimationem rtfò in ea /«f- 

* tim^ quf fumcontfandtnramjeorumUidelketyqM 

* funt in nobiSytrifluliU Lonatu ad omnia rcmifsè vti^ 
; ti&:oin ftuU$4Sjan rudis dkattsTyrmvrmt cnmt ; "Vf- 
^' Itfke yno explum vtrho y quaft adnerfmum feipfim 
r cbferuaty& quafi infididtorcm . Diiimgue appref- 

* foli rti orai ifsite a Scocca quefto ^;h1q in txt 

* merriotabili ordbìivdic^ùali il priino è cktto ti'tft^Tfi^ 
fer proprio di qiicHi ftudiofi.cbc fottrattifi dal 

^ laccio di molti ,A: graui vitij,nó però fono dal ^ 
^ loto gioco totalmcme dienti ; anxi tuttauia fi 

l 2 veggo^ 
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5|i Btfcrethne delPttmel 

-^^A- reggono ìnuolti in qualche importintc del h:-^ 
Come (aria dire fono campati dairauaritia,^ 
ma per ancora fono dominati dall'Ira: Non feit 
tono più (limolo alcuno di lufluria , ma tutta^ 
^ia corrofi fono dal verme della vanagloria : 
•Non pare che fopra rhoncfto più bramino co- 
fa alcuna , ma fouente però fi trouano abattuti 
^ial timore . Dietro à qucfto primo ordina: fe* 
'gue il fecondo , che dairifteflb Autore e dett^ 
«1 '^^v eflfer familiare di quelli ftudiofi, che hanno da 
.id.>.viv\:> fe sbanditi gli mancamenti ,& cccefsi di mol- 
to rilieuo, ma con tutto ciò viuono ancora fog 
getti alle pafsioni, che fpcfle , & manifefte fen- 
-tono tumultuarfi nciranimo,& qual hora fe gli 
toprefcnta occafione di peccare , fuori anco 
. «buccano con impeto, & chiara notitia dellt 

fctiJl terzo ordine poi dal medefimo Auttore 
collocato in quelle pcrfonc , che da fe hanno 
' fcacciati gli viti], & le pafsioni, ma tuttauia 
egliftima giacere priui di vna certa fiducia , 
che quefto Filofofo crede efler germana quali- 
tà di confumati , & perfetti : Attefo che nelli 
perferti egli vuole regnare non folo la purifica 
tione da qualonque vitio,& affetto,ma trouar- 
nifi anco la ficurezza dell elTcr tali. La qual fi- 
^-fcurezza però dalli Sacri Teologi e (limata più 
tofto figmento , & fogno della Stoica vanità » 
che reale , Se vera conditione dell'huomo per- 
. JCf fettorConciofiache il Sauio dice. Quisfotelì di- 

€ere,mundum eji cor meum,fHm$fHm à peccato. AU 
1 WM ^"^'^ parole del tutto rifponde quello , che . 
c^.i. ' rEuangelifta Giouanni protetta alli fideli : $% 
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Capitolé Xrttti\ iti 
dfxcrifHHSjéimd peccatum non habemus, ipfinosfedié 
cimus , & yeritas m nobts non eSi . Per noa lalciar 
rauifoancodcirEcdcfiaftico inqucftopropo c^ fi ' 
fico,con ilqualc ne fi auuertiti,& ccrti,chc nif^ 
fano può mai faperc, fc fia degno di amore ò di 
odio,mentre viue : mafsime doucndo ogni vno 
viuere con qualche paura anco di peccati ri-. 
mcfsi.Saluo però fc non ci piacelTe dirc,che Se- 
necanon intefc della certezza deireffer puro? 
& mondo, ma della confidenza, che fi hi nei 
fermi propofiti, fauoriti fpecialmente dal Cie- 
lo • Percioche di quefta confidenza noi trouar 
mo, che anche T Apoftolo Paolo fcriflfe . Certus M0m.U 
firn quìaneq; mors^neq; rita^ neq; àngeli^neq; prin^ 
cipatHS 3 neq; rirtutes , neq; inftantia , neq; futura ^ 
neq; fortitudo, neq; altitudo , neq; projfundum , neqi 
ereatura alia poterit nosfeparare d charitate Dei. 
Ma che fia della opinione di Seneca , perche io 
non voglio per adeflb prender la protettionc 
del fuo domma , a noi douerà badar il fapere » 
che gli Stoici Tortola voce di proficienti han-* 
no fempre intelb quelli,che dalle tenebre di vi- 
ti) allontanandofi fcorrono per la via della vii> 
. tù,& già in quella hano fatto qualche progref- 
fo • Ilche penfo badare alla dritta intelligenza 
della diuifione di Filone , & Seneca fatta iti 
principiantijproficientijiSc perfetti . In ftabili- 
mento della quale forfè auuenne,che il popolo 
Romano altre volte fi mofle à cóftituire quella 
legge, che fi troua regiftrata nelle ingenìofc de 
clamationidiSeneca,con queftc p^LiolcQui ter uh.utm 
hrtiter fcceri$ % minia rufet p Quafi che ad cSq mm.%. 
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Bopol-o ^atcffe argomento di fomma perfettivi 
n£,& valore , l^hauer tre volte combattuto coa> 
'^^irrtrcpidojettorie : &: come numero confonante» 
•{ al. grado di perfetti giudicaflìe , che vna tanta 
virtù non fi doueffe per Tauuenire efponerc ^ài 
ogni perigUofo fcontro, mafecbare allfc Qc,c0r-> 
renz^e di importanza & necefsita efprella. 

X^Xi^ y ^ yltima diuifione della yiadi perueniii, ^ 
i 'jfPio y in virtù cimlt, purificantiy pf4rgatey& r. 
) , ejJimfUriy propcfia dal perfpicdcijfmo ^ 
Tlotino. Cap. XiX* -vi .ol 

Piegato il compartiméto di tre grar 
di,propofto dalla Stoica fetta , bo- 
ra nefeguita vno altxo in quattro r, 
_ _ portato in campo dal perfpicj^cft 

ci • ' PlotiiK) , ilquale perche più mji)u- 
tiimente vàdipingendo il camino , che ne con-v 
4uce alla fuperna patria, & più i dentro anche> 
nioftra di fcoprir il valor^ii: lagrandezi^a dell-, 
habito Heroico,non fenzacaufa da noimerita. 
dfer accuratamente efl'aminato ia!^quefto lue- 
co,che tratta deirHeroe fecondo la intentiona 
4i Pl*ttoney& fuoi feguaci • 
tit. dells Pie tino adonque fra gli Platojuci di fopre- 

'Virtù ifH" • I I • • 1 » A 1 • 

^^^^ ma riputatione ek: gndo, òc di cui 1 Angelico 
i.t. f.6i. Dottore hebbe vna volta à dire, che nella prò- 
4r#j. fionditi di concetti , & neruo del difcorfo non 
tra punto inferior i Platone,defiderando à fu^ 
^ poffanza di elucidare quellVtilifsimo docuriic, 

•• • % 
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lira corrcttione,cÌQè, Che riuolgendofi gli ma Nt/;r^ 
lifolo in qucfta regione elemcatare , per colpa ^^^^^ ^ : 
della materia , laquale non maifària di akuna 
forma , che apprenda , continuamente fi vd , i 
guifa di Protheo,veftendo hora di qucfta,hora 
di quell'altra figura , & cosi adduce il male ; fi ^ 



di meftiero ( fe però in quefta riuolutione di 
corpi volemo trouare qualche quiete , & viue-? 
r^^QO Tanimo tranquillo ) quindi adimitatio- 
ne deirinduftriofo Dedalo cautamente ritraw 
fi, & con le ali delle honefte operationi abban-* 
donare quefto laberinto terreftre i poggiando 
con il volo della innocenza al Cielo,doue il bo 
nignifsimo Rettor dellVniuerfo ci attende fea 
2avna minima fofpitione di male apprefTo di 
fe,& tutto pronto fi moftra per beario, Volen^ 
do dico Plotino recar la debita luce à quefta 
faluteuole auifo , & infieme dimoftrar alli ftu^ 
diofi , come pofsino lafciare quefti intralciati 
auolgimenti del mondo,& ficuri ricourarfi nel 
fuperno regno,come a punto fanno gli glorio- 
fi Hcroi^pone in quefta riduttione quattro me- m 
morandi gradi , da lui , & da Macrobio ancora fi^no di 
appellati con il nome di virtù,il primo di quali saf.jp. 4^ 
è detto virtù ciuile , il fecondo purificante , il 
terzo purgata,& il quarto cflcmplare . Quefta 
diuifione communemente viene attribuita à 4$ ^hmI^ 
Plotino^non perche egli folo ne faccia mentio- UhM im 
ne 2 conciofia che Tiftefla ne venga depinta aa- l7w#»< 
co da Ammonio, che fù più antico di Plotino i ' ^^^^^ 
òc da Porfirio^Giamblico , Proclo , & Marfilio 
Kicinoi tuttifcfudci (dcllai£9ia diPlatone dtv^ 
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i^S bifcreUònédelFHerèè: 
fri Peripatetici anche da Euftratio^ Santo fó*^ 
f 2 - • • mafo , Se Celio Rodigino ; Ma viene afcritta i 
Mtité. Plotino , perche quefto più difFufamente ne hi 
parlato delli altri, & pare €on la fofficiéza del** 
^*ÌMé ^ dottrina hauerla fatta fuatonde noi anco 
Lt^.uhÈ. defignamo in quefto luoco fpiegar folo ilpen-* 
iiero di quefto Filofofo i congrua luce delPHe 
roica altezza. » 

Dctìcfi ad onque prima accurataméte iK)ta<i^> 
re circa la prefente diuifione , che gli tre primii 

fradi di effa fono negatiui , & rvltirno foio affct 
rmatiuoihò detto gli tre primi gradi efl'ef ne^ 
gatiuijpcrche la virtù ciuile , la purificante , 
kt purgata appresogli Platonici non concer- 
nono altro in fomma , che la Vniuerfiti dellat 
virtù detta propriamente morale^laquale di foi 
pra fò conftituita effer vna mera purifì catione» 
«ciranima, che da qufclla rimoùe ogni mac-» 
ehia,& neo,& la riducè alla natiua fua innocé- 
Vh. itUé candore tllche fe è vcrojcome pur auuer- 
^•^XXj^ . tifce Plotino di mente di Platone,&: come Al efi 
ìi9l¥td^ fandro Aphrodifeo anco concede, nifTuno ^nàr 
dubitare,chc gli fudctti tre primi gradi nó fia^ ^ 
gj/^ no negatiui.La virtù elfemplare poi^ che è IVU 
timo gradojè detta affirmatiua , perche fecon^ 
do Plotino ella concerne il benigno influflb di 
foperni raggi,gli quali pofitiuamente ornano 
& abbellifcono l'anima puraiattefo che doppai^ 
laifquifitapurificationedi quella gli Platonici- 
éano di opinione,che ella vegni forprefa, & il- 
luftratadifplendordiuino,che la riduce ali** 
. ferma dclL'Hcroc i come nel ^rogreffo di qa^ 

ftopar-*^ 
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tapftòìò ttx: ì3Ì 
ite pàrlàrc fi fari fcmprc più chiaro. Di più cir 
ca la fudctta tliuifioae bifogna auucrtire , cht 
dia non efprime diuerfe forti di virtù morali ^ 
come alcuni fi potrebbono forfè imaginare * 
ma accenna fólo diuerfi gradi , & diftingucla 
intenfionc, & vchementia di qualfiuoglia habi 
to morale in quattro punti > che da Plotino fo- 
lto chiamati con il nome di virtù , perche ogni 
TOO di lóro veramente participa della mede/i- 
ma naturasse giuftamente può ottenere quefto 
home: Gofache noi vediamo ancora efier ofler 
uata dalle diuirte lettere > quando volendo ac-^ 
ocnnarc il vario progreflb di ftudiofi ncUi hàbi 
ti morali , ò per dir meglio nelli gradi della in- 
tenfione loro, vfano il nome di virtùtcome fi ve 
de in quel luoco del Salmifta. ihunt de rirtute in tàt^.i%\ 
yirtHttm.ConcìofìZ che per virtù qui non fi pof 
fa intendere le fpecie ditferenti^delli habiti ma 
rali^ma bene gii gradi,che ciafcuna di c(fe rice- 
iie : pcrdoche gli ftudiofi non caminano dalla 
jprudenza alla tortezza , ne tanpoco da qucfta 
alla temperanza , oueto giuftitia,ma in ciafcu-^ 
no di quefti pcrfiftédo ogni giorno fonno mag 
giori progrefsi ^ ilche è procedere di grado in 
grado, fino che arriuirto al fine della Chicfa mi 
litante, che è Iddio t fopra ilquale non fi troua 
perfettione alcuna . Ì?erò ftante quefta verità fi 
comprende chiarOjche Plotino, quando diuif^ 
la virtù in ciuile,purificànte,purgata,& effemi- 
niate non confiderò quella ncirefler aftratro , 
llqualc non riceua alcuna varietà di più,&: m^^ 
fiO|C9mc di fopra fu auuifat^ (eo Simplicio, ^ 
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NtlcM còn TAngclico Dottore, ma cófidcfò quella full 
còncreto , & inquanto ella fi ' troua nelli anifni> 
jj{^miÌQ{]j(;oncioriaGhe in qucfti ammetta inx 
nifcfta varietà di grado,&: in quefto piùy in qU> 
lòmenorifplenda . Anzi quefta difFcrenra/non . 
fólo ha luoco in diuerfi indiuidui per la dikTo*» 
nanza loro delli ingegni,delli ftudij,&: delle c5 
modica efterne, ma pare di regnar etiandio nclf 
rifteflb indiuiduo per la differenza delle difpo 
fitioni del corpo, che giornalmente fi muta, & 
per la varietà ancora delle occorrenze efterne. 
df Qll*"^^ Aurelio Macrob io volendo breueuiei^ 

sflfs. é. fufFragarc alla prefente varietà di gradi via-* 
/ ' fciòfcritto,chela virtù ciuile propriàmcntct 
ammolliuà l'animo humaiio : la purificante dx 
quello fcàcciauà gli viti) : la purgatafopiua gli 
affetti, & la elVcmplare ne agglutinaua al Rèr 
del Cielo, (omma mercede, & eftrcmo gau- 
dio delle anime ftudiofe ^ Vltimanftefìte per 
intelligenza ancora di cotefti gradi bif<^a 
auuertires che gli Platonici quafi per ogni car-^' 
ta ptonuiiciano, che l'anima noftra vfcédo dat 
le mani immacolate di Dio è del tutto innocé*** 
tc,& pura: fi come innocctifsimo,& purifsimo 
è qucllo,die la producesse infonde . Ma quan- 
do ella à guifa di Glauco fi immerge , & atuffx' 
nelle onde di quefto corpo fluxile , voglionc» 
perla impurifsima contagione di efla malfa ,^ 
che ella in modo fi contamitti,& imbratti , che 
indi pofcia diuien facile , & procliue ad ogni 
Corte di ecceflb,& brutto maleficio. Làquali 
^ dottrina moftra di imitare quello che. (ctmof 
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.Capitolo XIX. tì0 
no gli Sincri Teologi 4el peccato origit^ale, che 
èi(>mite»& radica di inchinar Thucmo alle co* 
fe terr^Qe,<5(: far traboccar ranima in mille for- 
ine di atti dishoueftì, & fporehi : Dcqual^po*', 
fcia forge la inquietudine d^lU ePufciei^za , . 
ogni altra nofèra miferia . Però volel)4o l^huQ-*' 
mo trouare in quefto mondo qualche ombra 
di pace, & nella futura vita prpcurarfi anco fer 
nio,&: beatQ fcggio in Cielo, bifogpa^ che egli 
conforme al rauuifato precetto di Platone, fi 
sforzi con ogni fua pofsibile induftria, & foUi-^ 
citudine di ricorrere prima con l'affetto ^ & in?* 
tentione à Dio , prciib ilquale ogni cofaftafsi 
ìr continua ficurezia & pace:Et poi anco di ri 
farcir ad ogni fua polTanza la natiua innpcéza » 
& candore ; ficuro che cosi Éacendo piacerà al " i y 
Kc del Cielo, che è innocentifsimo,& fantifsi- • • 
mo per natura:& non facendolo non può in al- 
cun jnodo appreflb quello efler ammeffo: Ilche 
non è altro che gradatamcte paffate nella emi- 
nente claflc dell'Heroii& ftando in qucfti mem 
bra farfi partecipe della natura di Dio : Hor il 
rifarcimento della priftina innocenza , & can- 
dore ricerca à punto , che J'huomo fi eiterciti 
con ogni diligenza nella virtù ciuile, purificai' 
te,& purgata , perche quefti fono gli veri mezr 
zi di nettar Taoima noftra da ogni fua inJÉe^tio- 
ne.& macchia, & di renderla attairiccucr in ^ ' 
fp rinfluflb della virtù effemplare , prp|)rio òc - 
cftcono tipo dell'Heroe : Sapientifs>iinamcm;c c v. 
adunquePlotino ncpropofc«qnefli gr^^i , per ^. «. 

'fj " aiima, 
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VìfcretìontàtWHeroè. 
anima, che con deftre22a& garbo sa intromcc 
tcrfi nelle facende& ncgocij efteriori,& pone- 
rc ordine, & fello alle cofc della famiglia fua &: 
patria^con ofTeruar per ogni parte quelli offi-> 
cij, che Jliuomo è tenuto feruare vcrfo il Padre 
& madre , verfo la moglie & figliuoli , verfo gli 
frattelli &c forelle,verfo gli patroni & ferui; ver 
fo gli famigliari & ftranieri , verfo gli Principi 
& vafalli , & per dirlo in vna parola verfo tutte 
quelle perfone , che in qualche maniera hannc> 
feco commercio. Gouerno di cui tatti gli Filo-- 
fofi fono di accordio , che fommariamente di-» 
pende daireffere prudente, forte,temperat05& 
giufto in ogni fua operatione efterna.Hò pofto 
^ auanti di ogni altra virtù la prudenza , perche 
ì9ii'Ei$i$ il dittino Platone , come fù accennato anco di 
dtm0. fopra, tenne che quefta foffe Tindrizzo , la gui^ 
da, Se il lume di qualonque altro habito mora- 
le:quefta maturamente difcerne ciò che di buo 
no,ò cattiuo ne occorre di fuori ; quefta cono-i. 
fce il quando,come, & doue il bene fia meglio- 
re,& il male peggiore: & però meritaméte dal- 
TAccademia è porta nel frontefpicio delle vir- 
tù morali. Et fe tu defideri fapere, che cofa ella^ 
V lì fia con quefti Filofofi,ecco che Speufippo ni- 
pote,& Difcepolo del Platone fi sforza in vari) 
Lih à$i§ modi di farlo conftare . Trudentia efi ris^qu^ per 
49fn.9ls fcipfam ad beatitudincm humanam ducit'yfiientia ha- 
***** * • norum^ <T malorum dijpofitionemfctliceni prajians, 
H*i €$: qua quid agendu ftty& quid nonjdifudicamus.Auvitr 
tifcafi anco cht, Plutarco ferine, che la pruden- 
U fuolc ia ijuatu^ modi occupaci intorno al 
i-' f ' bene; 
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. bcn« , cioc ò procurando il cóquifto di quello, 
Ci^ercando la conferuatione del mcdcfimo,ò 
procacciando raccrcfcimcnto,ò finalmente di 
do opera alla fuaue fruitionc , & pofleflb di 
^.quello . Pofta qucfta prima facciata dell edefi- 
. ciò m orale fegue la fortezra,laqual ^ profsimx 
ininiftradella prudenza neircffeguif le buone . ' 
fdeliberationi^. Se confegli , come quella che n6 
. hi paura^Ii intoppo,che fe gli attrauerfi di per 1 
. idita di robba, di patria , di amici , & della vita * 
ifte(Ia,qualonquc fiata fi ha da feguir, & fuggir 
il jnale:Et perciò di quefto habito fcriffe l'iftcf- 
(o Spcufippo . FowtHdo f/l h^énus anim^ intrcpU I». Ì9Ìà 
^éut militms audaci a; peritia illorunt, quA ad bellum ^A- 
'J^peSant: confiantia animi aduerfus ea.qu^ terrere fo . 
P lent ; audacia prudentis pediffequa : intrepiditas in 
^ mortis expeÙatione afe£lio feruans in periculis ra-* : .h t 
. tionale pr^fnum.robwr contra periculum obfiflens; \ 
« 'Pigor tollerans omnia rirtutis gratia ; perfencratio * 
. Mnimi in his^quA reffa rat ione audenda, rd metuen- * 
. da videntHT : Obferuatto eorum , quA ratio diBat in 
iiW£bus Sfouendis : rei militar is peritia, habitus in lege 
r. immobiliter perfeuerans. Succede la tcmperantia> 
che fùdetta vcrfare intorno alle delitie 5c pia- 
ceri del corpo , moderandogli con Tindrizzo , 
Allume della difcritta prudenza: Il perche fa- ^'^-4.^ 
uiamcnte Platone comparò quefto habito alla 
faarmonia,& concerò di mufici,ilquale da ogni - 
^ cccefsiuo fuono fuole cflTer corrotto : Quando 
. adduco le delitie"; & piaceri non intendo fola- ^tis V# 
i jtncnte quelle del gufto^^c tatto,come fece Ari- 
<>#t>(ele I ma parlo m rniuerfalc di tutti gli fcni 
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T J4* BìfcreftonédeU'^fhof. 
•cfteriori,^ ititcttóti:t>i modo che anch€ T^l^^- 
gfezza deireflér ficco, honòrato, & vàlé^tfln 
qual fi voglia btht dterno , foggiace à quéRo 
amplifsifno habito,non peri¥icttéciò cheThMte- 
tnotfafcotra Alai gli tetmmi <3t?lla ragionéfia 
•qualcgiudicè,& norma di ógrti rettitudif*, 
I ib, 1.' come tioti ofcuramelìte accenna Manilio • ^ 
jifirm. dicifimr TAth^ì^éé decipit yhauéfii 

Lib, d4U$ Quindi il foprà allegato Sp^'ufìppo dicefeà . 
defin. tu 'fcmperantia efl medtratw anirni circa natnrnks 
t$n;ch$ . ^j^pijcefitia^.atij; yoLuptatèi^ dmpùfttiàj^ , & e^f^o 
anitnè ad imperàVidum , ì&^hèdkì^dkih : yoimtnAa 
•"^^^^ €OYUìny<{U(Z JecuHdmn mturam/Hfit aHio: ration^^ùe 
ànima €ùhucrfiitfó,€fuò ad honefla & turpiathàMfàs 
•"^ dHéntia elipmm , & jttkàW^ni . Bttì ^ clic 

qualche curiòfo mi fi potrebbe fàr cótttrà óèn 
lib.^ di dire , che nelli fcritti di Platone fi leggé ànc» , 

• che la fortézza non folò verfa intorno al+é 
f^A'*'' fe diffitili,& fpiaceuòli^ftià ètiadio intórno ^1- 

* * le delitiofe, & gioconde , lequali horà noi fot- 

^ tòponiamò alla temperani^à fòlla . Ma sò ànco- 
ra,che quefte;, & fimili aiuófità di Filofofi n<5n 
fideuonòinteiKlere della fortezza, in quàtìto - 
è habitrò còhtradillihtò dalla pnidenzajf émpe 
ranza & eluftitia, & tiehé \-tì«o «Ter priaato,co 
. ♦ ' me bora il cotifidcfan^ó hòi,fnà fi bene inquan 
to ella abbraccia tutti quefti habiti infién>e, te 
paflanéirenVr a(foluto,&:Heroico. Oltre che 
le delitié A piiiceti deU<Mto appreff^ 

♦ fcfi hanno due confideratiohi diueri€,rvWt fh- 
quamo fonò bèni pèrfèttiòh àliti ilfenfò ,l^l 

^ qual lìbttificèlo ptcfriimttìtfe ipi«irt^figofio 
^ alla 
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iaUa potenza concqpi/cibilc , & vengono dalla 
temperanza modcratiyi'a^tra inquato fono co- 
fc, che stilettano , ^ tirano la ragione fiiori del ^ 7 
dritto (Ramino , i gu jfa 4i mali infidiofi , & o^- 

<jcol5[f;f;9^epur glidepinge anco Ariftotelc, ^«fr*. 

..;^d4^?<:;^do in fuo fauqr gli feguenti verfi di Ho- ^^^^^^ 

I iTiero, così da noi fatti volgari . 

V ?>; 4^Ì9^4^^ fij^o dcll(i pea Ciprigna 

' m il ùnto pienùy$m che fuólc ^ 

Spefs'ingAnnar gli pmf^ggi mortali. ; 

.,..Nelqiia.lfcntimentòdiqqcftavocen6è4ir- * • 
^ diceuolc il dire, che (5 afpcttino anche allp.p^- 
^tcnza ir^ifcibile , & cb<j dalla fortez:^^ venght- 
Xio ribq[ttati,& negletti.Ma lafciati cptcfti dub 
bi pafMtimo alla giuftitia , di cui fenza ^Itro io 
Siìmo effer palefe , che fia virtù ciuile , ehefi 
, occupi nelli aflrari,& commerci] efteriori, hom 
della patria,& hora anche de particolari: Però ^-^ % 
.di lei voglio fubit;oauuertire, che h^ bìfpgno « 
fii prudenza^che maturamente fappia difccrnc 
re il dritto dall'obliquo 5 &: congratia ftatuirc -' ' ■ 
gli premÌ5& gli caftighi à qualonque foggctto. ' ' * * " 
jjDopoi noto anco , che ha bifogno di fortezì^a 
per opporfi ad ogni finiftro (contro , che pofla 
^impedire, ò turbar la debita eflccutione del 
dritro,&: rimouere gli intoppi,& difficoltai o^- 
^orreiiti: In oltre io noto;^nco,che ha bifogno 
di temperanza, per aftenerfi da ogni bene alie- 
.no, & far aftencraltri compatire alle afllit- 
^ioni altrui • Et per quello Speufippo fcriucua uyjeUe 
,di qucfto habito: ìnjiitÌA cfl con/enfio anime dd fe^ dtfim, ]^ls 
^ÌffatH,eiHsj^partium ordp £ctinmcm mutuu^: habi- 
:7 . tus 
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144 Dìfcretione delTHeroe. 

tM ynicmque prò digitate difiribuensi habitus nfHm 
ijui pradhHs eji.femper qua wfia ridentUTyCligit: hd 
bitus yitét legihus obedientisifqmlitas cemmunica^ 
tiua: habitus qui legihus reSisfimper òbtemperar. 
TJh.ié A. Quinci anco Fidone feguendo il commune vfo 
hwMm: Platonici , lafciò fcritto, che la giuftitia ab- 
bracciaua la perfettionedi tutte tre le parti 
dell'anima , & perciò meritamente fri tuttelc 
virtù teneua il primato : come pur affcuerò an- 
ti^ j.di che Galeno . Tali fono gli habiti morali , fopra 
^#ir. #. K gli quali vuole Plotino , che fia fondato il pri- 
mo fcaglione della via del Cielo : che egli non 
per altro chiama politico, ouero eiuile , fe non 
«perche tutto mira alla compofitione delli atti 
'cfterni deH'huomo: vfurpando egli quefto epi- 
teto non fole per le faeéde publiche, che Thua 
tno fuole ifpedir in beneficio della patria , co- 
jr#£4 me fece Ariftotele^ma etiandio per quelli atti ^ 
UtèiM. & officijche dalli huomini vicendeuotmétefo-t 
no efleguiti in occafioni priuate, & dal fenten- 
«♦71 ^io^o Seneca vengono comprefi fotto le regole 
rJ^ della Filofofiaprecettiua. Etfepercafoqual- 
chVno fi leuafl'e contra Plotino, per hauer egU 
in quefto primo grado comprefi tutti gli habi- 
ti morali, quafi che non refti à dietro alcuna al 
tra virtù da difpcnfare nel purificante , purga- 
to, & efiemplare : Gii à fofficienza habbiamo 
fodisfatto à quefto dubbio con dire,che la vir- 
tù morale è qualità, & come qualità fortifce 
cftenfione,& intenfione: Onde fe ben nel fudct 
to primo grado quefto Filofofo hi eomprefo 
tutta la eftéfionc dclU virtù morale con gli dc*< 

fcritti 
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fcritti quattro habiti Cardinali , non refta per 

queftOjChc egli nel fecódo,terzo,& quarto gra 
.do non habbia che aflai diftribuire della inten 
fione , foprj^di cui la prefcntc diuifioneè jutta 
fondata , come di mano in mano fi andari fco- 
prendo in quefto trattato. Ilperche fi deue cp- 
ftantemcte tenere, che il primo grado già ifpo 
ilo del partimento di Plotino confifta nella ot- 
feruatione di quelli offici , che fcambieuoli {(^ 
nofràgli huomini tanto in cafa quanto fuori 
.prodotti à proprio, & communc benefinpv 
&vfo. , 



Della rirtà purificante^ & purgata , nelle quali Tl9^ 
tino ripofe il fecondo , & ter'ip grado di .-^ 
Jalir al Cielo . Cap.xX. 

STettati gli eftcrni tomolti , & ppftq 
conueniéte ordine alle attioni,chc 
di fuori fi fpedifconpjPlotino cari^ 
teuolmcte ne eflbrta , che fenza al- 
"''^^ tre indugia dobbiamo volger ^ìì 
cechi curiofi , & ftendcn pronta la mano anco 
airinterno gpuerno di noi llefsi,& con pgn| 
pofsibile accuratezza pcocacciare anco l^pr^ 
priafalutc- Perciocherhuomononq, cpipc^t 
prima vifta fi crede , fimplice , & fch ietta crea? 
tura,ma confta di più parti infieme,&: prima dì 
anima & corpo,nature di^erfcrpoi lVna,& TaU 
tra di quefte fono anche compofte almeno viri* 
tualmente,& per varie loro qualità mpltiplici^ 
come per ogni paffo infegn^mo; gli Filofph ^ 

' ' Mèdi-'" 
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t4*f Dtjirìikne éétttiétffe. 

"Mèafci ràtiónàtì: tà ónde pare ra^gk^ftfètfòIé^A 
^gitifto, che l^hàÓitio anco détro di fc'ftcfTo hab 
bia meftierodi molti, & vari) gootriiivtfiediani- 
ti gli quali poflTa intcrnamentè viuere in dort- 
éordia i Se pacé : Altramente la fùi^vifa trauàw 
gliataogni giorthó da inteftine fedifioni , & 
^u^rre,fempre farebbe mifera, & infelice. Hot 
Wtti fanno , cht Tarte Girt naftica fomminiftri 
il gduerrio , che ha da tener il corpo fanò , & 
la Medicinale infegna le regole di guarir Tiftef- 
{èihkrmo: Quzl arte adonque ,ò fcienza fa- 
rà quella , che prenderà degna cuftodia, & cu- 
ra anche dell'anima ? Prouederafsi forfè al cor- 
po fblo, che in brcue fi ha dà rifoluerc in cene- 
rcj&j'animàjche no ha fine alcuno , ma è ctei^^ 
na , rimaner^ fen:^a Appoggio conueniente , & 
aiuto? Ouerofequeftoèbiafmeuoleapprertb 
£ ijùelli ; che fatriio ; come acutamente ne ^rim- 
i^V' j^rouèra Fiacco con quefte parole . 

Icedynt àculos f 'ftinas (UmctetSi quoi 
i, F^animumydiff^crs cuYanditemptsinannum • ^ 
C^al egregia difcrplina fard qtitll.a , che pi- 
;lia^ pietofa cura della falue^za defrariima ? 
^er certo niffuna altra^che la Filófofià morale : 
perche quefta fino dàlie fafcie prende il gouer- 
nadcirhuomo interiore, quefta con faUibri do 
cumcntÌ5& auuifi Tinflruifce di quato ha da fa- 
re 5 & fuggire nel corfo di fua vita , &c quefta fi- 
nalmente lo conferua in pace, & fcorge al Cie- 
lo: In quefta neceffarijfsima difciplina adonquc 
fi bifogno,che il ftudiofó diligentemeute fi ef- 
fcrciti , per affettar gli ftìoi interni torneiti , 6c 

rimc- 
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tìOitììtite^ìtpikMlM o^^ Strerò nóh 

,i Intrdffum turpmyfpccwjum peUtdiiota* ' 
V n£ti^ fùc-mal grado vdire contiapfi&<|Mlmo|: 

dì^uif^e ylceril^ fimenSéPer qoefte caufe adhìi 
qué^efideràndo Plotino di i fuà pofl&iiza foc* 
CMMUegli^^tofì del vero^hésid V fadU^f ^ 

farbuglij, (ilthcnori è akfo,chc tirar l'huómo 
{H^miOYie ìiì^iot ^<ìiid i«Mèìl>AaM 

tè,* la pùrgaea;]^ecdtt éoti rinccniéto di quel , 
ili duoi habif i e^i vidde, che ogni vrtojpotcM 

<jiHUa,& ferena. Chiamò Plotino queff^intem 
nOgOuerno di k ftefTo vktù t>urifkanre^& pu0 
gara^percfae eo$i egliivieiiiua i imitatti^fàtotói 
Platone, ilqual induce Socrate hclla Cignea Tua StlwUé 
canzone adire ,che^il reggimento di* fe^eiTo'*'* 
iOKMìecAGariieiifiràjn fov^^ ifquifitar ^ 

& àiffettoìLa qua! purificatioae all'hota fi c^odì^ 
ièguifce i pieno ^ che la pavteinie^ÌiQbdeU*arii< 
m& ttiéne il ^dORMiuo/affislaf o<idl^^ lii^ 
pàrte peggiore fcambieuolmente obèdifce 
Aàfoggetta al voler della megliocc»>Si come 
riiierfcfQ^qaini^D la parte pKgiore tka& 
iDéggiaMin^Mfo^ft la mìgliQi»£Stttàichij^^ 
m^a ^Qv^txtoa^vdj^ cccefsi bee * 

^ - • K a ftiaU, 
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t48 1Xtfcretmefi^Wtì,me. 
ftiali , che turbano tutto Tinterno confortilo ì ^ 
' Talché e ncceflario, che Plotino con gli prefcA 
ti duoi gradi di virtù abbracci tutta quella par 
te della Filofofia morale , che tratta della cor 
gnitionCrJ&correttionedi fe fteflb, & infip^na 
come ciafcuno debbaponèi' 6feno,& ordine;^ 
li fuoi moti interni ..Prattica dalli iftcfsi PlatOr 
^'•^ nici ridotta allVfo, & dottrina delle fudette 
quattro virtù Cardinali , prudenza , fortczx^ > 
temperanza,*: giuftitia;ma confiderate adefla 
molto differentemente da quello, che fui-onq 
nel grado ciuilerpercioche adefTo vcngono^órt 
tette fra le potenze interne dell'animo, noftrq 
fccreto confortio : la doué nel primo gradò fu- 
rono confiderate fra tutto Thuomo , & quelli > 

* che feco hàno commercio,Galeno ( per lafciar 

• molti altri ) dechiaraua la Tuffi cienza,& gli pfi 
nati offici) di cotefti quattro habiti interni, co. 
dire,chc tré fono le parti, onero potenze prin- 
cipali dell'anima , cioè ragioneuole , che fa la 

\ fua refidenza nel celebro,irafcibile , che albcr- 
ga nel cuorc,& concupifcibile, che formalmeix 
te opera nel fegatoila prima delle quali e natu-- 
talmente inclinata airhonefto; la feconda ftu- 
diofa delli contratti, & ri(fe : & la terza dedita . 
alli aggi,& diletti del corpo:Però conuenendp. 
alla interna compofitione , & tranquillità del-' 
ranima,che ogni vna di quefte potéze ftià den 
tro gli fuoi confini neiroperare , & fortifca la 
debita fua perfettione , foggiunge quefto gran 
lume di Medici , che la prudenza è perfettione 
della potenza ragioneuole,perchc regge & fo-/ 

ftiene 
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<. Cipìiolo XX;" ' 
'fiiene quella in modo,che nelle fiie confulte, 6c 
dcliberationi priuate non inciampa,ò falla: Et 
-la fortezza c perfettionc della potenza irafci- 

bilc, perche non permette , chetila commetta 
•alcuno ecccffb nelle fuc contefe, ò fughe : Così 
la temperanza e perfettione della potenza có- 
cupifcibile,perche modera,& frena quella ncl- 
li difordinati,& pazzi fuoi appetiti . La giufti- 
•tia poi da Galeno e ftatuita efler quafi vna ca^- 
tcna,ouero foaue armonia di qucfte tre poten- 
ze ben corrette infieme , perche richiede , che 
ogni vna di quelle faccia il debito fuo, & fegui 
gli ordini della hGneftà,& decoro:Comandan* 
do la ragione à guifa di prudentifsimo duce,& 
le altre due come ancelle obedienti feruendo 
al commune,bifogno A vfo: talché fri loro n5 
forga difcordia,© ribellione alcuna di momcn- 
to:Et quefta e quella giuftitia,chc Aucrroe per Sii TrH 
bocca di Platone commendaua tato fra gli ha- 
biti moralijcome virtù, che in fe contiene tut- Jj^^/* 
te le perfettioni dell'anima, & in maniera pur- 
ga^fana, & abbelifce qualonque parte deirhud 
mo, che egli pofcia ne diuiene tempio di Dio » 
©nero per meglio dire foggerto idoneo à ricc- 
uere il fopracclefte influflo:comc ben ne afsicn 
ra Mercurio Trifmegifto con le fcguenti parcH 
le • Mens diurna adeft ijSyqm boni, pil-^pi^riyrcligiofi^ ^4 ^ 
fanàiqj Jhnt iprsfenttaj^Jka ftrtillisopcm. Ilche ménd. 
lìmilmcte vien certificato dalla Teologia Chri 
ftiana^quando fotto la voce di giufti compren- 
Megli huomini del tutto moralmente purgati| 
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TaiiiaadQrique effendo la energia, & U vaio 
re di cotefti duoi gradi della virtù morale, non 
feuza fpirito di Heroica pietà ne ammoniua 
Uh. ÀiìU Plotino, x:he volendo purgare le anime noftre , 
btiui^m. dobbiamo con ogni diligenza imitare gli fcol- 
tori 5 gli quali defiderofi di formare vna ftatua 
irrepren(ibile,& degna,fono foliti recidere , & 
troncare parte del marmo , che fi hanno prefo 
^.effigiare, parte drizzarlo, & limarlo polen- 
Jo,& parte ftrobbiarlo, & nettarlo, fin tanto » 
che nella fottogiaccnte pietra venghino à con 
templare intieramente efprcfTa la dilfegnata fi- 
gura . Percioche in quefto modo ifteflb ThucK 
pio anco bramofo della propria riformatione , 
& bellezza, deue dafe fteflb recidere le cofe fo 
uerchie,drizzar le oblique, abbaflar le eminent 
ti,nettare le imbrattate, ne raffinar giorno , & 
• > / notte di artatticarfi circa la ftatua propria , fi- 
no che il diuino fplendor della virtù lampeggi 
in quella, & dentro fi vegga la giuftitia,] a pru- 
denza , & qualonque altro lodeuole habito 
quietaméte federe nella fua pura,& fanta Mac- 
ftà riguardeuole.Alqual paterno auuifo foggili 
N#/ Ith, OQ Porfirio , per meglio facilitar la prattica di 
V*- quefto negocio, che lapunficatione ddlani- 
****** ma ricerca , che Thuomo ftudiofo viua in luo- 
, . ^ . chi folitarij, lontano dalli tomolti del Mondo, 
" ; 1 & che ò in fatti , ò in effetto fi priui della vifta 
corporale,per non mirar, & ammirar le pazzie 
del vplgo : & alberghi più tofto in vno aere in- 
falubre,che delitiofo,& vago,voiendo dom^c 
la carne; Per ilqual effetto è neceffar^p w.cpra^ 

che 
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che dia opera aUi digiuni,,*: atìMieaze/alubrj^ 
.& con ogni, sfarzo attenda ^illc difcipline,& 
maceratioai del corpo , che da ogni tempo è 
xcftioAw«i^ccial'anima:con la debolezza di . ; . 
quefto ribello, apportando^orzc allofpirito . 
jphedifua i^aturaamarhQnefto. Alle quali of^ 

fer^iauoni niifouuiqne,!<4?^cGianib ancpra ^'!^''^. 
aggiungeua l'affetto intenfo di riuercza,& dc-^ ^^j^^^^ 
juot ione .ycrfp JDio,pci:che quello mpue gli ftur 
diofi à laudar y,S}C adorar la impicnfa Maeftà di 
quello,atra à piegarlo fino i terra^, &: commu- 
Xiicarci il fopracelefte influflciBen sò,che il prc 
cctto della/olitudine c tutto ^iucrfo dalli peti 
deri di Ariftotele,ilquale fppramodo eftollc la itf.i.P#. 
jnutua conuerfatione delli huomini , & la vita liOté. 
popularc:anzi tato biafma la vita folitaria,ch<; i 
dice. HomofqlUHdinegaiidés aut hcjìia efì,aut - 
Inconformità forfè del quale ppfsiamp crcde- 
rcj, che fcriueflc anco Horatio : 4. 
„ Tdulutn JepiiUs difiat ì9(;ì^$ì^ ^* 
Celata yirthj . 

Per tacere quanto ne fcrifle anco il moralif- 
fimo Seneca dic^ndo:I«^e«tm tmentemjf enfio 
dire folemu^i ne folitudine malè ytatur : nano eft^ 
imprudentibus , qui rclinqui fibi debeat : tunc maU * ^ 
conftlia agitante une aut alifs^aut ipfis futura periCH 
la fiatuuntitunc cupiditates improba^ ordinmtitun^ 
quicquid aut metu, aut pudore animus celabat ^ ex^ 
promit : tunc audaciam acuitjibidinem irritat, ir^^ 
cundiam infiigaty& vltrò Je prqdjt • Ma.adcflb noi 
difcorriamo per gli^upenlcampi della vcc(f^i^ 
^ccadcwia^^ p^5Ò«^?nfpr ^alli dccf^i )4i 
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^tfim^ 9 cbe Vmìàiàttcénéùié 

difcritta forma fi purga , & fana da qualfiuo* 
gUàftto malore>& fa cautaméte ritQniaalla na 
s. tiiià^à gratta,* bdlezsàrcoÉi (tp^ aiàieì^ 
tftò poco auanti) i Dio cotanto graf a /& cara; 
, che la chiama fucdditic,&gioia.Ncfcnzacai| 

iche ogni volta Che egli da fc fteflb rimoue là 
iininoaditjic,& peccatì,& fi fa ricettacolo pro^ 
pòh'ionatò dU ^ueH^fdiegrì tuttala 

ftei& dia contento all'alto fuo Fattore, che eP 
fendo btiono,altro non brama,che diffcnder là: 

- è^éi%:fiie perfette; T4lchéta<«^*tófterid 

tòfc'il grauifsimo TaflTo. • - ^ ^ • ^ -^^ > t v-:.. 

^rmimaiqiuUchriftalhfm 
. ^^j^^ltMfimmeggia U Sài tttnmktt^t yago • ' • ' 
Z*^^ Ilche è vero mentre e innocente, & purarnià 
quando ella è di macchie tenebrofe afperfa , al 
$curo no può riccuer del cicl la chìarahiitiagov 
. : - À qnèfta dottrina cònfonano gli fcrittt di moU 
ti Gentili , fri quali hora mi viene i fhemorià 
f • Horatio Flacco^^iuaudolodando lapuTfti deU 
€Mrmt$* i^airifnadice: ^ • < • 

immunis aram fi tttigjtt manus, 
TipnfitmftHùfa blandiorbolira 

m.^^"^' ' L'ifteflb approuano chiaramente Plauto ,/8t 
xA{f • Titolo : maio mi YQgliò ccmtetitare di recitai* 



♦ . • 

^ * • . . ». 
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j", ttmanibu^puris futnitefòntisaquamé J ^ 
' NèlfiM^cfìma prop^fitaii può addurre an^ 
co ilttìftitièoKt^dd^^i^ <{iaAààiM^^^f^ 
ftefla^onderando il valore, la ncccfsità deb- 
la inl^eBza dell anima, per cdfeguirla gracis^ 
del Ciito^ifei^i^ «mi bgni Audto:egli at»4 
tendeua a fcopare,& nettare la confcìenzft^fiiat 
Et Iddio nel carico , che impofc ì Gicrcmìa C^**^». 
Profeti i ki^ alcre injiruccioni gli ordina pd^ 
ma , che attmds^ atta^ptifÌfidadonedene:getii4 

con quefte parole:£fcr conftitui te badie fuper geri 
tes^vt eueUa$,& defiruas,difp^rdas^er éj^s^si^^ 
€€^& fkmti4 Legnali parale perdrpibnirai 
non poco rilieuo alla cflatta intelligenza éi 
quàntohoratractiaino, voglio che qui breue-^ , ' 

taiente la dechiaimioi £c prima io noto che gli 
huominiftiidiòfiiiiBl'&lireal colle dcila YUtu ^ 
& conquido del fommo bene, paiono di no al- * ' i 
.tramente procedere , che fogliano §li agricola 
%ort iieHaaorar gli campi,& gli archicetola: 
bri neiredificar qualche cafa di importanza ; ^ 
attefo che (i come gli agricoltori fono confue* 
ti^aokitl che fpargano meiM ^ dil^encementé 
volger lotto fopra il terreno , & indi fnelleré 
qualonque ftcrpo,ò pianta feluaggia , & inutir 
le^conforme al préfeat^ auttif o di Boctio* : i lìl. 4u<# ' 
QuifenfeingeimmmyptitàgjrMmf ^z:ibAnM\l 9mfikm$ 
^ Uberat arM prinsfruticibus, ' - ' 5 ì: ! ■ n r^» . 
^1 Falce n^s^Jtlicemq; refecat • ScCé ■ j ì o ^ ^ ) 

" Et fi Còndili architerà {^(f^étUi^ 
yaiiDcmcati Yfatii jpcifflft che piiuuo gli'^ondii^ 
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154 DifcrctwnedeWHeroe^ 
menti, biliare il molle terreno , & fpianar ognj 
cofa> che poffa nccere alla drittura , & ficurez- 
za dciredificio futuro : Così il mifericordiofo 
Ki del Cielo mandando il Profeta àfparger il 
ÉBmc,& piantar la virtù nelle anime noftr^, au4 
tidi ogni altra cofa gli commette , che fpianti, 
fcjdiradichi tutti gli mali, & inutili germi deir 
appetito irrationale,& ftrugga, & acterri,6.:ro 
•* mncxjualonquefua.cattiuapajfsionc,& terbio 
do infialto ; Et pofpia iui procuri di fab.ricar, & 
piantar la defidcrata virtù,& pcrfettionciattc- 
io chexosi facendo, quefta più fcrmamencc al- 
lrgna,&'fil in modo profonde le radici,che non 
tcmonopoi foffio, ò verme alcuno di tentatio- 
ne .lEcco adonque di quanta importanza fia U 
puriftcatione deiranima pcrccnfeguir da gra- 
tiadi I>io . Come dinouo ci gioua confcrniis^rc 
^on.qut;lle parole dell'Apoftolo Paolo. Snrge 

jfkUip. j. qiii dormii ^^tXHr^e à monuis , & jllnminabit t€ 
'Chvftas.. ?Quefta fimilit udinc canata dalfo^^no, 
'«e dalla mortc fua forella, cóchiude quello iftof 
rf"o.à:pnnto,che)fanno Icpropofte analpgieinon 
-altramente che fc llApoftolo hauefle, detto : O 
fhiTomo che fei inuoltonclli peccati veniali,ch< 
trifpondono al fonno,& nelli mortali, che rifpo 
-dono alla morte , cerca di purgare , Se lauai?c 
V . dall'anima tua qualonque affetto , Òc vitio, che 

^ ^ il benignifsimo Chriito fi vnirà teco., & ti illu- 
ftrarà la mente con doni fopracekfti di chiarjf 

fimofplendowe. 
'Mafjp più efaltaancoradilucidatiònie.di que 

•ft^uoiigradiidx virtù gimUco j^ff^tk^n^, f^.^ 
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Capitolo XX* 
jpprefrp^che il perfpicace Plotmp|if r yirtù pu 
rificante intende quel principio dejla interna 
porrettione^che per anco ftà in moto , & fra il 
buio,& il chiaro di qucfto progreOb verfando, 
quanto può fi sforza di fcanzellark macchi?^ 
dall'anima contratte dalla contagiofa vicinan- 
?a del corpo:di cui il medefimo Filofofo atte- 
ftaua , che è radice di tutte le noftre tranfgref- ^^'^ • ^ 
fioni:Nel qual incalciamento, & sforzo è necef 
iirio, che il ftudiofo in fe medefimo proni fre- s/#/f#. 
quenti a(ìalti,pericolofe infidie^dubbiofe gar- 
re , acerbe ritirate , & ambigue vittorie della 
parte ragioneuole: per occafione delle quali io 
X^ogp p.er fermo , che il patientifsimo Giobbe Csf.f^ 
altreAcoitepromolgaflfc, che la noftra vita in 
quefto mondo era vna militia della ragione co 
va gli alTalti fpefsi della carne.Per virtù purga- 
ta poi l'ifteffo Autore intende quel grado della 
difciplina morale , che già cócerne la nettezza 
dciranima,&laefpulfionediognivitio,&raf- . 

fetto,mcrcè di cui jUa diuiene cosi ben auuez- 
^ata^ & modefta , che fe bene tal volta ella am- , 
mette gli piaceri del corpo , gli ammette però 
irome riipedij, & conforti delle foftenute fatti- 
che, & fudori: & ò in tutto sbandifce gli dolori 
da fe ftelTa, ò come pafsioni aliene modeftamé- 
te gli tollera: Et che appreflb da fe fgóbra qu^- 
lonquc precipitofo impeto di fdcgno , & qua- 
lonquc inconfidcrato tomolto di paura;moué- 
dofi alle contcfe > & fughe fue con animo ripo- 
Cato,^ maturo confcglio : de ,che Analmente 4i 

-Ogni difordi^iata cupidigif fifppglia^appctcì^-: 

dò 
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do folo le cofe oportune alla cóferuatlonc dcW 
rindiuiduo,con temperata , & condecente mi-* 
Lih. dtQM fura.Et perciò egli lafciò fcritto di cotefti duci 
wtÙTM^ gradi; che altro era il purificarfi dalli ditfetti,6c 
' • cccefsi dell'appetito, altro Telfer già purgato ^ 
. & del tutto fincero.Nel qual propofito non mi 
fpiace la fimilitudine,che alcuni Ariftotelicifo 
gliono addurre,per darci à intendere la difFerc 
*^ za di quefti duoi gradi infieme , métte dicono^ 
che fi come noi offeruiamo nelle fcienze, & ar-* 
tinche verbi gratia il fuonatoredi cittara^ò 
lautto,nel principio,che fi pone all'imprefa del 
fuonare^tocca fenza proportione alcuna di tc^ 
po,ò moto le corde,& fuona più torto con rtri-" 
dore,& tedio delli afcoItanti,che co armonia^ 
& gufto:ma con il longo toccare fatta la pratti 
ca,& confeguito Thabito, fuona con agilità, & 
garbo ctiandio che non miri alle corde,& tafti 
dìfFormi;Cosi per appunto fuole anco interue- 
nire all'anima attrice dell'huomo, quando egli 
comincia à purgarfi , & fgombrare da fe gli af- 
fetti tcrreni:imperoche da principio con diffi- 
coltà , & difgufto ella obedifce alla ragione : 
ina fatto con il frequente obedire Tvfo, & otte 
nuta la prattica,ella fe ne ftà à guifa di manfuc 
ta giumenta dentro la lizza , & con agilità , fic 
prontezza corre à quella metà , che la ragione 
come cauagliero le addita, brama confegui- 
re.llche di nouo mi piace anche far chiaro con 
relTempiodi quelli, che imparano à formare 
gli caratteri delle lettere , & à/criuere co pro^ 
portioiiata mifura:Percioche da principio quc 
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Capitolò XX. n^y 
Ritirano gli corpi , & le hafte delle lettere tre- 
inoli,& oblique, ma confeguita con la frcquen 
tatione del fcriuere la bramata pra:tica,& ade 
flrata à poco à poco la mano,forriiano con ve- 
loci , & vini tratti quelle in tutta perfettionc . 
Nella medefima maniera adonque determinia- 
Tno quelli anche,chc danno opera alla purifica 
|ioj)e deiranima,per ridurla alla fua natiua in- 
nocenza , da principio ciò fare con atti cagio- 
neuoli, & vacillanti, ma peruenutiairfi abito 
fcrmp,& dimefticato l'appetito beftiale , ifpe- 
^lirlocon tanta ageuolez za & contento, che 
neanche i cafo,ouero in fogno (come Platone, ^ , 
& Plutarco ne accennano ) quefta potenza ar- 
difcefcoftarfidal dritto camino. Dalchepo- c#i». Jil 
fcia ne fegue,che Thuomo ftudiofo,quanto più progrML 
attende alla purificatione dell'anima fua , tan- wtó . 
to minor trauaglio fente nel reggere gli appe- 
?ifi f^nfuali: Anzi quefti fecódando ogni di più, 
gli precetti della ragione,al fine fogliono dine 
uir ragioneuoli per aggregatione . Ma qui mi 
occorre vn dubbio di non poco rilieuo: cócio- 
Ca che fubito mi fi opponerà qualchVno , con 
direiSe il grado purificante,come fi e detto,nò 
Ì4ifer jfce habito franco,&: ficuro di ben opera- 
re, come ha Plotino di fojpra potuto nominar- 
lo virtù, della cui natura e fignificare vno habi 
tp ftabile,& fermo : douendo egli più toiflo ef- 
fcr connumcrato fri Icdifpofitioni, chefpno 
preludi) , & qualità imperfette dell'animo ? A 
<iuefta oppofitione di fopra fù in qualche par- 
te fodisfatto: Tuttauia à maggior euidenza, & 
r>Q cautela 
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cautela fi prò di wmh» ilfSttitt , V ."o^^S 
virtù apprcffò molti apprcfBsli» Autoti è foUW 
vfurparfi non folo per gli habiti felini di btìl 
operate , ttia étìitdio per le buone difpofitió^ 

Mn»rd^i per effcrtpio noi leggiaino apprdfo Omàidi 
^- 7- Éhcla «ìòntincnza è virtà,& pur Anftotele fcrxf 

^ fedi4«i«^dtóftlledtf{:^^^^^^ 

lUOCO. . . .,. 

ìA. t. ' Sitótójétitt riftèfftì Poeta neUa fauola di Mé 
le5JJ^7fta,chettt^»i«»^^^^ 
V.. . tutto ci^ Ariftbtele contende cjifclfó «»» J»r 

%v <jUvcrfiad'Ptt8«i*. .ij*:. . 

. V.- ■ : ftA». • »• 



. yntuT,&tit(!'Ht<inm 

' l4&fcil Biado buriacante, fecondo il pri- 

mito virtà, sdiecufo non deue effer efcMo«W. 
féi'onao* che abbraccia anco le buone difpofi- 
' tioniA?rdadirdd1i«iBÌÉfcmheab^^^^^^^ 
mente può ballar à Plotino?, cheadeflb vi efl^ 

minando tàtta la energia della virtù morale,^ 
propaHcgli#àtIidVqueUa5»cr afcendcr <klla; 
V^z al dell l*rlggiun4*BO^|iù, 
grado piirificàtitè itierita efler appellato yi^ 
lalfitièvalqualétetìde^&perfeuerando amtìa: 

Si còllie ^^mi^, *^v?.?f?";^HkS; 

non folo q*uelli,che fU viteJjmi òttengo^^^ 
n^e di Sotdati,nia tli rtouiój ancora ,dtfT^^ 
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CApìtùlò XX. t^9 
do ptìrificifitc no ottiene la fermezzt dcilVfo, 
egli pero gode la peffeueranza della intetitio- 
fie , &r ha vìio fermo propofito, mercé del qua* 
le egli può ottenere il nome di buono , & vhr- 
tuofo.Finalmente il valor della purificatione è 
fimile i qnellodi Principi) ,delli quali fcritìfe ^ 
T Platone, che fono la metà del fatto,6^ Ariftote i*.^. A/ 
le attefta 5 che auanzano Tifteffo fatto , de però . 
con ragione egli deue effer ?connum«rato fri le 
virriV morali.Ma comonquè fi dica(chr il diffHx lì*, i, 
tar di nomi è cofa da Grammatico ) raccoglia- PoMfé. 
tno da qnanto fi e agitato fin hora,che il grado 
purificante, & purgato fono molto fimili alli 
medicaméti folutiui di Medici,oiiero anco alla 
lifcia, & fapone , con che le donne fono coftu- 
mate nettare ogni forte ài tela : Itnperochc fi 
come gli medicamenti folutiui, dalli infermi 
tranguggiati, hano virtù di purgar il corpo lo- 
ro dalli humori corrotti, & vitiofi ; Et come la 
lifcia con il Sapone apprefìTo hi forza di leuar 
ogni fporèitia , & macchia dalle tele : Così gli 
propofti cflTercitij pofti in vfo, & feruati dall'a- 
nima, hiinno poflànza di fcacciar gli viti) , & 
mondar qualonque fuo malorc.Onde fe alcuno 
mi ripigliane con dire , ciò non arridere punto 
al coftume inuecchiato di qlli, che aflerifcono, 
le virtù effer abbellimenti , & fregi deiranima . 
A quefto io rifpóderei fubito, che debba aauer 
tire ) che tali modi di dire vogliono io quefta 
maniera efìTcr intefi ,;quafi foflfe detto da quelli, 
che l'anima con il mezzo delle antedette virtù 
viene à libcrarfi da tutte le immonditie,che hi 
'l con- 



i6s DìferitiónédeWHtròe, 
cótratte,& a riacquiftar la naturale fua bcllcìi- 
- X2 8c gratia , la qual è tale & tanta , che fopera 
tutte le bellez2e,& gratie delle cofe vifibili , &c 
di poco cede alla angelica vaghezza , & lume . 
•Et che ciò fia il vero ecco Plotino iftcfTo , che 
rfi. JeSs alla fpiegata lo protetta • Si priori cupidi rdcipere 
^^^'^^^ pulchrttudinem y op?rdtprecium eiì infcCia diluere , 
énivu^ purgar ione effe ipfum.quod eras: nam quem^ 
^ ddmodum auro accidit turpitudo 3 ft glebis terrei s of* 
fundatur^quas fi quis excufferit , purum fubito reftat 
>- aurum , idq^ tam pulchrum , cum db alienis f^erit fe^ 
gregatum : fua vidcUeet ad puUhrttudimm puritate 
contentutn : ladem ratione animus ab ijs cupiditati^ 
ibus feparatus , quas nimio corporis commercio in fe 
€oncepityÀ ceterisjf perturbationibus liberatus^deU" 
tiis iam maculis , quas corporea familiaritas prius in:* 
ujferat, atq; ita folus fibi reliClus , proculdubio fuam 
fulchritudinem tum optimi exprimit. 

t>eIU yirtk esemplare , nella qual è ripoflo VeflrerM 
tipo dell' Heroe. Cap. XXL 

ESTÀ da fpiegarc IVltimc grado 
del compartimento, che Plotino af 
fcgnò alla via della virtù, per con- 
durci ài fommo bene,ilqDaI da Au- 
liki.Jti relio Macrobio fùpropofto fatto il titolo di 
fii»* di y jj.^^ ertemplarcPerò di quefto anche volendo 
noicongruamcnte trattareà piena, & chiara 
Inotitia dell'Heroico ftato, non far^ fuor di ra- 
gione prender principio da quello , che fu di- 
chiarato di {opriicioc che gli PUt^ici hai^np 

.Vi .. • fCÌ||p • 
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doppo refler fuori,& dentro corretta, & haucf » 
wisicqiùfitaXA la fuaiiatiua ùinocenza. Se f:mAo^ 
]^è, venga ìiicoiieaMttt»fd|q»refti4alU . 
per tutto diflfiifa gratia di Dio:di cui (miilaieii* 
teiiabbiamo terminatii^che come buono dcfi^ 
db»di e0ìiiiwef& agg^ 
Se che fingolarnnente A compiace di veder per^ 
Setta quefta opera fua fobliipc , purché à riccr 

iierlo la trotti proportioaata ,& difpofta«v J>4 
c|iiefta generate opdnkmedi Gentili nacque (fe ^ 
io non mi inganno) quel la legge, che fi troua re 

Eiflxaea pelte controuerfie di SenwsL^r^WkqvLC^ LH.u§m 
e parale. ^Smmlèài^fkie^fiif^^fHn 
^mr.Parendo conueneuole à quelli,che glimi' ' 
niffari delle cofe Sacre debbano eiTer innocen«« 
UfScmuii isomeinnofiente , ^&{Mtro jò mf^him 
dio,(e vogUoiK) ^ qaeftoeCisr^aett 
&r impetrar le gratie che ò per fe, ò per altri ri- 
obieggono • Stante qiiefto fondamento adoq^^ 
i|oeiodià>-9cbel*amorDi}£$HAo«RèddCielOf^ > 
tantofto, che vede Tanima noftra compitamea • 
* te purgata da viti) ^ & affetti beftiali , à qju.ella; 
per fnaneia boontii A gratta fi vnifce^^ vnitp^ 
tutta l'adempieA orna di fplédor diuino : «air 
che ella non più ofcura, ma luminofa , nonpiu 
tendu^nu celefie^non j^iù mifearabile, ma wkrì 
cCjScnùfx fimplice creatura, nntlddiopet paiK 
ticipatione appare à quelli, che la mirano tutti 
fiupe£sitti«Onde &neca approuando quefta ec 
eelfa aggregaa»oa^.dbH'liftionM> i Dio , lafci^ 
Icriiu quel^ b.eUcpac9le;Si i^iw^ 
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teritum periculi^y inta£lum cHpiiitatibtu , inter di-^ 
kerfafirlicm, in medijs tempeftatibuf placidum , ejc 
fuperiori loco homines ridententyex ^quo Deosy nom 
fiibibit te veneratio eÌHS^non diccs iftd res maior eSi, 
altiorj^ quàm vt credi fimtlis huìCj in quo eflj corpu^ 
fiulo pojJit?vis iftuc diuina defcendit : ^Antmum ejr- 
éeHentem^moderanmyOmnia tanquàm minora tran^' 
feuntem^qmcquid timemuSyOptamus^^ ridentem,ccf 
ieftis potentta agitat:non potejì res tanta fine admi" 
niculonuminisfiare. Etquefta è quella copulx 
tanto defiderata , che gli Platonici per tutte le 
fue carte celebrano, ammirano, attendono, &c 

" ' procurano confeguir? , non folo doppo mor- 
te , quando rotti gli fracidi legami di quefta. 
vita Tanima efcc libera dal corpo , & può real- 
mente accoppiarfi i quel foperno lume : ma 
in quefto efsiglio ancora , mentre ella fpirital- 
mente afcende alla beatifica comprehenfionc 
di Dio,& indi fi sforza acquiftar vno ftato(co- 
me rifteflb Autor attefta ) foprahumano & di- 

Mifip* 41. uino: Vdite le fue parole formali . (^uemAdmo^ 
dum radij Solis contingunt quidem terram , fed ibi 
fHnt,vndemittHntur :fic animus magnus y&facer 

{in hoc demiffuSyVt propius diuina nofcamìts ) con^ 
' uerfatar nobifiijed hmret origini : illinc pendete 
ìUhc Jpeeiat , & nititur . Pero gli fudetti Filofofi 
hanno in quefta eminentifsima copula femprc 
pofta la vera forma,&: 1 eftremo carattere delli 
Heroi,come in sómo bene deirhuomo , & che 
affeguito ne rende Semidei,come è coftume di 
Latini di appellare qfti felÌGÌ.Imperoche,fi co- 
me le ftcUe del cielQ,lequali dalli Aftronomi f# 

nodet-; 
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Capitolo XX fi 16$ 
no dette eflerpriue di luce fi veggono con il ri 
ceuere gli raggi Solari farfi corpi luminofi,& 
<hiari fra le notturne tentbre:così vogliono q- 
lli,che le anime nolère fatte innocenti , & pure 
vengano con il riceuere Tinfluflo della foperna 
gratia à farfi in modo diuine,& corrufcati,chc 
per il confeguito lume poflbno illuftrar le mon 
<lane caligini, & far opere jpprie di Dio . Ilche 
altamcte inuero così ne è accertato dal diuinif 
/imo Giamblico : Quando ai prafiantiora fui ip* ^'^^ 
fius anima rcuocatur^tuncab iìlisy qM cum in gene- 
rat ione deuinciunty penitus figregatttr , à deteriori^ 
bus deflc£Ht:atq; alterum prò altera yttam commw^ 
tatffcq, ipfam in alium interferit ordinem, dumprio^ 
rem ommnò deferii . Et invno altro luocodicc 
pur l'iftefib Autore: Siin difs honorum omnium ef» tihaiiM^ 
fentia.pcìft (Itcj^ continetur , ac prima potefias , pr/- 
tnum^^ honorum illum tft principium , meritò quifu^ 
ferisje dediderunt, atq; legitimè vnionf ad tUosfue-- 
tint confecutiy honorum omnium principium , atq; fi* 
nem ftudiofe profequuntur . Al medefimo fcopo iMxitm^ 
tendono anco quelle parole deirifteflb Filofo- 
fo. Tauajjìmi fupernaturali mentis prefentia [reti i 
natura dijcedunt , atq; Èt feparatum , immifiumq^fe 
conferunt inteUcElumiynde naturaiihuspottnttfs fu- 
periores euadunt. Della quale marauigliofa facol LUmì^ 
ti , volendo afsignar la propria caufa , dice il 
medefimo Scrittore . Cum afflatus animuf & di" 
cat , & agat fupra , & contra natura morem : caufa 
afflai ioni s eiufmodi non e fi naturali^ , vd ex torpore 
noflroy rei qualitate loci , rrZ utjpofnione cceleftì na^ 
fQente homincpTel operante :fed ex Dei prafentia ift4 
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funt Maftreì troppo tedioTcsfir lòi^o^fe iooM^ < 
Icfsi qui regiftrar tutti gli detti di qucfto , & di 
-fktiFUoibfi Platonici circa la vaionc deirani^ 
ina pnrgtttCM ttfvo Fact^ 
copula paffando alli effetti ftupendi , che pro^ 
«Ilice, voglio che prima auuertiamo , che cotev- 
Émiitóm^ gì^ido della dinificme; di £lòtm# 
(che morale & diuino per diuerfi rifpetti fi poi» 
ma iiominarc)effendo i differéza delli tre pre- 
^ ^ €éd^ti poficiiiaper fcco arrecare quei bene^ 
: ébefoàoititiifci^i be»èbafl»Mrtedi iMtai( 
la voragine deirhumano appetito,meritamen- 
ce^li ottiene la ragione del fommo bene: Tali>. 

ctefe^ Sttnci ponmdi^lamaKÙUiaiittf^ 

tefo quefta eflemplare, per* finedell'humanana 
> tuiayal ficuro nò farebbero ftati riprefi da noi^ 
coticiofia che qoffta v«mMe l?me è detta. vie 
tu , non è però habito hufnano , comelefsi ccef 
dettero,ma gratia,che da Dio procede, & fola 

Eiòmegliorar il flato noftro c€>a trasferirliii& 
ro . Dakèe forfè AurelÌ0M«^4^ì<^{^ 
fis^ A" co occafionc di appellar quefta virtù con il no* 
^* medieficmplare , volendo ^p^#lio parere con 
{tteTeiitt tìtolo ìaM 
ìe virtù eflemplarijChe riluccntittd Yenbo dén 
V no,fonodalFanimaihqueila eminentifsimacft 
ffola tocche : onero anche la eccellenza» d^Ut 
«mpropribalmi,^ 

#tcelfoftato;percioche fonofimili allieflem-* 
plarifCherifplendono nel lucidifsimo fpecchia 
^^édl'cteiao Badsc; GonciédSa diéUe è vero^ che 
'^^Ufiùrna coguUadofi diu^ngac dèlia di*^ 
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CaptieU XXt t6$ 
uifia natura,come gli Platonici vogliono, veri* 
fimilc fard ancora,che le fue virtù indi fi acqui^ , 
ftino tanto di cccellenza,& pregio, cheriefchi 
no molto fimili alle iftefle esemplari di Dio, & 
pofsino efler dette eflemplari per aggregati©^ 
ne . Delle quali,per le cofe dette di fopra,io fti- 
mo efler notifsimo , che altro non fono , che le 
ifteffc idee ab eterno rilucenti nella prima, <ìic 
affolutifsima caufa:da Santo Agoftino tanto in 
ognicofa apprezzate, che egli hebbe à dire 
vna volta di quelle : Tanta vis conflitHta efl in id- • 
eis.yt nifi tfs intellceiis fapiens nemo effe pofjk . Con L#*-f «rA 
tutto ciò quefto grado di virtù fi porria nomi- *• 
nar anche Heroico , perche nelle anime impri- 
me la vera, & vltima ftampa delPHeroe • Anzi 
quefto cognome per mio giudicio moftradicf 
fer confirmato dalla antica dottrina di Pitago- N#ì^ 
ra , quando egli impone allifuoi feguaci,che J^!^^"- 
debbano riuèrire gli Heroi , come Dei. Hche ^ 
-parue di piacer anco à Platone,quando doppo 
Iddio comandò nelle fue leggi , che gli huomi- 
ni doueffero honorare,& riuerire gli Heroi.Ma 
lafciata la confideratione di quefto cognome, 
-come cofa , che Ariftotele afferma còfiftere nel £ j^. 
beneplacito, & vfo delle genti voltiamofi a co- iftrm ^ 
fiderar con diligenza quefto , che fe bene l'ani- 
ma nell'aglutinarfi à Dio , confegue indi ogni 
gratia pofsibile (quia in Deo funt omnia,comc di- 
cono gli facri Teologi ) nondimeno tre princi- 
pali fono gli doni,& acquifti,che ella fa, & che 
giouano molto alla intelligenza del prefente 
«egocio, il primo di quali c, che l'aninu copo- 
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l66 Difcretione dell'Heròe . 

landofi à Dio diuenta fopra ogniAima virtuò-» 
fa,& perfetta:percioche eflendo Iddio rcflem- 
f\zrc^6c l'archetipo di tutte le virtù, & perfec- 
tioni , che fi poflbno itnaginare , è necelTario , 
che ranima con Taggregarfi a quello ne fia fat- 
ta partecipe fecondo la fua capacità, & per có 
fcguenza ne diuenti perfetta,ò<: virtuofa in ec- 
ccUenzaJl fecondo priuilegio,che Tanima c6- 
fcguc della copula fua con Dio è, che vnendofi 
^ à queralmo , & beatifico oggetto è forza , che 
• clladiuenga,quanto è pofsibile,in qucftonnó- 
' » ' ' ^obcata,& tranquilla.In Dio fono tutti gli be 
ni, & tutte le gratie fenza limite alcuno di ma- 
teria , ò tempo rilucenti , come tante volte fi è 
detto; & come di nouo Dante ne fa certi con 
C^. 3|. glifeguenti verfctti. 
^«r4Ì. » yj^^ profondo ridi, che s'interna , 

' Legato con amor in vn volume. 

Ciò che per i'vniucrfo fì [quaterna . - 
Però è neceflario in ogni modo , che chiun- 
que è puro da qualfiuoglia macchia, & à quelt- 
lo fi vnifce nel fudetto modo , immantenentc 
ne diuenga felice, almeno di contento fiducia- 
. le,& loro promelfo da Dio : In quel punto tura- 
te le perfcttioni fue fono corrette , tutte le fue 
tenebre illuftrate , & tutti gli appetiti fpenti , 
tutte le fattiche afsicurate có la infallibile prò 
mefla dell eterno premjorcix' per dirlo in vna pa 
rola, tutti gli trauagli, ^: noie vengono conuer 
fe in allegrezza , & ferenita per la confidenza , 
che hanno nella buoncà del Rè del Cielo,larga 
remuneratrice di tutte le opere honelèe,& vir« 

tuofe • 
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Capitolo XXh }Sy 
tu©fc .11 tcrxo, & vltimo acquifto, cheranima 
fa con rallcgrarfi al fuo Fattore c,che fi cóuert- ^ 
te in vn momento, & pafla nella natura di quel 
lo, & cosi ne diuien fimile à Dio , anzi Iddio 
iftcflb: Percioche fi come noi veggiamo qucfto 
aere , che d'ogni intorno ne circonda , poiché 
da ogni fua caligine, & nebbia fia ben purifica 
to,& terfo, venire in vn momento forprefo , Se 
illuftrato dalli viuacifsimi,& corruganti raggi 
del Sole, talmente , che per ogni Aia particella 
egli rapprefenta la natura , & chiarezza dellV 
Autor del giorno-.Così gli Platonici fono d i p|i 
rere,che Tanima ingolfandofi nella interminar 
ta luce di Dio, Sole di cui S.Dionifio fcriueua , 
che fenza paragone alcuno fupera quello oc- 
chio luminofo del Mondo, venga in vno atimo 
forprefadairincomparabil lume di quello, & 
fatta conforte della diuina natura . Nella qual 
maniera anco tutto il giorno fi fcorge il ferro , 
per opaco,& freddo metallo, che fia,con il di- 
morar per qualche tempo nel fuoco prender 
talmente la fembianza,&: gli effetti di elfo fuo- 
co , che indi eftratto anco pare à rifguardanri 
fuoco , & vale effettuare le ifl:eire operationi 
del fiioco . Però in quefto medefimo modo de - %t 
terminiamo hauer gli feguaci dell'antica Filor 
lofia fempre tenuto , che anco l'anima con I V 
jiirfi à Dio,venga dall'incomprcnfibil fplendo- 
re di quello si fattamente abbellita, & riforma 
ta,che fembra Iddio iftefTo , & da mortali è ri.- 
nerita, come Iddio . Ogni cofa prelfo Iddio ri- 
^lende,come dic^ua Plotino,& ogni cofa tror» 
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Difcretione deWHeroe l 
UB. JiSa uzH ornata di bellezza incorrottibiIe; &ì>cri 
àiUtiìum . l'^ima accoftandofi nel predetto modo,tutta 
^^t'^o. Jifpiendor,& bellezza incorrottibile fi aman- 
ta. Dottrina che à me pare non dilongarfi mol 
to da quellOjche S. Dionifio attefta con queftc 
UhM ##. parole. Taterna lux eosy qui ai ipfAm ( ytfas efì) 
hfii Hii^ adirare nituntur^pro modo yirium fuarnm intenditi 
tMrchìM. éc prouehit 'i ac fecundum fìmplicemillammionem 
fuam coniungit jfibi, atq; ynum efficit jecum . Et in 
vno altro luoco . Diuina pulchritudo ftngulof prò 
meritis lucis fua participcsfacn, & facrofan&o my* 
fierio perficitiquantum quifque initiatus congrui il^ 
lius in fe immutabilem expr intere effigiem nititttr . 
Conforme à quelle parole di Efaia Profeta..- 
e^. jS. Qfietur in tenebris luxtujy & tenebra tua fiÉt ficut 
meridies. 01trc,che per fe fteflb è chiaro,chc gli 
fiSeli ferui di Dio nelle facre lettere fono ap- 
pellati figliuoli di Dio , & Dei iftcfsi . Ego dixi 
« I- eflis,& filif excelfi omnes . Dice il Salmifta:al- 
M0m #s <^he molto fi confanno le parole anco dell'Apo 
* ftolo Paolo . Quicunq; jpiritu Dei aguntur, ij funt 
filij Dei . Et quelle fimilmente dell'Enangelifta 
Giouanni , quando ftupefatto di tata benigni- 
f . Mfìjl, tà di Dio verfo di noi,così efclama. Videte qua" 
§0f. 3 • lem charitatem dedit nobis pater ^yt fiiij Dei nomine 
mury & fimus Conciofia che fe bene Ariflotele 
vuolfe , che la virtù Heroica foffc habito pura- 
mente morale dairanima cóf?i^uito con il mez 
20 delle buone operationi, nondimeno Plato- 
ne,dietro alle cui pedate hora procediamo,tic 
ne per certo , che quefta fecondo l'eftremo fuo 
tipo venga infufa dal Cielo , come fi è dichia- 

j- rato:J 
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ntar tsidke ragioneuolmente ella fi può ^ff,ré- 
•gare alla carità Chriftiana, della quale attclèa- ' ^ 
tftAgli Sacri Teologi j che da Dio procede aeUi 
h$3Mnisah9e quefti con foaue nodo conjtierte5& 
copulai Dio, coforme al teftimonio di S.Di<>* UhJJj/IL 
nifio Areopagitand miftoripfo Hitmo del bea 
toHieroti^fao^inae(b:a«><^«r<^ ^'^'^ 

4jH£dam -virtHS , feipfam mouens ad infttiuam quatim , v 
1^41» concretionem^tx fummo barn ad extremam vfr* 
Me/Hbfianfùm^ à qm fwtfns danceps per. mmùt a4 
PMMtfii ipfum exfeipfaj& per fttpfam circmens^ éitqi 
Ì^fiipfamfemp(reodmmùdQ,rm€anf^,m ' 



4« . i 




. gorici giurajjero per l* tutore del mémrik^ : 
V ... quaternario. O^XXiU - 

;j[ Alla qual eminentifsiina dottrina io 
voglio , che raccogUatno duoi co^ 
£ollarii>di grande momento al ftan 
bili'mento &euìdenzadelfudetta /\ 
. habito Heroico l imitando quella ^\ 
regola trita di Hofofi»la^i«aldice> che il vcrp , \ 
«fisriipf e eoofefkiH^al Wo^^ ch^ 
ta appreflb fparge mirabil lume di intelligenza ^ 
"à oulie oTcuri luochLll primo corollario adon* j^j^^ ^ 
queè qnefto che 4*Heroe fecóndo Tauttifo del Hmk 
•maledico Luciano no è ne puro huomo,nè pu- 
.ro Iddio,ma huomo,& Iddio infieme: Per intei 
digenza dei qual detto far bene^qatiiraianeiì . . . 
te ripetere quello , che nel principio di qucfta ' ^ . 
«5>perctu ià aaucrticoicioi ^ pcefeiueroce H$ 

i 
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toc denotare prima le anime,che fcparatc real- 
mente dal corpo fono cittadine del Ciclo, mer 
ce delle ottime fue operationÌ5& coftumi , che 
nel corpo habitado ofìferuarono : Poi fignifica- 
rc anco quelle^che per ancora fono peregrinai! 
ti in terra , & per gli difcritti quattro gradi di 
virtù peruenute alla defiderata vnione có Dio . 

KilMm- Quanto al primo fignificato diceua Plato- 
• ne,che le anime dal corpo feparate , & al Cielo 
afcefc propriaméte fono gli Heroi, perche rcal- 
j mente fono fatte participeiioli della diuinana 

1iiD00^ tura • Alche il noftro Galeno parimente moftra 
diapplaudere, (fe però la hiftoriaFilofofica 
eftratta dalli placiti di Plutarco è fua fattura ) 
doue efpreflamente afferma, per bocca di Tha- 
lete^di Pitagora,& di altri Filofofi molti^che le 
anime delli huomini virtuofi ^ & illuftri, feque- 
ftrate dalla contagiofa mafia del corpo^pafl'ano 
nella gloriofa claife delli Heroi,ouero Semidei. 
Nel qual propofito fono celebri ancora certi 

Vh.j.del verfidiHefiodo, cheda Aurelio Macrobiori- 

fiino di dotti in lingua latina,così fuonano . 

Scif. i, 9- Indtgctes Dij.fato fummi louis ij funt, 

Quonda homines^modò cu fuperis hutnana tuùes, 
„ Largiy& Mmificiyius regum nunc quoq; na£lu 
,y Però in quefti giudichiamo principalmente har 

uer luoco il detto di Luciano , che gli Heroi no 
' fiano ne puri huomini , ne puri Dei,ma huomi- 
ni & Dei infieme,perche in fatti paiono capaci 
K#/?« Mpu deirvna,& l'altra natura . Quanto poi all'altro 
Mom. fignificato ferine Tallegato Platone, che gli He 
roi non fono altro , che fpiriti habitanti nelle 

mobili 
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Capitolo XX It. tft 
mobili onde : con ilqual modo di dire à me pa- 
re , che egli propriamente hab^ia accennato 
l'anima noftra refidente nel fuo corpo , che da 
Heraclito Fifico era detto correre al fine Tem- 
pre a guifa di vno precipitofo torrente . Alche 
di nouo corrifponde a(fai la dottrina dell'iltef* 
fo Filolbfo , quando ifponendo gli figmenti di ^'l Cfa* 
poeti cifca la origine delli Heroi , atterma che 
altri furono detti nafcere di Padre Dio, & Ma- 
dre donna , come fi vede fcritto di Hercole , &f 
r>acc05&: altri di Padre huomo , & Madre Deai 
come vien riferto di Enea, & Achille; Volendo 
eglino con quefta allegoria tacitamente acceti 
nare il fopradetto milcuglio dell'anima coij 
Dio, vera & vltima ftapa della Heroica forma t 
Attefoche fe l'amatore della virtiVpreuale nelli 
atti dell'intelletto prattico , quello fecondo il 
voler del Rodigino pare nafcere di padre diui- Uh, x.hf. 
no,& Madre terrena: ma fe il medefimo predo- 
mina nelli atti dell'appetito corretto , quefto 
moflra nafcere di padre terreno, U Madre diui 
na: Non per altro rifpettOjio penfo/e non per- 
che la parte fuperiore dellanima è folita da 
Platone, Filone, & altri Autori effer nominata 
mafcolina,& la inferiore feminina. Il fecondo n^'^g^: 
corollario è la caufa , perche il numero quater- pifmund^ 
natio foflc altre volte in tanta veneratione , & 
credito appreflb gli Pitagorici 5 che giurando 
eglino nelle cofe di qualche portata, chiama- 
uanointeftimonio del vero T Autor della Te- ^ 
jtrat te, onero* quaternità, come Macrobio ^ Lu- y^^^'^ '4^ 
ciano>&: Plutarco raccontauo^anzi come l'iftef s^f, u i% 

fo Pi'* 
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tih, dilla fo pìtagoraioro Macftro tnoftra di loro imjp^ 
{f'^^j. fterc nelli fucH precetti : Dftlclie poscia tiàcqiitf 

Neaivif'' Ì3 J-i giuro fer quel nume, ch€ ne le alme ^^'^ • 1 
>Mr« ^ €i infonde U eminent e fitaTefnUte. ; 

i«a qtml ftMrna di giurattnento , 
«ik. ' dalli Platonici in varij modi ifpofta, perciocTic 
' * alcuni vogliono che Fifìcamente intendeflcro 
gli quattro gradi deire0cre, che Iddio faori di 
je fte(Fo nelle cofe vifibili produce,cioè intèllet 
^tuale,ragioneuole,naturale,& materiofo: Altri 
iè ouattro proprietà delie cofe , ouero ent;ì ^ 
; doe etertiìti,gerieratìone,vita,& moto : Altri 
teì|!|uattro nature deirhuomo,cioè ragioneuo- 
l^fenfual^, vegetale,& miflo : Et altri altre co<^ 
|é, pzite&^H^pmè diTsiinili da qttefte , che io 
^ralafcio per non efier tediofo: Tuttauia la me-ì 
jiA glior, & più acconcia ifpofitione di quefto fo- 
s lt^egiut!am«ntòinie pare; che dipendi dalla 
dritta intelligenza di quanto habbiamo di fe^ 
' ' ipra dichiarato dclli quattro gradi della virtù 
inorale, per gli quali procedendo 1 huomo ftu« 
. tliofofinalnnente^rrit^f^ gra»ide2za Herdi^ 
• ] cacdico virtù ciuile,i^rtùpunficante,virtii pur 
\ / gata,& virtù eflcmplare : Et la ragion, che mi 
.V ' \ \ perfciade i<dirqàeu)ò,è perche gli altri fenfi mi 
l^aiono ò communi ad ogni cofa creata jone*- 
^cefTarij alla ifteffa conftitutione deirhuomot 
'Et quello (ck>èjie(aàmfi:s^ pofto nelle mani 
• , Biocche gratra4%mente lo cm 

ino, doppo che fìa ben purgato , come pare di 

ttcercar d^giwaneatOt. Oadaquc^aforoMdi 
-'-'-^ , parlar^ 
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Jj^^rUre vali apprcflb di me, quantb fc hauefle-» 
'4:o4etto: Io ti giuro per quel Nume, che ne in- • 
éóaéc le virtù ciuili, purificanti, purgate,é$c e^ 
.fcmp]ari^& ne fii hi qneiU vinh'dc neiraV» 
^ra: Ilqual non e altro^che Iddio, prima caufe 
Rilutti gli beni , & per.cófcguenza A utore anr 
delle virtù > tanto apprezzate da Filofoir,: 
^(Micorche le virtù ciuili, purificanti , & purgai 
fciìsnìo fauori, & gratie della ordinaria fua po 
.ienza ; & le eiTemplari più tofto ckmo, Se parde 
ddia efkaordin^afea tniontade ; Onde fe 
.cuHO mi opponeflcjche quefta iftefla diuifione 
uppjwfio alcuni Piàtonici in altra^paniera è jp^ 
' |K$fta';còndofiaGbeìl ditiini£mii^ 
• fcriua in vece delti qòattro gradi difcritti quel *** 
la coiiftare di fobrictà in tutte le parti del cor- 
po,appHcatiooedeU1mdIetta£ .^a^£ami 
rità con le cofe diuine , & vnione di fe fteflb có 
iifommo bene : rifponderei quefte, & limili al^ 
ire'partitioni effer affai meno famofe ^& mena 
jC'CMiiceffe €ÌaUa Tei^ogia CfarìfUana , cbe^^M 
Taotepofta di Plotino, & perciò da noi in que* 
fio fommario efler ^iuftamente pofpofte : ha^ 
«edò noi fatta dettioAe di qtielia {biacche dal^ 
rÀflgelico Dottore , & altri famofi Teologi C\ i .1. f .éi • ' 
trotta approuata,& diffefa. Anzi di quefta to^ *''f 1 
|M»fiamo^che intende0e anche il patiétifsiffié * 
Giobbe, quando diffe . Ter fingHlot meos gradm ^^-IV 
laudalo Dominum • Qutntonque non con qnc^ ^ 
ilo teftimonio folo , ma con molti altri eftiattt 
d^ &m Scrittttcllipoflraiar abofideii0lm 
f alefe^cb^ l^diclUarauf^ùttac ila con(# 
^i...;.^. * " ■ •ante" 
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nantc al voler di Santi Padri: conciona che pfi 
€41!^. 10. ma noi leggiamo appreflb Tifteflo Giobbe,che 
lamaricandofi egli humilmente con il Signore 

^ ' * delle molte , & grani fue tribolationi, diceua . 
Tipnne ftcut lac mulfifii me, & ficut cafcum me eoa- 
gulafit f Lequali parole fono da alcuni Teolo- 
' gi in quefto modo ifpofte : Che fi come gli pa- 
llori con quattro ordini di opere conducono 
il latte alla diffegnata perfcttione del cafcio, 
cioè emulficne , quagl lamento , confidenza di 
cafcio tenero,& folidatione del medefimo: co^* 
sì Giobbe volelTe inferire , che il benigno Ret- 
tor dellVniuerfo hauelTe ridotto lui alla perfet 

' ' ' - tioneHeroicaconquattrogradidi virtù, cioè 

r con fepararlo dalli tomolti del volgo , che ri-* 
* fpondealla virtù ciuile, con richiamarlo alla 

^ guardia di feftenb, che fi afpetta alla virtù pu- 
rificante;con reftituirlo alla innocenza fua na- 
tiua , ilche fi afpetta alla virtù purgata , & eoa 
ftabilirlo finalmente in Dio, officio peculiare 
della virtù eflemplarerdi modo,che per ogni la 
to fi vede , che quefto patientifsimo Heroe ap- 
proua la promeffa diuifione di Plotino. Ma leg 
gcfi apprefib nelli facri libri , che il mifericor- 
. diofoIddio,frà gli altri auuifi,che diede al po* 

polo Ebreo per faluarlo nella terra di promif* 
l,0m$.ì9. ^^Q^^^gii impofe anco quefto,che giùto in quel 
delitiofopaefedoueflefempre haueràmemo- 
^ ria,che gli firutti delli alberi, che iui piantana , 
I erano il primo,fecondo,& terzo anno impuri , 
& perciò non conueniéti da offerire nelli facri 
ficij à Dio;ma gli frutti del quarto anno erauQ 
> perfetti^ 
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perfetti^ & per confegueaza idonei da preferì- 
ttral ^gaore: Con ilqual documento Filone «/«^^^ 
giittiomneiite ap^obalà dominadi fpieiph f^'^'^^^ 
quattro gradi di wti\,&: dicc,cbe glitrc^nrìtni 
anni nfpondono alla virtù ciuile, purificante , 
& j>afgata)CheQOftc6cerAQiialaiiqQÌficaper» 
fettióne di^'huomo: il quarto atmo ìponaia^ 

ne alla eflcmplare, laqual mercè dcirinfluflTo fo 
prauegncntc può afcéder al Ciclo. Onde ££;^ia: 
RcùfidMiifiimlmeiiteallwlcndajlqii^^ 

to diuino, lafciò fcritto , che gii tré pmmi unni 
fono fotti così,& di mercede , & il quarto folo 

capaccxii premi} , & liwo dì fopraeeleft i tefo* 
fi • Ma qml luocc di ^mia pià chiaramente 

ifprimc la prefente dottrina , quanto la fauella 
memoranda gradarione del Sauio , nella qual g^^^^^ 
dkcXma Hfctplina efi4Ue8m.illÌM : éileSio ittioli 
efi custodia legum : cnfìodia legum efl confummatió 
Husnu^mms , immruftiù Mtcm fiuit homimm 
^eprakhmml^. JDirqfiicfto quadrimenxbro- 
prc^^fTo ogni vno può/enza che io molto mi 
af{atichi>comprendere ^ che Tamor della difci- 

£mz celcftC'ii coa£i con l'habito cinilesLa cn- 
kikt ddtte leggi cooil porificante^la perfetta^ 
•mendatione deiranima con il purgato , & la 
vicinanza a Dio eoa l'eflèmplare. Notamanca- 
oòiidlctHniiieciiMalltté liiochi£a^ 
quaternario numero , ma per adeflb vogl io t : 
cergli rifcrbando quelli i miglior occasione • * 
Smioiài die ^Mbos» Magno aach'^li per ^ 
quattro gradi conduce ranìma Humana al iom i> i^tii^ 
so beaetcioè coaJjiètUeua4dU atti> che rir 

trahe 
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trabe.4*i)Uorno dalle cofe vc^garì y còn^ il liune 
deirintelletto prattico acquiftato dalla fperìé 
sa di molti negocij:Con la feparatiooedeU'aiu 
macbfe fteda > laqual folieiui lamente fopra Im 

qualità di corpijluochijòc tempi;òc finalmente • 
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mani appetiti... - ' • 

: . thmm, Caf. xXin. 

A nel ragionameoto della transfr* 
gurationeddl'koomo in Dio non 

farà fuor di propofito recitare alcu 
ne ingeniofe ragioni , che gli anti«> 
chifeguacidiOrfeof<MH> Miti^A- 




durre in dimóftramento di vna tanta eflaltatio 
ne deirhuomo , che deificatione possiamo no* 
minare, Quefte fono inalte,ina noi andaremo 
fciogliendoTe migliori,conitncìandoda qodla 
argutifsima che fi caua dalli ferirti di Giambli- 
co. Autore da Simplicio fcmpre citato con il 
t ^^8*^^^ ^id"*ioo, Scritte adcmquciqocftofo* 
blime Filofofo , che l'anima humana non altrar 
mente paifa nella ammiranda nauira di Dio, di 
li^.t. ibi queUacheTemiftio, te Anctròe fpeUcTOltefi 
J*iNi.#M». trouano dire , che ogni forma inferiore paflfai/ 
»7» modo di proportionato foggetto nel grado 
della fppeciorexome per^iffempio fi vede nella 
^ ' / forma ai nniftì^a quale foprancgnen . 

. .^ir^ecalepaiTaiguiljàdinmc^^ 

' icpiaiiH 
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Je'piante« Et nel medefìrao modo rattkmirV^gftr 
tale foprauenetido quella delle beftieafccnoe^ 
guiTadiinat^rìa,^ più eccelfo grado:ConL'l'i^ 
nima beftiale foprauenendoqBcHadclfhiiOfii^ 
mont^^come foggetto, all'ordine humanc^chp 
lé iopireaìp fra le cofe naturali. Però con I'iA^itj|i ' 
analogia GtamblkapéC^ cheraaaomddl'iiap 
.mo,poiche fia fatta tutta rilucéte,& vaga, deb 
ba pa(r;^eà modo di foggetto ben difpoftp mei 

in Dio . La qual dottrina i m^ p^iChc grai- 
tìofamente anche foffe adombrata dalli antir 
/Cfaì P9etì fotto il vdo dell^; ^a(formatip{})^4£i 
Glauco m Dio Marino: & per quefto il cméiA 

platiuo Da^te, ferine di|^^ già (itóó. isi c^.i# 
yaradifo,' ^t: >i;: ^ /omì^tinin 
^, Et neLfuo afpemui^bitmMh fkh m .< i : b tlù l 
■»> Cualfi fè GlauconelguJUrieHerbaf^ ^ ^^^^y^^^^^ * 

; iaiecoodaragkmeèpigl^aairiA^ 

ione^doue hauehdofi concetto neiraniniO)Cnc hm^ 
Iddio fìa.l*archetipo, & il fonte di ogni pérfet- 
tione^indi giaftamente còfihiude^ che l'hoomo . 
.ftegiataddU habiti mc^i, qi^al € THeroé , 
molto fimilei Dio. Intorno al qual difcorfo pe f^*** 
fòè di miftiecoauuertire quello^che ne amoiOp 
«ifee Piptiiio i cioè che fe beoe la- virtà fi tironj» 
in altra maniera neirhuomo di quello, che fac- 
cia in Dìo>perche neU'huomo è habito accidé«* 
tale,€oii(ratto ciall'aiuma»&; in Dio è foft anza» 
fft iddio ifteifo: nondimeno quella, che rifpléiii> 
iden^U^uof^Ofihipgiraaza ^ facoltà di rexii^ 
, • M ' derlo " 
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* tifcYìttkne ieìtneroe. 
derio (imile i Dio, perche ella è come viio pie*- 
cioHfsimo veftigio della ideale, che lampeggia 
in Dio : Et che ciò fia il vero, Plotino lo proua 
^tOTi reflfempio del parlare; ilquale da tutti è te- 
nuto efler fimile alli concetti deiranimo, qual- 
horà bene, & fidelmente gli efprime : & pur gli 
concetti fono fenza corpo, & fpiritali , la douc 
jl parlare è mareriofo , & prodotto dal corpo . 
In quefto ifteflb modo adonque la virtù deliba- 
nima noftra può da Platone efler detta confor-* 
mcà quella, che rifplende nella fimplicifsima ' 
mente del Fabro celefte,perche là efprime, & c 
iguifa di vno picciolo veftigio di quel diuino 
^cmplare:Talche rhuonio ornato di virtù per 
tjuefta via merita di efler chiamato vifibile ft- 
molachro della inuifìbile , & mentale bellezza 
Itf. itUA di Dio. Dietro i quefta dimoftratione piacerai 



regiftrarc quefta altra , che il perfpicacc Ploti- 
• no accenna,métre afferma, che l'anima fpoglia 
- . **-.v ta da qual fi voglia ecceflb, & pafsione,nel mo- 
do che gii habbiamo determinato efler quel- 
la , che per gli deferirti quattro gradi di virtù è 
fcorfa, diuiene quafi forma afsiftente al fuo cor 
po,& come puro intelletto: ilche molto fi aflb- 
^ " miglia à Dio , perche tutta la vecchia Accade^ 
mia protefta , che Iddio afsifte d quefta vifibile 
machina del mondo,& afsiftendo,agita,confer 
ua,& aualora tutte le creature, che come parti 
ZfiTfMi. in efla fi trouano. Quefta ragione tolta dairin- 
if . IO. ^igj-o rimouimento di viti) mi riduce à memo- 
, jijj^ qy^i notabiliftimo detto del Signore , che 

]ti«p.t. le facr^ lettere tante volte ne inculcano : BjÌQtt 
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Capttoìó XXtlt _ i7f \ . . 
fanRiftcut&egofanllusfum. Quafi Iddio volef- t/drmfi 

fe con quefto precetto inferire : la radice dell^- 
amicitia confitte nella conuenienza fra l'amanj- • -v t- 
te & ramato ; però fe voi defiderate eflfere miei 
amici,cercatc di eflcre puri, & fanti, fi conie io 
puro & fanto fono,che così non folo amici, ma 
Fratelli,& Figliuoli mi farete . Nel qual penfie<- 
ro cade anco quella nobilifsima fentéza diSe- 
n^ca.^nimusre£luSybonHSy&magnusnosDeopa- E^*A 
res reddit. Ma qui gli curiofi forfè haueranno oc 
cafione di dire , che le due ragioni da noi viti- 
inamente recitate per la deificatione deU'huo^ 
mo , appaiono effer vna ifte^^a , & fola , attefo 
che di fopra fù chiaramente infegnato, la virtù 
morale non effer altro , che la purificatione , & 
hettez za dell'anima, & la purificatione à vicen 
da non altro concernere , che la virtù morale . 
Per rifolutione del qual dubio fa meftiero fuc- 
cintamente qui auuertire , che quefto nome vir . 
tu da Plotino, & Ariftotele fuole effer vfurpato Uh. di tri 
in duoi fentimenti fra fe no poco diuerfi ; rynò Pj!*^* 
èquandoTioi denotarne gli profondi veftigi , -Jii. ^, 
ouero femi di efla,che Iddio ha creando inferri e/iV. ,|. 
nella humana volontà,procedenti, comeatte- 
ftarifte(roPlotino,dalle virtù é(femplari,lequa Lih. d§ 
lihabbiamogiàdechiarato lampeggiare nella steOis. 
purifsima eflfenza del Verbo Diuino,auguftifsi* 
mo fonte, & foblime principio delle anime hU- 
mane . L'altro fenfo è quando per virtù noi in- 
tédiamo gli habiti, che Thuomo inftigato dalli 
detti femi operando bene confegue ; Et quefto 
fenfo appreflb il volgo c aflai più frequentato y - 
^ ' Ma- ficfa^ 
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f 8© DefcrittionedeltHeròtl 
.1c:r.^^» .> & famigliare deiraltro. Inconfonanza dell* 
qual diftintione noi pofsiamo addurre quel fa-^ 
VA 74. mofo luoco di Seneca . In animis humanis fetnind 
ditiina funi difperfd^qué^ fi bonus cultor (xcipityfimi" 
4ia origini prodeunti& paria ijs^ex quibus orta funt, 
furguntiSi maluSynon aliter quàm humusftertlis , ac 
paluftris necat, ac deinde creatpurgamenta profrugi 
bus . Et fecondo la prefente diftintione ageuol- 
.7 ^ . ^ *. mente noi pofsiamo conciliare quella argutif- 
fima controuerfia, che della origine della virtù 
MtlMen. ^ agitata da Platone & da Plutarco, mentre da 
^*I^^^Vvna f>arte fi prona , che la virtù fi pofTa confe- 
d00r, ifé^ guire per via di buona educati one,& dottrina, 
di. Se dairaltro canto vien argométato , che ne fia 
-infufa dal prodigo Cielo. Diciamo noi fondati 
fopra Taffegnata diftintione, che gli femi di vir 
,tù infieme con la felicità, & perspicacia deirin 
gegno fono doni della cortefe,* pia natura: 
ma gli habitifuccedentieffer parto della edu- 
i-. V catione , & longo eflercitio nelli buoni coftu- 
f * ^ mi.Se pariamo adonque del primiero fignifica- 
to delle virtù,quefte fono inftinti, & femi ( co- 
; • me fi è intefo)nella volontà fparfi dalla gratio- 
fa mano di DiOjbéche piccini, & ofcuri in quc 
^. fto efsiglio dell'anima, & bifogneuoli delfe- 
. ' condo fenfo per crefcere alla defiderata fua fta 
• * •,••'-> tura,& mantenerfi. Et perciò la prima ragione 
.di quefte due addotte per la fomiglianza di ftu 
diofi con Dio, milita fpecialmente fondata fo^ 
pra gli prefenti femi . Ma fe pariamo del fecon- 
do fenfo , le virtù fono habiti , & coftumi faldi 
fli quella parte dell'anima , che è congiunta al 

corpo. 



Digitized by Google 



Cafttólé XXI tri ^ l9i 
corpo , à lei dalla volontà impofti con gouei^ 
no ciuile,medianti gli quali detta parte adem-: 
pifce , & trahe à compimento gli femi da Dior 
imprefsi nella feparata , & megliore : Et così' 
rhuomo ( per ftar nella metafora di Platone ) JJ^^'"'* 
partorifce opere degne di laude^Sc honore. Et> ^^'^ 
però la ragione da noi vltimamente addotta 
in fauore della fimilitudine deirhuomo virtua 
fo con Dio , ha forza mafsime appoggiata {o^ 
pra cotefti habiti fermi dell'appetito, à differc ..vii 
2a della prima . Ma tornando alla narrationp 
delle ragioni, con che gli Platonici (inforzano 
di moftrare la deificatione dcll'huomo , trono v, Aa 
che quefti dalla medefima innocenza fonofo^ VA 
liti raccogliere la fembianza delli ftudiofì con .-.r. r^o 
DiOjperche ranima pura,& monda è molto fu 
mile alla fua propria idea^cTie riluce in Dio. La Nel Sm- 
quale da Platone in cento luochi è nominata f'^^^' , 
figliuola di Dio. Di più mi ricordo ancora,che 



il perfpicace Plotino argomentaua la medefi-; mijefri 
ma dottrina da quefto, perche l'huomo virtuo m9 v*#, 
fo rimoue da fe fteflb tutte le cofe peregrine,& 
adfcititie,cioè gli beni di fortuna, & il corpo ; 
& fi riduce ad vno Itato fpiritofo, & puro, che 
rifente molto del diuino , & moftra efler fimile 
à Dio. Al qual flato forfè hebbe mira Platone ^ f^»^ 
quando fcriffe, che la humana felicità confifte- 
ua nella cognitione di fe fte{ro,rimouédo da fe 
tutte le cofe aliene , & in fe fteffo folo fiifando 
la mente,come comandaua rOracolo . Vna al- LihMu^ 
tra ragione fi dice ancora dal politico dique- 
fio Filofofo,doueargométa,che fi come Iddia 
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i ma mirabilweiite quefto rtiagiftem;^©^! l'ani- 
ma amcchita di ogni hab,ico tp^p^^fl^^^gp^ 

.t...\\^^A |i:accoiteiEfzaAagolare : CQf^emidoB intatta, 
& monda dalle fordid^zze del ccH:po,&t^iien^ 
do virilmcnteà.fc«>ogUi|nj|l»wfi 
i»àiftll9iAdlfap(Mtito inationaletiCouerno di 

cui giudiciofamente fcriffe il T/^gico ÌP tltt iPs; 

5, £ t rf/n laa^tf peQoriii} Con quello cheCeg^e 
Uh. di 9^ ( Il difeiiifsimo:Filori« «idi parere, che àjcaift 
iMMk aj. cagioMfiiiMlicwUM^hftMA Mctw^ 
^jmm.i. guardoioitfb U Molaica trojribayq^ando afFer*^ 
mò > che lIotaDmo iÌQo da pisfoitijtf oiu crea;cp 4 
smagine^&femkiiatfzadi£l^4M^^ 
' ant iddiiorfigDoreggia fopra ttme^è coTe ctrà^ 
te, così rhuomo adorno di libero arbitrio fi»- 
r-.s.!!! gnore^iaflc fopra gUedaj4tòM««uA«^ 

che virtualmente fono nell'hiK)OK>,& dalle ani 
me gÌHiftc folio rette con ordiotóo ilonìini(>.^ 
yitimamiHftoraflima iisif»i^»i4iq«dtoaoctt 
ficomprendefomigliafii!e^^(b^Fatc<nre , per*- 
' ^ che ii come Iddio è £eUcifsimo,&gloriofo per 
' ' «tfmza»c0rìl*animafa&ta^biinidfift^ 

4omcmii, dàwe^èiaì i a fc t aro iwt c bw^ » & 
riofa per participatione , che raflembra Iddio 



^fiuttia^ecaiM Iddio • Giona oondìmoao 

§^4%^^^^^^!^ ^^ULPaxoaijicliela iipc; 
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rimentàta fotta di amore , di cui tutta la Filo- 
fofta è concorde, che può trasformar ramante 
nella cofa amata:Talche THeroe effendo zelan 
te deirhonor di Dio , non è marauiglia , fe in 
quello fi trasforma^oc per il fuifcerato amore è 
dimandato Heroe , come auuertiua Platone . ^jj 
Ma in quefto foblime ragionamento farei tor- ' 
toal grauifsimo Seneca , fe io lafciafsi quella e^,|. ^ 
foa ragione , quando argomenta 1 huomo vir- ^5 
tuofo per quefto effer fimile à Dio , perche ab-, 
bandonato ogni affetto delle cofe terrene egli 

fi riduce in fe fteffo, & di fe fteffo folo viue con; 
tento, fi come Iddio anco rifede in fe fteflb , & 
di fe ftcfTo moflra effer contento . Ecco adon-^ - 
que per quante vie,& conquanta euidenza gii 
Platonici fiano foliti moftrare > che Thuoma 
procedendo per gli diuifati quattro gradi del* 
la virtù morale finalmente arriui all' eccelfo 
trono di Dio, & iui fi vefta tutto , & adorni di 
celefti raggi,che lo rendono venerabile almó^ 
do, & alto fimolacro di quella immenfa Mae«^ 
ftade : Stante mafsime quell'auuifo di Diogo* 
ne Cinico,che Thuomo affai meglio ifpri- - 
mala grandezza , de gloria di Dio, 
trhenon fanno le ftatue muto- 
le, ò gli tempi) dapotea- ' .k * 
te,&induftriofama^ .w - 



U 4 . ^"H^ 
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\ jsffjopame^ Cap. XXI Uh > i 

za Heroica panni conucacuolc co 
fa l'interponere anco il dotufsiiniQl 

K}-:: : xè^ixientre diilingue^gli modi di efc 
ieriimile d Dio^ & dice che rhuomq in tre mo-; 

ptocxQwAdmjò pètf iàòitttkfiiedf'ivi^ 

rd per trasformàtione,che Inanima faccia nell - 
iacrbato lume « . (^aocoal pomo modo , dice» 
€||teAoiiiteit^ cbc r hiBMnajèifintfK 

le a Dio per quella naturale conuéniienza ^ che 
egni vno tiene owiUuof attore^<uunmunicarf 
tàiiiiiidafìkiiid tempo deUaiìkncceaiaMe^ 
deOa quale cpouenienza ndfolo fanno memcM 
ria le Scritture diuine, ma molti autori ancora 
4]bC5(tatiU , fiLiquali concordeuolmenni: jififer-^ 
iQ|Eiio,chel'nnoméèfimtlé il Jjtto,forfe perche 
veaeuano,che (i come Iddio predomina,& reg 
ge tu^tailmondo^^osiraoiaiahumanadomi» 
iia»fc regge piidpdo jcxirpOififi^^ 
Zik. 4« compendio del mondo: Et per queilo Manilio 
lafciofcrittodellibuomini. . 
IP Exemplum Dii qitti^.€fiJ!ni9sim^m panuu 

Maqueftafortedifetnbianza con Dio, per 
cfler naturale airhuomo , fi conofce efler com- 
mime tanto alU cattìui , quanto alli buoni : 8c 

■ ""^ . ♦ ^4 che !^ 
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iioi con Dio ; ftante quello,che habbiamo det- / 
to , cioè gli Heroi efler buom ^ & in ogniforte 
divircà''é<ieeUeiit] . Laidiiiioacloiiqtieqilcfta 
prima fimilitudine à quelli, che confìderano le 
naturali coditionì deirhuomo>come fanno gii 
Fiftiy&accoflMdftòfiaileaiite, che pertengo^ 
no Idia Filofofia morale, nelli cui campi bora 
verfamo; Et prima eflaminiamo la fecóda.del- 
Uifuale il fudetto Dottorea&rma, che fopra- 
oitoefoto aUiflndioii , qadhora il fpogliancp 
da ogni vitio , &c affetto terreno , & i guifa di 
Fenice-Oncntale , rinouano la Tua jnn&cenz^ 
natiua; caa4:idarMfeflè£»^tietti^|i^^ 
bellezza, nella quale furono da prinòipto^ón*». 
ftituiti dalle immacuiate mani del .Signore: àt« 
tefcr<^ iddio dsédofantisimo*^^ piirUì^ìm^ 
da qadli egregiamente vimt ad éiTer efpi*elfo / 
gii quali pura , & fantamente viuono in quefta 
feeoio.£tdi quefta^militudine propriamentKl 
paMv^h^Plocìna con timiKli Plaimiiri intetti 

deffero,quando affirmarono , che rhinomo or-^ 
nato di virtù ciuili,purificanti, purgate , ic tS*^ 
femplaniofieiìmiliit Diot c6d^ pr^ 
fenti lubiti facciano alla putificatione dell'** 
&ima,&4sano melai di rinouare la natiua inno 
ceoàa di qudla,che ne rende fimili i Oiow Con 
tiitco*eìÀÌdi*intìero^rì€nittodeH'Heroe io pxk* 
dico 5 che in vno certo modo cócorra anche la 
tecza fpecie dell'humana fembianzn con Dio ^ 
toqoatedati'ijOttfro Jkngeii^ è ripofta 

M quella mkabilettaiaiwcaùg l'anima 



1 8 * Befirittme delTUem 1 

purificìtà fa in Cielo, quando libera del tutto 
dalli legami del corpo, vola, & fi concentra nel 
fopemo lume,conformè à quelle parole del Sa 

SMp.'g. 5 • uio. Fulgebunt iufìi,fictit Sol in con^eSu Dei, acci- . 

^ ^* piente^ reguum decoris j & diadema Jpeciei de mann 

.Quefto genere di fimilitudine propriamé- 
te conuiene alle anime giufte , che fono in pa- 
tria,perche quefte hanno gratia di propriàmé- 
te trasformare nel fopremo bene , come quel- 
le, che non hanno intoppo alcuno di materia , 
chele ritardi il voIo,ò le impedifca Tvnionc de. 
fiderata con Dio. Et però diceua anco Pitago- 

UiUi vif. ^ fecondo la trallatione di Marfilio Ficino. 

fi MiTit • Carpare depofito^cum liber ad ethera perges , 
Euades haminem^fkSus Deus etheris alti . 
Tuttauiia gli peregrinanti ancora in vno ccr 
to modo pili ba{ro,& imperfetto poflbno eflec 
detti fimili à Dio per trasformatione: impero» 
che nel riceuere rinfluflo diuino , & ammette- 
re la fpecie deirefterno lume, fentono in fe ftcf 
il vna indicibile alteratione : & paiono gonfij 
di ineflfabile furore , cl>e rende per ogni parte 
la prefenza loro più augufta , & miranda , che 
non è per natura: talché almeno fecondo alcu- 
ni accidenti fi trasformano , & parlano, & mi- 
rano non come huomini^ma come inftromenti 
di Dio, che gli tiene occupati,& forprefi:fi co- 
me euidentemente fi può elicere dalli ferirti di 
• , Platone,di Giamblico,& di altri feguaCi di Or 

Nil T§m . ■ ^Qj^g rifteflò Mercurio Trifmegifto 

JOt mifi, accenna, mentre fauella di quelli, che fono fat- 
Aig^ * ti capaci della viiione eoa DÌQ|& dice. Qui diid 

' num 
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^mma tenere^ cmusq^ tntmtio ttwfm. QQMia fH)^. 
p^nit.Nc ragionivi placano p^r jipprob^r^ q^e 
fta mutatione, che gliAUenàtione è dd((4t da F% 
lofofe conciofia chk occupata latente dal fo* .^t^i 
pracelefte influffo, & forprefo l'huomo dairin- 
cifabile.r;^i!)^4j^^ , ch g^im a tuttf 
quello fifaceog^e pien».di4upoÌK^4ol^ 
C0i-2af & che raccolta fcco tiri,& leghi qualoti 
qnc pqjenza del corpo ; Quefte ppi legatCj 6c ' ' ^'^ 
(ofpae , fofpendoaa&4«gano feco pii^ìVìéf 
& gli humorideUwpo: Talché^ bilogno, dur 
tutto rhuomo rimàga quali abalienat05& pie- 
no di inufitaft^>^H«^^ 
di ogni bunuma potènza qualchecomrnunic^ 
tione àncora del lume foperno , della quale io 
penfo , cb^JH[99j^(MWendeflfe^ quando a%r- 












Sf0^ea da Nkf^Oj e feudo ^an fplef>49ff . ^ 
^ \AUl Stella ^utmnal molto fimiUs , 

AUaqualcoiqiQUQicatiooe <u raggi dink^ 
parue di alludere ^;icq il Poeta JL^tino, quado 
Iciolta laiQ!Mbe,otHÌ^ ^r^ circon^.tì<(^^p«atdi£r 
£p 4ì4w»chf prieiieiitìa di 
^> B^^itit Ueneas^lari^in lucerefHlfi^ lii.u 
ji Os^bHmrof^tMfimlU: noìH^ìÈ^nlfcoram . £s#iA 
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^ , x 8 8 3ifcrÌhUm4èmiìtke: 

* f ' ,i Cafariem nato GenitrixjHmen^ iuimtsi ^' • ^*>* * . 
T$irp9treim latos<>culi$é0arab(^^ 
Fanno àqwdlò propofitSd ancora te parole- 
deirifteflfò Poèta , che pronuncia della Sibilla* 
Ciiumea, quando forprefa dali'influlTo diuino. 
Àitta:fi cangiò di €c4oìré,&àfpMtò;« * 
tìè.é. . . . Subirò non rulnts^ km €ohrirtà$s\ ^ 
Mmid. j^pncompumanferecomayfedpe^usauhelim^ 

^,ìfec mortale fonam&er ' ìkui-jsi 

• Alla ifteffa oflTeruationc parmi di nouo , che^ 
A/jjwT ^^^^ jj Tragico Latinìo <oa quefti'fuot' 

,V SiletrepenteThfbas,&paUorgenas9 ; - ^"^ 
. Crdm^ mum pojfidit corpus treman ' ^ ' 
^ ttetire'Pin^t^mUishè^ . :^ 

„ ^nheU corda murmute indufo fremmt i ' * * 

Incerta nutant lumina; &y€rfiretrò ' 
%% tefquentm wdi^TÉiffnsbmn '\ 
Uh. di hi MaiIfacoridifiimoFilònè piàmi^^^^ 
Tidfi dk^ ifprime quefta mutatione delli hùomini forpre 
ttrumm itdalCtdO)ifponetKlo quelle parole della Ge^ 
w&Xmiist^mimAefe^ 
ham,& horror f^aguus , & tentbrofus inuaftt eùm . 
Doue pone quattro fpecie di ecceffo , & infe- 
cna la natì»riù&«li offi^^ 
chèio,eflendomi obligato a ie#tfar vnocom- 
pendio , non voglij in quéftd trattato regiftrar 
te^^parole^per effcr longhe; & mibafti hauer 
ìnfegnatodhioìDoi qoetU, chcffonodefi^ 
\ . di fimile matèria , fenza cl^e io mi affatichi più 
•V • olir ^ ìsì4 ì^ ì(9kI^ " • ir' • u . ' 

"ii ' Come 
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Xwi^ Vdnim^ Agglutinata à Dio fentd h alcuni g^i 
: . : piavi moti d$U*appetif^ &^ akaftpura - 

m$€Uigtn%a fi immrga fuita nptèMh ^' i 




VTT AV I A aiiiiertirce il perfp^ tìh. 0U 
cace platina ( & pare cfler dottri- . 
na di Hcrmete ) che le anime vnite ' 

^ i quell'imoieofo bene fono di duoi 

ftati: imperoche altre ( dice egli ) nel copulata» 
lì fi veggono per ancora fentire in fe ftefle qual ^ 

che fubitaneo iafulto deU^ppetico.irratiooar 
le s altre del tutito aMi^naie dal corpo , lenza ; 
oftacolo fi imnnergono neirincreata Luce . Et ' 
foggiùge,che Tanima fecódo ilprimo rapto al 
Cieloixdiuien fimile allideiaoaì gli^quali Gianà j^^^ ^ 
blicOyPorfirio^Pfello, Apuleo,& aitrì Platonici f^^^ 
hanno ftatuiti,non efler totalmente priui delli Lib, demi 
prioiimotideU animo : Mafecondo l'altro ra- fi'^- ^'i- 
pto ella dioenta-fimilie i quel Dipvche è prima ^/'^ 
imago del fupremq lume.Percioche gli feguaci uk^U^té 
di Orfeo,, come più di6Fufamé te narraPlotino , imn». 
& fi legge ancomiif^li fericti di Giouàniii Pi- m 
co,& di MarfiliOjfopra il Cielo fi imaginarono 
elfere tré foftanze feparatejla prima delle quar fjj^ 
UfttdaZorx)aÌfa:o,PaocipediMaghisdiinaQd^ cmn/ 

Oromafi^da OmaPoeta'CeUo,& da Platon Miri. 
neilRèdeirvniuerfo: lafecondada2oroaftro A* 
f ù chiamar ji Mithri , da Orfeo Saturno , Se da ^^tj' 
' Pilone imagine^& intelletto dinina: la terza ^ 
vltima fu da Zoroaftro nominata Arima Difm. 

i|i I da Orfeo ^oue»^ da Platoae anima d^ 
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MMf^^ I>i cdi è commune opiiuonie, che r*r 

lì*. 4.' colta ojperafcrifle. 
O»*»»' ;^ . . i t>eHmnam4iirepèromna 

' lFjdiRi«iKec1i6fcieoiidbla'|^raentèdiftìn 
*, «e rhuomoftudiofo diuentaria limile alla fe^ 
«ondafoftàttza, che gli Platonici afferifcono 
«(Ter il riefcttacolo delle idée^ecferdònoltc 
fiate l'appellano anco mondo ideale ^ &*K)fl» 
do intelligibilcCon tutto ciò la prefcnte dot* 
«ina faole d«Qi Sacri Tétìlogi iti Aiolti punti 
tffere fùgil lata : & prima dtàmano cp^a rMl» 

{)ofitione delle tré foftan ze diuirie,come falfif» 
Hnft,«& tadke di moke Hereiie nella Cbiefa di 
Chrifto: Doppoi riptendoiió «èo U cfii»<hfci* 
" " fioftc indi raccolta , come impofsibile, & vana 
=. ■ ' «multo totale enacuatiètiedellia^etti:Có 
cidlìa che 11itì®8«»<tìi«ftt*ttóe peregria 
terra, ftia neceflariamente legato a!làf<*È»WW 
éorpcdi cuiil Sauio ptoteftaua,che d'ogni té* 
féy6c luòed aggraa* l'àftitwii talché «gli del 

certitìcaoacóqué 

téten-w*»***»»*»* 

' tMUttt,(upiHntfdolcnt, atq; ganderA : tt (juU té^ 
■ 0temr tàmàiijbm mnes affezione s reiias h*btm. 
Oltre 1^ 1eggeiS«lcWhUf'M«tta^ 
iM.ft.E/ Città diCicrufalemme, gliqualiftWttV*!***» 
Sr^it. bolo delli huomini itudiofi,che lauorando pot 

fempre la fpadMllUvvyfeff ft^fiil^ 



tutto non vaie sDrigani aati» 
Agoftinoprudeateméce ne c 
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' rgnando rcfiftere alle fubite incurdom di nem|« 
<i : Cm Uqusd figungiatifaninte ne viene ili» 
fegnato, die liiiiemo mmfare r^ardf^^ 
ne delle fue trafgrefsioni,6c munifce inanima di 
ottimi precetti» hi femore da combattere cdii 
tré petenti nmici » dee con Monda , eim M 
Diauolo,& con la fua propria carne. Ma di nor. 
• Jùo alcuni fanno contra il Aidetto Plotino gran 
de inftanM » perche mc^ra di Armare 9 cbf 
f huomo dòn il befteficiadelle^irtà ciufli , pan 
Tificanti,&: purgate da fua pofta poflTa arriuare . . 
nlie efs^plarif lequali fono meragtatia di Dio : 
Conciofia che quefta dottrina appaia di ripiir 
gnar alla commune volontà di Santi Padri , gli 
quali per ogni paflb infegnano^ che lenoftre 
operationi)& virtà^ faticìiBktf & perfette che 
lìano, non fono però da fua pofta efficaci di co 
durre Thuomo al pofTeffo di beni celefti:Impeir 
roche ficaia Arofi^a.per quefto paragonaua le ^4* 
lepéWffVdftrealle «eléMaechiate dimenftrup > ' 
volendone dar ad intendere^che per fefteffefo ; ; 
no abomineuoli auanti al Signore : Et Chrifto 
Salutordel Móndo dicmai qoeftopropoft^ 
to . Et cum hfc omnia feceritis , qu^ prxcepi vobis, tiu,g. 17. 

\ fefa di Morino fi porriftrifpondere^che egli no 

atiferma,che le virtù ciulli, purifieanti,& purga 
te fiano per fe fteflc idonee i far rhuomo capa 
ce deUi^denicelefti: mafolo iì|ì(ì^a,dìe difp^ 
gonoquett» iflefle i iriceuef rkMuflb diamo , 

quàto fi può humanamcte difponere: Alla qual 

* ' i compatì 
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comparte la fua gratta, & come defideròfo dtl 
la. falueizahumatxajdìftribuifce la virtù effem- 
lii.it. plaFC^omf dMtameoM anuerdfce Marfilio Fi 
^1^*^* cine: Et fi pòtrìa ageuolmetite confirmare con 
Ja auttoriti del medefimo Plotino, di Giambli 
co,& dialtri. Platonici, fe la flrett^uadiqtie^ 
ato trattato il <<Hnportaflre«La onde noi penfia 
mo, che la dottrina di fudetti quattro gradi 
4ìon fia punto aliena dalli dogmi della Chiefa 
Koimmai Stante nnafsime il tdfttoaoftio dell* An 
\ 41 gelico Dottore , che nella fua più ftimata ope- 
fa lauda grandemente t Se dechiara la pxefencc 
partiticele» 

D^ittfone detFHerce Vlatonico • ^ 




^) Ntefi bene quefti fopra naturali di*- 
f^^^ fcorfi, bora c tempo di raccogliere 

preTentè ragionaméto in vna fom 

" ^ --^-^ ma,& conchiuderc,cherHeroepc* 

regrinante in terra fecondo la intc- 
tióne, & fàotafia della Platonica fetta 9 non (ìa 
altro,che vno perTonaggio di ingegno,&: fpiri» 
toeleuatOjilqualedoppo lieuercon ogni folli* 
eitudine pofto congruo ordine alle cofe fue 
eftemamente»& iatemaiiiete9& omatafi Tann 
ma d'ogni virtù morale , tanto nella innocen-» 
za,& purità di coftuim fi au2za>cbeil benino 
Iddio fopra di eifo infonde gratie peoiUart di 
Mffettione^ & baontà , & folleuatolo dalli ai|f 
letti terreni , in inodo.lo. iUiiftì^».^ jidpro^ .{Ù 
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rprìuilcgivdittini, che egli può recari compimé 
sl^ify &c fìne molte iinprefefopi^anaturali > & ftu« 
-^lOMie^^lMar ciòittfi haMnffe,& riuerire dak 
4e geatìyCOiK colà^cldto^ <^gd^ . 
^dirHeroefecondo la via Platonica è non rae^ 
viK),churai&( man ifeila , eh e aaofHsaB» & copioni 
aMogni pMi»< TàttaiiìaiilKiMdibe 
,per quello , che nel fine quah di efla e ftato ag» 
-giimiOt cieè/llHeroe poter mediante il concor 

ra mirabile : perche nelli pafTati difcorfì no H é 
fatto mentione alcuna particolare di quefta 
jratÌMna fotoinfegnato come egU.pMC^ettji^ 

filtri U^radi-della virtà ^ il ÌM m iTimhHm^ 
conforte della natura di Dio . Però volcdo nér 
4Ìi quefia fua marauì^lio£a\poten z a anco faudi 
laee, coincaliNrefentecompimdi^ fi cmmmìMI^ 
«pfgliaremo principio da quefto^che efTendo *V * 
i'Jdùscoe cpnfortexiella natura di JDio^a quaJCi^ 
iOimipctefitefecottda la Dcrt^ 
-te di vigore imméiifo, n ifluno può ragioneuot^ 
mente dubitare, chel huomo à quella aggluti* 
nato non pgtbihxc miraccriii»^ & fuperare la \ 
, tura iftefia*: Conformei qbdi detto dell'Apó» " 
ùolo.Omnia pojjkm in eo^qui me confortat . Ne di PAif^ <^ 
4)uefta verità pare che gli Platonici habbino . . : : . 
mai dubitato: £t però il dìttkuCnmo Giamb^ 

co diceua. ^mma humana^ & vna fpecie comprd* Dt^jfr 
ben/a efi^ & à caduco torpore nimmm obambrat^ « ^^«^^ 
téeùnuàamÌHik^aà dimmm opus pottntìm tff^ 
Ctoms SiqtUU/^ytrò ridemur tale aliqmd qupdam^ 

mi9i^offe^QlH^ a ^mH^HftratiQméH^ 4jtfiti 
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• Si opmi dMmt§e9€U$4b émimd ipfà 

prudenti^ compos, vel etiam omnis unima talia face 
rft:Nuncr€rà9iU omnisanitfAfagitj&'qu^perf^ 
SàytditmMillm édiimM Mhm tfi^pmpnf^aé^. 
-^rànigitur antmayfèddiuimtas^^ipfACMufa^^^ opmm 
itomornm. Alla quale fentenza rifponde quell<^ 
ìriie tlftdlò £ilofa£o baiieaa{M>caauanti 4el|- 
iMmto oMqtidte parole ì 1t{im pètefi h $mù ^ 
ìi^uiihominisvltraterminosfHos ad dininos pro^ 
fi^l«ri»ìm>i.Et in vno altro luoca TiatHrabu 

' limisfuA rentedium habeét.nifi quondam dmini ÌM¥ 
mmspoftiMtm defuper accedeniem obtinm , fine 

ti^Mfé^ la opinione anco Porphirio , qistAd«8flfÌM»a^) 
che ranima fatta participeuole del maggio di^ 
' «iiiovpiiòcognoicerf pMnoftieaf 
fti^e . Anzi ioftkno ditìa prciofce^hma^ 

fiacauata tutta dal Scrinio di Mercurio Trif^ 
sn^ifto , oue fcriae di fe fteflSo fwrprefo dal lu* 

fcntizi di tempi fi trouaua in ogni: parte dd 
H. mottdo^Jftoeo le fue formali parok: C^nclpio nom 

: ' > tmmùméàibus fum^inatberibut ^in co^ùre .&quM 
• fe^umm. Comcapuntoèfttk» dell'anime 
del mondo^ehe aftiitetà iMtii4ef«mAM»&iii 

▼nomedefimo tcpo tutte te gouerna, & moue^ 
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voler ìkll*AtigerièoDo(tore^mS«^ 

4che Iddio fole pm> far miracoli , come quello, 
<4^£q4o é diiniinit^ vigore , & folo predomir 
mtjt tutte le*ctiife naturali: Perche TtftfiGpfcMr 1.^.171 

mcAra; che & gli Angeli,& gli Santi hanno fat «r#a« 

to fpetfo iiiiracoH,ma.iiaa comef4f^^li> 
iMoiyfBa come 

jAiuina ; Talché Iddio folo è quello, che per fe 
Aeffo conaanfìa alla natura: Gli huomìni poijfc 
Cftliiolta recm^ à fine qualche «pera^aco- 
|<ofii,lolMiiocomeflikiflTÌ, & inftromenti di 
J>ió:£t in quefto modo bifogna intédere qucl- 
l^mpiapromelfa, Se oS^vt%fkllAiii^^^^4^ 

fftà t «ìripfefachts 0* nmora horum faciet , Cio^ 
aer concorfp > & h&i^soigjam Signore ^ 
4qnlt fi «empiace 4i elTwijpfmgUofa iielt , 
le ^pere di fuoi femi • Ma come faranno qu&- 
ile maggiori > fe tutte ridondano dalla medefif 
Wll^^c^S»ch<^fanpreèdi yig^% i m m9!)(9im 
$t min ci piacefle rifpondere , cli|p:4r opere 
condotteàfìneconil mezzo di fuoiferui ap- 
paiono maggiori , rifpcet«^jii naw^ie imber 
eitttti4cfllMi^^ quale fittif 

za proportione alcuna è più lontana daireffet* 
IO ìXÙSìcsIqÌ^ 9 che non e Iddio^caufa vera 

to il dotto Auicenna^ io fon ficuro^che egli no £tf. 4- 
batterebbe ^ come fecc^atfermato , che Taoim^ AmmfK 

hanefledi tua fiaciira^0imactiecdtar piog-^ 
ficvvca£i»t>9l$fii»t«w{«fte^nei4 bofte > & altqi 
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effetti propri di quefta,& fopcranti gli tcntiiiii 
tdi ogninoftra pcrfTanza. Madiiqiiefto badi cc^^^ 

dcirHcrocjper chiarezza della qtiaìc fé alcuno 
per forte mi dimandaiTe , che y<^lia addurre 
'ì|Ml€hè«ftfnpi6,mediaiiteil quale fi poflaifi» 
lìbiltnentc conofcere^quale fia vno tanto cail»* 
pione , io per bota lafciate le vane ombre dt 
<jeiitili,che con qualche bene banao tnifti km 
-pre diuerfi errori , fobiti^rifponderei , che tali 
^primieramente mi paiono ehcr flati molti del. 
Popolo Ebrifò^idome Moiie^Qedeone,Datlkkv 
Cima Maeàbèo , Saatikiè , 8c cpitUi che com^ 
munemcnte fono chiamati Patriarchi , & Pro* 
feti» perche oltra la compita putiti della vita 
. loifo rarono itfimed0£aiaoritt d^ , che jM» 
diffcro le cofe venture della noftra falutc,& fc^ 
^cero opere fopranaturali,& ftupende . Dopai 
talimipkiotloaiicdraefferifaKti gliA 
ilcIMfcepotideISignorè,màf$imeqiiaMO{^ . 
%ii di Spifjto Santo palefauano in vari idiomi 
|gi piÀalti,& pili fecreti mifteri di Dio 2 &. eoa 
fcieprcii fitoile dfempio della vita , & forata d{ 
tniràcoli fcorreuano per tutte le partì del moa 
liOySc illuftrauaao le ofcurifsime tenebre della 
OiNi^ì^ AppreflaiqttdUioftt^ 
mo tali cflTer ftatti anco gli gloriofifsimi Mar* 
tiri , quando per la inuitta confefsione del no^^ 
Aie diChrìfto fòfteneuaao intrepidamcte ogni 
fékttnéù ttxuceio^éc morte^Fiiialtnete in qne* 
ila ifteffa claffe io giudico , che (ìano anco gli 



titx ta Chieia^ che ornati di iwtù» & cani 
dorè in Cielo regnano coronati di ioimarcefci' 
bile gloria»& honore.Et quefta mia determina, 
tioiie io la caaodaHe iftp^e paMle di Sat'Ai^. 
ftino,quando fcriue, che gli fideli ferui di Dio, lAio.* 
chenti fcnza alcuna controuerfiafono fiati tut ^IjT'^^ 
ti gli pron<Miikiafii,fi potrebbooo propriamea • ' 
te nominare Heroi^ogni volta che Tvfo del par • : 
lar Ecclefìaftico il componalTeiattéto che tut 
ti gli predetti fono ftatti in ogniiortedi .virtù ' 
eccenenti,& quello che più imparta , ricchi di 
celefti fauori,nelli quali è ripofto Teflremo ca^ ' * 
vattere deUt Heroi.Talche cLi qiicfto campiooi» 
adjBffonòipmrefsàinocon ogni ragione vuif<» 
pare quel tritifsimo verfo del Poeta Satirico • ^•"••••ft 
Il Raraanisintcrris ^nigro^fimUimacycno. ^ 
r Pjerciochejt pochi é concedo Varriuàredco^ 
sì eccelfo ftato . Ilchefeè verOjComeniflTuno 
può giuftamente negarcelo non faprei mai per. 
certo in|uigiiiarDiiroa quale fondamento re^ 
lehabbiano alcuni hauuto ardire di abufare 
quefto nobilifsimo titolo fopra ogni perfona , 
che ò per ingegno &; dottrina^ò per buona qua 
liti 4i corpo, ò per fauor anco di fortuna folta 
riputato di valore • Uouendofi per quelli folo 
riferbare, che eccellentifsimi fi cognofcono ia 
ogni inaniera di habito morale. Quale i noftcì 
tempieftatto,quafi vnico^il non mai a baftan- 
za lodato Carlo Borromeo , Arciuefcono giil 
di Milano^ Se Cardinale intit^^atadì Sata 
federAtiteToche quefto in vita,quafi folo, è ftat 
^ XQ daUa.Cjcmaui^c^ojpiaione d^UiliM^pmini 
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' doppò morte anco da Dio apptouàto pet 

k) con il chiarifsimo teftimonio di tanti miraci 
. «oli, che dalle veneimde fbettfgL fcatorifeort o : 

quefti tali mi ripigliaflero con dire, che gli più 
' ^éunoCi Poeti fooo foliti dare audio titolo 
co^ medio<miièi^ 

T: & oflerua^appcliando Acefte,Entello , & Mifen*^ 
'•'•^ Meroi: Et come più largamente fi vede ia Ovof^. 

dio^cheaiitwiq» fai qtm^^ms^iùùitué^ 

FÌde,EÌena,& Medea, che furono vitio^ . Et di 
più ai^omcntaflTc da quella fentenxa di Pltttat* 
Dkm, co 9 MUa quale «iTeriice t che la vittàbi taittafe 

più fuperbe (ronti,& induce ogni vno ad am4^ 
xCySc rìuerìre guelU^nelli quali ctfjplendet Oltrir ' 

quelli lono chiamati fuonatori , & pittori , gli 
qualiianno perfettamente Tuonare^ piiigerc^ 
mecitifefa quefti lifomi €&rmAgmm^0*M* 

ccfsi anco alli principianti\& i quelli,che ftr a* 
pazzanoqueftimeftieri: Argomento aflaicffi-» 
cace , cbeil oc^ diHeroeispao^ 

Ikttribuirtfaitco alli ptìiicipiatrttaella virtù, 6c 
ad ogni vno in fomma,che viua in qualche cre- 
dito di valore apprefTo le perTonermar^ioie tro 

mulo noi y che McfaM» H fymfsiMO' Nmarca 

concede il nome di Felice ( ilquale hà molti 
conuaDÌénM4:oa l'Heroe) non foloi quelli 
dle^<»M al;ribati^^ 

quelli etiandiojche di lontano viafpirano,& (i 
I (ofia pofti igkt caoiiao per y^vidltaacYiuarui r 

^ ^^^^ i Scfttite 
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Sentite le file paiole -^--rr^m'^i'j'vjt'^Xir^-ìf^^^^ 

^1 0 falki quiUe anime , cbt^n rU < ; 'Tn3^^ 

C^cftc,& fimaifono le ragioni, con leqòali 
fiiono peisfiiafi alcuni di pocer ieuza ripren&M 

rata,& pigliarlo molto più ampiamctedi quii 

lo > che noi habbiamo detcrminato di fopra « 

Con mto^ciò yifftattQr opndoBc fi vede no» , 

tièr puanMdìafentféMe d irQtefe.4r AriflH«|il 

Je,ne meno di Piatone,& Pitagora : Et la ragiS 

i chiara» porche timi qudti JFil ofofi voglìoaq^ 

. die il nome di HeiM M ilano 

ceffo nella virtù morale,& non indicio di altra 

bencyche ò ndl'aoimo ficda^ò nel corpo , oiio»^ ^ ' / 

to anco odia fbftiuia pM^iei^a • -Ansi Ptodao^ 

tanto^o eftolle il titolo di Heroe , che vuole 

ijttello fole conuenire alli conforti della natu- 

MdiDiOt^ coaftMmei qneUo ccftiaMiUO ddk 

PoetaLacmoe i. 

VfmiStos Heroa4^& ipfe ridebitur iìlis. 
' Talcheiecoiuio il giodicio di quefti prini» 
lumi della Filofofia bifognarebbe dir quella 
contramolti moderoi,che j puModicc il Vio^. 
giliano pallore coperà feileM . j 

}j sic canibtu catuloi fimiles^fic matribus hétdos Egl^.u 
^ 7{pram^fic paruù cmMónere tnagna/oUbam • ' ^ 

Nomiiattcaxido mauim^noim occcniiioid» 

ti , Se propri per diftinguer gli principiantr éi 
fifXQÌU^hcgiiM^ fopra ilm^iuedi Par^ 
' / " . " N 4 aa^Ot 
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Defluirne déWnmel 

iiaflb; qotle è il titolo di hnoaHHroHMbìIcafe 

> " " prcflb Seneca , & apprcffo altri il nome di ftur.. 

^ ' dUofoòniedioc^^ 

fertaflatiperdepraaatofi ddkgitìinbvfoidel,. 
parlare. Ne molto ci poffono mouere gli argo- 
ipcfit i add otti ia loro fiatuore , peccbcfono to^> 
fkiiAeiioii éemaiiifaatiak^ 
j^rtato in campo il xoftume di Poeti , che at< 
' tribuifcono il titolo di Hero^ anco alli vitioiizi 
tifpoodache altro è il £macreairT(iaftcadi Fi^ 
lk(^9akroilfegair il padaeedìPoQtttQi Ff^ 
lofofi parlano propriamente,& hanno la men^. 
^fempre intenta allajGcnplice vc£ilà»& caodài 
iedéagli Boetiii dilettano dt-fingece^dc m<Atik 
più fi compiacciono della apparenza, che del 

Mili |ra vataccoaforme ^.quello auuifadiJfì^^ , J 

Il lluid libet auiendifèmperfuit £qua pate/hu . ^ 
' ' Però nelli trattati Filofofici non accade (tm 
p^tìi Ijc^tiofb cQftime di Poeti « Ucbe fiayW 
nente fi potrìa rispondere alla obiettioBe tol^; 
' > * ta dairvfo del volgo : conciofia che anco il voi. 
go ad ogni pieciol foffio di fortuna variabile ». 
4tprniodi fincero giadiciomalamete poò &r 
Irae delle Filofofiche voci: Ancorché alla pr^: 
iimte obiettione ne fia lecito negar anco Ix 
confeguen^a» chefiuino:percheil nome di Pit*i 
tore & fuonatoreè commune ad ogni Audio- 
fo di quefte profefsioni : ma quello dell HeroQ^ 
è pt opno felo. di '<iuc[Ui > che nella virtù fono 
fiùgolaci. ■» 
. s.ij>yjuuo. p^ aiU 
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eoncedo,che la virtù habbiapo(ranTa4i conci ' • 
liaiii la^icneuolenza dcUi huomini $ & farfi ri** 
^ ucrire aaco da maluaggi » nemici ; ma vi ag^ 
IfinAgo ptk'ò > cbè la poci vircii hi poea;for z^' 
cfòmoufre gli animi di circoftanti, & che la vir 
tàgrande fola ò atta à de&9T marauiglia & ftu 

pre feguono le cofc infolite , & rare : come nel. 
fecondo volume nollcadeUi affetti è flato dcn 
^iarato..Aiiaauttoricipoideiroa«iif(simò^ 
trarcait rifponde , quefto Autore haum* parlai " 
to fecondo Tvfo del volgo, come è coftume di 
j)oeti> 3c dalla intentiooedcl fine hauernomv* 
nati gii ftiKÌi&(i felici^ ancorché quefta cofa» 
fpeflb fia inganncuole , Se fallace: Imperocho 
&à gli baonwii fi txouano molti, che con moU 
to>imw0fimiStxonoaUauiiprefa delta virtàsr 
ne però arriuano al fine , fuperati dalle molta 
difficoltà , che per ogni paiTo impediscono il 
camino di quella • iEt jpctò néU'Euai^seiio M| 
l^giamal^n tlHiimepernJed qui infinem yftfM 
feYjcufrauerityhic fduus erit - Meglio c adonqiio- ^ 
fegair la vfanzadi Filofofi inqiìeftogiorìofifsi 
matitc^o , come pwcanti nel pariarc « Si più 
puri,che abbracciando la licenza di Poeti , al-* 
lontanar/i dal vero. Ma in quefto ragioaamcfw 
«o dcU'Uerpe^che è felice,io voglio clu^dechis 
ramo vno paflb di Virgilio , ilquale da Macro- 
bio no^ pare effer ftato drittamente intefo j 
abcfiche fia vno di quelli h che quefto poeta hi 
tolto dal £unofo Homero^Dice adóque il pOe* ^; 
taJj%ciao]pcrbQCC^^dcUtt(^^ ' 
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Sìueis ante ora f4$rimTìQéé^fiAmamlmdtk^ 

,V Contigit opf etite - ' 

La dechiaratione dri quftl iaoco^fe io fi6 M 
lo , dipende tutta dalla dritta intelligpiia di 
quato noi babbiamo difopra infegnato intpiH 
no alla vìa^ & gradi , per gli quali pitxtodeMtai 
rhucrno arriua alla beatitudine Heroica:Con- 
ciofiache quefti fecondo la dottrina di Arifto^ 
mÌìZÌ P**^^ ^ foli,cioè vinàckiiliWiltà ^wof 
ficanti,& virtù purgate : Et fecondo la mcnw 
diP!atonici,quattro,cioc le tre annouerate, òc 
keflfinnplateydfe tiene li qnwtotrado. Swk 
» dicendo egli trè,& quattro votoeb«ti,ft€rcer. 
CO non potè altro fignifi-care , che rvna, & TalP^ 
tm opimonc^Uafeliaiti bumaM;A: con il a» 
mero t€Mi*i# ac^itnnaM qoeltn p6f6(Ctione^ 
idla quale poflTono le forze humane, pet (e ftef-^ 
it amuwesCon il numero quaternario poi de* 
notare gli agglntinctti si )ic dd Cietoygliqoala 
fecondola più antica FilofofiagiuridicameiH 
' te meritanaquefto Epìtteto^ 

• Pi Sfidale i^ero ritramé^Heroe Tlomdm» 

Capo xxriu 




A fobito diri qaoIchNnOt die ni 

vna materia di Gentili noi habbia- 
mo addotti fe non eiTi^pi di huo* 

^^^^ ^ mini i^kleliyikfae pare cfl^afTor^ 

p -m^ do : & però con ragione dimanda^ 
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©étttik s per lì cui ritratto fi veda quale finaU 
biente foàe IUskoc celebrato da loro . Ail^ 
qoate liofiefta dimaiKbl voletildatiòifédoiida 
le lìoftrc forze fodisfare, habbiamo rton atten- 
dendo alle vane calotinie del Cardal^o fdcto, 
(é/Ktiomtètlìa petfoAidiSocraté^CdmequeH ^ 
'foche da Platone, & Senofotìte pe^ tutto 
celebrato per Heifoe i &i baftanza irìoika (^^^L^ 
poter 4ar toce à tlitcé quefto itegocio i Dice* 
IMI adonqtM/clUi Socrate fà di htimìte ^ & baf«* ith ili àù 
fo legnaggio ^ percioche naccjtie di Soffoni^^S'^ & 
(có Ateniefe iota^atore di pimc :(1nahcb- A^'/'^* 
be ^erò tlalhi ftdiiiri vno ihgegiloccsiì viuani ' 
ce , & acuto y che pareua nato j atto ^ tutte le 
fóienze,£c mafsime à qucilaj ch^ tratti di buo-i 

cflercitati tutti gli Filofofi nella corttenfiplatio 
fte delle cofc naturali , egU fù il primo,ch*pie!t 
gò|^iocchià(e£ke({bt& tuttofi dic4«alU<^ 
kecti^e delle proprie pafskMCMella quai pro^ 
fefsione fece & per fc, & per altri matauiglicfl 
J^ogrefsi. Scoprinaiìia^Utezea deli-ingegni 

etnz pct le Scole ^ per le pia2ze,& in ogni lutì- 
có , con gli più famod fofifìe ^giudiiJandC) cho . 
l'imparare , rii^egndtv fofe incito in ogni 

fempo,&luocopubìicó,&:pt*iuàtd< llrtiodO 
del fuo dife età piacenolc ^ 6i ironiéo, <iort che 

£acilmentecoaaiocèii«gU afe6lialttti,.je gli ti:* 
dtteetiattdlafuafeiitenti # Senofonte bitffaiji 

Platone , perche introduci Sóctiate a ragiórta- # 

H 4tU9 w{^tiiàJtaéilf.U éka» nelli M fi^*^ 

àivi^^; "* 4ial#* 

• * 
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dialogi: Ma non merita biafmo ciò che nafcè' 
d'amorc,& buona volontà vcrfo lamato : quaf ' 
tefà il deiiderio 9 & sforzo di quèfto diaimr* 
fcrittore di honorar à fuo potere, & immorta- 
lar il fuo maeftro. Oltre che Socrate da tutti gli 
Iftorìd Greci, Se Latini viene depinto perlmò 
mofopramodo ardente , & ftudiofo del vero : 
per occafionedel quale molte volte fù ofTerua- 
to ftarc fopra le medefime pedate gli giortit in- 
tieri con Tanimo tatto intento , & Mo alla in^ 
ueftigatione di qualche problema . Ancor che 
^It dall'altro canto hauefle in così poca flitna . 
la cognitione Humana y che dd fno intendere 
era folito fpertb dire • Hoc rnum fcio , (fuod nihtl 
fcìo . Celebre ancora^A: famda è la a^abilità,& 
dolcraaadiquefto perfonaggio nella comoiii-* 
ne conuerfatione con ogni forte diperfone,- 
abbondante di ragionaméti piaceuoli,& fcher 
tijcon gii quali annodaua gli aBÌmi,& le volo-^ 
ti di chiunqnelVdtua. Vifleinlni femprevno 
fmifurato defiderio di giouare altrui^Sc di fen-^ 
sa altro premio jpropagare il ftudio della vivtù 
ihoriàlet U perche egli non perdonauai £atti^ 
oa, & pericolo alcuno per meglio effettuare 
iquefto penfiero^ accortamente oiferuaua il 
tempò^il ltioco,& modo di co»fqgliare,umttioC 
nire , correggere , & effortare gli ftudiofi alle' 
operationi degne di laude : Di onde poi egli ft 
acquiftò il pio cognomedi Comadce>ò leiiatrf 
4cé di (andnUi^erche non altramente die Cch 
madre egli fouueniua gliftudiofidi buoni civ- 




ili éc JMwikc opcnM 
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Cépitvh XXV IL - 105 
«tìoni, gli cui fetni da Dio ii veggono ìnfertì nel 
il volonti di cìafeuno. la oltre Socrate dalli fo 
pranominati Filofofi e celebrato per huomo 
tutto difcreto,modefto , & temperato in ogni 
xltletto;anzi per aperto difpr^giat<Mie di qoal 
li voglia agio,dditìa)& piacere dei Gorpo:per«- 
che di luiaflerifcono , che viflTe femprc fobrio ^ 
f>ou^ro>fcalzo tanto il Verno , quanto la £fti , 
ic di tnamera pudico^ & callo ^ che giacque le 
notti intiere con Alcibiade, giouanetto vago, 
morbido ^ nobile ^ Se innamorato di lui , fenza 
^ontortoccarlos quafi che egli fbde v&a ftatoa 
idi ikirifsifno marmo. Sprezzò ancora le gran^ 
dezze delli honori popolari: Auuegna che nell' 
lionorare altnii ^ti foffe fempc)BitUl%étifsimc^ 
&promo: Et pardon morite opeii^M^ttalate^^^ 
& vtilifsime al publico ftato egli fi hauena gua 

dagnato amplifskni honori 9 & corone , &fta^ 
tue gl oiiofe.FanÌM> fede appreiTo gli medefimi 
Autori,che Socrate in ogni forte di fattica , di 
raggio>& penafo^eàmarauiglia tollerante, Se 
ialaO) perche con voIt;o placido fempre» & fe« 
reno egli fofferiua la &me , la fete , il freddo, il 
caldojla pioggia,Ie neui,gli vcnti,g!i fudori, la * 
poiiertà,& qualóque altroincommodo di for-* 
tuna,& dicorpo • £t perciò mi viene voglia di . * 
qui regiftrare alcune parole di Seneca , nelle 
quali ammira, 8c predica 1 a marauigliofa fofes 
lenza^&coftanzadiqueftohuonio. siìmmh ì!M«i^4 

txmplum defideratis , accipite Socratem pcrpejjicii 
Scnetn^per omniA afpcra ia£iatHm,inHi3Hm fam€f&. 
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fiebavt, }&laboribus , quosmilitares iftèè^f^efd^ 
4ti,J& aaés^ tUe émi extrcttui , ftue vxorem em 
pd^sm«hbat^mM«g<i»ptt'^nttm ; fine Ube- 

Yos indociUsyi^ matti qttim pttriftnàlant. fu feri 
4utmb^filit%<»tintyranwdeyautinliben(itey 

gnatum efi : poft finita onMtriginta tjrmiùsUoim 
' fedita cÌHÌtase/ì.,exqHÌbuspieri4, inimici erant:N0 
^^damnatio efi f»bgratt0MÙs (riminibus implt 

corruptela , (fuam imm mete in Beés » «i p^s , m 
f^em^bliem di^Hs efi.V^ bttc (orcer, & 'nvftii, 

fi»rftf;vi«téiuimS9(mwiiM mmermt , vt nf 
ruultum quidem monerint ^fÌbmmiiMU émkii0 , 

^fiogitlaremvfqiade3;treniumfernauit:'ìimHi>^ 

lmcnmq i^^ fiii m in9n$rmorem S«r»tmyiditt 
4iqHalis fuittn iimiiuqmliiittefi»rtmM4Jk ju» 4 

mcdefimo in qualonquf piò grauc pericolo 
della vi» C ditnoftrò fowpMf orte , «c di intr^ 
pido cuoretOmle ne}}affoicc«,cfae^^ Atfa emefi 
bebberp in Potidea,fug^endo giitt«CD|f««e*» 
cito apsico,egli folp rimate à d jcoro, per faluar 
U viti il ^épf^tciito Difcepolo^come nferi» 
tii.i.-dt (ce Laertio,& ritirandoli à piilft>len«»i&<»«f 
ViftW ^o,fpefrQ.VDÌgeua la intrepida faccia alli vitto» . 
Hofirnemìd, fif non ?e<raua di ribattere l orgo- 
glio,5f la ferocia loro,Ma<fc«tli«mtf 4«U»J»» 
comparabile patienza di quefto buomo acl 
fopportsr le ingiurie , gli tpirti, le villanie , gli 
fprezzi,le irrifioM , gÙ0hl»ggi rl*««^ 
^ccafationi publiche , & prioatè » & pBft J*' 
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^^H^ltggeiSi koncftt n^MeiaipoAtf Vera* 

mente in quefto genere di virtù , cl>e fra !e Ho- c 
«oidie tiene il principato , SocraMefrà tutti gli 
0(nMnU^icnefatpakna« ftperqiKfta^ \ ^ 
§ato Seneca paragotìaua quefto campione ad 
vxu) faldiijpimo iicoglio, che daogai banda vrta ^J^^^j* 

Se quefto Heroe fu rigorofo , & duro , fu in fc 
tttffoj&c contra il fuo proprio corpo: Perche in 
-•gm tempOyAc laoco procurauadi temerlo Ica 
tilrio dalle cmBiitodicaflaeiidaiie)acciè meglio 

obb^difce alla ragione , & non trauuiaHe dalli 









Al 



vktac prcmrigacé por ha8iaiiì£|tinù 9 9t 

dolciftimo:Onde SeMifbnte atteftadi lui, che M.tjg 
anco eraXolito riprendere gU amicif ^ual'l^Qca diàis ^ 
lial£KSittttaB0 (ber diniifoa • Ar aó^ti tempo fi^fil^ 
confumauano il vigore di Tuoi raembri.Lauaa* 
«a appreiTo gli huomini di valore,& integra vi 
ta,af laàirafiiiiauadifrendfir j^atici & confe^ 
far&obligatoi^cohHTO» da quidi hamtiarìtieua 
to qualche feraitio , magnificando con parole 
appretto ie pacione il merito , & la generofità. 
4i moi banàktori* I)i più 

minati Filofofi è commendato per huomo ra- ' 
gioneuola » Se giu&o in modo , che vna volta 
Orma potantniino Capitano» haiiandogli im 
pofto, che douelTe in cafafua alloggiare Leon* 
te fuo nemico,acciò iui infìdiofamentc egli po 
feda farlo vccidcfft» non voi fé acconfentire à 
tal misfetto per promefrcÀminaccìe^chela 
Muo tmt : coltra rintf nto di quella 



iot t>efcritì<aieieWHmel 
Capitano egli procurò i tutto fuo potere' di 
tu. 4. i» auuertire,& faluar Leontc. Nel medefimo mo- 
diais & do Senofonte eftolle la giuftitia di quefto huo 
jT.o dicendo che Socrate fù tanto integro , & 
ciufto, che n'anche nelle minime cofe egli ardi 
ua offendere alcuno,mafempre in parole, & m 
fatti procàcciaua di giouare à chiunque haue- 
ua feco commercio . Ma nilTuna però di quefte 
virtù,che in Socrate fin'hora habbiamo lauda- 
te, pare che molto ecceda gli termini della hu- 
mana natura: fe bene tutte iufieme fanno effet- 
to memorando,& quafi incredibile aUhuomo: 
Voltiamoli adonque à quelli habiti,& ornarne 
ti , che gli citati Autorifono foliti attribuire a 
• Socrate, come doti celefti , & magnificar quc- 
r'* ., ftoperfonaggio,comecofa diurna. Fraqueiti 
?*' io trouo prima , che il diuino Platone afferma 
di lui,che nella pietà , & religione foffe di ma- 
niera feruente,& accurato ofleruatore, che co 
riuercnza , & timor grande fempre egli profc- 
riua il nome di Dio:Et fempre che gli occorrc- 
ua far oratione à quello ( ilche fpcflo faceua ) 
dimandaua folo con humiltà, & affetto . Ft «n- 
tus pulcher tfficeretur, & qu£ cumq; extrinfecus il' 
»*f A'*' li adi acebant. amica itUrinfechejfem.ATìliìde in^ 
' co appreffo quefto rilofofo confeffa, che dalla 
prattica fola hauuta con Socrate egh haucua 
fatto così memorabile profitto nella emenda^ 
tione di fuoi coftumi,con quefte formali paro- 
le. Dkam ò Socra tes,rem incredibilem, rerum tmh 
nihU vmqmm à te,vt ipfefctsM'ci' proficiebam au 
tem quotiefcumqì tecum efem :.Etfim eadmfoim 
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tamen qHoties eaéem in parte:& mihi quidem iride» 
Imr multò magfi^imndù in wkm forte ex^iemé éU / 
pttd te ^^cemtimmiher^^ f tt im €§tm.a Ua ^lfim «w r j 

fm:f€d longè maps froficiebam cum apud te fedenSf 
te^tangsifam . Perciocke fi come Euripide atee- tnfi^t^. 

I)io cà(Hgad)^k parattica, & conuei^I^^ 
fila con gli maluaggi;Così è verifimile,che egli 
iflfohd^tacitiraggi di perfetcionef&gcatia in 
qitcUiiche fiiitiete Titafiui con gUJittomiiii ém 
bene: Alche affai acconciamente par uediallu-^ 

anco Horatìo con quel verfo • 
^4 S^diafpitermgMhein^^ueUiiim^^ • > 
, Lafcio di dire5Come A puleo fcriua di Socra-' lAMJÌ^ 
te, che fempre hebbe le vifioui della méte cosi ^ ^ 

tra potenza,che la ragione, & volontà : Et ve-^ 
gno à quello attributo , che in Socrate più di 
tutti gli altri mi parcdenotare vna ampia par^ 
tidpatioAé del Itflnedhiino^ Et t]iieftQ è,pà> 
che Socrate di fe fteflb diceua,che era guarda^ 
to da yoo I3emofi€,ouero feparata^oj[i:azatChe 
eoa èccoltQfafi!irró4'ainmamua di quStò egli 
doueua faremo patire; Sotto ilqual nome Seno- ntWj^m 
fonte,& Plotino iatcadonolddio,che diletta^ J'^^- ^ 
«ofidellàinnoceiiEa , & pariti di^qoàlo Imo- ^ 
inOySepre gli arsiftetia,& drizzaua gli Tuoi paf- * - 
fi per la viaiicura,acciò forte venerabile,& ftu- 
pedo appreifoie pi^rfcme* Talché PkitoaeiqaiQ MriM^^ 
di ^efe degna occafionedi dire , cl^ Socrite UiU^ 
tea ftatto CjdfìGetib aljii Atheai€£ per ringohkn 
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i Dei,affine che c6 rindnUi 
'X09fcluaxedi vno così fatto campione, eglm<» 
potefTero iinpararC)& £^uir la ftrada<li buoni 
» icpAMiièBtil FÌORI0 apptaocioado tatto à que 
•* ftafentenzafcriflrc, che Socrate allifuoi tempi 
era ftattoa gaiia di vivo raro fìmolacro deUa 
«ÌM<Artftsaflà.' Ùperche adeflb iièoraincMe 
po^riamo conchiudere,che quefto mirabilifsi* 
mo Filarofo,meglio aliai di Alcide, Thefeo, SC 
4fuÉÌSMi^z al»ocampioneida.Poeticel€bav< 
to^iTprimefre lafiticera, & propria forma dell - 
Hcroe : Et perciò con l'elfempio di vno tanta 
httomo poterli ributtare la opìniÓM Jd qucUi^- 
idke ad ^ygftimlicratiife pMfona non fi Yft'giw. 
(Hamo attribuire coteflQ nobilifsimo titola • 




Thtino^&giudicio della loro ecceUcn^ ^ 

AVENDO noi propofto fino b^ 
ra , & dichiarata prima la fcntenza 
di Ariftotde , & poi anco qacUadi 
Platone, (laqualeèeommDneflttiic 
ta la Pitagorica Setta ) circa la nar 
tm^^UàÀmàxi deirhabito HerokOi hoca par<» 
tAmo^mm diCsHoeaolc^il fiar^onar qoeAe 
due fentenze infiemc, òc fommariamente difcu 
tere, in quale cofe elle fiano&iic:ièe£re concor 
<Mc in qnaUdificordis foggiungendorappr«tfb 
il giudiciò t Òc parer noftro circa la eccellenza 
iiar^cM (ìffiii^Qs^ 9 de andore,che i Fir»- 
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ééfefoy &r Chrìftitnó hiKMkio 6 cmmMe » ! 

• Prima adonque io dico , che le fudettc opi- 
. mooifi cono£Qptìo in tre coCc marsimaoiente 
tronaeiiffc^lequali foiu> chiare^ & 
portanza:& in due altre difcordare,che non di * * 
;inim>r auuertenxa f ooodegne^ Primic^camente 
•^•eifeiemeiizelbiio cooomeadi ÌQqtteft<H 
che améduc vogliono,che l'Heroc fia vno pce*-^ . 
foiiaggio ornato di virtù morali|& non conto- 
plat iue , c<>nìe nel pmcipio di qu^ifro trattMi 
#aboiKÌeaolm6titeproittU^daiu>i Seeoiufo 
conuengono ancora, perche amendue ricerca** 
HO neirHeroe ogni fpecie 4x habito morale^cot 
ve fiimhiittite & dimofimo da principio • l4i 
terza, & vltima conucnienza di quefte opinion 
ni è, perche amendue vogliono, che THeroe ce 
ogni {jpeciexliiiabico^ in modofiip#^ 
ri la commune opinione delle géti , che egli ne , 
venga riputato come fpecchio , & norma del 
ben viiicre»& huerito^come cofa diuina, Que^ 
Ae braMDentefono le cofe, nellequali lefràec 
teopìnioni fono di acordio,dcUequal imperché 
ilifopr^hal^biamo difpucato , non accade £sur 
pià longa dtc^ìa. Ma.le cofe^nellt^uali fi yegi» 
gono difcordanti , non fono così manifeftc , de 

gerò hanno meiliero di maturo efiame peref«- 
X intefe^ia prima cofa adon(|ue,ndilaqiialeii 
irede^che leantedette opinioni fona fri fe ftef«- 
fedifcordièjche Ariftotele vuole, che la virtù xii.^ 
H c c o ka fi»yno habitohumano, &jaq diuino^ Eiimì. ù 
afleraado^, dite fe eaÌMlta>ella Tiene chmBàtm 

Q a * no 
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%ii Btfkmiiàm^Hem. ^ 

«oddlt TÌrcàimmle ^ fiqittle 

4bole elTcr appellato diuino:6<: nó,perche real<# 
, LMhMvir Mate ellaiia4Uuiiia«Dall: altro cantali perfpi** 
«Mkee notino ccnteiide co tiìttate ùm\%\ ia Pia 
• tornea , che la virtù Hcroica propriameatc (ìà 
vno raggio da Dio airanima infufo,tn^simcfe 
comlo reftremo iuo.€aractcrt,in(ediame ilqMiP» 
lir^fDÒ retlincfitetfler ftppeltata4iuina<iPft 
de volendo noi in quefto primo difparere dd*- 
ie ledette opinioni (apere » i quale di queftc 
dtiefaitCzehabbìiinodi appigiiarfi9C0iQC.pià 
conforme al vero,& più coni onan te ancora al*» 
{Caotica r€ltgionc4i Gentili»che rinexirono gli 

nere il giudicio di vno irrefragabile dottore» 
allarcui decidone ogni vno debba ftare tacito, 
é|<omento^ fare ricorfo alUdi fopra attuectì» 
Xtf loM wd^^^^^^^ì Sant*Agoftino, qnandodetermi 
€$mii.Di$ ^ando quafi il prcfente litiggio,egli fcrifle,che 
i^.ai. gli fideli Temi di Chriilo,dairalina9 & benigpa 
fea gratiafcrprefi,fi potrebbonoappdhatiH^ 
foi, purché IVfo deirtcclcfiaftico parlare il co • 
portale : Percioche dallef refenti parok.ogai 
YAo può eaidencemcntc Gompa^eiuicre , chegU 
capaci del celefte raggio , quali fono gli fìdeli 
femi di Chrifto,fono gli veri Heroi, come i pu 
to dilTero gli Pita^oricifcrittori» & ^ennc la re 
UgtonediCentili.' Quinci noi ft^da-princi» 
pio auuifarsimo, che la dottrina della Fiatoni-* 
ca Scola era quafi vno compendio dipUa antipa 
vri^iMe 5 6t ipMuito fi pMciia in qoeftoiauca 
p^^mUMoe onfcofo df fiaif p : . La opinion^ 
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perifi Arifl»C€l#«ffer ihm^wttoddtta ditto» 

ucf^òc connenire folo alli decreti di quello Filò 
fofotTatcbe aaiameiite fi poflbno in&emùfjm 

toltftetidono le forze noftrc , ponete qualche 
r^iftro alla predate €ontroueriia » fa liif^gM 
iÌH<iÌMtià iftdTa natara ddte coiarpiùtcdsamf^ 
laquale è vna; & diciamo , che il Hne fi può in 
duoi modi principali pigliare, IVno Alquanta 
finifee internamente le attioiiii&^da.tenta| 
MMcpàò^flhreòfeguito^i'attro inqaatocftì 
piamente mouej& adempifce l'appetito: Quaa 
fOkalprimo fignifìcatadei fio^ Aciik)telemòr 
Ih» ndla^JiloMiaiiMiiafe tener queitevia 

Sierche propone la perfetta operationc,Iaqua^ 
e finirle ogni atto hunuuio ^ òc pare di 
Aiéi^cfaelawùnraimeiiife neU^ Stìodciàbim 
deltiìuomo : conciofia che prima forma la co^ 
la , & poi le dona anco facoltà di operare , n|^ | 

oltra fi ftosde: £t perciò ragioneiM>lmraM 
mrMè) chela fomnfia della feliciti bnmanacam 
fifteua nella perfetta operationc. Non ricufai^ 
do parò can qoefte parole, che fopraki perfet» 
ca opbradone ncm poflfa eflfere vno bene (cp#» 
rato,& diuino ( come egli fuole appellarlo, ) ii 
<{uale per fua mera gratia, & baomadefcenda 
nell'bttomo virtiiofo » & lorjBnda , comt ditibp . 
Gfhaua Platone,tutto venerabile, & diuino : ma 
iolo negando,che cai fine lia in libertà, &pote 
re deirhuomo;coine^U voleua^e fo£ie «piél 
bene^ cui driaaaoa tatti gii foci precetti md» . 
jrali • (guanto ppiall'akso iìgnificato del fìnc^ 

O j che . 
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battendo riguardo^noaall'apoflrinzadell'hucM 
«OfCbei fimta,& caduca, ma à ^U£Ud% che bt 

Creatore, ami à quello yche moftra di tirare à 
(eil Cielo,& la natura, come bene fommamctVf 
te«liiabìte,& perfettiuo, pgoi volta cfaciài'OiH 
plKo^geiii d]^Ìx>Ai it rkaeime il- Aioi>ctiigacl 
mAnflo^pofe più tofto in Dio, che nella perfctv 
ta opentione la (omm^ Mnofkùa^mMXkiSc 
étlln niicMie di qucfto bene dArmo omnoèdii 
* procedere la beatitudine humaua:Talraente 
^iibeiie voi^liamoattead^^ delle co 

4ki Filolofi,ma più tofto vno vario modo di Fii:* 
|ofofare,feconao che ad vno piace di volere ia 

troade afpettareco&^cbélaadGnaipìft^ i 
tij:& all'altro più aggrada mirare più alto;& ri . 
'fir€are<|piel'tesoejCM folo è atto fatiar rhuoia 
m ftppetttmconie poi gli &Kri Teologi hsitao 
Mor\ falde,& viuc ragioni fatto palefe . 
• • paliamo all'altro pimto^ nel quale appa-r 
Wixfae gliiudetn Filoibfi fioiio (xiit medefimi 
dàcordi;Quefto verfa intorno Tordine, & mcN 
do di (alirc all'Heroico ftato : Imperoche Ari^ 
Aocéle fuole ( come al Tuo locofudirtto ) che 
rbtionia ftiidioradeUadignitiHeroieadeblnl 
•Imma mettere condecente gouerno i fe fteflb, 
ddqualr tutti fatuio,cbe dirittiuameate rifpQi«r 

le poi così purifictto zqqoÙmU alla cura anco^ 

& 
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le rcggIm€titodcUi^mtiiiancggi<if«^ 

iparte rifpohde alla virtù ciuìle,dal Filofofo cfr • 
4aa^nata doppo Umocak uelli pplicici libri . 

determitiatioae pocf e M mapK> anc^ 

Plutarco, dicendo che la vita eflcm piare M 
gKandcxiAcacianellig.oucraipublici. Quippe 

ijs,qHÌ rempubiicam geruntyrepofcaéw^hn€s;y€ * • 
fim mam cfgmmmyCHbile^nHptiA,ludicra,er fc^ 

màSiùtxmi^mmm . Dall altrp la{»^l9tir 
no comandaycèettniwkfiino ftudioC9^5<^l|Éhf 

.do alla dignità Heroica perucnirc,dcbba far il 
fùo. prxmoingreflb dalla virtùjga\4^ji,&^.PPf 

xc alla purificante,*: purgata, che verfanain?- 
jtaraQ alli propri xiti), & pafeigni-Però non fen 
<»à Jegitima^ U btti^iagi^ilp^ra ci Qccor- 
*eda eflamiiurc , quale di cotefti: duarordim 
iia^megiiore., *^ vaglia con più ficurezza con- 
durre rhuomo al dcftinato fine éllUi^iruìiii*- 
Toica. Alla quale difficoltà volendo n<Si«0|iiiipp 
do fondamento fodisrarcsfà meftiero, che pri- 
ma^diligentemente auuertiamo con il pr^on»- 
idifsima Simplicio, che non è inconuenientei^ N#/^j|^. 
cuno, che vna inedefima cofa fortifca il loto di Si^«*». ' j 
-ftiitejciore,6c^pofteripre,€g^ii vQÌi;a che il rifpet j 
.«^KlciUa fua ceRfi4e»tione fi cangift: comepér . i 

elTempio fi vede neireiTame del predicMiciito j 
ideila qualità, laqualc da Archita Tarentino fu 
nel Tuo Libro d^ Predicaméci ^ui^pafta^l tm 
tato della qua titd, perche egK heW>eimtafpe» 
qualmente alle foiiaaze ^eparate ^ lequali priuc 
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^cgno tale : Airincontro Ariftotele pvcpo(k fi 

«medicamento deHa^pmcaiii à quello d^^^faé^ 
i^tlMiaMMMmhebberiguj^ 
♦Ile foftanee corporee, lequali non pofTonaft^^ 
. K fetida la fuiidebìta gvzndetusL^i Sc numera^ 

^ fa è il dire , cbe nel progreflb deH'huomo alli 
eminenza Heroica, occorre fecondo gli varili 

^o,pierche à4^o p^kce pfà in qMmv 

in quell'altro modo caminaf e ; ne però è lecito 

jpMMMiare/Cbe ò iVnayò l'altro incian^i^ 

còrtgtuoloco; Et che ciò fia il vero nella prtifcr 

Soib (USttMt^ , ctfiimiaiaaia di^fP^atto.i'vna^ 
fVtim opitàcMW,pdfdttPMBÌ ikÌMàmii^ 

ciafcunafecondo iiAiopriuato modo di confi 
derare hi del va^ifimile» 6c fi pi^ò cócedere per ' 

' «gli giudiCo,che fofle pofto il proprio tipo del 
THcrd^: Et perciò4i^eraniÌ9càikirre i quel 
V '^^ ; te ogni ftodrafo^r ta^ più Ì>i<Me, & più fpedilh 
''.'.Cf w,che fo(repofsibile;larciòfcritt0 5 cheogcii 
:rnp deue prima correggere diligentemente (t 
ikeA;^«fld6to le prof^ WL(gt^ùonnStiMk 
fcia cosi emendato , & corretto ponete itian^i 
' «ncbe al regimento delli altri « atcefoc^e cosi 
{Mrocedeàdo egli verri ftigolaineistè i f^wa^ 
widliìiopoli nòn foto con gli rieordi, & aotife 
ma4nolco{>iur «OArincoimtto esempio di 
^ feftelfo 

* 
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4k ftdfóiììtpaìe di graolonga è più effcicè tiel 

«mouere gli fodditi alla virtù , 6c contener gli 
^^grciTori in &eao , che non £oao ^vii»tiibee^ 
liflÉféiiiiifi ^ flcckOTdé^ À 
datti infcritto. Qpcfto andamento nellt^» 
deUa vktà è molto approbato,& ilcuco per ar 
nuaniicm foloialift febcsìtà^ comf vaiq}& 
Ariftotelc,mactiandioallapiàimp<>rt«nte,&^ ^ •.' ^ 
diuiiMU £t per qucfto diceua TApoftolo, che i.C#r.fi 
egÌicaft%aiiarii.fuo6orpo9& loriduceu^fottp 
hi bafisi ddranimà ^ aftm clie^^ 
Alli altri la virtii,non foiTe dal Signore riprefo 
CAtxc die la prefciiite marnerà di procedere 

ca di Chrifto, quando dice • Hypocrita eijce pri^ : 
.màmtrabem de oculo tuo;& tunc yiiebis eijcere fe^^ 

fouuiene pur •meo quel verfp dd feftfisifirinm» 
Plauto. • ' (ofùnet. j^^^^ 

i, Qm dmum incufatfrobrì^ vm ipftm fi intutri i^^\x 
St'però vuole ctfètc dì ^mùU jmmm.'X 
tirieo lauda con quel vcrfo. ''^ ■ - ^u, ^.hw . 

bmpttkmrtSHs derideaty ^ethiofem albuSé^ ^ 
vEi^IftTagìooediqiielbcai^^ 
nelli ferirti del padre ddl'eloquenza Romana, ^^ì^ji 
quando ifiio fratello fcriue,che »on è iAiprdCa «L'*^ 
*ék tndito trauaglio il contenere ^i altri in fre- 
•no , purché il rettore habbia pnma i fcfteflb 
poftaordioe^dcviu» conforme airhoncfto. Al- 
zilo fimilmentir applaude ^kI lioordo del dot ' 

jtifissRO Claudiano» . v. #>' Uim^ 
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Digitized by Gopgle 



Mtcjitefc qitat<i4>iiliiiiMioW cioftf fii f^tt iàh 

AìOÙL il vedere vna pcribna di lordi,& foizi co 
ihimi 9 che fi poaaal gou^ecmo delti alcri , & flf» 
tttì&o tutta leprofi^ It <gb€t tenti di &ur kiiMr 
ta, & fanare gii commntli malori • Odi T^effo 
Satirico , che aceib.an>^nte lo rinfaccia i cfofi^ 
lijCbe peccano in qfidka fionna di.pMcedem; 

• Quis€<glum tetris non mifceat,& mare £(gio^ > 
0 SifèirdifplkMVerri^himicidaMà^ 
hT'^ >> Ai^pietHpimgétimotiiaifoggiungeil^^ 
'"'^ ** le Ephcfio , che il goucrnarc bene altrui è in o- 
>goimodoimprcfa> aflai^pia malagcuole, & zxh 
' 4jDa 9 dieil hkot §mxtgmtitMbati fwfclie mh^ 
tendo goucrnar bene fe fteflb , bafta pofledcre 
' le virtù moraliima vokndoi^oueraare bene gli 
X V 2«eMtfado^ àktefewxàiiioraU{M^ 
^DeiMioóima ton^ pramca delli maneggi «Ut 
^ mondo: laquale forfè egli prefumc efler differé 
XIL,^ .te dalle »cttt ,«iaioxoi;i Adilotele tengo più 
MHem eoBmtBp^ giaco» aijia prorien^a , ìzcpià€6À 
jJhMvif le virtù morali e detta eifer la confultricc, & 
guidai £t però in quefta altra maniesaiofpie^ 
.^gtoeticooi l!ifte&)InilofQfi»Ìa.pref(mtefEgione» 
- ^ • ( & dirci, che il goaernarfe flelTo folo è parte,& 
iLgou^rnar fe fteflb , ^ altri è il tutto , &.Ìa 
ioimaà dtUafìk>fo6a morale: & per quitfto 
{p&ctó il goucrnar fe fteflb fok) tenntoopeffs 
di minor trauaglio,che no è il goucrnar fe ftef- 
^ {Oy & gli altri in(iemc:ftante x^riiaregola ami 
Uh u^U ntimediEaclide^ycheÒgnitiiml liam^giocfp 
mm$. delle fue j>ai:ti« Taci la Comma del peniiero 4^ 
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A^ftmete in fjucftoncgocio: Et però rtfeWa fu* 
f ttoTofia morale egli volfe prima zmtxtd'C^rzit'' 

tarne gli documenti , che fanno à fofteiter cort 

laude gli pi4ilici pc&cooie£ iftdt ttdk Aia pg^ 

' Dall altro cantò iiperfpicacc Plotino, hau^ 
4o mita al^topriOidCidamento deirbuomo^ 

Joando Mméxf^t 4e}li pericoli « (S^ garl^u^U 
el módo^i^iiii piano fi fcofta dàlia f<l(accf viaf 
& con ogfii cfàutelaj& induftria profcKra di ca-» 
minare pct^il dritto fenciera ^ pmdentcfiKieDtf 
èdmptcttidne poft<HUvtK^ i*tKl ilgoucrod^f' 
chel huomo deue pònefealH fuoi nlouimenti 
efteiàori^3&: dall'altro pofta la corr«tiofte deW 
le foe trargr^$taaitifiol«(^|^ ^cné^imfHfà 
è quella del fuperare gli aperti tàlli , ch€ rton i 
quella di vincere gli errori Cuoi fecreti , fic pa^ 

Ittti t perche ii moderne gli Atti efteriori,<^ . ; 

tutto il di verfano fottó gli òcTcbi acù ti del po- ^ 
polojper il pablico biafmo , che indi ne tifult* - • 
dirhttoido,èceiittlàifnpreikdimoltomittòr& ^• 
ilkiié^Sf fudoìFe^Mitil doMtrrefter^^emel^ * ' 
dar le proprie trafgrefsiòfti , Jequali fono per i( 
^iù al mondo occolte , de perciò fecute dàlie 
mordaci fiprefifiofti dlel voìfti^^ è coél diCMcrik 
to maggior foftaA valore.'attcfitó il defidetii^ 
fnafsime dcirefser ftimAto bUorto,ilcjual è CottJ . 

Wcme imegnauà apprefsO Scrtofbntc ; Et perà iiàh é^ 

GOfe appateti y&o ,'pr9fiac&^ di m^^'' féHUyèu 
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ftrarfì al volgo ragioneaotTr&^ftò ;*nla tti 
creto fi lafcia per la maggior parte vagare fen-ol 
t^ritcgno^morfo. C^iiidÉia|iicii4 k^a» 
tapt quel dettogli Mìnio il CtoMifir . vtàm forèfi 
4|'^' cUrosdom^flkade/huitinfamiìt. Et Socrate ap-t 
{daiMiendo pur alla prefente dx>tcrina, era foii>< 
te dire ; che ttttti gli precetti dd ben vinaM 
rèftringeuano à qucfto documento folo : Che 
rhuomo con ognifoUicfcodine;» & Audio dcb-v 
ba cercare dimer tale id latd» qoàicxla tinti 
brama cfTer tenuto: Alche (imilmentc acconfcii* 
X#*. I. te quel verfo di Horatio. " ->! ' j 

'Okfe^iie le pafticni interne 4>er nbcrelfe» 
maturamente auuertite fanno alte radici neir* 
animo,& cccfcooo iamodotalci anzi fi iotteo» 
ibiàiio^ckeiiejdittengoéò^coritutmci, &iff 

to rubelle. L'amor cieco di fe fteflb ancora , da 
Gr^ci dettaphilaphtia , non comporta , che il 
ìmifera i nfenno da fe te feàcèie^ ma più toftaoe 

tiene,che fotto il manto della hipocrifia le tea 
ga coperte,& pccolte,à guifa di quelli • '\ 

Ami non tnantàM perfone tanto pehierfe , 

che non ben paghe della hipocrifia, pregano 
Iddio,chegli 6auaorifca^& aiuti ànafcòdere gli 
faéi flitlaaggi penfieci , céOHù atmertifce Fla^ 
, co di fopra allegato. : • • - 

lih.t, ^ DafnibifaUereidaiHftHm.fanSunijfyidm, ^ 

Di più qucfte pafsioni interne fono tato lOo^ 
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6 fanno anco tanto dome(liche,& care,clie fa- 
ciltnente lo acciecanojo ingannano, & Io inai 
liif ano m miììc labcrintif fc^oron . Aggiungo < . < « ^ 
«ancora r che il cotreggere gli «tei efterai ddr"*- 
Kuomo ha più macftri,& fcueri ccfori,gli qua- 
iiiÌBaza vno miiiiaao rifjpetto,anzi con prontes 
4UH^ rabbia gli mordoDO^ gli nKiftrana j d»* 
*Ée: la doue il corregger le pafsioni interne hi 
JacQolicienza fola per maeitro^ & quello inw^^ \ 
M rjm€>rio,chc in lecreto ci punge. Se lacèfa-; 
4lquale nelli peruerH , & al male auezzi hi po- 
chifsima forza. Vltimamente Temcdare le opo- 
«eefterne pare in quefto mondo ottenere |dt 
gran longa più laiidi,& premivche nonfitil ri^ 
tegno delle interne pafsioni : percioche tutti 
con (erifcon o prontaméte aUigalaKÌ9& accon 
ci cittadini ogni honore, 8c grado, che la^citti 
proponga:la doue gli internamente compunti 
giacciono per tutto nelle tenebre vili ^ & ne» 
glctti. llperchcmolcianco ikbno trovati , d^^ 
per confeguire gli pablici honori > & grandez- Uste. &|« 
ze,hanno, comye auuertifce THuangelio » mon« 
dato quell<Hcbe era di fuori, elTendo détrà pie 
ni di rapina, Se immonditia : ClafTe nella qualé ^ 
Plutarco pone AlclTandro Macedone, Giulio ^'fc 
Cerare,Alcibiade,iSaio Gracco, & altri pcrfo^ 
Jiaggi lUnftri , che per defiderio diregnare , Se 
ambitione,feppero molto bene reggere il pefo 
di maneggi comuni, mancUeintrinfechepcrt» 
ciirbaciofii,& vitij fwono negligenti, Bc codar* 
di . Et perciò il foauifsimo Petrarca hebber;^ 
gionc di dire diq^^imo acUe fuc rime . 

r 
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I, Efe'tminQr in parte di Filippo . ' ^ 

Mf^»ii$ Concetto , che ( fe iaAon mi inganne) ff^ 

'Zander CfUidetn Terfai > & Hircanos , dr indos^ & 
^uicqmd<ìtnpiimyfq\ in Octanum extendit oritn$ 

ài mnffo iacebat in tefiebrìs^aliàs fcelusj alias dejU 
derium mo^renszviffor tot regum , atqi popnlorum > 
ira^tfifiitisjffuccubHit • Con qutile acIottqtte,&: 
•tcre fomigliati r^gionische fi potrebbonoaiW 
(durre , quando la ftrettezza del prefentc com- 
pcmdio U cpiiiportji0e^ cbiammcntc fi può ve» 
ilere, the te coretsnÌMiei^ pmaxi ntijf<c a& 

fctti fia, fpme a puntp intcndeua Plotino , in*» 
preia idi molto maggior faftidio,^ fiidocet che 

licm^ il fxtmeàat ^hiisifsiàt&mih%\^ 'quali 

fono efpodi alla luce del mondo ^ & Tempre e^ 
mentati dal volgo » Et pprò jcoq fpnd^entt 

MaUi9 opus wwtet fompofmjjefiwi^ 
^ Alche di nouo parmiyche euidentcment© 

^m\. confenta wco il lirico Lariiifypiando4 $9Ìm 
IHo atfemia,fcbc ^ 

* ^ " Latimregnabisauìdum domando , 
.^p^piritHm^i{i$Jmfiltbiém^rmo$Ì0i. 

< Ma per maggior aftipulatione del prefehtfs 
decreto vagliami qui rcgiftrar ancolafenten^- 
;ia4cl$auio»|]keU^ quale alTerifce, che maggii>r 
jPìnip.if. àquello, ckedonìina.|dl*aiOTori«^ 

l^ipugnacord^a.Cittàiywi)^^;^ Conforme % 
^ - \ puat» . 
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punto a quelle parole di Seneca. nofUr ani^^ ^M^- ^^é^ 

fimul nutant.DùMc quali autorità,& viue ragio' 
ni adepto fi può ficuramcate conchiuderc » che ^ 
It opinioae del per fpicacè Piadoomo'c meno 
peobabile,& dcgita^i cfTeif intefa , di queUrdè 
Ariftotele;purche fia prcfa per il fuo dritto , Se 
fecoado quella via^cbe noi habbiamo efpofta^ i 
ateetitc^chc là prefente optmoiie vi d i punto* 
in punto imitando l ifteflb progreflb dell'huoi- 
mo, nel ridurfi dalle tenebre di peccaci alla lo- 
cLelte wrà mQMU : Z 

in vno fubito,ma à poco à poco moftra di riti- 
rar gli piedi dal fango di viti] , come fu detto 
<ii fopsas Et prima fuole abbsùaiidoiiàr qntiti ttì^ 
eeTsi^chefeno più notori jy&òdio(?, per la vep# 
gogna grande , che indi lo rifofpingc , & lena i \ . - . 
poi dentro (e ftcfio anco pone fecreti ripari, 6c 
cacca di ifpurgar e, come dtceiia l*Apoftolo , il i.C»r«tf« 
fuo vecchio fermento, che fono le colpe intrin 
fcche,& inuecchiate, per farfì , come defidera- 
luél Salmifta,più che la ilcue biaco: (icoro che ^^'^ 
11 ponere riparo fol (talli efterni ecccfsi non ba 
ila alla intiera innocenza deiraaima; Aniifa* / 
peodaquelliiahfi atteiMtoa(^Ì^|iieflàf<rfa fMrop 
fersioné,e(rer (ìmili alla fauolofa Lamia,laqua- 
le vfccdo fuori di cafa, pigliaua fcco gli occhi # 
& inteiitamente miraua ogni minimo more 
eAenlosaia ri dotjcsfi in cafti^fìia, deponena qu(^ ' 
li fubito in vna cefla , & procedeua nelle prò- 

MÌe£acQa4c del imi» aUMìcca» Vitiotcbc dair 
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Jhmim queftiverfi: 

. Ne occorre, che alcuno mi chieda in quello 
loco,fe la virtù purificante collocata da Ploti- 
^ Ao nel fecondo giadodellaVitidel Qkioóéb^ 
ba precedere alla purgata^ctie tienè il ters^o lo 
tih.^.& co appreffo quefto Filofofo; ftante l'ordine oC* . 
4.ff$is. fcruato da AriftoteU) ilquale dìfputò prima 
delliSiàbkf fermi nella firn Filofofia morale» 
. ' che rifpódono alle virtù purgate, & poi ragia- 
nò anche della ccmttneaza , & tolleranza , che 
dirittamente conaengonò con la rirtà pmifi» 
caute di Plotino . Hò detto non occorrere,che 
jd^uno mi chieda la folutione di queflo nodo » 
u perche dal medefimo Ariftotde fi ttooaetfcr- 
aifciolto,quando ne certifica,che la continen- . 
' za^ Sc tolleranza precedono naturalmente alle 
vhrtà tnóraltf ma in r^one di dignità ificfeó^ 
gio gli habiti perfetti tengono il primo loco/ 
Talché efpreframente fi vede per la autoriti 
deirifteifo Filofofo , eh e IVao > Se l'altro ordi- 
ne fi puòfenaa rfptfnfionetoflertiare per le diP 

fetenti ragioni del fcriuere : Si come anco la 
ykide! pcrfpicace Plotino propoib per afcen- 
dereidia eminenza Heioica > per ladiffìerenea 
grande del fuo Filofofare è ftatta non meno 
laudata di quella di Ariftotele . 
; Ma ili ouefte contronerfie voglio » die baili 
bavrmfxoiif ragionato4in qui\à confolationè,^ 
gjà&o di quelU t chebwnano vedere vna Filo** 

* 
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Iktìbtrfdtay fi come viià (dNi i ìz natura ddlit co^ 
fa, chs dalfei Filofofia è trattata. ; ' \ ^ • / ^ ^ 

atfjtfe<><ig<ift<i(MyìftfóHmà - cii^^xx ir. ■'^•^f 

O I>ÀT O fia per lempre il.faeiiH 
gno, & gl<M4^fdilkH^^ 

gràtia fuanii hà fcorto in quefto 
modofiiori deUa intricata,^ fafti 
àiùkk jtmcftigàtiMc iliella iuttM«^ 
(Ml^eroe. Horsl mlti^pf^^femano c^iuc^^ 

fiti da rifoluere , gli quali appertengono eter- 
namente iquefto trattato,& perciò non meri^ 

mM>4d tutto eto pzffiai ccm Piemia T^iicmu^ 

uiaio voglio breiiemenfe agitargli,per nótra-p 
pai£3M'^U confini di quel fommario^dbedar 
]ii*ti]dl|»io mi propofi vol^ offeruare itfqtteftla 
vaftifsima materia . 

' Il primo quefito adonque » che mi può effer 
facto f é de il corpo habbia qualche energia nel 
icot^ere gli haomini fludiofi airHihrokO Ìbi<>' 
torconciofia chehauédo noiftatuitodifopra,^ 
che Ì£ilk cagioni dell'habitoUisroico contar 
manco^^ringegno^delquaTe tutti iiMtioVch# 
procede dal temperamento del corpo , chiaro 
appare, che^^co^ii 4;orpo vi debba hauere 

3aalcheefficaceisiiergia« Aggiungii^atitoritif 
el principe della Peripatetica Scola,ilqualefi iggf^ j^. 
vede , che fa molto capitale di quella fpecié di fr$èL t. 
humore, che è chiatnatomdancolia naturale 
perfalire più^ £aciliiiefitèé eosi eccelfo gradoni 
ne alcuno dubitar » che quefto humort^^ 

P AOE 
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virtù Hcroka è> wm^e hibbiirnfO jdtcto,gratiai 
& dono di Diccomc vi ha parte il corpo , che 
pBmUf. di fu2tmLtwa4ù femiffrWi^jN*c^liet>o dalle . 
^* cofe diuine^Di pià GiaiBbl]co,& Porfirio di fo^ 
mmiJ!' faUrC:^la grandezza Heroica commett 

le , ^ pronto alli ftudi diuini , & rintuzzare. li 
a^€i;iatggùi^ ^icUij^ppetiti carnali : adonque 

t4Qfa4lmtattO€hAj/lr.^rpo{ìa digjiQmm^ 

t^itfhe più toAo naqce^qocfta itnptefafll'ptcvv 
fcnte quejdto, fe bene da vari) è in varij fenii di 

ilorto, ttt«saiiia dax^Jif 4^ iaqucfta imam 

dìfeic^lierc, ck^il 101^^ 
e<Hnefù anco accennato di fopra , infìeme eoa 
gjlijwp^ C9fifàiC(;ono all'ingegno ^jp^^ 
fono feoM^ molto giouamctQ airacqi^^ 
ti primigradi della yirtiì , che à modo di vno 
introito fono alla dignità Heroica;ma ^Wo&sA 
mojcb^piùtoftpdefidi^a riprefsione étìk poi 
0Be9r^ankhe,QomenemichadQU»luce) quA 
li iftefsi apportaffe poco profitto . Et pei^p Ari- 
ftotele MfijQ dicw6>che il ji>;ig(io teAiperameoi 
ttp del corpo h»imé(^ymm^ lo» q^UmImì 

iiaturali,ma nelle aduc ntitie, & peregrìne,cbe 
4ipeo<ÌQnodaIla elettipiie dcirhuomo ^ oucrqi^ 
t dt qualcbc^liflAila efler^^ iileifo elfer di 
. pochifsifno^€ruo,& poifo • .Quiiici noi offtuc»^ 
ttamo ancpra,€Aie gli robufti di corpo, Se vigo* 
fiofi poca XPgUono n^Ue arti liberali :^£t che lai 

itaggiQr pause di ifaic^ctfiAMtt» dij^ccahcrteo» 
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torfe |>cefe occ^Qone A.n{ko(9a$ dì J^sl^gii^fit 
SWf«Mt»&;Tt»e0€ficoidicUre. • .j , a. ^^ . tjjci Andmik 

-i.iVno'deìlifegiMciii.'Pitagw^, • 'M,.h. ,-' • 

i« P^^ggi^5 & cuftodita dalle p^rfonci ciuili , fe * ' 

ifteflÉi ^ dalli parificanti, & purgati venir p<> " 
coappr^zatajanzinegletta^perch^aUiliAlin: ' ' 

irtA'^ Conforme ^l-j^iiwpiqw^ 

^\Xìov indelicate àfumtUnutmf^^^ - 
(^fcoc corpus) poSieiifmUt tume$mm0$m « 
I^{cÌQiActiilr^gRa<€mie , & tepidoiJa Gaie- 
no fia detto effer. atto alla fpecoiatione il, ^^M* 
groflo^c caldo.?lla ftanchczza , & gag^ju^ia ^ 
éelcórpo;,Et«|^i^!glif5^bCriTwlogiper . 
]peifofie mCtìkhino gli digiuni, le vigilie , & le 
difciplinedel corpo per tenerlQ Ìnfer|ittii/c|^ 

£one produco folo^ueUa fentenza^i Seneca 
MiliortcorporkJàrciìH mmu^ ^i^m^mm^ 

ritt6>d«l locOy Que gli antichi credettero , che 
gli Heroi doppo morte. fQifejfo condotti i gpr» 

^h,L . P a rei 
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tu mkmuméévmmi: 

hfifn. p|«^ftiil iflFeft<iofio,<*hic fianelta regione ftcW 
M^^i Ij^jj^ j ^ Ariftotf lewntcnde elfe^ nelto£dpre^ 

fomn,fii dcrc appreflb di Olimpi^kkft^sMa^owft*^ 
' f • berte Magno,& altri AUtOrì . Virgilio imitan- 

tik.X afferma habitareJe anime delli huomini Illu^ 
odifim. flàriiHdi^W^c Pindaro con alcuni altri di Gea^ 
W.^o-^i fanrttììTicrrttfoiicdÌ€ef»tfolc,chtàitt 

tunate, lequali polle oltre le colonne ài Hèroài 
r^^* te efsi ftimaròno eflcre l'albergo delle anime 

M phro fcriue per commulir<H****^*'*^ 
diOs chi^^cteifteffcfoprailBariiUipcfoircrodo^^^ 

' ' meanimasferhibcfltfhèriMk^ 

^ ' ffDegerefecurasvirtutismunere'pulchro. v,; 

^ * Akrlratìictano l'aere dà Giunone domina^ 

m f d$ ^^^^ • ^"^^^ moltra di cofi^tire LucattW 
UÙ Ìmì'. C0II <|uefte parole . • ' \ ^ ' ^ 

Sewidei manes hMtant: ^uos ignea firm - ' • 
^ innocuos vi$a, paticntes ftheris imi 

rMi,'& 0ternos aninum coUegit in orbià^ ^ 

M,éhim « iKatàrec^Pìtofdfogra^^ 

. Heroidoppó morte fortifcano loco quièto nd 

tefpatiofc-coocauità del corpo lunare : quali 
* >u .cbip^hc^pcr^ncrofifcorgood^Ma PlàtnIWPOi», 
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^}ipe virtu^<. doppo la Tua feparatiQR^^al 
.IkloifK) alcreTimaqigQno nel oioMfMtmAlHM i#M/.7r 
.«lerefopra iqucfto liete ne' vojjanib :oQ|Hette • 
r ch^ rimangono nel mondo fcnfibilc^altrehan- 
<fi9 il fuo albergo apppcflb il Sole^ altre apprfÉ- 
fp qualche Atm^t0i^»M$U^k» 
mamcnto del Cielo i fecondo le varie attioni > 
.cjifi ywcndo nel corpo hanno moiteipc:Quellc *^ -^^^ 

ppi,ch0fopraé|bG«^^ ^ 
natura di aemoni. Se ogni neeefsk^^&i fato , 

gli penfa habitarc nel mondo intelligibile,chc 

iftoaJ^ ancora fuoleeifer no9)j^to.Ma tu¥t;equc 

Jke,& fimili altre opiniwt4tppreflt>«QpiibQa% 

uolofe,& vane: Et perciò lafciando alla Genti- 

Iìtà)priua di luce^fuoi fogni^dircnio-^pnigU 

me ben purificate,* inondeidoppo la fua fepa 
ratione da! corpo volano fopra il Ciclojftanza f^^f *** 
p<^iarc 4i Dia,c<uw Arato,& ^#c>te)e di- ][JJJ^^ 
^ono,& d'omlcìcr«ate difceferoìin quefta ma^ ^«/^ l 
facorporea; lui riceuute dal benignifsimo Ret 
tpre deirviùuerfp , &.per? le^iMieirofe loro iqjf 
prefeccHr0ipat;e4i glorjjiiqaanafifleC^ 
nere . Onde la Glofa difcorrendo fopra il mai- 
raiiegliofifsimo rapco di S. Paotp dice quefte uf^^^y . 

tìtstr^eft JpirftiuUf^0lumiybi angeli,^ &jMàM4^ 
fn£ fruuntur yifione Dei - . 

Intefo il loco d oue ricouranaje aaim^i^ 
liHeroidoppoUfua fepanitioiie*4al:o64rfo^ 

àrfiii cpujicuc^g^^ draisina! e^anco> ap;^ 
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kféffèil fecolOjin cui fiòwèfàDigliH^foitaft-f 

• • (pondo (fiiliia fcitipi^c IanUértniàdì qhi altrà- 
Hicnte fcntiflc ) che gli Heroici tempi» fòtìò o 

. feguenti,come jpare di accennar Héfickloiqtfài- 
^ !L 'do còllotè gU Hcroi nella quartà ©ti drtttWi*- 

Etlà principal cagiotxèjfthe mi oioue^é'peW 

f Of,rìòè HcrcoIe,Thefeo,Ciafone,Perféo, Befw 
ier^òrttic, Caftorè, Polluce ^ & altri di auefté 



, -a'' aidorarc per Dei • Et quefto tefnpo fecóndo le 
Hiftorxe non # molto difcòfta dairvfcitf*^^ 



• tione gli Sacri Libri, ma mol titìiftoriciett an-. 
dio degni di fede , come Betofo y A rchitocho , 
. i^cthoÀ<$,M€taflefieV St C9totSieipè¥^0eisS( 
#i Poeti, the fimilmeinte ùe hanno fatta-aimplà 
memoria. - " '^^^O 

:td^.f,li« ^ C&c^learhiedeUxHeroiiatttìtìtffcòqae^ 
tàcf«ia<ite*fefi^^ df férX 

ro,ma dibronzo^forfe^i^erche furòftafòjptrfo* 
ri aireti ferrea,& per aaco noti èra ftattó ritr^ 
katorvfo dd ferito * • - c: c . : : i • :. i 
^i&elli hòno^^i i che gli aritichf ftferò alH Hei; 
mi occoncfoloMtarey cbéM(>ttiT<srm^^^ 



Digitized by Google 



ie furoao cantate le laudi dclli Heroi^efifer ItìBt f^f'if^ 

ìiiere di cantijCoiì lequali piacque aUi'Pcimdi '^^^ 
HBjfiéiii' fecoli magaihcare le itxiprefc dclIi Heit' x^. 

1- i Filialmente circa il vitto vi farà affai che di- 
jjpc^mwmicoùtàMo di notàt^ che Atheneio, i'^- ^ 

difcorfi,& dcchiarano come nel magnaiS&'be-' ^^^Ji^' 
ilcrefoflitì:ofobrijsncllccaccie,& giuochi li^ Lì^.i.iir. 

ffòlieflfercitij, &:trittéc«imie!iti ftm^^ 

ftnza che io mi pvédi horala briga di trattai^ . 

]Cé»le( nmeìro , &aÌ€Hni aìtri Toeti hdkbirió aff¥ì^ 

<; ! . JeruMofempr^ il quarto alti tìcnt: ' i .feiix^" 




curiofò próbiema , che dà alcuni 
moderni agitato moftr* dtt^fìtì^ * .t- i: 



» ? » 



iródo poniamo h^t^i^-iii^^^l prdetttk 
4U0Sr^meace fisi y<i^tà^^\l(cs&is^m*a^ 
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ajs befcritiònedeìTuetoe. 
,^.f», \ Xs\ così Grcci,comeLatini,&Tofchi,alqitalé non 
Ay ' manifcfto , & chiaro , che la maggior part4, 

dicfsi, nelle difcritcioni di qualche atto gjenc^ 
rofo , & forte;, efleguito dalli loro famofl Omf 
^ pioni , fé di eflccutofi fono fimplici, &.puri 
^ucrfi«ri>nafoUtaauuerxjre,chcfenza>nwcco 
alcuno di errore poflbno pcruenirc CìxioXÌ fierr 
to aflalto della operacione intraprefa y&non 
più oltra paflare:ma fe gli detti campiòniifòno 
. iV ; ^ Heroi, valere arriuare anco fino al quarto^ nel 
quale tutti fono di acordio,che ogniimpt'efa 
perlonga, &: malageuolcchefia, riceuìiil fuo 
: * debito periodo . Et che ciò fia il vero,comin* 
ar#/{# ciamo dalli fcritti di Homero , di cui il grauif* 
misMMt, f^^Q Plutarco, anzi tutti gli dotti confel&,n(>^ 
, che fia diuino, & padre di tutti gli altri Poeti ^ 
& io penfo efler anche rinuentore,ouerQ sjme 
no primo pronunciatore della antedetta ©(Ter 
uatione di numeri . Queftoin moki lochi del 
fuo negociofo Poema efpreffamente pone il fu 
lik. li. detto compartimento,comefaria direnala di 
jBisd. fcrittione delli quattro aflalti , cM Patroclo 
guarnito delle armedi Achille , diede alle mu- 
ra di Troia,&: nella morte di eflb Patroclo , fé^ 
l«^.to. guitaperlemanidi Hettoreal quarto fcótro; 
jlUsd. ^ j^gi pnmo dpelIo,che Hettore hebbe con A-* 
W^y* chille;ik.nella cótefa di Achille con Afterope : 
Li^.i'l. & J^cllì fmifurati falti di Ncttua , fatti dalli ec- 
celfi mpti di Samo fino nel fuo albergo di Ega, 
per iui tofto montar fopra il fuo rapido carro , 
òc dapprcfto foccorfo.aireflercito Greco , che 
tutto era in fcompiglio.Iu ciafcuno delli ^uali 

lochi 
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Itìchi il Poeta concède alla diftcfa la prima, f«- 
«odda* & terza mofla aHi huomini ^ còme atto 
• Jo w permdTo^ & debito alla hutnana condi- 
tÌQQet ma il quarto arringo lo rifcrua fempre al 
li I)ci,come diuino • Con tutto ciò à me pare , 
chc neiTuno loco apprcflb quefto Autore fia 
.più illuftre,&! conto di quello, oue narra il fiU'* 
golar certame di Diomede con Enea^fic finge, L^'* 
che Diomede aflaltaflc tre fiate Enea séza rim 
bròtto alcuno di Apollinea che protegeuail 
Troiano ; ma venendo quello al quarto affrori» 
,-to,nel qualeil Poeta.auuertifcc, che Diomede 
fi moiTe à guifa di vno Dio,attcfta che da Apòl 
line egli ne fu duramente riprefb ^anzi mimó^ 
:ciato; Et perciò lafciati tutti gli altri lochi. ^ io 
.i^rogliq regiftrar qui le parole di quefto folo, 
voltate da noincHa commune noftraling'ua di 
Italia per minor faftidio di legenti. ' 
.,,Trévolt:el'ajJÌ;tiìd'ifnpttocald$ « 
, Con l'hajìa rilucente , & altre tAnte 

Tcbo gli oppofe il fuù infuocato feudo : i \v . 

Ma quando ai quarto arringo eglifi accinfcg 

Sìuafifoffe yn di Dei tutto infiammato $ 

Febo con la faretra minacciando 

Lofgriday& dice i Titide te fieffo 

Conofci, & cejfa : non pigliar imprefa 
•s > : Che (i Dio fi ajpetd : perche rnOj ò fimilf 
-r- Tfon è il fiato delli huomini mortali 
^. , Con l'immortaki^ proprio delli Dei * 

In quegli verfi Apolline non rinfaccia atto al 
,cuno i Diomede,mentre la prima, feconda, 8c 
.Herza volta egli dà TaiTaUo ad £ucai ne tanpcM- 



jdi irno Dio còtitco rauue££^a,iK>li'^craterD 
r — ?f -i. ^ _i_ _ - '^\poàCfiieùz co|a€»hti# 



liiiòriiistwtcì^^ 

ne , fo^Wgc |nim y che Diotii^ il 

:fi Icggìc net t:efto;perche egitfi vfurpaua il qnar 
to arciiigù^chedal Poet%À^cajpce4;ì£^^ 

V Jida lardiamo Homcro,ch«r ilella prefcntc of- 

ìfooadonèioinìmQeffercosì chiaro,che nd h& 

xfehfittrdo fc ^ come in molte altrecofe /còsì in 
:<}Wi^b«no imitato i{ fuo maeftro, & pad^e ^ 
jTiTtffMi» Veramén«e;Ht$^ (fé Pliital^ 

i?#kr ^ Porfirio how mentono > fù di eri poco 

MMApi i^^^^^oYc aMomeco^moika dì hau^r coftoiciu» 

Stdéf^ egli iritrorfute Hercole a raccontar la fua( con-. 
S*^^' tcfa con Marce, & gli fi àkc^ che prima diede 
tré colpii Manesco» gtiqwdi tofecéiino i 
terrae cftinare; fK>i irenàiYoaf qtfdi^^ 
. gc,che pafsò lo rendo deirauuerfario,& loferì 
grauemente m vaa cotcì^; Allar^qual otìeittaxia» 
> ftetim^a<;tftdiiftt^ 
: ^wji^ j. dcllifteflb Poetai che dairiAterprete latiao fi 
"JSi'J wdtecosìriuoltato.^ m/' pur 
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Capitola XXXr^ àjf 
ftój&feligiorojvuolo^che la pnmj,recondai>&: ■< ^ 
terza beiianda fiadi acqua chiara, &: la quarta 
vinojcome numero facro. AdducOìto alcuni 
moderili nel medefimo fcnfo anche Ajiolloniò ^iU^Àf^ 
Rhodio^perche defcriuendo la fierezzJa dcll'a- H^^^'^ 
mor di Medea vcrlQ Giafone , nota che la pre- 
fcnte donzella ycoir.e donna tre volte fi moiXà 
per entrare nella-camara di Calcidpe ftia forel- 
ia, & farla confapcuole della fuu fiamma: amo- 
tofa 3 & che alla quarta proua da Gu^'<i0 viu-^ 
tacche fe le opponeua^fi gittò à boccone fopra - ì 
il Ietto,& fi diede tutta in preda alli pianti ♦W>^1 
fofpiri.Ma pili erpreiro mi pare il tèftimonio di 
Pindaro^fri Poeti Lirici principale^quandi) aiv wtf»cf- 
ferifce, che le ànime nollre , doppo refferfi'trc ^^"'f* 
volté ben lauate da ogni fua macchia, & arfeti^ 
tt>,pofibno erifrarè nelle Ifok fortunate, & iui 
pet fempre godere ftlicifsima vita : percioche 
non concede l entrata <ielta feliciti fe non aUà 
quartamoHkjCòforme al predettò aifipgnamen ^ 
to di numeti. Nel medefimo feufo Eifl-ipidc fih ^^^^ 
^ei che Pirrho figliuolo di Achille , doppo ha- 
licr fpefi tré giorni i mirare la Citt^ di Uelfov 
entrò il quarto nel famofo tempiò di Apolli- , . ^ 
ì^è,dc)Wc fu dalli habitanti crudelmente vccifo.- 
Quefti&r altri 'fimih fono gli luocht di Poetf 
G/cci,nelli quali appare, che habbirio ófférui«-' 
to il fildetto compartimento di numeri - 

Hora feguono gli Latini , fra quali fubit'ò id 
ftìirp li dottifsimo'VirgifioV imjtaitòre diUgei*»' 
tifsimodi HomefOi&gradeofleruati5ré di Atf- fji.^^^ 
«ieri Platonici. Ouefto oltre la coutefa d { Her- HtHéi 
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> j ^ Deferir iòne deWHeroe \ 

Li^. »• cole fatta intorno alla fpclonca di Cacco,& ol 
tra la fcorta del cauallo di legno , pieno di fol- 
dati armati,dentro le foglie di Troia; nelli qua 
r ' li duoiluochi vogliono alcuni Moderni, che 
► : • . ' egli fauorifca la diflegnata aflegnatione di nu- 
meri; i me pare , che aflai più al viuo confermi 
la medefima , doue racconta la trauagliofa nap- 
uigatione di Enea,& Compagni, finge , che 
quefto Heroe per tre giorni fcorreflc per il ma- 
re procellofo errando,& che nel quarto egli di 
Li*.*. fcoprifTc il defiato porto : 
Ìmiid€. „ Trcsadeoincertos caca caligine foles 

Erramus pelago, tot idem fine fydere no£les , 
'^ '^ ' j» Quarto terra die primi fetolleretand^ „ Fifa. 
vkW» Percioche fe beneTarriuare in porto non pa 

re cofa di molto momento , Se nouiti à prima 
vifta , e però fimbolo della beatitudine huma- 
^ na,nella prefente vita concefla folo alli virtucH 
'fi , & Heroi : & perciò conueneuolmente rifer- 
«ata al quarto giorno , come poco appreflb fi 
^ farà piùpianorÀ quefto notabilifsimo loco di 
nouo confcnano le parole , che l'ombra di Pa-r 
linuro,famofo nocchiero,pronuncia al fuo pa- 
Xi*. ^» trone Enea in quefto modo . 
liHidL » Tres J^othus hybernas immenfa ^ sqtwra noSles 
3> V exit m^yiolenttis aqtia,;yix lumine quarto 
' Trofpexi Italiam'.fummafubitmis ab vnda. 

Nelli quali verfi il Poeta hauendofi prefiflb 
il Mare per fimbolo delle pcrturbationi huma- 
ne, & la Italia per quella beatifsima patria alla 
: j quale I huomofcmpre con il fuo ftudioafpira, 

' = - prudeutemctc iauero finfe,cbc Paliauro, fcor- 

fopci; 
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i^àmlfopra tv inftflibilion* * 

de del Mate,con ftar foblimc,cioc foperior al- 
le mondane lofii^fae^fcoprifle ndl4)aarto gioiv 
Aolldefiato pórtOt Asiìaedèlle KiUlitiefofte ; 
Doppo Virgilio mi fi para auantì ringeniofìf- 
fimo Quidio, illusile paciméte dimoftra hauer 
ItàiiutQconteiriadfqiiefta rdigionèdi n^me^^ 
fi; neihi gratioTa lotta di' Acheleo fiìitnc con 




u Keijcere ^Icides à fe meapcllorayéfuàrtò 



99 Ixcutit amfdexéSj adduSajf br^bm /o/Mif • 
. Il iimìle fi potrebbe «amriMve^ Ho^itìo 
coltifsimo lirico, doue appella tre , & quattro 
volte felici coloro , che di reciproco afnore vi- 
nono congiunti. Malàccio qneftiias moiri altri 
fimili lochi in filftio per feclSftreKftittoriti'del 
grauifsimo Statio, ilquale difcriuendo Timpio 
conflitto focto Tebe , & le audacìfi^Hneimp^re^ Uh >. 
fedi Hippomedonee^eon bv^^ argute paro ^^^V 
k tocca il fudetto rtiiftero . ' ; 
^ 7{ec fguit diSk, trunca fedpcSora quercu 

ìmfim affurs^ * 
Ragiona del fiume Ifmeno , ilquale volendé 
ld>batcererimp^odeirorgogliofo Hippomo» 
doate^Doniblo con la gotSieasza detf dcqìia^iii 
cui Taudace guerriero (eco contendeua,ma co 
voo groilb tronco di guercia tré volte lo per- 
coiTe^icóme' jnto,Ada qàamk^ toti 
laquale £nalménu Io via^c, & diilefe al pianoè * 
-.*oj/ì quefti ' 



f 5 ^ TDefcrttióne deWHeroel 

QùeftKòtìO gli lochi di Poeti Latini , OltriI 
' fluali bòra migioua^ per compito ftabilimi 

to òi queft^^mifteriofa 3Jti^attotìe,aggiungt> 
re anco il Hoftra TaflCasgcandc itnitator di Hcm 
mero^ ^c 'accurato offeruatore di ogni Po|etico 
— . artifipìc>5&. colore antico.Quefto adonqurvci^ 
^r. Icndo ifprimere la fierez;ta di Nettuno, fpinto 
infernale s cDnformel punto all'accennato lo4 
co di Honriero,dice,che egiicon quattròtemi 
\^ ' bili falti peruenne dal fommo del monte Liba-^ 
no alla riuiera di Ipppe,antichifsima Città>dQ 
pi. iB. ue fi faceua battaglia con gli Franchi . 
GHfff^* ,y Così difs'egli : e'ifie rdocL eir pronti , 

,? " y, Moffe da l'erto giogOyCioenne al bi^ffò: 
i- £ le alte ftiue^ t (jHct fcluaggi monti 

^, fece tremar coHfuotcrribilffajJo: 

"E tré volte croUòlhorride fronti 
» J^'^Jp^e montagneyC ruppe il vino [affo : 
^, Ma del quarto refiigio il lido informa : 
» 'H.^^f^ fonfente il fuo furor^the dorma. 
ttl Vnofimile jcompartimetofi legge anchea|l 

prefTo quefto Poeta, nella Hiftoria, cheegli la- 
grimofa telSe della morte di Ruperto, quandp 
à guifa di vno altro Parroclo,guamito delle ar 
me,(S: arnefi di Ricardo pugiiò co il feroce Re 
|di Turchi , al quarto fconcro v^nne vccifó . 
Non riferifco gli verfi per breuità : malafciatd 
quello Autore di nouo portò in campo vno te 
jiimoniodi Dante, ilquale tanto efpreflartien» 
}:e;iii pare figurar quefto con^partimcto di nu- 
tnerìjche quefto locofolobaftarebbe idiluci» 
|lar il prefente decreto » Faucllundo adonquc 

' il eoa- 
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lite fue aftutie, le iroiiibebbc ardimento di ap 
prdTarfi al colle di beati , fcriue, che egli ne fà 

tré v^e rifofpfimiaVioaHajqaaett kfilkògalto ir 
Icgàc^ dentro^ cui nauigaua con ]^ j^^iC^oi. 

fi .HUaquaìrta leuarUpoppa^infufoy' 1^ 'f'^» 
^ BUpr$rairingiÀ.cùmedtruifÌM€ifM^ ' A 

4ittO; Dattr qiiiAi vM&iibfi foto ettìdèQtbnentr 

&impara,che la forza di Vlifle y & Compagni » 
ooiPfifaumanasneltefiftereaFyènmLAini tié^ 
fpoièfttfmlcrfiìohwiliée^^ 
chela diuiaa prédominante nel v-ento larriuò' 
fino al quarto ^ nel (|aale Ci diede cGtnpf]|ient<r 
ilaaCN^oddUutiMm qc^fiinTiàigaiMi;^ 
Conchiudiamoadbnque per gli efprefsi tefti-*; 
moni di canti PoetiOreci, Latini , òc Tofcani^.. 
che il prkno^feigòdaA^ ter2aa£blt0 delfo^ope-/ * 
re&ole datecohrifer prefifTor a!hi.lmfiiBiia pof« * 
fanza^come tcrmme,doue per fefteflc poflbno 
atnuarele noibeforze ; ma il quarta, in cui ii 
goBdvtc^àaaoL ogni più dt£fitolMÌÌ3i^r^alt9« 

1 imprcra, dalli medeiìmi venir fcrbacoalU .* 

i > X>ei;4ielia\i ordine pocoauanri foiii 

• . m , per lar loro aggrega*^ ^'^ 
* • ! ; tione , de copula con : ^ - .. -^ * 
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•4t ti^titlMedeff^ime. 



che apparente ragione. Ma perche TammOiio-, 
ftro in quefto^IifcQrib aoa &4i ciTaminare alcot 
oa diMèianedUeitt, ma libéntaiente i tutti 
feiaceitfaeftgnaitó queUo^cire gii piàcr ; quiiì^ 
ci e , che fcnza altro indugio noi riuolgeremd 
attaiumtione del parer noAi:oi&;efplicarenu» 
qud'tìuito 4ipbè 80i gìuàiiosÈnói hmtérmJiùmM 
Homero co il refto di Poeti, ad aflTegnare il pri 
mo^fecondo tfir20 numero ad ogni fortedi 

dandofi noi nella molta probidUlkidi qbeftoD 
parere , per cffer eftratto dal feno della Plato-^i 
* nica Sùlààf & tanto cófonante alU detti di Pjqó 
ti^diepQvcijBtfar la midoUa éìteco'pctifieri.Cflnr 
minciamoadonquedaqucfto capo>che hauen 
do la operatione,diftinta da Poeti^queile 
. diirìoDÌ^fciiìatchio»ch« priina^/attiua , Se wam 
. concempfatiua: dopoi fecódo le tre primeniof 
fe cóueniente ad ogni forte di perfona^che per 
il camino della virtù praceddiàf iboodo il quar 
to ( nel quale fi dj^ompiméto airioconiincia^ 
to ncgocio ) peculiare di Dei : quiui ragione- 
i. ii()l(ncnte pofsiamo cooietturare , che ella Ha 




i JùV'EMEtQi^Awni Modemitacw 

1 ; ìbatione di Poeti ^ non fenxa honeJ 
; fii(Mii»caoéi4'^<^^^'^^^.^ 
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Capìtolo XXXI* H« " 

tki^diàiftiairirtà^iiiiH, piirificaiiti,purgate » 

& cfremplari; perche anche quefta e tutta atti- 
ba y & fecondo gli tre primi gradi coauiene ad 
ogni forte di ftudiofo, mafecódo il qnarco^iiel 
quale fi fomifce il negocio , perticne folo alli 
^glutìnati al Rè del Cielo. cuttele circo^ 
ftanxé 9 H fisictezze confpkana m vno modello 
di attione,conci«fiar che & il moto , & parti 
tutte conuenganoinfieme 5 talmente che con 
Plauto ci è licito dire ^ non tanto Tvao effer fi- /» iW*f 
mite aUVno , ne il latte al latte,quasito è fimilc 
Taflegnamcnto di Poeti alla diftributione di 
Plotino • £t però con fondamento habbiamo 
detto» che noi confidamo affai in quefi:o paser ' 
noftro,& teniamo per fermo , che egli conten- 
ga 1 a vera , & legtttma radice deiraiiegaamet>- 
toPoetico. 

llche acciò più efpreflb ancora fi poflfii iredcN- 
re, io voglio che dairiftefla natura della cofa 
.procedamo, & pervia neceifarìa fi accoftijimo 
' alla decifìone del qttefito; prendendo per fico* 
ro fondamento quello, che da Ariftotele diffur ^ 
iamente è infegnato, cioè la natura effer pcinci Hj/fu 
pio di ógni operatione^che dalli corpi naturar 

li rifulti:percioche la natura del fuoco e princi 
pio del fcaldare, quella deiracqua dell'humidi , 
xtjSc quella delli altri corpi, & fìmpl|ci j & 
fti,origine^& caufa delli mouimenti,cheda eia 
fcuno di loro ridondi.Ma le nature di corpi fo- 
no coaofcìute effer fxi fe fle(fe diuerfe : & per* 
ciò non è marauegi ia/e anco le operationi > fic , 
saotidi QUcUifoao vari fra loro^ digerenti • 
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941 I>cfcritmeÌ€ÌtHerael 
Etiaqneftp modo gU Fìlorofi hanno fempct 
infegnato t che le^peratioiu di corpi fifnplici% 

(ìanofemplici : & le operationi di corpi mirti 
iiaiio^ufte: vincendo però femprc inqueAiin 
operationè della qualità, che in efsi preualé • 
Ma delli corpi mirti altri fono puri mirti, come 
le pietre , gli metalli , & le cofe minerali ; della 
cui operatione ^ & moto fi deue tenere per fei^r 
fiio quello,che gii è flatto detto , cioè, che fe« 
gua la qualità predominante in loro: altri fono 
animati ; & queihò negatiui 9 ò fenfìtiiii, ò ra- 

donali: Però le operatiom9& moti di corpi ani 

3 mari vegetatiui dipenderanno dall'anima ve- 
getale» come fanno le operationi delle piante : 
' & le operationi di corpi fenfidoi naicéraimo 
dairanima fenfuale , come fanno gli moti delle 
fìer^: Le operationi poi delli corpi ratjÌQiuUi 1 
j procederanno dall'anima r ^ttionale, come fyx'^ 
no le attloni deirhuomo;Et fe la cofaè compo 
ftadi più nature infieme accozzate, forza è,, 
che anche fia capace di più moti, à quelle prò- 
pordonalmente rifpopaenti: Talché rfanomo^ 
eflcndoquafi vno breue mifcuglio di tutte le 
nature del mondo , ( ajttefoche ha Tefiere con 
le pietre,(Sc metalliytl viuere co le piante^ fenp 
tire con le fiere, & il difcòrrere co le intelligen 
^ di Cieli) neceifariamente deue a^cp eiTer ca 
'Pace di tante fpecie di mòti, quante nella vni- 
nérfiti di quefto mondo fi trouano: lequalicó- 
munemente fono folite efl'er comprefe fotto U 
numero di vinticinque da Filofpfi , & Medici ; 

JBt però céx^gione gU «d4w 9PPFfi^^ 
... tele 
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_ • Capitotò XXX t. iifj 
tele chiiiiiàrono rhuomo picciol mondo; & al 
tri compendio di pitti la natura . Diftìnguienp ^f^^f 
dot adònqoe gli Poeti iit quattro punti te ope^ mi^^* 

rationi deirhuomo, chiara cofà èjche non han 
no voluto diftinguere quelle operationi , che 
l^hnomo partorifce come fimplice corpo;ò co- 
me mifto puro;ne tanpocó quelle^che egli pro- 
duce come piata;ne come animale priUO di ra- 
gìòne:pef cQie neflima di quefte openldobi può 
fólléuatfi tanto alto^che s'apprefsi à Dio^ & di 
uenga conforte di quella potenza,che fola è at** 

fer opere Heroiche , coiiicrichiede il quefr» 
tùi ReÀanò adonque foto quelle operdtióni 
chePhuomo,come huomo produce, & dalli Fi 
k>fo£i fono dette fcaturire,ouerò dairiftelie pd 
teilséifatiònaiif óuei'ò anctixlairappètito , ma 
per aggregatione fatto rationale i delle quali ' 
tutte habbiamo al fuo loco f atto palefe , comé 
giacendo Tanimst in qùeflo corpòjeiTe potfbnd? 
afccndere à DiOySc venir iui fatte partecipi del 
lafòpemaluce. Hora tali operationi fono di 
étteLforti,cioè ò coiitemplatiue , ò attiue y che 
ftlòraff ààCó (bgf iùna éffer chiamate^ £>eÌ!eqtià 
Ji fù già parimeitre conchiufo,che le contcpla- - 
tiue peruenendo a Dio , rendono 1 huomo fa- 
^iénte^da Gre^i nonl^Ìta,demòne i ( còticìó» 
fii che fecondo gli decreti dcir Accademia la 
vera fapienza confida nella apprehenfione del 
le idee , ehe rilncond ili pior^ & hoii in qiieflé 
adulterine fprfhe,che del cófttinuo fi mutano , 
& ingannano fpefso Thumanp ^udicio:} le at- 
tiue poi furifi^jtndQdlifumecéeùfti'à^^ ^ 
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ta|4 J^criHMideWHme» 
rendoiio capaeeili Dics ilcht non Ì altro , che 
ciTcr H^roe, creatura di grado inferiore alli de 
moni : come (imilmente fu determinato di (o^ 
pra : £t perciò delli attilli foli fctifle il yenofi* ^ 
no Poeta. 

9t , I{pmHl$i4,&' Liber pam, & €$m C4^ft VoUmt 
»» 70Ìl ingemU faSa Dtùmn in ttmpU recepti^ : 

Difputandofi adonque al prefente di quelle 
attioni fole , che per fuo fine, & faftìgio hanno 
rHerpicQjftatQ,niirutio al mìo giudicio pnò^ca 
ragion tergiuerfare^cheleattioefole, ( dicano^ 
pur altri ciò che gli piace ) végono fotto il pre 
(ente compartimento: Adonquefole le opera*» 
tkmi attìne deirhiiomo faranmóquellejche fer 
uirannoalla antepofta aiTegnatione di Poeti; 
& fole in quattro punti diuife potranno ciucia 
darela occultalocointentionei. Ma Plotkio àL , 
fopra cópartiua le operationi attiue deH'huo^ 
moin ciuilijpurificantijpur^te) & eiTemplarii^ 
che i punto fanno quattro.inembri^ ^idonque 
quefto ifteiTocompartmientofard quello , che 
hora tacitamente viene accénato dalli meglio, 
fi Poeti : In modo che il primo loro affalto ri-, 
fponderi al grado delle vittù,!^ atti ciuiH; il fe^ 
condo al grado delli purificanti; il terzo al gra 
do delli purgati;^ il quarto, cócernentc la Wig, 
tjcipatiofiedel lumece^efle » al gr^Kk^delliiu^ ^ 
biti efséplari,che tutto e diuino : ^t in cotcfta, 
analogia giace il dritto in^ienciiméto di Poeti 

Horagli i>re£enti quattro a4i4ti> ouero grar^ . 
di di operatione attiuMr tnoraie hanno miio^ 
f0 cacai oi:dine9& nod^^ cjicfj^q.ilciuile poà 
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> da te ftefTo giacteeme)Fbii0nìo fenza. alcuno 
dclli foprauegncaciappreflbipcrcioc})^ fra gli 
>huominij(i trottanómob^ 

- pubiid maneggi li.^dypMfitMO zccomuMcntc^ 
f per defideriodi gloria fccolarc,attcorehe den- 

- «tcafeikti^ibabt^ifiOimil^^^ 
famentc macchiati.* Il feeoiMlo^giaAihpMi^*- 
ta.purificantè , giùfta la dottriuia dèi firfpica- 
ce Piotino^ prer^ppnè^l4[àuiiei:(jk:;^^ 

le; perche oltra ilrdcitto gouernp delle attioni 
efteme , richiede Jaicòlàintema^iicaada^iow 
yé^ ^h4f^ ^ertii^Briiaecó : Olisciti tttt^ep 
^MiegUàMQie pnaodr^elia pfrlectÌQne,cKe ^ 
nel terzo , & qinarr9»gtad<^ acqaifta r Come 
-ogni gioi^npptpofeià^ continentif 
toUeéanÉrC gli qn^i etiamlie «Heii ifediiw> 
' hàihx bene^ non hanno però rbabito delFop^: 
slitte Goa 4Moro,nie meno per imco fouQ^cap^ 

Vi Seguono gli porgati , gli quali , fi come pre- 
fuppiKi^oao gUbabitic^iU » & puòficanti in» 

iii6^fl[Ì9mplare;Ét pero vs^lftono fi operar Bene, 
& puramente viuere ima non per queftoperò 
iàm> atti à (sm opemtsfx^ktnaAi natura^che 

TOno grado , che è l'Heroico prefuppone ogni 
;ef nejten7gi>& prpgio u/slVhvLoan^^iolo è dc^ 
'tatoccaifè il ibattatodcMar iMan a aapcr fi miaK 
ne y chc/t la perfettionc dell'influirò celefte fo- 
fiQi^kPla«»ta OodeficoaiegU 



i ittia ragbf^JcAem fc concie rie tutste le facoltà 
:>tikdfe fóttlièiftferiori: co$r addCanòr pofsiamo 

-^letutieòl^ vtetÙ5& hablti'morjdiv & fia^iguifa 
-iKti^«4^66kinéiitifsfmaig|^ rende l'bao- 

Ma f^òfl^4q[tìefte gradai 
iÈÌfo«gent!i da quelk*, hors^ fa bifogno conlìde- 
.*^d,€)li^ddili hiideaiMaipir àti al fommo bene 
alcmu pe^: anco fi tnaWtngpOTO ite 
mograrfo,contentàd6fiiliie(feiK:itarfittclli ar- 

' ttcitiahakri più'vigoi^ 
éo,c<>tt:rferii^^dàffiiik ^ • 
^altripiu^ùatiti tr^afeorftg«mgoiM> fino ali:haf* 
r bico^it^to da Ili affetti j iiqoaipTiWfQuafi'di 

-tri firialmentefopnarhabitò purgatorvèngòbò 

-fatti patticipenoli d.«ii«filcite-iaflji^^ 
quitto del quale habbiaiadcttàiCG^ 

to carattere deUl4érov.cO'AatOé>;Bffli^^ 
"ftante la preferite gradaciòne fa mefticEo cort- 
-ChitideWyChegliprimip«tf^ nor^pofii- 
no ih alcuna maftittaArHifieTC^^Ae^a^ 
liari di fecondi,che à lorofucc^ona,rnc nieno 
AitmUò quartijCiicloiM) più lontani ; pecche 
tion effehdo égliniMie pumfiein^^ 
ne eflemplari , chiarifsinta cofa è , che afanime 
-poflonoiaur4e opere, che d^xy^fti gradi proce 

quefti precifamente fpenderahno t'utw itmo 
^i^ntaPer la medefimaca^ione gli purifìcaur 
ii. . ; • . " tiaoA 
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ti non pòtrànno far opere alcuri^ rfa^urgàto • 'l^f 
ne meno da eflemplate^tiia i guifo di Eurìpi o« 
d^ggf^ti^^artorh^im^ 

là del ben viuei^e^^lOiio'imi^eFfett-i tutti giù- 
dìldàiiil (iiitilè4i<lica anco di purgati^gH quali 

tà,S(!^otìde%tV^X^ confèguaiM capaci dv 
qudla perfetciòne, chel-huoma può da fé fteC-^ 

confcienza :ma tiittaiiiia n'artche quefti fono^ 
cMdpkaniente perfetti^ matlcati^K^Ì<luel be^ 
ne,che può hcatVmkm^'&'omsàìààt^ 
tì'Weroìca. In romma quale c ralbérOiCome at 
tetta la parabola di Ghrifto , tali inìdi anco na- 
fé^ftflftt^gU^cti'V «liliale jèit fliitùà^Btiiio^^ 
mo; tlli per ogni-iifMpd'da liir folleranno opé 
re, de parole • llperche di fe fteffo dkeua anco 
r Apoftolo Pado 7 €m effM parHtìmJàM^ba» ^ ' ' * 

pàruHliis: Quando àutem fàBué fum rir, tuacMui ^ 
éim€rantfàrmUi^&c. Lequali parok y parche à 

fuor di propofìt0 dke^che fi come il progreiTo 
deirhupniò alla virtò^ fu di- fopra paragon at o 
déAtoà viali che MifìiÉcmiuio daU^fomit ba(« 
ftóafà'èel* Volgo' terraini finalmente ài Cielo . ; 
Così adeflTó per àùuifo ddrApoftolò fi può pa 
ragonare alla^ti^ deU'baomOi che conìincian^ 
dodanadtdbdléfGdMaolKK arthiaiffcilftiy^ 
te'àlla vecchiaia ; non di anni , nia difenno j 8i 
filiti di Cirifafiiiu quttlaèqMUa ìMc éi^img4 
-wj. !QL ♦ ilSauio. 
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ànnoTum mmerq computata^fed canitk mentis & i 

fi^t0 ioCegiiato delia via^ Ciclo: Con^iofiar ? , 
éhè n ix^ittìelaviadel jCiiel()ftf45iPlQtino diuji-, 

/ flttihcmtc compartitain iGpÈ^Mtrofpatij , pueri^ r 
tia,giouan€2«a,yirilit'i^y$é yecchiaia^ gli qual i 
VUO lipppo l$la«^6iii:«ton.o , coitie c ftitto ^ 
detto flcAliijuiRtro g^^ 

cortile quefti. parimente terminaiiQiiell^i^jU^. 
^iltiitià.& quiete deirhuomo . ; , - .; 

• crapu9C^ikheìoif\i0ndoòduile,òpur^^^^ 
te al modo di PI otinoi^i^^ua,operaua, & patr 

. biiaapfiitifrfuttodianimp*!^^ 
Jo5ma5fiKt0pofeiabii9inò,xieèei^ 

' gli viti), & pafsioni deiranimo , egliabbando- 
oò gli jp^nlieri, (ludi ^ S«i(agÌ0niMneiìti pii«rJÌU t 

re pure,& fante.Intorno allequali parole io no 
pofTo graiideoi^iKe aqwjirare la hutni^ 
ti 9 Sc,m9de^z difcpkla %rmà^QlooM.ddla 
Chiefa, laquaìe volendo efprimere il modo del 
le proprie at tioai,non bfbbe ardire di fri quel 
le Mofin^f^fi^ le fenili, che ri^oiidoiio.aUì atti 
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•ir 





più tofM^ l^ych^ùfifiic^&mà^^ 
ìMu/U^ lei j^oiffiftf wfi*Amgi»a(Uo che 
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fiìQOmpkccia tanto ficonfoli ^queftari- ^ 

fbniìationp dciranime,che Platone hebbe vaa tH^éM 

Intefi bene q)udftireali,&: fodi fondamenti 
hora iXftì^ di fónnalnnente rifondere al quo*^ 
^ V fito,<ii tiiimmPoet;ìcÌ9&,4ire^ a .Diomede» 
I^i^oclo,Medfj{;a , Vliàe , & fimiìi^ da Home- 
ro, & altri Poeti contefo Tarriuare al quarto af 
faltO)perche non erano Heroi » ma perfoaaggi 
fole ò ciuilì,ò puriiidttiti, ò purgati • Bifogna 
prima afcendere al fommo delli habiti morali , 
& rìceuere TinflufTo <Ìiuwto,& poi effettuare le 
impvefe detli Hcroi: In tane le cofe oatiualmé 
te precede TelTere, poi feguita anco l!^erare : 
Aazigtaade aq:x^aaz,a,& temeriti donnea pa^ 
ì^laIoTO,i|i]aM fier^o trouandofi ippti^ 
ri,ò almeno iinper&tti,ardifcano ildlulÉctTaa 
dace mano alle imprefe proprie di Dìo.Talche 
io non,mi jt^arai^ip puAf^o » (jealq^i di que» 

minacciati come foperbi,& profani, p^r il eoa 
traric^ AchilUjHct^ore, J^efpmg j H«r^plf > & 
fimili véngona dalli J^ocfi commuti^cinte aur 
noueratinella dafife delli Heroi , che fono a^ 
gr^^i:^e cdé^ fg«adrc,& pe^^Q^^jC-^ 
ti pci^mireal quarto aifaltp^tfc^^^opep^iCpiw 
formicai ftato loro . JÌ1 qiiarto grado e qùcUp , 
che alli ftudion af|porta il compimct^c^di ogniì 
Yiirtu,e^ valoi^,4j^4i|i^^p^^ ^ . 

^ti4eUfaniiiia,&;.Ìl y(pi:ó cà^^ 
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upJsp/i' gli Pitagorici hebbero fémprè il numero quà-^^ 
7? ^''j'' ternario in grande veneratiòfte^fe ftima:Et'He 
rln^'il fKKio poifetitidlò iftè^ fife»* ^lalfc'di nemetì- 
€ap,9. iacn,perefleriimbolo,.come dice il Poliziano ' 
Lib di ^p. di vniohe,di compimento^&r ri|>pfo: Ouèro an ^ 

4ì eccdròi& m^uigtiàitsome pàre di^tèd^; 
^pÌmÌ "^^^ Saùio,quandùtieÌ fine di fuoi Pròuerbij ; 
C4^fOi poi^c cinque ordini di cofe, che nel quarto fiio ' 
grado thòftrano di ecòrdet^ ógni credetìza^in* ' 

Mifitfi > laudi del nWnkrff i^attTM * i 




N D E io non mi poflb contenere* 
*in qnèftoj^^tl9é<0àrèdÌ-&^^ 
tare alcuni (fc?IHhlólti,& fegnalàt? 
iSSSB priuilegi d i cotèfto niimeròv an- 
S^^W.^^jjg jjgij^j fi^telatOjtheìl deifciif 

msinlo Signor fiongB;'^gii tmó^gifirtic aniftébl^ 
ne h^bbi^'fàtiò lóngo diFdor^^^ 
.me riàWri . Pirìma atf ònquè' io anueiftifco ? 

tiainìè'ntf 86ttterief^ il tlehàT*iq,éhe è la fomma 
di'Oirtti gliirtimcrrÌinibHci;att^to eh qua- ^ 

gli ijuali'r'idbtti' fri- vnir fomriia fanno à pitfito 
jy^ , , dìéK^l^tp^ il Magnò Siriàtìb la(ci6 O^^ìtW^ 
m»^. chéèli^ttatira 

rfó'tó Pita^òHcaScoìàjtìòc Iddio; nìeWe/aiiTi 
ma , &prima màterià J%f òno daHi feguad iw 



Digitized by Gòo'^le 



Capitolo^ xxxn: 551 

, che il nome di Dio appreflb tutte quafi 

«•tione,& ni^6ime ia quel nomc^^he gli Rabbi- 
^ ni tweuano celato dal volgo, giudicando do- ' • 
; uerfiaiao^efbrefoli^jiUiindx)^ ' * 

'iCwì^ariGO. gli Aftronòmi ricpnofoono quat- 
•troaggolifrÌBcipali, dalli qualipenfano difcé 

derGrpccialmétegliiiiflufsiNelflftedcfenomo _ . ^ 
.dogUltiioTofis&Medidpam^^ ' 

.,gk)ìiefocto lunare in quattro elen^enti, fuoco, 
z»^ffi « acquai ^ tcixa ;.neili,^Mli dicono anco 
-^prmaleifofiiiatimqifiatibi pcmcipaliy caliditi » 

ÌiVRiidità5frigidita\& fecchezza : Etin ciaf^^ 
^jRftidi qwe/le^ii Medici notano guattirò gradi 
:d(ii8ei}d£(M)Mrai^ SpiKiOiMCO quattro 
. j^U temperaff)éti fimpIìci,cheddlaniiftioiia4i 
' iiqucfte qualità nelli corpi mifti rifultano , & d< 

5]U^rQgiicoinpoi):i fecondo la cradiHMne di 
^Hippo€ratd,& Galeno.Chiaro ^ ancoiidvche la 

vniuerfità di corpi mifti fi riduce à quattro or- 

dini^cioè di mifti feaaa animaydell^ piautc»del 
- -le beftte, & delli httomini . Appredìo tiojiranno 

tutti concedono efTere quattro Stagioni , Pri- 
-mattcra,£fta » Autunno , & Verno ;ic nel Mefe 

quattro fettimane, 6c nel giorno <¥Diai|rtra parti 
-principali: Così neirhuomo fi notanopereom ^ 
:. mune decreto quattro età pueritia>adolefcen- 
.tia^iliti 9 & vccdkica^ ì Et dentro al corpo 
^fa^nailo Hi ppocrate pone quattro huiDori/an . ^ 
'^ue^pituità,bik|& melancholia^.dell j qu ali a(- 
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foiice, ette fono come projfskiù elementi 4èHe- 

xtf . m. parti fimilari.Galcno ancora attefta,che qiiàt- 

tre fono gli membri^che tengono fopra gli al- 
. ' tri il prmch>atoiiel corpo, cerebro, €W»éi ^ 

gato, & tefticolÌ!s Et éelte iioAnmti iìttìeùé&^ . 

mofcriue, che di quattro in quattro giùrtìi^fì 
' ' ' mottOiu>.allaa:ifìAgmdicioloro.Ricor^riu 
\ hauer letto appr^nfo^ che il dokyrdelle-(e^ 

iliacerbifce il quarto giornodlche pare di con- 
C#wra. ^^^^^^ ^"^^ ^ volere di Sacri Libri^conie nota 
f5à§. il Valefio: £t gUTeok^ ceomioiMìleiitefai- 
hjkfhis. uonojche quattro faranno le doti di corpi glo- 
i riofi,cioè agiliti, impafsibilità , chiarezza ^ & 3 

foctigUexMs. Dipiù ii>4iueft<^ 

volte habbiamo detto,che quattro fono le virwj 

XVL principali,prudenza,fortezza,tèmperanzà, 

* &: giuftitiatallequali fi confanno molto le quat 

tro doti del corpo^ingégno^gagliatóia^famitt, - 
& bellezza, che fono capi di tutte le altre doti 
* ^ i del corpo » (icome anco le dette virtù abteac- 

* cianoinfetttttiglih^MtimoiaUJ^rdleRO0li^ 
ne leggi Seneca celebra fopra modo quefta é^ 

Ltt 5 . e9$i Q^^^ j^i^^ damnum dederityreddat auodruflim, qui 

^^'^ * mfiieiu fintpbm . Et dice etfer i tuoi tempi ùsàh 
ta confuetudine di pregare alctmot quattro voi 
te 5 in ogni cafo » che da lui fi vol^e ottenere 
qitiriLche gratta. 

C0f. Similmente dall*Ecdefiafiìca ci viene inti- 
mato , che quattro fono, le cofe fpecialmente 
neoiflàrie alla coafematione della Vita>pane , 

Csf.ij^ acqua,vt^«iàtto,ftca&^PI«effocò^^ 
^ medefimQiCbcquattrofono.^U eib-emideU> 

buomo» 
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^ capitolo XXX IL 155 I 

Imomo^bene^male^ vita, Smorte: Etaltrefi ! 
quattro gli metti » con quali il giuftifsitno 
Iddio ne caftiga,& purga, fuoco,grandine , fa- 
me, & morte. Di più icriuono gli Geometri, 
che la figura quadrata,fopra tutte le altre é fta 
bile,& terma: Onde alcuni da ciò hanno argo» 
mentato,che ITuangelifta Giouanni diflegnaf 
feanco la trionfante Qierufalemme informa t^^it^* 
quadrarEt il Rhodiginoapprefionotaiia^che iéttjmit. 
il corpo quadrato è indicio nelle cofe di gran *^ 
perfettione , come quello che hi fei f operfì eie , 
vgualmente quadrate 9 ciafoiifo delle quali ii ^ 
vede conftar di quattro linee,& quattro ango- | 
li retti : talché gittato per ogni verfo in terra , 
cade fempre dritto,& ftabilmentepofa. Fanno 
gli Aritmetici ancora mentione di vnc nume* ^ 
ro quadrato , come di cofa fìngolarmente per- 
fetta, & perciò Ariftotele chiamò Thuomo per ^ 
fetto quadrato,alludendo, fe io non mi ingao- * ^ 
no , à quella fentenza di Simonide , celebrata 
da Platone , che cofa difficile e il far vno huo- 
inabuono,che habbia le aianì,piedi, & ménte 
quadrata. Adimitationediquali Autori par- 
mi,che Galeno anco appellafTe quelli hab iti di uk.^ié 
corpi,che fono vigorofi » & fanigr con il cogno- imf. #.9. 
me di quadrati» 

Per lafciar iti tanto, che gli Mufici fra le pri- ' 
me confonanze hanno la quarta: Et che T Apo- 
fiolo numera quattro mifure nelle cofe fpiri^ 
tuali,cioè longhezza, larghezza , profonditi , 
& altezza; £t che finaUnente quattro fono gli 

ftati deU*humaaa «attira » cipó iUto di inno»- I 

• •• ' « • • • 

Odnaat 
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554 ì>efcriiimiMttiem. e^p. XXXtL ': 

cenza^ flato di natura , ftaro fotto la legge , Sk 

ftato di gratia } Alle quali totalmente riijpoiqi« , 

dono le quattro txi del MMdos doppo leqn^ 

li egli fi ha da rifoluere in cenere * 
^ Quefti t & fioiiU fono gli priuilegi , & doni 

ddiiameraC^aternario 9 dsdli quali g^tre voI« 
£tf. ^Jk te forfè moffo l'acuto Pitagora, difle quello ef- 
gi9mè Cri fer^on caufa, come penfa GalenOjma fimbola 

^viiiane,dfcdiBpìfn^ ~^ 

io mirabile « 

l L F I N £« 
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r^yOJU DI TFTTI GLI CUTITOLI 

dd prefente TrsttMto » 

Roemio nel quale fi propone quello, che fi U da 

tractare,& con che ordine, Se modo. ^ 
Varia deriuatione^ lènfiidiqiiefiA parola Hé> 
roe» Cap. !• -, foglio 4 

Nella Tircu fola coofiflete nma la pcacòca del 
ferii Heroe. Cap. IL f 
^otì ogni Tircù» mèla morale Tol^igodi^ilpriiiilcgtQdifitf - 
rknomoHero^. G^p« III* . p ' 

PHeroe poflède il fiiftigio\ii ogni fipi^ fBWde C^«IUL i f 
Crac la Tirtà Heroica calnoiu fia deita pnik^^, Smtsù » 
temperai«a»giifft^jObedici|ia»4i: pietà. OÌp. V. af 
pel TtcioconcranaallaTÌrcà Heroica dcc(9 }>e^al(ti « & 

riti. Cap. VI. jj 
Si rìfoluono alcuni dubbi con la afiègoau docuina • 

Cap. y}l. 44 
Che la felicità da il vero fine delPHecoe. Cap. Vili. $g 
Che la felicità fecondo Arifto^e con/iita.neU^ j^erfec^a ope* 
. ratione. Cap. IX. ^ 57 

Di alcune canfe > che aiutano l'httomo ftttdio(i| a con^guire 
J'habitoHcrpico. Cap. X. éa 
Ordine & modo di peruenire alla 'grandezza H^icafj^foo» 
dogitlègaacidi Arìdoteie. Cap. XI. ' 71 

Delk opere maraniglioftdell'Hcroe. Cap. XII. yt 

11 fommo bene non confi (lete nel piacere^comc vuolfe Epica- 
royDC meno nelle vittù> come differo gli Scoici , ne taopoc^ 
^ nella perfetta operauoiic^00iliepiacqiic^adAriftoce)eI 
Cap. Xilt , \ 
Si dimoflraeoo atcìiae ragioni « che Iddio fiail (bouiiobene 
. deU'huonio. CaprXIIH. 9f 
Ghelddiofiacommameabtleall'lweiBOinencreTiiie in^ue. 
. ftocorpp. Cap. XV. ;. 10^ 
SecQCta>o parte dell*aiilaiapoiIaft«iidoiiiqaefto(corfo bitte 
a Dio. Cap. XVI. * /iio 

Della TÌadiperucmie a Dio^5c come itceco diaife quella ia 

dttOA 
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Àlléi gradi,cioè progredienti, & progrefsj.Cap.XVII. 1 14 
Seconda diuidone della iftefla via di peruenire a Dio io pria» 

cipitnci,proficienci,& perfecri. Gap. X V H I. itA 
Tciza,^vlcìnit diuifioQedelIa via di peruenire a Dio in TÌrci 

cniili>purifican(e«pttrgace,at esemplari pcopoftadal paCpi 

caei^IÌRìo Plorino. Cap, XIX* ' ^ ' 

PellaTtrtù ptttificamcyac purgata, nelle quali Plotiaodìffe c( 
> £llacetlfe€Ciiido» Se tenogiidodifiUtfeal Cielo, 

Cap, XX. t4f 
Della Tircù cflènpiare » nella «aak è tipoftp Kefticttid tip# 
• deirHeroe. Cap. XXI, ; ' 160 
Come l'Heroe fia huomo & Iddio infieme, 8c perche gli Pica- 
' gorici giurailcroper l'autoj: dei numero quaternaiio . 

Cap. XX II. ì6f 
Kagioni addotte da Platonici per la deificàctone deirhuomo, 

Capw XXIII. i7« 
L*Heroc effcr anco Gmìlc a Dio per rinouatione , ftpcr ^ual* 

che mutatione di le ftdTo nelle £ittczac fopeme • 

Cap. XX UH. 184 
Géme l'anima agglutinata a Diolènta in alcuni gli primi md 
ddidHappetito, &inahriqQafì purainreUigenxa&tmuier 
- M cotta nel beatifico ogetto, Cap. X^XV. i8f 
DiftrittiMiedeUUecQe Platonico. Cap. XXtTL Mf% 
Vi Socrate veto ritratto deU'Heroe Platonico • 

Cap. XXVII. «ti 

Paragone della (entenza di Ariftoielecon quella di Plotino» Se 
eiodiciodeila loro eccellenza. Cap. XXVUI, aio 
iKalcnoecircoilanzedelliHeroi. Cap. XXIX. • ttf 
Come Hbmero,«t alconi altri Poeti habbino attribuito ti nU 
mo/ecòfido » ae terzogfadoddPoptfare a qualonque fttco 
di ftudiofo^sr riicniato Tempre il <iaarto alli Hetoi • 

Cap. XXX. \ ^ Ali}} 

]U(bl<jieionc propria ,& vera del fildetlo anegiiimeoiooi Poe» 

ti. Cap. XXXI. * »4« 

liiftcriA laudi del numero ^uaccinaiio, Cap XXXll* a.|o^ 

I L I i N £t 
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